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CAPITOLO XVII. 
Battaglia di Prtussich-Eylau. 


A RIM* di giadicare , dietro un racconto tanto fedele quan^ 
to emerger può da documenti autentici e da fatti avvera- 
ti , qual parte elibero'it genio , il coraggio e la fortuna agli 
effetti di una gran battaglia , non torna inutile lo esami- 
nare le ragioni che determinarono i generati comandanti 
ciascuno dei due eserciti a commetterla q ad accettarla , 
conciossiachè forma questa una delle piu istruttive ricer- 
che cui si presta la storia delle guerre. Nel capitolo pre- 
cedente si è veduto in qual modo il generale Benningsen, 
avendo abiiissimamento nascosto all’imperatore Napoleone 
la concentrazione e le marce in fianco dello esercito russo, 
ed essendosi riunito al corpo di esercito pfussiano, assunse 
l’offesa e colse alla non pensata nei quartieri d’inverno l’ala 
manca dello esercito francese. Ora convìeii dire come fosse 
eoa ciò sua speranza di tFamezzarc questa parte delle forze 
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rhe gli stavano a fronte, od almeno di ribullaila a! di là della 
Vistola, j>er poi svincolar Danzica, traghettare il fiume e tra- 
sportare il teatro della guerra nella Prussia occidentale. So- 
pra ^preso intanto egli stesso in mezzo a sì rischiosa operazio- 
ne , per la prontezza dell'assembramento e la celerità delle 
marce dello esercito francese, trpvossi di lancio ridotto alla .. 
difesa , in una positura opposta ed affitto simile a quella 
nella quale erasi studiato di collocare il suo avversario. Se 
il caso non gli avesse scoverto l’occulto -fine dei concerti 
di Napoleone, la sua ala dritta sarebbe stata tagliata e 
distrutla, come già la sua ala manca vedevasi accerchiata 
e senza appoggio. II generale Benningson , anzi che svin- 
colare il deposito di Danzica per ritrovare rinforzi e mez- 
zi di navigazione , dovea covrire Konlgsberg che interessa- 
va pel momento, di affidare ;* anzi che pas.sare in trionfo la 
Vistola aveva ad assicurarsi il ritorno ai di' là della Pregel, 
e per conseguir tale scopo convenivagli unicamente di con- 
centrare le sue forze rinculando sulla sola direzione di Ko- 
iiigsberg, di sostenere con vignila le sue .dietrogiiardie , e 
di evitare un’azione generale, fino a che, avvicinate le due 
sue all al centro , potessero pigliarvi parte. Questo appunto, 
accortissimamente ed in molto buon ordine , fece il gene- 
rale Benningsen , 'marciando di notte per consei var le rii- 
stanze , fingendo o(*gni giorno di assuihere un sito di. Bat- 
taglia', e cimentando le sole sue' dietroguardie a fine di 
ritardare a qualunque costo le mosse delle colonne france- 
si. Intanto dehbe dirsi che quanto più lontano avesse scel- 
to il punto di convergenza , tanto- più .sarchheio ciesciuti 
i rischi per la conce nti azione di tutte le sue forze , per cui 
giustamente si ridusse a Preussicli-Eyluu, non altro che una 
marcia distante, circa nove leglu; , da Konìgsberg, e che 
continuando a ricusarsi di venire alle armi era certo di 
essere sorpassato, attaccato sul fianco sinistro nella ..rima- 
nente marcia che «seguir doveva i e verosimilmente. taglia- 
to dalla PregcI, Tali furono le ragioni che indussero il ge- 
nerale Benningsen ad accettare la battaglia cLe da. tre gior- 
ni l’imperatore Napoleone gli prescutava. • 

Queste ragioni dinotano abbastanza, quelle del capitano 
francese , il quale aveva considerato la ritirata dello eser- 
cito russo sull’ Alta Narew c fino all’ estremità della fron- 
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tiera , dopo le Latta{<lìe di Pultusk c di Coljinin , come 
una sospensione di ostilità , divctiula necessaria alle due 
parli pel rigore della stagione e per l’inutilità di una.guer* 
ra di $canuuijecci senza oggetto , tra le t'urestc e le frane 
di una miseratilo contrada. L’ entrala nei quartieri d'in- 
verno era una specie^ di accctiàeìone di questa tregua evi- 
dentemente vantaggiosa all' esercito francc^ , stanco per 
tre mesi -di marce e di combatliiuenti ; ma come prima 
gli alleati , temendo con ragione l’ immcn.so accrcscirneu- 
to di forze e di mezzi che un tal riposò doveva di neces- 
sità pruccurare al grandé-cscrcito , si furono decisi a fra- 
stornarlo ed a fare qna campagna d’inverno', JVa'poleone 
si vide all’ istante obbligato di assumere l’ òfl'e.sa , e di com- 
ineltere upa battaglia generale, a fìnc, secondo si esprime 
Montecucoli, di. combattere a sua scelta, e mai a volontà del 
nemico. Egli non dubitava più che il corpo prussiano, quan- 
do non fosse o preso o disperso, si trovasse almanco aifre- 
nato dal principe di Pontecorvo, per ciii ben comprendeva 
che la disfatta del medesimo , ncll’acnulata posizione dello 
esercito russo, dandogli in mano la città di Konigsberg e gli 
immensi suoi magazzini , compiva il conquisto dell' intero 
territorio prussiano , e poteva con ciò far terminare la 
guerra. Quali potenti cagiprii per combattere , qual prezzo 
della vittoria ! Diciamo adesso come fu questa*tra le due 
parli contrastata. . • ‘ ' 

Il corpo di vanguardia dello esercito rysso tenevasi van- 
taggiosamente p>$lato a cinque o seicento tese innanzi a 
Prcussicb Eyla.u, con la fanteria die coronava l’ altura la 
'quale signoreggia il passaggio dalla pianura ai boschi , e 
con r ai tigliejia avanzata sulla manca della strada che di- 
fendeva r accesso della posizione:- Il principe Bagration ave- 
va ricevuto ordine di sostenersi in questo sito quanto più 
lungamente potrebbe , adino di dare il tempo al generale 
Benningsen di riavere l’artiglieria, da lui stesso stata' tolta 
^lle sue colónne ad oggetto di renderne, più libera- la mar- 
cia , ed avviata alla volta diEyIau per un’altra stradar II 
generale Barclay de Tojly venne particolarmente incaricata 
di difendere la città , ed it corpo di retroguardia fu corro- 
borato di tre altri regg'mienti di fantcri:c 

II 7 febbraio, ja vaiiguardìa francese, all’ impello del 
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gran-duca di Berg , lostcnnta dal corpo di esercito del 
maresciallo Soult, sboccò dalla pianura verso alle due pò- 
meridiane pel borgo di Grunhotchen. Il maresciallo fece . 
attaccare di fronte la fanteria russa dal 46° e dal 18° di . 
linea sopra due colonne, ed ordinò al generale Yiviez di 
circuire con la sua brigata la 'manca della posizione. La 
fanteria russa, comandata dal generale Markow, fu assalita 
alla baionetta e. ributtata al primo incontro,. La cavalleria 
russa colse il momento della mischia per caricare in fianco 
la colonna di mancina del i8‘’ reggimento e rovesciò uno dei 
suoi battaglioni ; ma il generale Klein , che veniva dopo e 
sosteneva l'attacco con la sua divisione di dragoni, carican- 
do alla sua volta la cavalleria nemica, la incalzò fin pres- 
so alla città di Eylau. Il generale Markow, vedendo la pu- 
gna impegnata da uomo ad uomo, sforzavasi con la riser- 
va di rinfrescarla , allorché il generale Yiviez , irrompen- 
dogli dietro al fianco sinistro con la sua brigata , lo co- 
strìnse a ritirare I’ artiglieria e ad abbandonare la posizio- 
ne. La dictroguardia' russa, difilando a traverso Eyiau, fu 
seguita dalle colonne francesi , le quali nel tempo stesso pe- 
netrarono nella città. 

Qui, il conflitto più virilmente riappiccossi , avvegnaché 
Napoleone, 'giudicando quanto necessaria gli fosse la occupa- 
zione di Eyiau, per far sboccare le sue truppe, appoggiare la 
sua manca*, e sostenere il centro della sua linea di batta- 
glia, ordinò al maresciallo Souìt di cacciare da essa il nemi- 
co. Il generale Benningsen , dal suo canto, oStinossi a con- 
servare quel posto 'rilevante , che era la chiave delia sua 
posizione,, e che il generale Barclay de’ Tplly difese con la 
maggiore pertinacia. I Bussi cedevano il terreno palmo a 
palmò , nelle strade e nelle case dove si erano rinchiusi, 

<e la notte che sopfaggiunse non fece che rendere più rabbio- 
sa la pugna. Trincerato il generale Barclay con alcuni bat- 
taglioni in una chiesa e nel cimitero di essa situato sopra 
un' montìcello alla dritta della città , sostenne diversi mis 
cidiali attacchi, e fu gravemente ferito. Finalmente , verso 
alle dieci delia sera , i Russi abbandonarono Eyiau cospersa 
di cadaveri, e ’si ritrassero sotto alla protezione di una di- 
visione di fanteria , dal generai^ Benningsen fatta marciare 
in loro sostegno. . 
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E questo il luogo* di far conoscere la forza numerica dei 
due éserciti , e d’indicare la positura che occupavano nella 
natte del 7 agli 8 febbraio. Torna dilHcile il sapersi con 
precisione quanti combattenti al>bia un esercito presenti 
sotto alle anni sopra un campo di battaglia , e solo puos- 
sene avere un conto soininario dall’ ordinamento dei diversi 
reggimenti , dagli stati della forza dell’ epoca più prossima, 
dai rappòrti uHiciaJi : questo appunto abbiamo proccuiato 
di fare. 

• > 

E primieramente, quanto allo esercito francése, guar- 
dando la composizione, dei quattro corpi di esercito che pu- 
gnarono ad Eyìau, c quella della riserva di cavalleria e della 
guardia imperiale , troviamo ceutodìciolto battaglioni c ceu- 
toquarantotto squadroni ; e valutiindo e'. compensando le per- 
dite molto ineguali nei diversi reggimenti, crediamo ap- 
prossimativamente esatto il calcolo proporzionale che ci me- 
na a fissare i fanti a cinquanlaciuquemila, i cavalli a die- 
cimila, rartiglicria a tremilacinquecento uomini-, in uno 
sessantottomila cinquecento combattenti. 

Napoleone , per assicurarsi il possesso di un posto con 
tanta difficoltà strappato al nemico, fece bivaccare una -delle 
divisioni del inaicsciallo Soult , cioè quella del generale Le- 
grand, al di là della città, alle cui spalle pose tutto il resto 
del glande-esercito, vai dire il centro o corpo di battaglia, 
collocandolo nel seguente modo. 

La divisione Saint- Ililaire alla dritta, tra Eyiau e Rot- 
henen , con ja divisione Levai, dello stesso corpo del ma- 
resciallo Soult, in seconda ‘linea i il còrpo del maresciallo 
Augereau ^indietro sulla manca ; la divisione di dragoni 
del generale Milliaud alla dritta del generale Saint- Ililaire; 
le divisioni di dragoni dei generali Grouchy e Klein alle 
spalle del centro della città ; la guardia imperiale in secon- 
da I inea ed alquanto a manca; la divisione di corazzieri 
del generale d.’Uautpoult anche a manca ed un poco indie- 
tro alla guardia a cavallo , con la cavalleria leggiciu del 
generale La^alle innanzi. 

L’ala dritta e l’ala sinistra dello esercito francese, os- . 
sia il corpo del maresciallo Davtmst ed il corpo del ma- 
resciallo Ney , avevano maiciato all’ altezza della colonna 
del centro; « dovevano il giorno seguente condursi sopra 
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, per farsi innanzi ccl accerchiare i (lancili ilcNa li- 
nea nemica, cioè il niarèsciallo Davonst , con tre ilivisio- 
ni. il fianco sinistro, ed il maresciallo Ney , con due di- 
visicrni , il fianco dritto. 

L'imperatoie iVapoIconc , fermatosi sull’altura donde la 
retrojiu.iidia russa era stata spostala , pose, prima- che sor- 
gesse il dl, il quartier-generale ad Eylau, dove il "lan-duca 
di Ber" ed il niaresciallo S'iult raccoiupagnarono. 

Tale fu la pnsi/.ioUe dello esercito fianccse nella notte 
• del 7 agli 8 fcbhiaio. ^ . 

L’esercito russo, poderoso di ccntotrcnfadue battaglioni, 
ccntonovaiitacinquu squadroni-e vénfuno batterie, costava 
di selle divisioni, quelle stesse che prima componevano i 
ilue corpi stati riuniti al comando del generale Benningsen, 
cl.iscunp di quattro divisioni , come ahbiamo detto nello 
spie game I’ oidiuamonto , Tottava delle quali era rimasta 
a Gnniadz per corroborare il corpo del generale Essen sul- 
la i\‘arew. Quéste sette divisioni russe , a causa delle per- 
dile palile dopo la prima ritirala., non superavano i setlan- 
tamila uiunìiii II corpo di esercito prussiano, accresciuto 
rii due altri reggimenti russi , detratta la sua flivisione di 
vanguardia , mozzala e distrutta a Waltcrs'dorll’ , non nu- 
jueruva al di là di diecimila uomini, (tuiiuii l' esercito al- 
lealo sommava in tùlio A circa ottantamila copiibalteiiti di 
tutte le ai uii. 

Vantaggiosa era la positura che desso occupava sulle col-- 
line ai scltcoti ione della (otta di Eylau. L’ eserei|Q fran- 
cese, solo sfidando le h.illerie di cui le alture dianzi al fronte 
eran cosperse, poteva shoccare e formare la sua linea di bat- 
taglia. latta la f.iiteria delle sette divisioni russe teiievasi 
sopra tre linee ,- ilisposla in ciascuna divisione in cclonne 
serrate, con la cavalleria -, al comando geneiale del principe 
Gallitzin, distr ibuita in egual parte alle due ali ed in mez- 
zo , ^e«ai i cosacchi, all' imperio del luQgolencnle-gencralc 
Kclliiian Pldlou , dello stesso modo situati, c con quaranta 
«> citi<{uanla p<z/.i sul fronte della posizione , ed altri di- 
nanzi all.i dritta , alla manca cd al ccrrtro. Comandavano 
l'ala (Irrita il luogotenentc-geiieiale Tutsebakow , il centro 
ri Inogotencote-gencralc barone di Sacken , l’aJa srnistra il 
luogoUiKiitè geiietaie Oslermann Tolstoy. La vanguardia. 
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sostenuta da una divisione, ubbidiva al principe Bagration.t 
La riserva , tbrniata di due divisioni , era agli ordini deli 
luogotenente-generale Doctorow. 

Il corpo piussiano, eoaunesso al generale Lestocq , ''in- 
seguito e già raggiunto dal maresciallo Ney , arrivato la. 
stessa sera del 7 a llussenen , a tre leghe da Eyiau; ebbe l’or- 
ding di partire hnuicdiatameate per eongiungersi airescrci- 
to russo, e cpstituire la sua ala dritta, prendendo situai 
villaggio dì Allbot'; ma desso non poteva seguire questa di- 
xe/ione scnxa esporre il fianco al maresciallo Ncy, il quale 
marciava del pari sopra la città di Eyiau, e faceva evolu- 
zioni per tagliarlo. 

Collocati nella ralìlgurata guisa, a mezzo tiro di canno- 
ne r uno dair.altro, i due eserciti passarono il resto della 
notte ja prepararsi alla pugna , e migliaia di pi odi, trafe- 
lati di stanebez/a , riposarono sul suolo il quale, poche ore 
dopo, deveva essere la loro tomba. 

11 giorno seguente, 8 febbraio , prima del levarsi del di, 
il generale Demiingsen , avendo foiruate in iTue colonne le 
truppe del centro rlel suo 01 dine di battaglia e quelle della 
risei va , ingaggiò fazione mediante un gnau fuoco di arti- 
glieria contro alla città di Eyiau, dando cosi a dividere ebe 
volesse attaccarla. Trasleritosi f iinpejatoie Napoleone alla 
posizione »!el cimitero, fece avanzare quaranta pezzi della 
sua guardia per rispondere al fuoco .del liemieo. Questo 
Ciiiinonahientu , dannosissimo alle line parti , fu sostenuto 
col più fermo conlegno dalle tre divisioni del eoi po del 
iiiaresciallo Soult , schierale ii;^ battaglia, cioè : quella del 
generale Legrauil alquanto innanzi alla città , quella del 
generale Saint liliali e sulla collina a dritta , e tjiiella del 
generale Levai alla manca della divisione Legrand e d^llc 
prime case della città. li' artiglieria di queste tre divisioni, 
secondando f altra, della guardia imperiale , batteva iieye 
masse seriale della fanteria russa , le quali |i<>u l'eieìo'si 
scompigliavano. Durante un si spaveiitevòlc trarre’ di can- 
none , le divisioni ilei geueralF» lleudclet.e Do^jaujills , del * 
corpo del mafcsciallo Angereau , sboccavano ed euti^LVqm» 
in linea tra. la manca della divisione Saint Hitaire td il .lùon- 
ticello del cimiter.o , alle cui spallo tcnevasi alla liscossa 
tutta la l'antcria ddlu guardia. . “ “ 
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L’ imperalore Napoleone intendeva a far movimenti col 
corpo del maresciallo Davoust costituente l’ala dritta , per- 
che voleva circuire 1’ ala manca del nemica appoggiata ai 
villani di Serpafleu e di Sansgarten. Quindi ingiunse al 
generale Saint-Uilaire di disporre la sua divisione in bat- 
taglioni spiegali , sostenuti da battaglioni in colonne, e di 
marciare innanzi in tale ordine a fine di secondare; per la 
sua dritta, l’attacco del maresciallo Davoust. Questo attacco, 
del quale di qui a poco parleremo, tendeva primieramente 
a sorpassare l’ala manca del nemico, e poscia a coglierla ìiv 
6ancoe alle spalle, e ciò per ributtarla sul centro della linea 
russa, assalila dal corpo del maresciallo Àugereau, sostenuto 
dalla gran riserva di cavalleria e dalla guardia imperiale. 

Basta di gittar gli occhi sulla pianta del campo di bat- 
taglia per concepire il divisamenlo del capitano francese. 
]>a descrizione del terreno , tutto cosperso di laghi e di 
inonticelli, non porge alcuna importanza , avvegnaccbè le 
acque erano gelate, e l’ intero paese coverto, di neve non of- 
friva altri accidenti notevoli ed ostacoli naturali, che alcuni 
piccoli villaggi c boschi alle spalle del centro e della manca 
dell’ordine di battaglia dei Russi. 

Fin dal principio dell’ azione , il generale Bcnningsen , 
calcolando suirelìetlo della sua forraidanda artiglieria, ten- 
tò . per la sua dritta, di insignorirsi della città sii Eyiau, 
affine di affrettare c di assicurare la ricongiunzione del 
cor|>o prussiano; ma l'audacia con cui le colonne francesi 
irruppero, cspbste al fuoco delle batterie russe, e dopo 
poco, io attacco del corpo del maresciallo Àugereau , c lei 
prime mosse della divisione Saint-Hilaìre , costrinsero il 
generale Bcnningsen a cangiare disposizione e svincolarono 
la manca dello esercito francese.. A misura- che il mare- 
sciallo Davóust sboccava sulla direzione di Serpaiien , li- 
vellandosi sulla estremità sinistra della. linea russa, e che 
la divisione Saint-Hilaire conducevasi a drittta per unirsi 
alla sinistra delio stesso maresciajlo Davoust , 1’ esercito^ 
francese assumeva, un ordine obliquo in rapporto alla po- 
sizione generale del nemico, nel quale mezzo cangiamento 
di' fronte, la città di Eylau costituiva il petno , e la riu- 
scita dell’al lacco contro al centro del Russi doveva decidere 
piontaiuente la vittoria. 
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L'esecuzione di questa saggia disposizione fa enntrar iata 
da un accidente che prolungò la lotta e rendette la bnt^ 
taglia più sanguinosa e meno decisiva. Una densa neve, 
spinta da violenta tramontana, oscurando ad un tratto l’o* 
rizzante, sbuffava jn viso ai Francesi e gli accecava; mentre 
ì Russi, colpiti da essa alle spalle , con più faciilà potevano 
muoversi e maneggiare le armi. In questa improvisa notte, 
le colonne del corpo del maresciallo Augercau , perdendo la 
ilirczione, cd inclin.indo troppo a mancina, trovaronsi in 
mezzo aJ nemico, cioè tra l’ala dritta comandata dal gene* 
ralc Tutschakow , e tra il centro e la riserva agli ordini 
del generale Doctorow. In cosi dispiacente positura , questo 
corpo di esercito soffri molte e gravose perdite, battendosi 
da petto a petto. Il maresciallo Augercau, gravemente, ferito, 
venne trasportato fuori del campo di battaglia , i generali 
delle sue Que divisioni, De.<jardins cd Heudelct furono egual- 
mente feriti. Napoleone non lasciò il tempo al generale Bcn- 
ningsen di profittare di questa emergenza : come scorse- al 
primo chiarore, la falsa direzione presa dalle colonne del 
jnaresciallo Augercau , ordinò al gran-duca di Berg di porsi 
alla testa di tutta la cavalleria , ed al- maresciallo Bessieres 
di riunirsi a 'questa con la guardia a cavallo , per eseguire 
una carica generale contro al centro dello esercito nemico. 
Era questo il solo mezzo d’ impedire che i Russi penetrasse- 
ro nell’intervallo lasciato neirordinanra francese, dalla di- 
vergenza e dall’ondeggiamento delle colonne del maresciallo 
Augereau, di riscattarle e di arginare qualunque .ìraprendi- 
mento, là dove l’oste mosti avasi più poderosa e più vanf^g- 
giosamente postata. 

Il gran-duca di Bcrg , mcntmdo le quattro divisioni di 
cavalleria dei generali Klein, d’IIaiitpoult, Milhaud e Grou- 
chy, rapidamente aggirò la divisione Saint-Hilairc , ed il 
maresciallo Bessieres gli tenne dietro con i granatieri a ca- 
vallo, i dragoni cd i cacciatori della guardia. La cavalle- 
ria russa, schierata innanzi al centro, molto inferiore .1 
questa massa di circa settanta squadroni, sbaragliossi al 
primo scontro. Il gran-duca cd il maresciallo fecero allora 
dar sopra alla fanteria, la quale, due volte rotta nella pri- 
ma 0 nella seconda linea, abbandonò l’ artiglieria. M.i non 
ostante il fuoco ben sostenuto ed il fermo contegno della 
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inrtlcsir.na , la niiiaLilc ctl inaspelfafa carica ticlla 'cavalle- 
ria francese oitcnne iin pieno trioi^fo . e mutò l'aspetto 
■«Ielle cose'. In sì orrenrla e sanc;ninosa mischia molti 'ulfi- 
*}a!i supe.riorl , tra 'i più nominati «Iella cavalleria francese, 
rimasero c» mortalmente feriti o spcmti sol eantpo di bat- 
taglia; tra i pi imi ‘si numerarono il generale d’Haiitpoult, 
e tra i secondi il generale Corbineau ed il colonnello JJahl- 
4nan dei cacciatori della guai «lia. I flussi , sbaragliati e trat- 
tati a colpi di sciablà, non fuggirono in disordine, ma fu- 
rono acculati, con grave perdita, al bosco di Sansgaiteo, 
dove rannòdarpnsi alia ter?a linea e si spiegarono in bat- 
taglia". Una loro colonna , di circa quattromila uomini, la 
quale, dura nte la oscurità^ crasi avanzala quasi vicino al c'i* 
mitcro di E;viau , nel momento dello attacco , arrcstossi di- 
nanzi ad mi battaglione della guardia . che Napnléone le 
mandò com’.ro , agli ordini del generale Dorscnpc; Il bat- 
taglione, gì unto a mezzo tiro di fucile , volendo pugnare 
alla baionet ta, si astenne dal trarre. In quel momento, lo 
squadrone che era di servizio presso dello imperatore, in- 
trcpldamenti; caricò la testa della colonna , la quale cer<^ 
di svincolarsi prèndendo una falsa direzione. Il gran-duca 
di Berg , scoirto questo errore , feccia investire alla coda dal- 
la brigata di caeci.'itori del generale Briiyere, Allora la co- 
lonna , posta fra tre fuochi, fu disordinata, dispersa e qua- 
$i intcramcnti? distrutta. 

Mentre che tali casi avvenivano al centro ed alla man- 
ca , mentre elle Napoleone chiamava T allanzinne e le prin- 
cipali forze dei Russi su questa pai le dei-campo di batta- 
glia, il maresoiallo Davoiist , tenendo la direzione di Ser- 
pallcn con le' Ure sue divisio’ni che marciavano a scaglio- 
ni , aveva cominciato l’ attacco contro all’ala dritta ne- 
mica. Allo apparire del giorno, la sua vanguardia , avve- 
TTufasi in una sitiaunata di cosacchi, poseli in volta. A que- 
sto la divisione d el generale Friant schierossi in battaglia sul- 
ralfura ed investi il villaggio di Serpallen ; ina il generale 
Bagovoul che lo ilifendcva lo diede alle fiamme od abbando- 
nollo. Il maresciallo vedendo che la cavalleria del generale 
Marulaz copriva il fianco dritto della divisione Friaot , fece 
collocare in seconda finca la divisione del generale Moranil, 

‘ ed andò egli stesso a .riconoscere la divisione Saìul-liilaìi'e, 
per congiungcrc'la sui; dritta con la medesima. 
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Il {venerale Frìant avan^ossì con la sua divisione e con 
la cavalleria del generale Maruiaz nella direzione (li Klcìn- 
Sansgarten, L’ungo il cammino un grosso corpo di cavalle- 
ria nemica , presentatosi sul suO'l\anco dritto, fa alla prima 
rispinto. Poco dopo , una massa di otto a diecimila fanti 
della divisone del generale Tolstoy, fattasi a sostenere que- 
sto corpo di cavalleria , asscguì che il medesimo ebbe l’agio 
di rannodarsi e di ritornare alla carica col disegnodi accer- 
chiare le genti di Eriant, Qui , divenuta la pugna lunga « 
sanguinosa, i generali francesi Loehet c Maruiaz segnala- 
ronsi* l’junoalla testa del 33" reggimento, l’altro della sua 
brigala di cacciatori. I llussi. costretti aieedera, sosleiincro, 
mercè il fuoco di numerosa artiglieria , il loro movimento re- 
trogrado. La-divisione Friaot continuò a marciare dirigen- 
dosi a Klein-Ssnsgarten. 

Il maresciallo Davoust , fatta avanzare la divisione Mo- 
rand sulla posizione di Serpallen , teste lasciata dal gene- 
rale Friant, 'le, impose di assalire il nemico. Il generale Ri- 
card attraversò il villaggio cpn la sua brigata, e la schierò 
innanzi al medesimo , esposta al fuoco ficcante delle batte- 
rie russe. L’altra brigata, agli ordini del generale d’Honnre- 
rcs , rimase in riserva per sostenere , a 11’ occorrenza , questo 
secondo attacco, o quello del generale Friant. 

Giunta la terra divisione, retta dal generale Gudin, il 
marc.scìallo ije distaccò il 5i“ reggimento, c me’ntre che 
lo menava in appoggio del generale Friant ., il generale Mo- 
rand, facendo entrare in linea la brigata del generale d’Hon- 
niercs', intendeva a riunirsi , per la sua manca , alla dritta, 
della divisione Saint-Hilaiie. 

Il generale Benningsen , scrirgendo i vantaggi dell’ ala 
dritta francese, la quale acpcrcbiava la sya ala manca, 
operò nuovi sforzi per manlcnerla a livello del suo centro 
già scompigliato c disordinato dalla carica generala dell’ av- 
versa cavalleria. Le divisioni dei generali Ostcrmany c Sac- 
ken , avendo tentato invajio di ripigliare la posizione di 
■Serpallen , furono'costrettc di ritrarsi più indietro all’al- 
tura di Klein-Sansgarten , dove poteuti batterie serviron 
lóro di appoggio. Il generale Friant, il quale molto sof- 
friva pel fuoco di quest’artiglieria, ebbe ordine di attacca- 
re Klcin-Sansgartcn. Il generale Loclict, alla lesta del 33" ^ 
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rcggimonfo , gnailagtiò questo" importante posto ; ma non 
potette sostenei risi più di una mezz’ ora , perchè una co- 
lonna russa, di cinque a seimila fanti , aggirando il villag- 
gio per la sua dritta, l’obbligò a ritirarsi sul nerbo della., 
divisione. La colonna e la cavalleria che lo seguirono avan- 
zarono terreno, e piombarono sulla brigata del generale 
Lochet, la quale ritraevasi garantita sul fianco dritto dalla 
cavalleria leggiera del generale Marulaz. Questo scontro 
fu sostenuto con fermezza dalle genti francesi , incuora- 
te da un opportuno trarre di artiglieria del generale Frìant, 
il quale , costretti una seconda volta i Russi a battere la 
ritirata , occupò Klcin-Sansgarten. 

La pugna non era meno gagliarda innanzi a Serpallcn^ 
dove la divisione Morand , in linea con la divisione Saint- 
Hilaire , rispingeva l'attacco delle divisioni russe dell'ala 
manca e della riserva , riunite dai generali per vincere 
la posizione c svincolare la loro sinistra. Il maresciallo Da- 
voust , collocò alla riscossa il Gt" reggimento , ordinò al 
generale Morand di uscire avanti incontro al nemico , ed 
al generale Saint-llilaire di muoversi di concerto, per la sua 
dritta , e di attaccare in fianco. LRussi , sorretti da trenta 
bocche a fuoco, a testa bassa e con la baionetta in resta, 
giunsero a duecento passi di distanza. I battaglioni fran- 
cesi continuarono il fuoco avanzando, ma arrivati a tiro di pi- 
stola , fa fanteria russa non potette reggere a questo genere 
di combattimento , ruppe gli ordini , ed abbandonò l’arti- 
glieria. Il generale Morand già erasi insignorito dei trenta 
pezzi , trucidando su di essi i valorosi cannonieri che non 
vollero lasciarli , già più di tre mila soldati stavano per es- 
sere accerchiati dalle due elivisioni francesi , quando un cor- 
po di riserva^, composto di fanteria c cavalleria , non rav- 
visato dal generale Saint-Illlaire a causa dei turbini di neve 
c delle prominenze del terreno , piombò ad un tratto sul 
io” reggimento di fanteria leggiera, che fortpa'va la dritta 
del generale Saint Hilaire ed appoggiava la manca del ge- 
nerale Morand. Un battaglione di questo reggimento, as- 
salito con la sciabla e rovesciato sulla divisione Morand, la 
pose in iscompiglio. I Russi ne profittarono per isvincolarsi 
e per incalzare la divisione Morand, ma non potettero pe- 
netrare nelle sue fila , prontamente' riordinatesi sotto alla 
protezione di alcuni squadroni di dragoni. 
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I generali russi, confiniti nella occupata posizione, eco- 
stretti a sostenere la estremità della loro sinistra , non itn- 
presero altro serio attacco sa quel punto, ed il generale 
Moiand s’ insignorì di Scrpallen e delle allure che le stanno 
^ innanzi. Il generale Saint-Hilaire , che aveva ripigliata la 
collina donde la sua artiglieria traeva con vantaggio con- 
tro alla manca del nemico, ebbe ordine dairimperatore Na- 
poleone di smascherare lutto il fronte del corpo di eser- 
cito del maresciallo Davoiist e di trasferirsi nella pianura, 
appoggiando la sua manca verso alla guardia imperiale ^ 
e la sua dritta alla divisione di corazzieri schierata in bat- 
taglia tra il poggio ed il monticcllo dove si teneva la guar- 
dia. Eseguitosi questo precetto dal generale Saint-Hilaiire « 
conservò l’ indicala posizione tutto il resto della giornata, 
tollerando un altro vivissimo fuoco d^lT artiglierìa nemica^ 
cui rispondeva con la sua , riunita a quella della divisiona 
di corazzieri. 

Durante T eclatante ed infruttuoso attacco delle divisio- 
ni russe Osteimann ip Sacken sul poggio di Serpallcn , il 
geoeialc Friant, avendo respinti gli ostinati sforzi che al- 
tronde facevano per ripigliare Klein-Sansgarten tenevasi in 
vigilanza , qu.indo il maresciallo Davoust , per dare ese- 
guimento agli ordini dell’ iriiperatore, di guadagnar cioè il 
fianco sinistro c le spalle dell’ala manca del, nemico , ven- 
ne a corroborarlo menandogli il generale Petit col 
reggimento di linea c con la luaggior parte dell’artiglieria 
della divisione Gudin. 

Con questi rinforzi il generale Friant , shoccando dà 
Klein-Sansgarten , costrinse il generale Ostermann a rin- 
culare, inseguendolo fino a rincontro del casale di Àncklap- 
pen, col quale movimento , svincolato del tutto il generale 
Morand , diede al maresciallo Davoust la facoltà dì trasfe- 
rire innanzi , fra Kicin-Saiisgai ten e Àncklappen, il gene- 
rale Gudin col resto della sua divisione. 

Tutto il corpo di esercito del maresciallo trovossi per tal 
modo riunito e collocato a scaglioni con la dritta, in avanti , 
avente la cavallerìa leggiera del generale Maruiaz che aSre- 
nava i cosacchi per non farli .scagliare sul fianco dritto e sul- 
le spalle della divisione Friant, e la divisione dì dragoni del 
generale Milhaud che sosteneva il generale Gudin. 
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In quetta positura ohbliqua , cui la divisione Morand ser^ 
viva di perno , il •laresoìallo Davoust proseguì a menare 
innanzi le sue due altre divisioni , facendo cacciare il nemico 
dai boschi giacenti tra Klein-Sansgarten e Kuscbnitten , ed, 
ordinando al 4^° reggimento di attaccare Ancklappen. I 
Francesi guadagnarono questo casale ; ma i Russi, rientran- 
dovi con forze superiori, li obbligarono a rinculare, postando 
taluni battaglioni in nn piccolo bosco sulla manca. Imme- 
diataménte il piccolo bosco ed il casale di Ancklappen furono 
attaccati ad un punto. Il generale Gauthier, che ne ebbe 
r incarico messosi al|a testa del 25° reggimento, recossi in 

E >tere l’uno e l’altro . ed in essi si sostenne. Il maresciallo 
avoust , traendo profitto da tali vantaggi, fatto assaltare 
il villaggio di Kuscbnitten , dal 21 ° reggimento e da quat- 
tro compagnie del 4^° • ributtò al di là del medesimo le 
truppe cbe l’occupavano. 

Il corpo del maresciallo Davoust aveva gloriosamente con- 
seguita la sua mela , conciossiacbè tutta I’ ala manca dello 
esercito russo , in onta che si fosse studiala di difendere 
palmo a palmo le sue posizioni, dovette suo malgrado dare 
indietro ed abbandonare più di duemila tese di terreno tra 
Serpalien e Kuscbnitten , per cui era il concerto di Napo- 
leone riuscito, la sorte della battaglia decisa. Il generale Ben- 
ningsen sostencvasi ancora nell’assunta posizione a rincon- 
tro di Eyiau , per altro pericolosissima attesi i progressi 
dell’ala dritta dei Francesi. Intanto, le due partì avevano sof- 
ferte immense perdite; ma quelle dei Russi superavano quel- 
le dei Francesi., per essere stati costretti , fin dal princi- 
pio dell’ azione , ad impiegare le riserve in sostegno del 
centro e della manca. All’ opposto Napoleone, secondo il 
suo costume e secondo la massima dalla quale non decli- 
nò quasi mai nelle campali battaglie, nissun gioco fece delle 
sue truppe di riscossa, avvegnacnè, tranne una carica com- 
messa dalla cavalleria, la guardia imperiale non tirò un 
sol colpo di fucile. 

Rimanevano appena altre due ore di giorno, quando l’eser- 
cito russo, ilquale combatteva unicamente per assicurarsi il 
ritorno, vide il corpo prussiano del generale Lestocq , tanto 
impazientemente atteso, sboccare per Graventin ed Alt- 
boff e eongiungersi alla sua ala dritta. Il generale Lestocq, 
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senza posa inseguito dal maresciallo Ney, era arriralo la 
sera flel giorno iiinan/i a Hussenen , dove aveva ricevuto 
l’ordine del generale Benningsen di recarsi subito ad Alt- 
hofF, per appoggiare e chiudere l’ala dritta dello esercito. 
Egli dunque, al sorgere dell'alba, si pose in marcia con 
la sinistra in testa, battendo il cammino più breve, quello 
cioè che da Hussenen passa per Wackern , Scbiautienen c 
Goik.cn, spazio di circa trenta leghe. Il maresciallo Ney, 
che con le sue due divisioni teneva dietro al corpo prua* 
siano ed intendeva a farglisi innanzi per la dritta a fine 
di preciderlo da Eylau, spartite le sue genti in due colonne 
ne diresse una sopra Schlauticnen , e l'altra sopra Wac- 
k.crn. Non andò guari e la seconda , imbattutasi nella van- 
guardia del detto corpo , sostenuto da una batteria di ar- 
tiglieria leggiera, venne con la medesima a conflitto. Ma 
abilitata la vanguardia, col benefizio di un bosco, a far 
testa, diede campo al generale Lestocq di cangiar direzione 
a stanca, per Leissen , una lega più indietro, e di prosegui- 
re di là ad avanzar via. Nell’atto però che procedeva afli- 
dato sul fianco da poderosi distaccamenti, i quali sprolun- 
gavano e bazzicavano le teste delle colonne francesi , era 
maltrattato alla coda, per essere le sue retroguardie state 
raggiunte a Schlautienen e Pompiken , senza che per altro 
ciò gl’ impedisse il cammino. Abilissime, a dir vero, fu- 
rono r evoluzioni del generale prussiano in questa marcia, 
perche seppe costantemente schivare l'impegno di un'azione' 
generale, per cui il maresciallo Ney, nel costringerlo a 
fare un gran giro , riuscì solo a ritardare , fino alle quattro 
della sera, l’ arrivo di questo corpo sul campo di battaglia. 

Un tale rinforzo, tardo ed insuflìcicute per equilibrare la 
fortuna e strappare la vittoria a Napoleone, giunse anche 
a tempo al generale Benningsen per prevenire la disfatta 
dello esercito russo. Il corpo prussiano , giusta i rapporti 
uffiziali , nel partire da Hussenen, agli 8 febbraio, contava 
dodici battaglioni, compreso il reggimento russo di Wi- 
bourg , trentasei squadroni e tre batterie di artiglierìa leg- 
giera, in tutto circa novemìla uomini. Calcolando su que- 
sto numero il generale Lestocq lasciò in dietroguardia ad 
AltholF duemila uomini , e menò sul campo di battaglia 
Bettcìuila combattenti. 
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Appenar il generale prussiano eblie schierate le sue trup> 
pe, ricevette il comando di menarle in sostegno dell'ala 
manca dello esercito russo, aggirata c battuta dal corpo di 
esercito del maresciallo DavOust. Le schiere prussiane di- 
siarono dietro al fronte dello esercito russo nella direzione 
di Schloditten , e da questo villaggio marciarono contro 
all’altro villaggio di Kuscbnìtien , del quale i Fiancesi si 
erano non guari insignoriti. Gol favore di questo movimento 
le divisioni russe dell’ala manca , rassicuiute per un soc- 
corso così inaspettato, si riordinarono c si spinsero in avan- 
ti. Le brigate dei generali maggiori Kimenskoi c Ischa- 
plit* essendosi riunite ai Prussiani, il generale Lcstocq di- 
spose subito r occorrente per attaccare Kuschnilteu. Egli 
formò due potenti colonne, schierò tra esse il battaglione 
di Fabieski , e mentre che l’artiglieria fulminava il villag- 
gio , una delle due colonne ed una smannata di cosacchi 
lo circuivano per la manca. 1 Francesi tenevano in Kusch- 
nilten l’infero 5i® reggimento e quattro toinpagnie del io8“, 
truppe le quali ebbero la temerità di opporsi a forze tanto 
superiori; ma inviluppate e tagliate a pezzi, appena. le loro 
reliquie potettero guadagnare il capo del busco donde erano 
sboccate. 

Dopo questo trionfo, il generale Lestocq formò la sua 
fanteria in battaglia innanzi al villaggio , posto in- fuoco da - 
gli obici , col fronte rivolto al bosco che i Fianccsì occu- 
pavano tra Ancklappen e Lampasch , con la cavalleria in 
seconda linea dietro alla dritta ed al centro, e con i co- 
Socchi e taluni squadroni prussiani che tutelavano c spro- 
Inngavano la sua manca. In questo ordine avendo il ge- 
nerale prussiano cangiato direzione a dritta, fece vivamente 
assaltare ad un punto il casale di Ancklappen cd-ìl bosco. 
I reggimenti della divisione Friant, che avevano molto sof- 
ferto nei precedenti combattimenti, non potettero sostenere 
questa carica vigorosamente eseguita d^ fresche schiere, c 
fu rooo costrette ad abbandonare il bosco. 11 generale Gau; 
Ihier però, con un solo battaglione del aS® reggimento, 
teppe respingere gli attacchi coi\tro al casale di Ancklap- 
p«n, lo diede alle fiamme, c si sostenne nella posizione. 

In si arduo momento, avvicinandosi le notte , il mare- 
sciallo Davoust menò sulla sua dritta , all’ uscita del bo- 
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SCO, quante truppe teneva in riserva della divrsione Gudin , 
per sostenere quelle del generale Friant , e vi rannodò gli 
avanzi dei battaglioni stati sacrificati a Kuschnitten. a Qui, 

» diceva I’ intrepido maresciallo percorrendo leble'dei sol- 
» dati , qui i prodi incontreranno una morte gloriosa; i vi- 
» li andranno a perire nei deserti della Siberia ». Nel tempo 
stesso fece collocare tutta l'artiglieria del suo corpo di eser* 
cito sulle colline tra il bosco c Klein-Sansgarten , donde con 
mollo efiètto traeva contro alle masse neraiebe. Le colonne 
prussiane e russe, non osando oltrepassare il limite del bosco, 
un fuoco di cannoni e di moschetteria impegnossi con nno- 
To ardore, e si protrasse fino a notte ben alla , la quale fu 
oscurissima. Il maresciallo Davoust conservò la sua posizio- 
ne tra Àncklappen e Lampasch alle spalle del bosco , a4 
di là di Kleìn-Sansgarten , e per conseguente ancora avan- 
zatissima sull’ala manca degli alleati, i quali, dopo i vani 
sforzi operati per ispostarneio, infine rinunciarono a tale 
speranza. 

Verso alle otto della sera, l’ imperatore Napoleone or- 
dinò di accendersi su tutta la linea i fuochi di bivacca , 
poco curandosi di favorire con essi la direzione degli at- 
tacchi del nemico , purché i suoi valorosi soldati si aves- 
sero così il segnale della vittoria. 11 generale Benningsen , 
al contrario , profillù della oscurità per nascondere sua 
ritirata , non senza fare però un nuovo sforzo per sostene- 
re la sua ala dritta , attaccala e sorpassata dal corpo del 
maresciallo N<'y , come la manca lo era slata dal corpo 
del maresciallo Davoust. Di fatti , mentre che il corpo prus- 
siano del generale Le.stocq difilava , come abbiamo detto, 
per recarsi in soccorso dell’ala sinistra, il maresciallo Ney, 
tbc lo inseguiva, ne aveva raggiunto la retroguardia ad 
Altbolf, ctl erasi insignorito piima dì questo villaggio e 
poscia dell’altro di Scbiotlitten , dove appoggiavasi la di- 
visione Tutschak.i>w , cstrem.i dritta della linea russa. Il 
maresciallo Soull aveva secondato questo attacco , menan- 
do sopra Scbioditten la cavallciia leggiera del Suo corpo 
di esercito.’ Il maresciallo Ney continuò a vajilagsiarsi ag- 
girando il fianca dritto del nemico, e spingendoli 6° reggi- 
mento di fanteria leggiera cd il di linea , costrtuanti 
la sua vanguardia , fino a Schnioditten dove si postarono. 
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Il -generalt Benningsen , volendo svincolare la sua ala drì(- 
t» , fece attaccare Schmoditten da una forte riserva di gra- 
liàlieri disposta in colonna serrata. I due reggimenti tVan- 
eesi la *Iaseiarono avvicinare da petto a petto, e, fatta una 
sola scarica, le piombarono addosso alla baionetta , met- 
tendo in compiuta rotta quanti non erano caduti sotto ai 
loro colpi. 

Questo combattimento, il quale fu l'ultimo, ed nno dei 
più eclatanti di quella memorabile giornata , fece decidere 
il generale Benningsen ad abbandonare il campo di batta- 
glia , malgrado l’avviso contrario dei generali Knorring e 
Tolstoy. Questi due generali volevano profittare del vantag- 
gio riportato dal generale prussiano a Kuschnitten , ed 
avevano già dato 1 ’ ordine ai procedere ad un nuovo at- 
tacco, contro alia posizione ostinatamente e gloriosamente 
difesa dal corpo eli esercito del maresciallo Davoust. Il 
generale Benningsen , dopo l’ infelice scontro della sua ri- 
serva di granatieri a Schmoditten, arrestò un si temerario 
slancio, ingiunse si cessasse dal fuoco alle dicci della seia, 
c diede l’ordine della ritirata. 

Verso mezzanotte , il corpo prussiano del generale Le- 
stocq mosse per la sua manca alla volta di Dnmnau e 
Priediand. L’ esercito russo prese la< strada di Konigsberg 
pef Mulbausen , traghettò la riviera di Frisebing, e giunse 
nella mattina del 9 febbraio al villaggio di Vittemberga. 

Le truppe francesi conservarono durante la notte le stesse 
posizioni che occupavano al finire della giornata. Napoleo- 
ne pose di nuovo il suo quartiere-imperiale al bivacco alle 
spalle di Eyiau , sulla collina di ZiegcI 

Il giorno seguente scoprironsi di lontano , sulla strada 
dì Konigsberg , i cosacchi esploratori della dìctrnguardia 
nemica. I Francesi , signori del campo dì battaglia , con- 
seguirono a prezzo dì gran copia di sangue ì pochi loro trion- 
il , cioè , sedici bandieie , ventiquattro cannoni e molti 
cassoni. Le perdite dei due eserciti , per quanto il posso- 
no accertare i rapporti dei generali in capo , furono, dal 
Iato degli alleati , di cinque a sei mila morti e di venti- 
mila feriti , e dal lato dei Francesi , di duemila morti , 
tra’ quali convien citare i colonnelli Lemaroìs del 43° e 
Lacuèc del 63° di linea , e di quindici a sedici mila fe- 
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riti. Pochi prigionieri si fecero dall' una e dall’ aKra par- 
te , stante che le truppe , superato impazientemente il ter- 
rìbile fuoco dell’artiglieria a mezzo tiro ed a mitraglia , 
si abbordarono alla baionetta nell’attacco dei villaggi, pi- 

5 listi e ripigliati , pugnarono con accanimento , e non si 
icdero quartiere. La rigidezza del freddo , la dìflicollà 
delle mosse in mezzo ai turbini ed ai mucchi di neve so^ 
pra i laghi ghiacciati , finalmente la mancanza delle sus- 
sistenze , spìnsero all'estremo la stanchezza , la costanza ed 
il furore del soldato. 

Si calcolò, e sembra certo, che, compresi i risultati del- 
le pugne piecedenti a questa sanguinosa battaglia , i due 
eserciti ebbero insieme più di sessanta mila uomini ridotti 
nella impotenza di combattere. In cosi spaventevole consumo 
di uomini , la perdita degli alleati , in proporzione delle 
forze rispettive , dovette di gran lunga essere più consi- 
derevole. Dal a febbraio , il loro esercito ritraevasi a mar- 
ce sforzate e quasi sempre di notte, sostenendo ogni gior- 
no nuovi ed aspri conflitti , per isvìnoolare l’ala manca e 
le dietroguardie , senza posa assalite e spostate dalla ca-> 
Talleria del gran-duca di Bcrg e dal corpo di esercito del 
maresciallo Soult. 

Il generale Benningsen , costretto ad accettar la batta- 
glia ad Eyiau, od a cacciarsi al di là della Pregel , ab- 
bandonando il corpo prussiano c la città di Konigsberg , 
riparò , per quanto gli fu possìbile , merce il più risoluto 
contegno e la più virile difesa , il fallo commesso d’ingol- 
farsi troppo avanti. Le sue truppe si battettero, a dir ve- 
ro, con molto valore, e su tutti i punti non cedettero elio 
palmo a palmo il terreno ; ma riuscite pei denti , la notte 
ammantò il disordine dì una ritirata , la quale , poche ore 
più tardi , sarebbe stata una fuga. 

Il giorno g, allo spuntare dell’alba , la cavallerìa fran- 
cese inseguì le dietroguardie degli alleati sulle due dire- 
zioni della loro ritirata , quella dei Russi fin sulla Frìs- 
chìng , alla metà della strada di Konigsberg , quella dei 
Prussiani fino al di là di Domnau, alla metà della stra- 
da di Friedland , facendo prigionieri molti uomini lei iti 
o sbrancati , rimasti indietro per la precipitanza nel riti- 
rarsi, Wapoleoue , dopo aver dati i suoi Ordini per mol- 
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bilicare i aoccorcL ai feriti delie due parti , percorse il 
c<im|>o di battaglia , da tutti i testimoni oculari concor^ 
demente rappresentato come la più orrìbile scena di strag> 

S e che abbia offerto la guerra. In uno spazio poco meno 
i una Ioga quadrata , il terreno, ammantato di neve, ed 
i laghi, giacciati, erano cospersi di diecimila morti , dì circa 

3 uattromila cavalli uccìsi, di reliquie di artiglieria, di armi 
i ogni specie, di palle da cannone e di obici.' Seimila Rus- 
si, spiranti per le ferite, per la fame e per la sete, rima- 
nevano abbandonati alla generosità del vincitore. 

Quantunque la battaglia di Ejlaii non fosse , rispetto , 
all’esito della lotta tra le due grandi potenze militanti f 
così decisiva come Napoleone aveva sperato , pure fece ter- 
minare gloriosamente per le sue armi questa breve e sa- 
piente campagna d’inverno, la quale sconvolse dd tutto 
il progetto di offesa conceputo dal generale russo , c lo 
pose nella impossibilità d'intendere ad altra impresa se 
prima non pensasse a rifare 1’ esercito : intanto qui del pari 
che a Pultusk , i vinti , per non essere stati interamente 
riisfatli . osarono attiibiiirsi la vittoiia. La relazione uOt- 
liale del generale Benningsen , vaga e coniusa , porge una 
idea imperfetta degli avvenimenti di si memorabile gior- 
nata , senza contenere alcun documentu storico, sciale non 
voglia dirsi la’ giusta parte di' gloria che retribuisce agl’i 
udizi^li cd alle truppe russe e prussiane pei belli fatti d’ar- 
me nei quali si segnalarono; ina quelli dei Francesi, per 
certo non meno eclatanti, furono illustrati da inconti asta- 
bili avventurosi successi. , , 
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CAPITOLO XVIII. .. 

• »> ) 

Conseguenze della battaglia di Eylatt..— Operazioni dei 
corpi di osservazione russo e francese sul Bug e sulla Na- 
• re-tv. — Battaglia di Ostrolenka. — Movimento retro^ 

- grado del grande- esercito francese. — Disposizioni del- 
( imperatore Napoleone per lo stabilimento dei quartieri 
d' inverno sulla manca riva della Passarge — L’esercito 
russo si fa innanzi , finge di ripigliare l'offesa , e si ac- 
cantona tra, l'elle e la Passarge. — Mosse diverse delle 
vanguardie. — Svariati combattimenti. — il principe di 
Pontecoruo batte il corpo prussiano e s’ insignorisce di 
Braunsberg. — Il maresciallo Ney ripiglia Guttstadt. — 
// maresciallo Lefebvre stringe di assedio la guemi- 
gione di Danzica. — Continuazione delle operazioni del 
principe Girolamo ex del generale Vandamme in Si- 
lesia. — Continuazióne delle operazioni del -marescicdlo 
Mortier in Potnerania. 

a 

La tempestosa e sanp[uinol#tifa giornata di Eyiau areva 
esaurite le forze , c depressa fa costanza dei valorosi sol- 
dati dell’uno e dell’altio esercito. I Russi, le cui sofferenze 
erano state irraggiori , dovettero di più marciare tutta la 
notte per ritrarsi al di là di Fi iseliing, eia mattina del g 
essi trovaronsi in grandissimo disordine. Pareva che interi 
jeggimcnti Ibsscro stati distrutti , giacché tranne un pic- 
cìoi numero di soldati rimasti con gli ulliziali in plotone 
-intorno alle bandiei-e , gli altri , spìnti dalla fame, eransl 
dispersi in busca di vìveri. I Francesi poi , signori del 
campo di battaglia, stabiliti i bivacchi, tenevansi in buo- 
■n’ordine e pronti a marciare. 

. Il generale Bennìngsen neppur pensò a prender sito die- 
tro la Frisebing , e non prima della mattina del io potet- 
te rannodare le sue genti sotto alle mura di Konigsberg. 
digli collucossi un poco innanzi alla porta di Friediand , 
con la dritta appoggiata a Pinmarkt , che fece occupare dal 
distaccamento prussiano , stato il giorno della battaglia 
niocrato da Husscnen per opera del maresciallo Ney , e 


Digilized by Google 



36 CENNO 

con la iiolstra distesa Inngo la Pregel. CaUlTÌssIma am 
questa posizione, giacche , avendo alle spalle il Frisch-UaiF 
cd il Baltico , lesercito poteva soltanto ritrarsi a travers9 
della città di Konigsberg, dove teneva il deposito generale, 
per cui, venendo attaccato, abbisognava o vincere o perire 
sotto alle mura di detta piazza , la quale, nel caso di di- 
sfatta, sarebbe infallibilmente soggiaciuta alla sorte di Lu- 
becca. Il generale Benningsen ordinò che si rizzassero trin- 
cerainenti sulla dritta e sulla manca dell’esercito, fece git- 
tar dei ponti sulla Pregel , e pose la sua vanguardia nei 
villaggi di Lud'wigsvalden , Rercben e Gollan. 

Il generale Lestocq aveva trasferito il quartier-generale 
da Friediand ad Allenberg, donde, passando per Webiau, 
si condusse nei contorni di Konigsberg , garentendo la 
Ptegel per mezzo di distaccamenti : altre truppe prussiane 
furon poste dei pari dal lato di Brandenburgo , per affidare 
la dritta dello esercito. 

Certo r imperatore Napoleone dello stato disastroso nel 
quale aveva ridotto il nemico, credette questa congentura 
favorevole per fare proposizioni di pace, ed incaricò il gene- 
rale Bertrand di rappresentarle al redi Prussia a Memel, 
dove la corte crasi ritirataci generale Bennigsen spedì a 
Pietroburgo il principe Ba^ratinn , per informare di ciò 
r imperatore Alessandro, e per dargli conto dello stato delle 
bisogne. Debbesi qui notare che poca armonìa regnando al- 
lora tra i generali russi, il generale Benningsen di mal cuore 
vide giungere allo esercito , pochi giorni prima della bat- 
taglia di Eyiau , il generale Knorring , più antico di lui, 
per sorreggerlo con i suoi consigli e prestargli la sua coo- 
pcrazione in qualità di capo dello stato- maggiore. La loro 
dissenzione divampò sul campo di battaglia , quando il ge- 
nerale Knorring, come abbiamo fatto osservare,' volle, al 
finir della giornata , opporsi alla ritirata che il generale 
Benningsen reputava indispensabile per salvare lo esercito 
e tutelare il gran deposito di Konigsberg. E vnrosimile che 
la relazione del principe Bagration determinò l’ impera- 
tore Alessandro a recarsi allo esercito , per assumerne il 
comando in persona , tosto che i nuovi rinforzi ebe vi 
dirigeva da tutte le partì sarebbero arrivati. Non era pos- 
sibile di .opporre all'imperatore dei Francesi ub avversario 
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degno rii lui tra generali sempre tenuti aJ essere risponsa- 
Liiì della loro condotta , per cui rcndevasi ragionevole di 
non lasciargli almeno l'immenso vantaggio della forza e 
della unità del comando congiunte all’ esercizio dell’ auto- 
rità sovrana. 

Intento costantemente Napoleone alla esecuzione del gran 
progetto di guerra per lui conceputo , non rolla altro frutto 
raccogliere dalla riportata vittoria che il comodo di poter ri- 
pigliare i quartieri d’inverno, per continuare in essi con si- 
curtà il ristabilimento del suo esercito, e per guadagnare il 
tempo necessario a ridurre le piazze , le quali dovevano con- 
solidare la sua base e metterlo in grado d’imprendere, alla 
apertura della campagna, operazioni più decisive. Il giorno 
seguente alla battaglia, mentre che sembra unicamente occu- 
pato dei primi prodotti di si grande avvenimento e dei soc- 
corsi da prestarsi a tutta la massa dei feriti francesi e russi, 
lo si vede, dare i più circostanziati ordini per fare avanzare 
a marce sforzate tutti gli aiuti che poteva trarre dalle piazze 
e dai depositi alle sue spalle, e per avvicinare le divisioni di 
cavalleria dei generali Nansouty e del generale Espagne che 
non avevano combattuto ad Eyiau ; prescrivere al mare- 
sciallo Lefebvre , che riuniva allora a Thorn il decimo cor- 
po di esercito destinato ad assediare Danzica , di recarsi ad 
OstCrode per rimanervi in riserva e congiungersi col corpo 
di esercito dell’ala dritta agli ordini del generale Savaiy in 
osservazione sulla Narew; incaricare di più lo stesso mare- 
sciallo Lefebvre di invigilare sopra Elbìng e di corroborare 
i posti sulla Bassa-Vistola ; prevedere che il nemico avrebbe 
potenti partite sul suo banco dritto e sulle sue spalle per pre- 
cidergli le comunicazioni con Varsavia ; cangiare in fine la 
strada dello esercito, dirigendolo per la manca riva del fiume, 
ed indicando Posen come piazza dì deposito e principal punto 
di appoggio , nella incertezza se i mezzi dell' ammistrazione 
e quelli del paese tra la Passarge e la Vistola bastassero 
a farlo vivere in ristretti accantonamenti ed in presenza 
del nemico. E nei numerosi ordini spediti lo stesso giorno 
dal quartiere imperiale di Eyiau , è nella istruzioni comu- 
nicate ai marescialli e all’ intendente-generale Doru che bi- 
sogna studiare ed ammirare la prontezza c la saggia previ- 
denza della mente che tante cose regolava. 
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Napoleone non lasciò intanto di stilnger da presso rescrcito 
russo acculalo a Konigsbere;. La cavalleria leggiera del gran- 
duca di Beig passò la Frisching, e la cavalleria grave accan- 
tonossi sulla manca riva eli questa piccola riviera. Il prin- 
cipe eli Ponfecorvo , partito il 4- IV‘l)biaio dal suo campo di 
Strasburgo, tenendo Lobau ed Osici ode, Irovossi agli 8, 
giorno elclla kiltaglia. a Keicbei tswalel , dove ebbe l’oidine 
di, inseguire il corpo prussiano del generale Lestocq, che lo 
imperatore supponeva interamente separato dallo esercito 
ru-.so e caccialo snl Friscb Haflf, Ma nel giorno g avendo il 
principe saputo a Beblcnhof Tesilo della battaglia , posesi in 
cammino pel quartier-generale d’EyIau , ariivò in esso il 
giorno II, collocò il suo corpo di esercito alla manca della 
riiiea, ed il giorno 12 Timperatore gli ordinò che lo trasferis- 
se innanzi sopi a Kreut/burgo. Il corpo del maresciallo Ney 
appoggiò a dritta ad accantonossi sulla strada da liyluu a 
Villembcrga , con le teste delle colonne che oltrepassavano 
JVlulhausen. Il corpo del maieseiallo Soult proseguì ad oc- 
cupare i villaggi di AltbofF, Schinodillen e Lauipaseh sul 
campo di battaglia. Il corpo del maresciallo Dovoust si pose 
sulla strada da Eylau a Domnau , con la cavalleria leggiera 
sopra Friedland. Il corpo del maresciallo Augercau, coman- 
dato in sua assenza dal generale Compans ,ipresc silo sulla 
strada da Eylau a Bartenstein , trovandosi cosi in seconda - 
linea del ooipo del luareseiallo Davoust. La guarilia impe- 
riale rima-'c nelì.a città eli Eylau. 

Agli II di l'ebbrajo , ilgian-dnea di Borg si condusse 
con tutta la sua riserva di cavalloiia sopra Vilteiiiberga , per 
tenere ossei vaio piò da vicino il nemico, il maieseiallo INey 
ebbe oidinc dì sostcneilo. e nd tempo stesso il prinei])edi 
Pontccorvo 'mise i suoi posti avanzati da Ivi eutzburgo a Bi aii- 
debnrgo. L’imperatore vietò a lutti i suoi generali di venire 
ad aiouna seria azionò, per la qual cosa la divisimie del 
gene- ale Dupont. rie! corpo di i jirincipc di Poutecorvo, stata 
da costui collocata in MaiislVld, si attenne a .semplici af- 
front.ite nei frequenti allacdiì die ebbe ai posti av.inz.ati. 

Il generale PIntz, con la parte ilei corpo |iriissiann che tu- 
telava la linea inssa, attaccò il mulino di MansfeKl c fu 
respinto ; ma il ly" reggimento di dragoni, il quale dilige- 
vasi su questo punto, cs.scndosi smanilo, sconlrossl in una 
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poderosa massa di cavalleria neminà , fu di soverchio mal- 
trattato, e perdette un centinaio di prigionieri. 

Deciso r imperatore Napoleone di assumere i quartieri 
d’inverno sulla linea della Passar ge, ordinò al generale del 
genio Chasselotjp di far riconoscere , il cor so di questa ri- 
viera, dai laghi dì Allenstein fino armare , c tutta la Bassa- 
Vistola, da Marienwerder fino ai diversi suoi sbocchi. Egli 
prescrisse inoltre di gettare un ponte a Mar ietrwerder e di 
costruirvi una polente testa di ponte. Tritine precettò aH’at*- 
tiglieria di airrcUaie i preparativi per iinprendeic I' assedio 
ili Danzica. 

Il generale Benningsen comprese allora la necessità di far 
corroborare la sua ala sinistra, per cui impo.-e al generale 
Essen , comandante il cor po di osser vazione r usso sulla 
Narew , di eseguire una mossa per la firilta , a fine di av- 
vicinarsi a Villeiuberga. Naprrleone, ad oggetto d’ impedire 
questa congiunzione, dtede carico ai generale Savary di con- 
durre sopra Villeiuberga una delle sue due divisioni, in so- 
stegno del distaccamento dal maresciallo Duvnnst lasciato 
su questo punto, agli ordini del generale Graiitltau. Il gene- 
rale Oudinot , par tito di Var savia con la sua tllvisioiie di 
granatieri, per laggiungcié il gran <[uai tier-genoralc , ebbe 
pure il comando di dirigersi a Villembcrga , e di far le 
sue evoluzioni di cniiecito col generale Savary. Per le stesse 
ragioni il generai Groitclry dovette rannodale la sua divi- 
sione di dr agoni ad lloil-berg , nello scopo di opporsi alle 
inoui sioiii dei cosacchi clic si er ano mostrati a Villeinberga, 
ed avevano penetrato sul fianco drillo ed alle spalle dello 
esercito francese. 

Tutti i mezzi che fu nel grado di fornire l’amministra- 
lione di questo esercito, e tutti quelli che si potettero ri- 
cavare dal paese vennero impiegali a togliere i feriti che 
ingombravano Eylau, Landsbeig c Guttstadt, ed a traspor- 
lai li per O.slcrodc a Thorn. Il generale Domhiowski rice- 
vette lo incarico di accrescere ad ogni costo la cavalleria 
polacca , di assembrarla ad Ostcrode, c di addir la a scorta- 
re i convogli, ed a mantenere libera la comunicazione tra la 
ala dritta dello' esercito ed il corpo di osservazione del gene- 
rale Savary. Nulla si pose in oblio per assicurare la ritirata 
di questo corpo, nel caso che il nemico tentasse di pene- 
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trare con forze conzidcrevoli sul Bug al di qua della Na- 
rew e minacciasse Varsavia. Le opere di fortificazione, già 
cominciate a Sierock , a Mocilin ed a Praga, furono continua- 
te con la più grande attività. • 

Il maresciallo Davoust, che col suo corpo costituiva la 
estremità della dritta de^ nerbo dello esercito , ebbe un rin- 
forzo di cavalleria, ed il principe di Pontecorvo , che con 
l’altro corpo di suo comando formava la manca, ricevette 
l’ordine di mandare riconoscimenti fino al cospetto di Ko- 
nigsberg , e di arrestare qualche autorità del paese per ac- 
quistare notizie più sicure della positura del nemico. ^ 
Dopo aver presi tutti i compensi , Napoleone nel 1 6 feb- 
braio diede l’ordine pei" far rinculare il suo esercito, e per 
concentrarlo sulla linea delia Passarge. Crediamo di pre- 
sentar qua un estratto di quest’ordine di movimento , il 
quale fu eseguito con la maggior precauzione, cd inrmodo 
che i diversi corpi di esercito presero di mano in mano 
le posizioni loro indicate , e trovaronsi sempre a giusta di- 
stanza di formare la linea di battaglia. 


Ordine di esecuzione. 

« Oggi, i6, tutti i posti avanzati rimarranno come al- 
» l’ordinario, in maniera che il nemico non venga in sospetto 
•a di alcun movimento. Oggi, a mezzogiorno, i corazzieri agli 
» ordini del generale Nansouty, conia brigata del generale 
» Durosnel, anderanno ad Eyiau, ed i corazzieri del gene- 
» rate Espagne si conduranno a Landsberg , accantonan- 
» dosi tra questa città e Liebstadt. 

s La divisione di corazzieri già comandata dal genera- 
> le d’ Hautpoult , la quale ha ricevuto ordine di lasciare 
a questa notte la sua posizione, comincerà a marciare oggi 
a alla volta di Heilsberg, dove torrà sito il più vicino pos- 
j», sibile alla città , ed in maniera da giungere domani ij 
a a Ogttstadt, per comporre, con la divisione Grouchy co- 
a. là sistente , un corpo di tremila cavalli. 

» Il settimo corpo di esercito , al comando del generale 
a Gompans , si porrà oggi in marcia per giungere questa 
« sera a Heilsberg, mandando quanto più innanzi si po- 
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» tri due battaglioni sulla strada da Heilsbérg a Gutt> 
» stadi. Il generale Compans spedirà un ufficiale ai generale 
» Grouchj , il quale sta sopra Heiisberg e Guttstadt col 
» line di speculare .le mosse di una colonna di cavalleria 
> nemica trasferitasi alle spalle dello esercito. 


Movimento del tj. 

• Il principe di Pontecorvo si metterà in marcia domini 

* 17, ed anderà a Wormdìtt , pernottando a Schlautienen. 
ji Egli avrà cura di far partire una forte banda di cavai* 

> leria . la quale ritirerassi per la strada di Zintcn sopra 
j> Mebisack, raccomandando all’ ufficiale comandante que- 
» sta banda, di perlustrar bene la strada, e di rendergli 
» conto più volte il giorno di quanto verrà a sapere. Il 

> maresciallo Bernadotte si darà pensiero, allorcbc lascerà 
» Schlautienen per recarsi a Saalfeld, di spedire una banda 
9 di cavalleria a postarsi ad Onchen , il cui comandante 
» terrà informato il maresciallo Ney delle notizie che acqui- 
» sterà. Domani 17 , il quartiere-imperiale da Ejlati pas- 
si serà a Landsberg. La guardia a piedi e la guardia a ca- 
» vallo partiranno al sorgere dell'alba. I cassoni, l’arti- 
y> glieria i carretti della guardia , quelli del quartier-ge- 
» nerale , della compagOia Breidt , od altri , partiranno 
» oggi alle due pomeridiane, e pernotteranno a mezza stra- 
li da da Eyiau a Landsberg , a line di essere il 17 al di 
j> là da questa città. 

» Il maresciallo Soult, col suo corpo di esercito, partirà do- 

* mani 17, alle sette del mattino, per alla volta di Landsberg. 
» Il maresciallo Ney , col suo corpo di esercito, ed aveqte 

» ai suoi ordini la cavallerìa leggiera del generale Lasalle, 
» la brigata dèi generale Guyot e la divisione di dragoni del 
» generale Klein , costituirà la retroguardia , e addurrassi 
» domani 17 sulla collina di Eyiau , occupando la città co- 
li me vanguardia , facendo custodire tutte le strette cbe vi 
» riescono, da posti di cavalleria, e tutelando anche con ca- 
» valleria la strada da Eyiau a Landsberg. 

a II maresciallo Davoust, col suo corpo di esercito , par- 
li tira domani da Domuau per Bartenstein , ed avrà cura di 
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« le ner .posti sulle diverse direr.ioui dei punti occupati dal 

> nemico, precisamente sulla strada che conduce da Ejrlau’ 
>* a K'iitii^sberf». 

» Il "encralu iVansouiy. con la sua divisione di corazzieri, 
» seguila dalla h igala di cavalleria leggieia del generale 

> Durosnel , partili! da Eylaii domani 17 , eil andrà ad ac- 
» cantonarsi ad una lega da Landsberg, sulla strada che 
» mena ad Eylau. 

» Il generale Espagne , tosto che sarà giunto a Landsherg 
» il giorno 16, manderà un uflidale al gran-duca di Berg 
» ad Eylau , per ricevere dai medesimo gli ordini del movi- 
» mento del 17. 

''Movimento del 18. 

» Il giorno 18 il quartiere-imperiale passerà a Fieymai'kt, ' 
» ed il corpo di retroguardia del maresciallo Ney andrà a 
» Landsherg , sii ii.uidosi in ii^.niiera da tutelare la città. 

» Il corpo rii esercito del maresciallo Sjult si recherà a' 
» Fraueiidoiff. 

» Il corpo di esercito del maresciallo Davoust si condurrà 
j» ad Heiisberg. 

» Il corpo di esercito del maresciallo Bernadotte muoverà 
» per Saalibld. 

. . Movimento del ig. 

» Il giorno ig il quartiere-imperiale sarà a Liehstadt. 

» Il corpo di esercito del maresciallo Soult accantonerassi 
a nei villaggi circostanti di Liehstadt. 

» Il corpo di esercito del maresciallo Davoust si troverà 
V a Guttstadt. 

a II corpo di èsercito del principe di Ponfecorvo passerà 
a a Worinditt. 

a La divisione del generale Nansouty anderà a Liehstadt. 

» II corpo di esercito del maresciallo Ney soggiornerà a 
a Freymaikl, e quivi aspetterà nuovi ordini. 

V Nel giorno 17, si troveranno a Guttstadt il settimo cor* 
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» po di esercito , la divisione di corazzieri del generale di 
» Ilaiit|ioull e la divisione di dragoni del generale Grouchjr, 
■> flove riceveranno nuovi ordini secondo i casi. 

» Quanto alla divisione del generale Espagne, essa mande- 
» rà ogni sera un uftìzìale al gran*duca di Berg , al quartìe- 
■ re-imperiale , per ricevere altre prescrizioni. 

» Tutto l’esercito soggiornerà nella posizione ebe occupc- 
» rà U giorno ig , ed aspetterà a(lri ordini. . 

£ imposto a tutti i corpi di esercito-di marciare nel 
> massimo ordine , ed i signori maresclalll'ben ne compren* 
» deranno la importanza ». 

II corpo del maresciallo Ney , come si ravvisa dalle sud- 
dette disposizioni , formava la dietroguardia dello esercito, 
e fu corroborato dalla cavalleria del generale Lasalle, dalla 
brigata del generale Guyot , e dalla divisione di dragoni 
del generale Klein- 

-L’ imperatore Napoleone , rincacciato Io esercito degli al- 
leati fino all’ ultima linea di loro difesa , quasi alla estre- 
mità della frontiera della Prussia orientale , aveva' fatto di- 
morare l’esercito suo per nove .giorni sul campo di bat- 
taglia, nelle posizioni stesse ebe essi eranoi stati costretti ad 
abbandonargli. Non ostante dunque che tanto soprabbon- 
dante fosse la-pruova della vittoria da Napoleone conseguita, 
pure il dispetto dei vinti saggiò di rappresentarla come dub- 
oiosa a causa del movimento retrogrado che ei diede ai di- 
versi suoi corpi di esercito. Ma importava questa operazione, 
per contrario, una nuova disfida ai generali russi e prussiani, 
che costoro si guardàron bene dall’ accettare; importava as- 
sicurarsi il fruito del trionfo e con.seguire Io scopo , pren- 
dendo la linea della Passarge a tre sole marce ìndietio^al- 
le cattive posizioni ed al paese devastato che lasciavasi al 
nemico ; importava assumere ben cbiaVaniente una base 
offensiva , che gli alleati dovevano vìncere ad ogni costo, 
se non volevano vedere immediatamente cadere in potestà 
del vincitore la piazza di Danzica e la sua numerosa gUer- 
n igiene. 

Prima di lasciare il quartier-generale di Ejlau , l' im- 
peratore Napoleone annunziò ai’ diversi corpi di esercito il 

3 


DI.- 


CONNO 


H 

ritorno n«i quartieri d’inverno per meizo del seguente prò- 
«laoia. 


• , . r 

> Preussic-Eylan , i6 febbraio 1807. 

Soldati, 

« Cominciavamo a prender un poco di riposo nei quar- 
» tieri d' inverno; quando il nemico ha attaccato il primo 
» corpo e si è presentato sulla Bassa-Vistola. Noi aLbiaino 
■» marciato contro al medesimo . lo abbiamo inseguito con 
» la spada ai reni per lo spazio di ottanta leghe, ed esso si 
■» è ricoverato sotto ai baluardi delle sue piazze ed ba i ipa,s- 
1* sato la Pregel. Gli abbiamo folto nei combaltiinenti di 
j» Bergfried , dlDcppen, di Uoff, calla battaglia di Kyiau, 
» sessanta cannoni e sedici bandiere , spegnendo , leremlo 
» o facendo prigionieri più di quarantamila uomini. I pro- 
» di, che dal canto nostro han lasciato la vita sul campo del- 
» l'onore, sono periti di una morte gloriosa . della morte dei 
» veri soldati : te loro famiglie avranno dritti costanti alle 
■» nostre cure ed 'ai nostri bencfiz.ii. 

» Sventati in tal guisa tutti i progetti del nemico , andia- 
» mo ad avvicinarci alia Vistola , .a rientrar, nei nostri ac- 
j» cantonamenti. Chi oserà tiubarne il riposo pentirassenc ; 
» avvegnaché così al di là della Vistola coivk: al di là del 
» Danubio , in mezzo agli orrori deH’inverno c tra i primi 
» giorni dell’ autunno, noi saremo sempre i Soldati fianccsi 
» ed i soldati francesi del grande esercito ». 

Nel 17 febbraio il quartier-gcncralc fu trasferito a LanJ- 
sberg , e nello stesso giorno il maresciallo Lcfehvrc ebbe or- 
dine di ritornare a Thorn , di congiungci c colà la f'anteiia 
polacca e la divisione sassone a quella del generale Menard, 
e d’ imprendete l’ investimento delia piazza ili Danziea. 

Il generale Benningsen , che era rimasto immobile nel- 
F assnnto sito sotto a Kunigsberg , vedendo la sua dritta 
minacciata , per la mossa in avanti del principe di Pon- 
tecorvo , rinforzò la sua vanguardia , composta di tre for- 
ti distaccamenti agli ordini dei generali Markow , Pobien 
f Lambert , ed ingiunse alla medesima di attaccare le te- 
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sJe delle colonne francesi nei villaggi 'di Mansfeld , Wetm- 
sdorfT e Lichtenlìiigcn, Sulle prime donsegtii qualche van- 
taggio ; iiìii arrestalo dalla massa delle forze che gli ven- 
nero incontro , non potette conoscere- il movimento ffi ri- 
tirata disposto da Napoleone. Nè prima del ig febbraio 
egli ne ebbe contezza , quando cioè I’ esercito fiaiicese ab- 
bandonò Eylaii e le altre posizioni che occupas'a. Acqui- 
stando egli allora maggior fiducia fece entrare la più par- 
fe dell’ esercito suo nella città di Konigsberg, affinchè qui- 
vi si riposasse , pose a bivacco l’altra parte innanzi alla 
porta di Friedland , faccndovela ogni giorno surrogare, col- 
locò il corpo di vanguardia fino a Krentzlmrgo , si este- 
se nei giorni seguenti tra i contorni di Konigsberg , e po- 
se i cosacchi dell’ hattinann Platow ad Eylaii , dove rinven- 
ne circa duemila soldati , la maggior parte Russi , i qua- 
li, perchè gravemente feriti', non avevano potuto essere 
trasportati. Nel 21 ili febbraio poi mandò il corpo di van- 
guardia a Landsberg , tutto I’ c.sercito Insegni, ed indicò 
Allenberg per punto di riunione. 

Il generale Bt-nningsen affiettossi ad occupare il paese te- 
sté lasciato dallo esercito francese , le cui ultime retroguar- 
die fiiron dai cosacchi per di lui ordine vivamente inseguite, 
mentre che il nei ho dello esercito. russo marciava sopra un.a 
sola colonna tenendo Eylaii c Landsberg, con i Prussiani che 
fiancheggiavano le due ale. Il genera'le Plotz, alla ilritta, re» 
cos’si sopra Braunsberg , e traversò la Passargei 11 generale 
Lcstocq, alla manca, battendo le vie di Frietlland c di Dom- 
iiau, si diresse alla volta di Bartenstein. 

Nel di febbraio, il generale rnsso pose il qnartier-gc- 
nerale a Landsberg, dove vedendo i campi di battaglia di 
Ejiau , di Grosglandau e di H'off coperti ancora di morti e 
di avanzi, fu in cospetto di si tristi attestati di una gran vit- 
toria, per lui valentemente, ma indarno, disputata, che pub- 
blicò alla sua volta un proclama, col' quale pretese , senza 
fallo, di giustificare il suo primo rapporto, come se il cangia- 
mento di sito dello esercito francése ,-cd il movimento letro- 
grado del medesimo per rientrare nei quarti(i;i d< inverno, 
potesse venir considerato qual pruova di aver Kapoleone per- 
duto il campo di battaglia, mentre era stato abbandonato 
dopo undici giorni di trionfi su di ciso conseguiti; come 
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se non fosse rimasto •eridenteinenle svelato agli ocelli dei 
contemporanei edella*posteritàdLesseie compiutamente mali* 
calo il disegno per la offesa conceputo dal generate Ben* 
ningsen. Ecco questo non fedele attestato : 


Soldati , * ’ 

» Siccome il nemico crasi lusingato di preciderci dalle 
.9 frontiere, del che mi avevano informato i nostri posti avan* 
M rati , oos'i feci assumere all’esercitn una posizione diversa 
V per elj^dcre i di lui progetti. I Francesi, tratti nello inganno 
s da questo movimento, son caduti nel lacciuolo che ho loro 
■ preparalo. Le strade per le quali ci hun seguito son cosperse 
9 di cadaveri. Attirati sul campo dì battaglia di Eyiau , il 
9 vostro imparegìahile valore ha colà superato le mie spe* 
» ranze , mostrando tutto ciò che può l’ eroismo russo. 

9 In questa battaglia più di trentamila Francesi han tro- 
9 Tato la tomba , gli altri , costretti a ritrarsi sopra tutti i 
9 punti, ci hanno abbandonato feriti, bandiere, bagaglìe. 

9 Indarno io mi sono sforzato di chiamarli sotto alle mura 
9 di Konigsberg, per quivi distruggerli intieramente. Solo 
9 dodici loro reggimenti, avendo osato avanzarsi , sono stati 
» distrutti o fatti prigionieri. Guerrieri, di presente vi siete 
9 riposati dalle tollerate fatiche. Marciamo , inseguiamo i 
» perturbatori, coroniamo le nostre alte gesta, c dopo di 
9 avere, mediante nuove vittorie, data la pace al mondo, 
9 rientriamo nella cara patria nostra. Il nostro monarca ci 
9 aspetta per ricompensare il vostro imparegiabìle valore, c 
9 nelle braccia delle nostre mogli dei nostri Ggli ci console' 
9 remo di tutte le sventure che hanno tribolata la cara patria 
» nostra ». 

« Firmato, BEnnmo.sEw ». 

Il deciso tuono di offesa di questo proclama non altro era, 
a parlar propriamente, che uno stratagemma di guerra. Na- 
poleone molto ben conosceva il vero stato dello esercito russo, 
per credere che il generale Benningsen volesse arrischiare 
una seconda battaglia. Di fatti, costui non fece alcun tuo* 
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TÌmcDlo (ino al 1 ® tnarfo , «poca nella quale la sua vanguar* 
dia s insignorì di Heìisbergf dove egK pose il suo quartier- 
generale, ed indi rannodo ali*ala manca la dirisione del* gc- 
iierale Sedmaratzki, rimasta fino allora in riserTa a Gonìaoc, 
commessa al generale Tolstoy , il quale la condusse a Bis- 
cfaopsburg. 

L esercito francese aveva compito il suo retrogrado movi- 
mento per rientrare nei quartieri d’inverno sulla linea dalla 
Passarge; ma prima di far conoscere la sua nuova positura, e 
la maniera con cui furono distribuiti gli accantanaroanti ai 
di^rsi corpi di esercito, parlar dobbiamo dello scontro che 
ebbe luogo tra i due corpi di osservazione sulla Narew , vat 
dire, il corpo russo comandato dal generale Essen , ed il 
corpo francese agli ordini del generale Savary. L’imperatore 
Napoleone nel i8 febbraio fu ragguagliato di questo avveni- 
mento. 

II generale Essen , stato non guari rinforzato da una divi- 
sione distaccata dallo esercito di Moldavia , avuto il precetto 
di attaccare ilcorpodi esercito francese che staragli a fronte, 
concentro le sue forze, circa ventiduemila uomini, sopra No- 
wogorod , risali per la dritta la Rosoga , fece occupare Mys- 
zyniec da truppe leggiere , e finse di condursi alla volta del* 
rAlto-Omulcw, per circuire la manca del generale Sawary, e 
recidergli, tra Myszyniec e Villenberga , la comunicazione 
col nerbo dello esercito francese. 

Quantunque questa mossm di fianco apparisse decisa ed i 
folti boschi che costeggiano le rive della Rosòga celassero ai 
Francesi le marce e contrammarce del generale russo, purtut- 
tavia questi asseguir non potette di trarre nell’ inganno l’av- 
versario suo. Il generale Savary aveva fatto potentemente oc- 
cupare la citta di Ostrolenka, mentre che il generale Suchet 
giugneva il i3 di febbraio, alla testa della sua bella divisio» 
ne, a Kadzillo, punto centrale tra l'Omulew p la Rosoga, ad 
egual distanza da Myszyniec e da Ostrolenka. Il generale Es- 
sen mosse per le due rive della Narew alla volta di Ostrolenka 
sopra due colonne. Quella che mareiò per la riva dritta si av- 
venite, il i5 di febbraio, nell’antiguardo francese e virilmente 
attaccollo; ma essendosi la divisione del genciale Gazan re- 
cata in sostegno dell’antiguardo, i Russi, assaliti alla lor vol- 
ta sulla Strada di Nowogorod, fmeno ributtati. La seconda 
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colonna che tenne la manca riva an3ò direttamente sopra 
Ostroicnka, custodita da una brigala dulia divisione Gazan , 
commessa al generale Camparla , e da una brigala della di- 
visione di granatieri del generale Oudinot, confidata al geire-, 
rate RnlFin. Abbiam detto più sopra che il generale Oudinot, 
partito da Varsavia con la sua riserva di granatieri, procede- 
va alla volta di Yillcniberg per riunirsi colà al generale Sa- 
vary, nel caso che il generale Essen avesse fatto un movi- 
mento per la sua dritta, affine di raggiungere il generale 
Benningsen. Informato il getteralc Oudihot della mossa of- 
fensiva del gcner-ale Essen sopr a Ostrolenka , assunse a pro- 
prio carico di muovere in soccorso del corpo di osservazione 
del generdle Savaty , e questo rinforzo di valorosi potente- 
meirte conti ìbut alla buona riuscita del conflitto. Nel i6 di 
febbraio, una potente colonna di fairteria russa penetrò nella 
città di Ostrolenka , ma non riuscì a mantenersi in quella 
perchè i generali Campana c Rullin , difendendo con le lo- 
' ro brigale a palmo a palmo le strade , caricarono più volle 
ì Russi alla baionetta, e li custiìnscro a ritirarsi sui mon- 
tìcelli di sabbia cLc tutelano la città dalla iiiancu riva. 

Questo virile combattimento, il quale durò una parte della 
mattina , diede il tempo .ai generali Oudinot e Sucliet di ras- 
sembraie le loro divisioni. T/ infr ro corpo del generale Essen 
trovavasi in posiziono (|uaniJo il generale fvrvary, giunto con 
le sue due tiivisioiil c con IttU.t la sua artiglieria, dispose 
nel segtitnte modo l’tine c l altra : la divisione di grana- 

tieri del generale Oudinot e la cavallerìa all’ala sinisti a ; la 
riivision'e elei generale Sudi t af centro ; la brigata «lei ge- 
nerale Campana alla dritta ; la brigala del generale Rullio in 
l isi’rva ; tutta rarligru rla sul fr onte. Itt (jiiest’ordine, in linea 
di battaglia, le forze ilei generale Savaty inaiciaron tutte in 
una volta contro al nemico. Il gener ale Oudinot . alla testa 
della cavalleria, caricò innanzi tutto i cosacchi e fugollj ; indi 
attaccò coi granatieri e r ovesciò al primo ìmpeto la dritta del 
nemico. Impegnatasi razione su tutta la linea , le genti del 
generale Savaty , ascetulendo i luontieelli , assalirono e sba- 
ragliarono i battaglioni r ussi, i quali, non potendo rimetter e 
il conflitto, si ritrassero io disordine, lasciando sul campo di 
hatlaglìa mille e duggento morti, un nirmero tnacigiorc di fe- 
riti , due bandier e e selle cannoni: il generale Suwarow, ti- 
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glio del vincitore di Novi, giacque tra gli estinti. La perdite 
dei Francesi fu di gran lunga minore , giacche ebbero circe 
seicento feriti e non più di cento morti, tra i quali il generale 
di brigata Campana, uno dei più nominati uSizialì di questo 
grado. Il giorno seguente, 17 febbraio, il generale Savarjr feoo 
continuare ad inseguire dalla sua cavalleria la dietroguatdia 
russa , già il giorno prima fugata al di là di due leghe da 
Ostrolcnka , pose la divisione Suchet sulla strada dì Nowo- 
gorod . e rannodò il resto delle sue truppe ad Ostrolenka. Il 
generale Oudìnot ripigliò col suo corpo di granatieri , pode* 
roso di novemila uomini circa , la sua prima direzione alla 
volta di Vilicmberga , dove fiancheggiar doveva la dritta dè> 
gli accantonamenti del grande-esercito, e tutelare le comuni- 
cazioni del medesimo. So il generale Essen fosse venuto a 
capo di battere e di disperdere il corpo di osservazione fran- 
cese, avrebbe operato una importantissima diversione ; oon- 
cìossiacbè, passando la Narew e trasferendosi sopra Varsavia, 
poteva far cangiare la positura dello esercito francese, dì cui 
il fianco dritto e le spalle sarebbero rimasti int'^eramentc sco- 
verti. Gli è perciò phe l’ imperatore Napoleone raccoman- 
dava al generale Savary di vegliare attentamente sulle mosse 
del corpo di eserciti del generale Essen , di non arrischiare 
un'azione generale, c di non perder di mira che il suo scopo 
principale teniler doveva, tutelando Varsavia , a congiungersi 
con fa dritta e col centro del grande csercito. Sommo contento 
provò egli dunque nel sapere l’esito della battaglia di Ostro- 
lenka; ma non trasandùdi prescriver tosto al generale Savary 
che si contentasse del conseguito vantaggio contro al generale 
Essen, avvegnacchè bastavagli ebe questo corpo fosse affre- 
ii.ito , e che il generale Oudiiiot , il quale aveva tanto contri- 
buito a render decisivo quel trionfo , potesse prontamente 
collocarsi nell’ intervallo che rimaneva aperto tra il corpo di 
«selcilo del maresciallo Davoust ed il corpo di osservazione 
sulla Narew. Questo intervallo era stato fino allora occupato 
da un distaccamento di retroguardia, lasciato dal maresciallo 
Pavoust dal lato di Yillemberga c di Orlcisburgo , agli or- 
dini del generale Grandeau. 

Uno dei più prosperi etl’ctli del trionfo di Ostrolepka , fu 
dì poter stabilire con sicurezza una nuova strada di comuni- 
caziuue diretta tra Varsavia ed il quartiere-imperiale , per 
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Olii noQ si tenne più conto dell’altra lunga e difficoltosa per 
la sinistra riva della Vistola. L'imperatore Napoleone intan- 
to, giudicando necessaiio di corroborare il corpo di osser- 
vaeionc sulla Narew , ordinò al fratello , principe Girola- 
mo , di distaccare dal corpo di esercito di Silesia le due di- 
visioni bavaresi e di dirigerle sopra Varsavia. Questa dìspo- 
sìtione però non ebbe intera esecuzione, perchè, ti oppo deboli 
k armi nella Silesia , non avrebbero potuto proseguire la 
guerra di assedio della quale erano incaricate. Fu perciò che 
una sola divisione, quella del generale de Wrede, agli ordini 
superiori del principe reale di Baviera , mosse da Kalitsch 
sopra Varsavia, e non guari dopo raggiunse il corpo di osser- 
vazione del generale Savary. 

Finalmente Napoleone , dopo aver fatto stabilire tra Oste- 
rode, Tboi n e Posen gli ospedali di primo e di secondo ordine, 
determinò della seguente maniera il luogo 4<gl‘ accantona- 
menti dei quattro corpi del grande-esercito e delle diverse 
riserve. Nei documenti giustificativi possonsi vedere gl’in- 
teressanti particolari di questa operazione, che qua succintis- 
simamenle riferiamo ; operazione concertala per modo che 
i corpi di esercito non dovessero fare più di due marce per 
riunirsi ad Osterede , punto di assembramento generale nel 
caso il nemico assumesse decisamente l’offesa. 1 corpi di 
esercito furono collocati sopra linee quasi parallele, avente 
ciascuno in testa degli accantonamenti le rispettive truppe 
leggiere. 

La sinistra della linea generale poggiavasi al Friscb Haff 
e risaliva il corso della Passarge; il centro tutelava le gole so- 
pra Osterode ; la dritta occupava la parte di avanti tra la 
Passarge e l’Alle. 

.11 corpo del principe di Pontecorvo , ala manca , doveva 
occupare Braunsberg , ed intanto teneva gli accantonamenti 
affidati e custoditi da una catena di posti di cavalleria e di 
fanteria lunghesso la Passarge, dalla sua foce fino al villaggio 
di Spanden. 

Il corpo del maresciallo Soult stava in Wormditt , Lie- 
Lstadt. Mokrungen e Liebmhul,con la vanguardia a Worm- 
dit ,cd il quartier generale a Mobrugen : oltre a ciò faceva 
il maresciallo custodir la linea della Passarge dal villaggio 
di Spunden fino a Deppen , od aveva un potente distacca- 
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ménto ad Elditten per conservare le sue comunìcazioDÌ con 
Guttstadt. 

(Il corpo del maresciallo Nej sbnzìava in Hohenstein e Gil- 
genburgo , con la vanguardia che eslendevasi di lungo tratto 
sulla dritta , e spingeva riconoscimenti alla volta di Pas- 
senbeim e di Villemberga. 

. L’ imperatore prescrisse di nuovo ai comandanti di que- 
sti quattro corpi di esercito di non venire ad alcuno serio 
scontro , di accrescere o di diminuire la forza delle loro 
vanguardie e dei loro distaccamenti a seconda delle occor- 
renze, e, nel caso che il nemico si presentasse poderoso, 
di riunire di proprio moto, senza aspettare altri ordini ,' i 
loro corpi di esercito sulle rispettive riserve agl’ indicati 
punti di riunione. 

. Quanto alla cavalleria della riserva del gran-duca di Berg 
essa fu, per una disposizione particolare, ripartita sulla li* 
nea nel seguente modo. Una divisione di dragoni al corpo 
del principe di Pontecorvo , un’ altra al corpo del mare- 
sciallo Ney , un’ altra al corpo del maresciallo Davou.st , 
un'altra ad Elbìng. La cavalleria leggiera del generale Du- 
rosnel venne àccantonata ad Elbìng. Quella del generale 
Lasalle ebbe stanza a Neidemburgo. Le tre di\isìoni di co- 
razzieri furon collocate a Rìesenburgo, Fraìstadt, Biscliops- 
werder , Neudoiff , Craisin e Strasburgo. In questo modo 
disposte tutte le forze della cavallerìa , potevano esse riu- 
nirsi in due marce al punto di Osterode. 

La guardia imperiale ed il corpo di granatieri del gene- 
rale Oudìnot presero sito in Osterode , Lobau , Rosenthal 
e Neumarck. 

Il parco mobile ebbe sede a Strasburgo, ed i depositi del- 
l’ artiglieria furono posti in Thorn. * 

Assegnaronsì ai diversi corpi di esercito i baliati com- 
presi tra la Vistola ^ la Passarge, ai quali dovevano im- 
porre le tolte per \$ sussistenza delie truppe. 

Mentre ciascun corpo del grande-esercìlo compiva il suo 
movimento per eseguir queste disposizioni generali, Napoleo- 
ne, dal suo quartiere-iiuperiale di Liebstadt , regolava di- 
versi rilevanti oggetti. Egli oidinav» al generale del genio 
Chasseloiip di far demolire le piazze della Silesia, ad eccezio- 
ne di Glogaii,c di armare Varsavia sulla manca riva, af- 
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fine di poter battere a rovescio il ponte e la testa di ponte di 
Pra^a ; prescriveva di accrescersi 1’ annamento della piaiza 
di Thorn montandovi sessanta cannoni ; affrettava i lavori di 
Marienwerdcr. c di Marienhiirgo ; dava al generale Savary 
nuove istruzioni sulle mosse die doveva fare , e sulle posi- 
zioni che aveva ad assumere nelle svariate supposizioni degli 
impreiidimenti del nemico sulla linea dell'' Oinulew e della 
JVarew ; trasferiva a Thorn il quartier-generale ammini- 
strativo , ingiungendo che si evacuasse Varsavia , per cui la 
SU I nuova linea di operazione trovossi determinata sopra Pu- 
sen e Thorn. Nella corrispondenza col inaggior-generale, è 
mestieri che sfudiino le accennate diverse disposizioni, colo- 
ro i quali san raccogliere Utili lezioni nei veri documenti 
della storia. 

Kssendo in questa epoca giunto a Thorn il maresciallo 
Masseria , l’ imperatore chiamò presso di lui il generale Sa- 
vary c diede al maresciallo il comando del corpo di osserva- 
zione, comunicandogli le stesse istruzioni. 

Il generale Benningsen , lusingandosi ancora che la mossa 
in ritirata ilello esercito francese continuerebbe fino al di là 
della Vistola, non ristava dall’incalzarh). Napoleone intanto, 
scorgendo che le sue v.mgiiardii! venivan troppo vivamente 
investite, ingiunse ai maresciallo Ney’ed al principe rii Ponte- 
corvo di sdì acciaro i cosacchi' eh ■ penefrerelibero nelle testo 
delle Colonne, di far sostenere l«.' vaogiarriie di cavalleria ila 
l'orli ilistaccaincnti di laoteria , «li arrestarsi nel solo caso 
che il nemico mostrasse r’oepi di eserciti’ interi e forze supe- 
riori. 11 generale lì. nningsen , precipuaincnle sulla llassa- 
Passarge lacera i in iggion ennati, a line di aggirare e di to- 
gliere l'appoggio ilelf ala ni, loca dello esercito francese. Il 
gcncialc L.-stoeif ‘ivei :i ripigliato il cooiaiido tlel corpo prus- 
siano, traversando la l’aisargo a Br.iiinsherg , come abbia- 
jiio detto. La sua van •iianlia crasi avan/jfa stilla manca riva 
presso all’ iinboecafir a (ino a Tiedmansdoi ff , e mandava 
partite alla voltarli Mnlll'Mistn Pareva che questo col-po vo- 
lesse .sostenersi nrll’assunta posizione , e ilirigersi sopra El- 
bing per tenersi in comunicazione con la piazza ili Danzica, 
il princi|>c di P ontccorvo , il quale, ilietro lo ilisposiz.ioni ge- 
nerali, ilovev.i occupare Brauiisherg , nel aG di fchbVaio ordi- 
nò al gciiu'ak Uapj.it di trasferirsi sopra r{uusta città c di 
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lìbuttare il corpo del generale Lestocq al di là della Passar* 
ge. Oltre alla divisione di fanteria, il generale Dupont tenea 
sotto di sè tre reggimenti di cavalleria agli ordini del ge- 
nerale Lilioussaye, ed una brigata di dragoni comandata dal 
generale Margaron. Il generale Dupont collocò la brigata del 
generale Margaron in riserva a Tiedinansdorff , ed il 5i° 
(li linea con due pezzi a Mulhausen, ad oggetto di sostenere 
l’attacco. 

A misura ebe il generale Dupont si avanzava , il nemi* 
co ripiegava sopra Braunsberg , e postavasi presso a Stan* 
gendoi ff. I 

Il generale Lestocq teneva ai suoi ordini circa settemila 
Prussiani e cinquemila Russi. 

Il generale Dupont formò le sue genti in due colonne ; 
quella della dritta , composta del di fanteria leggiera e 
del 5“ di cacciatori , guidata dal generale Lubruyere , tra» 
ghetto la Passarge e sboccò per Pe(tdkau ; quella della man- 
ca, formata dal 24*’< Ba" e 30* rii finteria e di due reggi- 
menti di ussari , era condotta dallo stesso generale Du- 
por.t , c segui la strada da iMulbausen a Braunsberg. 

Il generale Le.sloeq appoggiava la sua manca al villag- 
gio di Zigern , ed aveva schierate le sue forze tra la stra- 
da di Frauenburg. e la città di Braiin.sberg , alle spal- 
le di Slaiigendorff II generale Labruyere , con la colonna 
della dritta , investi la manca degli alleiti e s’ iinpadroni 
(lei villaggio di Zagetn. Il nemico , dopo una ben soslo- 
Duta mosclielteria, si ritrasse dietio un liunone tra que- 
sto villaggio i: Bi aiinsberg . In questo mentre , il genera- 
le Dupont era venuto fuori dal bosco , discacciando, per 
opera del 36“ reggimento, il nemico da Stangendorff. Ria- 
^ vule dal primo impeto dell’attacco , le genti del genera- 
le Lestocq stavano per rientrare in Stangendorff . allorché 
il 24 .“ reggimento . posto in seconda linea , tenne dietro 
al inovimenlo della prima e le prestò sollecito appoggio , 
ed una delle biigate di ussaii. tacendo oppoi lune evolu- 
zioni negli intervalli e sulle ali, .sostenne la fanlei ia . Qiian- 
tunqiie il nemico occupasse una vantaggiosissima posizio- 
ne , purtiittavia fu affrontalo e libullato. Il generale Le- 
slocq liordinò di bel nuovo la sua linea sqlle aitine innan- 
zi allacillà, c parve deciso a difendei la. Il comb.ilthueu- 
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to ricominciò in Braunsberg , ma non andò gnari ed il 
corpo nemico , costretto ad abbandonare le posicioni che oc- 
cupara, ripassò il fiume perdendo una pat te dell' artiglieria 
e molta gente. La sua retroguardia fu inseguita al di là del 
sobborgo di ?feustadt. Millecinquecento prigionieri , una 
bandiera ed un cannone rimasero in potestà dei Francesi. 
Il giorno seguente 37, il generale Dupont rivarcò la Passar- 
ge , diede il ponte alle fiamme , e si stabili a Braunsberg, 
Frauenburg e Tolkmitt. 

La presa di Braunsberg, la quale recò molto onore al ge- 
nerale Dupont , e fece particolarmente distinguere i gene- 
rali Labrujere e Barois unitamente al colonnello Gerard, 
produsse il vantaggio di assicurare la manca allo esercito 
francese e la posizione del medesimo sulla Passarge. Que- 
sto 6ume non poteva essere considerato come una linea di 
difesa, conciosiacchc scorre in un burrone trarupato e qua- 
si lutto boscoso fino a due leghe all’ insù di Braunsberg, 
dal quale luogo in poi il vallone si dilata e diviene all’e- 
stremo melmoso. Pochi giorni di siccità o di gelata ren- 
dono la Passarge guadabile quasi dappertutto ; negli altri 
tempi , tranne durante lo scioglimento delie nevi , presen- 
ta dei luoghi praticabili. Da ciò si scorge che questa linea 
non offriva alcun ostacolo nel caso il nemico avesse voluto 
pigliare sul serio I’ offesa , nè poteva altrimenti esser cu- 
.stodita che collocando le truppe per modo da riuscir loro 
facile di riunirsi prontamente sui punti minacciati. 

Il principe di Pontecorvo poste le sue truppe negli as- 
segnatigli* accantonamenti , occupossi a cacciare taluni bat- 
taglioni sulla dritta riva della Passarge, a bruciare i ponti 
sulla medesima tranne quelli di Spanden e di Braunsberg, 
a costruire delle teste di ponte,"' ed a trincerare il sobbor- 
go di Naustadt. Il nemico, nel vedere cotali disposizioni, 
rinunciò ad ogni seria impresa su quel punto, e si attenne 
a fare diverse dimostrazioni, cd a rinforzarsi all'ala manca, 
con che mise il maresciallo Ncy nella impossibilità di man- 
tenere la sua vanguardia a Guttstadt. 

Poiché l’imperatore Napoleone ebbe trasferito il suo 
quartiei'-gencrale da Liebsladt ad Osterode , assodati deff- 
nilivaiueiite ì quartieri d’inverno e collocati i posti avan- 
zati JKT modo che il nemico non potesse eseguire alcuna 
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soprcsa e penetrare poderoso negli accantonamenti , prima 
che l’esercito suo fosse assembrato sul punto centrale, oC' 
cupossi aul serio dell'assedio di Danzica, posponendo qua- 
lunque operazione offensiva. 

Nelle loro rispettive posizioni , i due eserciti , quasi di 
eguai forza e del pari stanchi , intendevano solo a rifarsi, 
aspettando l’uno e l’altro dei rinforzi per aprire con van- 
taggio la seguente campagna. Il generale Benningsen parer 
▼a che affrenasse l’ esercito francese, e vantavasi di averlo 
ridotto alla difesa ; intanto non avrebbe osato arrischiare 
un’ azione generale, e vi voleva non meno di una vittoria per 
costringere Napoleone a ripassare la Vistala ed a rinunciare 
al conquisto di Uanzica. Dui suo canto Napoleone, lien lungi 
dai limitarsi ad una vigilanza interamente inequilibiio con 
quella del nemico, non si era ristato dall’ agire offensivamen- 
te ; per cui la sua ala dritta aveva battuto il corpo del gene- 
rale Essen ad Ostrolenka , ed un altro corpo indietro alla sua 
manca investiva Danzica, mentre che' egli teneva sotto alia 
mano quattro corpi di esercito e le riserve concentrate sulla 
Passarge , e poteva , in poche ore , formare la sua linea 
di battaglia sul terreno elevato di Osterode. La linea de- 
gli alleati mancava e di sì vantaggiosi appoggi c di una 
bella posizione centrale; conciossiachè occupavano una par- 
te della Prussia orientale , già depauperata dal passaggio 
degli eserciti' durante i mesi di gennaio c febbraio ; e se 
la numerosa cavalleria leggiera che tenevano porgeva loro 
qualche vantaggio per tribolare le vanguardie francesi, ter- 
minava pure di consumare i mezzi del paese. I Francesi, per 
contrario, avevano alle spalle la Passarge e le bocche della 
Vistola , abbondante contrada non ancora estenuata. II ge- 
nerale Benningsen, non potendo vincere la manca dello eser- 
cito francese, fortemente appoggiata al Frisch-Haff, con- 
tinuò a minacciare il centro , mostrò delle teste di colonne 
sulla riva dritta della Passarge, fece assalire a colpi di can- 
none i posti avanzati , e cercò di penetrare negli accanto-^ 
namenti. Questi diversi attacchi, tra’ quaji alcuni riuscirono 
abbastanza animosi, furono costantemente respinti. In uno 
di essi il generale Ligier-Belair , comandante una brigata 
del maresciallo Ney , pose in rotta un potente distaccamen- 
to russo che aveva varcato l’Alle tra Ueiisberg c Gutt- 
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sfacit i fece prigioniero il generale che lo guldara , e con 
esso alcune centinaia di soldati. 

Queste diinostraz-ioni del nemico fufelayano un movimen- 
to più serio diretto sulla dritta della posizione generale dei 
Francesi , tra l’ Alle e l’ Alta-Passarge , parte più debole de- 
gli accantonamenti di costoro. Il maresciallo Ncy aveva 
ordine di difendere, per- quanto fosse possibile, il posto ri- 
levante di Gultstadt , il qu'ale fórinava la testa degli ac- 
cantonamenti. ed allontanava il nemico dall’ Alfu-Passarge,* 
Il generale Beimingsen diresse su questo punto poderose 
masse e costrinse il maresciallo Ncy ad abbandonarlo; ma 
rithperatore Napoleone, a line d’impedire die fosse invi- 
gilato ed attaccalo all'ala dritta, ripigliò ad un tratto l’of- 
fesa mediante una disposizione generale. Egli ordinò al prin- 
cipe di Ponlecoi vo fli eotulursi all’accampuiueiitodi Spaiiden, 
senza fare accorgere il nemico di tale movimento, c di riiini- 
- re colà tutta la cavalleria clic potrebbe avere ; al marescial- 
lo Soni t di congregai e le sue tre divisioni u Liebsladt ; al 
maresciallo N'ey di fare lutti i preparativi per attaccare 
Gultstadt ; al luurcsciallo DavoU'it di rimanere in riserva, 
con due delle sue divisioni a Molii ijngen , e con la divi- 
sione del generale Moraiid ad Allenstein , surrogandovi le 
truppe agli ordini del generale lìeiair , le quali andarono 
a raggiungere il corpo del maresciallo Ncy cui apparte- 
nevano. Questo movimento generale tendeva allo scopo di 
ripigliare Gultstadt. 

«.Nel 3 marzo, al rompersi dell’ alba, il principe di Pon- 
tecorvo si diresse da Spandeii so|>ra Molilsack , e fece 
dare in volta tutti i posti avanzati nemici. Il maresciallo 
Soult, spartite le sue genti in «juattro colonne, procedette 
' pei ponti diSpanden, Sparlinen, Alk.cn e PèUbenen . mar- 
ciando con la principale, che sboccò per Aiken, contro Worm- 
ditt, e con 1’ altra , che si avanzò per S[iartineii, contro 
Schwedit, c prostrando tutte le forze che gli si opposero sulle 
strade di Wolfersdorff c di AisdoilF. Il maresciallo Ncy at- 
taccò Gultstadt con la più grande energìa, ribntiò una van- 
guardia nemica , la inseguì , e fece moltissimi prigionieri, 
I Russi abbandonarono Gultstadt e con essa i magazzini 
che vi avevano già formati. Assegnilo in tal modo il fine 
della operazione, per essersi il nemico ripiegato da tutti i la- 
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li , i marescialli francesi, in conformità delle istruzioni lo- 
ro date , ricondussero il giorno seguente i loro corpi di 
esercito nelle rispettive stanze , sulla manca riva della Pas- 
sarge, lasciando semplici vanguardie sulla dritta riva per 
dar tempo al trasporto del fatto Lottino. Un migliaio di uo- 
mini tra uccisi , feriti ó fatti prigionieri, fu in questa gior- 
nata la perdita clic soffrirono i lUissi, i quali prontamente 
ritirarono 1’ artiglieria trasportata lino alla manca riva del- 
la Passarge, a rincontro dei ponti e dei guadi. Il genera- 
le Benningsen , venuto nel timore die Napoleone non si 
trasferisse poderoso sopra KonigsLei g , tranquiliossi veden- 
do le masse francesi ripassare il fiuinc e rientrare nei loro 
quartieri d’imerno; <[nindi collocò di Lei nuovo innanzi 
le sue truppe leggiere, limitandosi pelò a tenere vigilati i 
posti avanzati dell esercito francese. 

Altri affrontuuienti parziali cLLcro luogo nel corso del mese 
di mai 7.0 ; la vanguardia della’ manca dello esercito i usso, es- 
sendosi avanzata tlal lato di Villenilierga, il gran-duca fli Berg 
diè sopra ai co.saccLi, gli inseguì e spazzò tutta la dritta riva 
dell* Alle fino all’ ingiù di Guttstadt. 

Il maresciallo Massena aveva del pari ricevuto l’ordine di 
condursi dallato di GilgemLurgo , ne! caso clic la mossa 
dell’ala manca dello esercito rosso fosse stata più inouicntosa. 
Egli custodi le sue posizioni sull’ Omuicvv e sulla Narew. 

Il riposo egualmente necessaiio ai due eserciti non fu ul- 
teriormente sturLato: il grande spazio frapposto fra la dritta 
dell’esercito francese cd il corpo di os.servaz.ionc, era ocenpitto 
da truppe mollili, c parlieolainiciitu dalla divisione polacca 
del generale Z.iyonscbeck , iiuvellaiuciitc tonnata, cd accan- 
tonala a Neidenburgo. 

Non discenderemo qu.a a maggiori particolari intorno ai 
piccoli comliattiinenti tra le vanguardie dei due eserciti. I no- 
stri lettori rinverranno, nella corrispondenza del maggior ge- 
nerale con i comaiulaiili dei corpi di esercito, tanto questi 
racconti quanto gli altri concernenti le avvisaglie occorse tra 
i posti avanzati, dove noteranno nel tempo stesso la continua 
vigilanza di Napoleone e la stabilità delle sue crusposizioni ge- 
nerali. Mentre che i suoi corpi di c.scrcito riparavano le fatte 
perdite e ricevevano aiuti , egli non lasciava di affrettare l’iii- 
Ycstimcnto e lasscdio della piazza di Danzica. Fin dal d’i con- 
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secutivo al riconquisto fli GuUstadt, 4 marzo , egli scrisse a! 
maresciallo Leftbvfe che appena riunirebbe le sue truppe , 
ossia il decimo corpo di esercito ,, il.quale doveva esser forte 
di diecimila uomini , avesse rigettato in Danzica i grossi di- 
staccamenti da essa usciti ed avanzatisi fino a Dìrsebau, atte- 
nendosi soprattutto a precidere la comunicazione di questa 
piazza con Konigsberg , e ad insignorirsi del Frisch-Neh- 
rung, lingua di terra ebe si estcndefino a Pillau, tra il Balti- 
co ed il Frisch-HafiF. Comprenderemmo tali operazioni pre- 
paratorie nella compiuta relazione del grande assedio di Dan- 
zica , principale avvenimento della campagna d’inverno; 
ma per non interrompere questa relazione , ci affrettiamo 
a dare un succinto ragguaglio di ciò che impresero i corpi 
di esercito del prìncipe Girolamo in Silcsia e del maresciallo 
Morticr in Pomcrania. 

L'impotenza nella quale trovavasi il generale Benningsen 
di forzare la barriera che opponeagli Napoleone, era ben pro- 
vata dall’ interesse che avrebbe avuto a svincolare la piazza di 
Danzica ma di non minore premura era per gli alleati il so- 
stenere le diversioni che operavano in Silesia ed in Pomeranìa 
il resto delle guernigioni prussiane ed il corpo di esercito sve- 
dese. Nell’una e nell’altra di dette province, le piazze di guer- 
ra ritenevano due corpi di esercito dei quali Napoleone poteva 
disporre sol dopo la loro dedizione. In Silesia , il generale 
Yandammc, con la divisione vurtemberghese e pochi batta- 
glioni bavaresi, aveva investito Brieg verso il cadere di gen- 
naio. Questa piazza , fortissima per la sua positura e pel gran 
spiegamento delle sue fortificazioni, aveva sostenuto, neliyfir 
e 1762, memorabili assedìi, costituendo un poderoso ostaco- 
lo durante queste due campagne. Alternativamente difesa da- 
gli Austriaci e dai Prussiani cadde in potestà dei primi per 
sorpresa e per un vigoroso assalto, secondato da un attacco 
interno di cinquecento prigionieri. Il re di Prussia , nell’an- 
no seguente 1762, dopo aver battuto il maresciallo Daun, 
ripigliò la piazza, la quale tollerò due mesi di trincea sboc- 
cata, e sostenne diversi assalti. L’esempio del valoroso go- 
vernatore Guasco non fu questa volta imitato. Il genera- 
le Yandamme , più avventuroso di Federigo, ridusse Brieg 
in nove giorni di trincea. Il giorno 8 febbraio si sottoscrisse 
la capitolazione e la guernigìone difilò il giorno 16 inuaDti 
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al prìncipe Gìrulaino^. Ducéotocinquanta cannoni, più dt 
qiiattroncntoinila libìyre di' polvere, ed («npaciid tnagarziiii 
di -itiimìzinfii e di siissistenre si rinvennero nella piiiz^a. 

Il principe d’ Anlrult-Pleiss i clic si efa'ritii^ito sottp Glate 
con le truppe che gli j-imariévano, fu di tei nuovo ^Uaccafo, 
battatn.e ributtato, in quefta piazza. Il jenarale Lcfebvre-Des- 
nouettes , con la ca valici ia tavxirese sostenuta, da alquanti 
battaglioni di fa n ter 41 , marciò’ dì lìron tu contro attruiQera' 
mentì che occupava il principe d^Anjialt a ^VVactha mentre 
che ,il colonnello Rewlrel, aggirava ,la ^sizione con la ianl«^.> 
ria : i Prussiani furono diitfutti y' nè- potettero .rannodarsi. 

Il piinctpè Girolamo, facendo -ner tempo’stesso msedìar 
Kosel e Neìss , liiuitavasi a tenore osservata la guern^ione 
di Olàtz, per mezzo dulia. cavalleria del generale Le.febvre- 
Desooiiclles. Il governatore ppnpotse d-i. cedere la piazza a 
condizione che la gncrnlgioite uscisse libera con armi e Za- 
gaglie ; ma rotto il negoziato, per non essersi assentito a tale 
condizione, il principe francese fepc strettamente cingere 
questa piccola piazza , e rivolse tutta la sua attenzione cd 
i mezzi alla piazza c|l Neìss. 

La guerra di assedio che il principe Girolamo era incai t- 
catodì fare l'iella Silesia ì'e che, il generale Vandamme con- 
ducera con pari ardorgsd ingegno, avrebbe richiesto un corpo 
di esercito assai pjù numeroso di quello destinato a tale uul- 
7.ÌO. Napoleone pose m.olta importanza a| suo divisain.ento , c 
la Tacìità del ,conquìsto*di Magdebargo , Custrìno v StettiiVo 
e Gloriau lo'induct“ira a operare choi governatori delle fortezzo 
della, Silesia itniterebbono il vergognoso e.sempio dei tlifeiisori 
delle piazze deir Elba, e deU’Otler ;’ ma cosi non avvenne, per- 
chè i minacciosi proclami del re, contenendoli nel dpverc, is- 
piraron loro più altaccamcqtò ed ci;iiegVQ. Nulla. di manco, le 
guernigioni isolate delle pìa'^z.c della Silesia non altramente 
potevano sostenersi a vicenda che mediante un corpo di os- 
servazione potleroso abbastanza, il quale, facendo abili evolu- 
zioni, costi iogessc il pi'incipe Girofàmo a tener hi campagna. 
Il prìncipe d'Anbalfr, non. ostante' la operosità e,g|i qiutl t 
delle leve di terrazzani, eoinpìere non poteva questo i^getlo 
col pipculo corpo di esercito che oomandàva. Ma la metà del 
generale Vandamme non por ciò presentava minori. dillicollà; 
iinperoidcbè se con dodici a quindici mila uomini, dì truppe 
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ausìliaiJ», ed un ptaferinlc p'oco,nuTnerd<o arerà ottenuto 
molto soggiogaiulo le piaue cii Giogai^ , Brcslau, Sohwcid- 
nitc ,' Briegj; Kosel, .riqaanevanò quelle di Glatc e di Neiss, 
te quali,' eesendo più forti , raaglìo niunite e presidiate da 
circa seimila uomini . offi'ivaqo ostacoli maggiori. L’hnpera» 
tore< Napoleone , iDàigradq, che sulle prime avesse orduiato 
aT fratello di distaccare le due divisioni Bavaresi per Viu' 
forzare il vx>rpodi esereito del maresciallo Massena, com* 
presa poscia la necessità di non indebolir troppo il corpo 
di esercito della Silesia. , dispose ohe la soia divisione del 
generale d& Wrede, marciasse da Kalitsch alle volta di Var* 
savia', e che Taltia del .geUera|e Deipi rimanesse all’iuipè> 
rió del principe Girolàmo. . , 

La presa delle fortezze àelia Bassa'e dell'Alta .Silesia e la 
soggeaione dell'una e dell’altra provìncia, erano di grande 
importanza per la riuscita dcjje operazioni in Poiooia. Napo- 
leone, il quale seppe meglio dì qualunque altroconquista.tore 
alimentar la gueira con la guerra , e raocogliece fino ai più 
piccoli frutti della vittoria p'retendcva che il ritratto delle 
contribuzioni imposte su quel paese , il più^ticco di tutti i 
possedimenti prussiani per la .fertilità del suolo e lottato flo- 
rido dell’industria-, fosse iiiuncdiatameute gittato nel tesoro 
dello esercito : di fatti il generale Vandamme non mancava di 
spcdirvi'ogni mesp-quasi sfi milìnrù, óltre ai convogli di mù- 
iiìzioiir,' di' vestiti e di cavalli che di frequente rimetteva. Ma 
il risultato più importante del conquisto. della SUesia fu il'di- 
sarmo (Ielle piazze forti, a causa dei mezzi. che da eyso si eh- 
Loro per, formale gli equipaggi di assedió nòcessarìi a jidur- 
lu Banzìca, per armare U teste di ponte sulla' Vi.stola , e per 
rinforzare i 'parchi deUn esercito.. Il generale- fi«i;trandl aiu- 
t.ante di campo deH’imperàtore , uno dei migliori uffizìali 
dell'arma del genio, fu incaricato di porre in ondine le pre.so 
artiglierie, e di dirigerne una poraione alla vòlta di t)anzica. 

Secóndo le piazze delta Silesia cadevano in potesG di Napo- 
leone esegùìVasi il comando per lui dato di demolirle. Gli alit- 
-* tanti del paese intanto, i più fedeli sudditi^ delia monarchia 
prussiana, rambiaricataasi nel vedere distruggere le bai riera 
con le quali il gran, Fedurigo aveva tutelato la sua . più bella 
eoiiqm^ta. Una scrittore politico, commendavolisttimo, il si- 
gnor de Mòntveran , nella sua Slorik critica ticUó state delf/t 
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^ «• ** ..*• , • * • 
Inghilterra tti -4 1816, riiuprovQi-a all'itnpqvÓÀ.M-N'appleons 
la d^t-riizro.tu; tlj.qucslìi frontiera. Epii a pré^in* 

d«*rc <lalle pJ^aaggveic'occqrrcntc , la Pms^ ,deve es«ér coiv 
aiderata come alleata naturale della' Francid , 'e che l^ 'uic- 
clesitua formi il pur forte baluardo ohe Ié^tcn7.à •ccideótali 
dell'Europa sieno in grado di opporre a.H ««ione dcllq Rùv 
sia ; rtia, nell'ainmettere U regolarità. rii tali pi(l«s»i geirc«‘ali, 
«lehhesi confessare che essi^ non potovano entrare nel 6alcblo 
del metodo di guerra di Xapoleone^ La conserraeiDne di tante 
piazze avrebbe disti'atto .dalia massa deli' esercito francese 
moltissime truppe,, e la loro positura era, troppo eccentrica a 
rispetto della linea di operazione , la. q^^ie poteva sommt- 
nistrargli utili appjd^gi. 

Mentreche degenerale Variamene imprendeva l’assedio di. 
Neiss, la più potente piaiz^p dcirAlta-Silesia/cón un cofph di 
seimila uomini, numero* appepa' eguale a quello della guei bi- 
gione, i| principe GirolaAio', «il qui ,quartier-gcuerale sta\'à'a 
Muiiehenberga, (aceva osservare la gueriiigitiire dì Glatz'dal 
generale Lefebvre-Desnouel'tes, Il p^riiió'ipc d'Anhalt , che si 
era cacciato in questa piazza dopo Tullima provata rotta eia 
dispersione della massa dei terrazzani, tentò un secóndo sfor- 
zo, ma fu energicamente respinto. , 

La città di Neiss siede sulla rivà dritta del lì urne di questo 
nome. Una nuova cittàr costruita da ^'cclei igo II sulla manca 
riva , contiene la maggior pArte dei magazzini e degli stahili- 
znent! militari. Le forti fica z Ioni di Neiss consistevano ih un 
primo ricinto bastionato , c«n u»a fafsabraca e dei cavalieri 
senza rivestimento. Un secondo ricinlo, formàto dà contrag- 
guardiee da ipezzclune unite tra. loro per mezzo di, angoli ri- 
entranti, aveva la sua scarpa e la sua controscarpa rrveslitc. 
Questi due ricinti erano di più difesi da una parata di terra 
con un antifosso. Talune càteraltp chiuse nelle fortilìcazioni 
servivano ad inondare lutti i terreni compresi tra la Neiss c 
la piccola riviera di Bilau fino alle radici dall’ alture.' Le fos- 
sale e le antVfos'sate erano egualmeaté inondate fino ad otto e 
dieci piedi di profondità. Fra le fossa te, distaccate nell'inon- 
dazione, trovavasi il forte Block.haascn, o. fòrte d’aoqu*,, van- 
taggiosissimamente posto pep inceppare gli approcci dàlia 
piazza. La parte della nuova cilt^, giacente sulla manca Viva 
della NcisSy era difesa da un forte a slelia rÌTCstito di scarpa 
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^ioroaJo Prus!»»", il quale eong>ongevasi 
al.fiuitie per luezzodi-una liirea contìnua fiancheggiata da an> 
goU sporgenti e jlentrarrtl. Fioàlmchte un’atra linea bastio* 
nata, appoggiandosi sulla, inondazióne e sulla Bassa-Neiss , 
formava un buon campo- tphicerato, avente dinanzi un terreno 
pienodi estpbcranz'e, moito'vantaggì'osopergH attacchi; ma la 
pfesa dei canapo non poteva contMbuire su-quella della piazza. 

Neiss fu interanaenle bloccata ^1 a4 febbraio., «'nella not- 
te del 1 ° al a màrzo tracciossi la prima parallèla sul fronte 
della porta Neuatadt. I lavori progredirono xòn maggiore 
ardenza verso agli ii di aprile, quando la dedizione di Sch- 
vreidnìtz permise di tra spbr tare lutti i mezzi conffo la città 
di. Neiss. In questa epoca il generale barone di Kieist.’ aiu- 
tante di campo del re di Prussia^, da ultimo nominato go- 
• vernatorc della Silesia., il quale cpmandava Glatz, vedendo 
ebe la piazza di Neiss era ancota debolmente attaccata, ten- 
tò di soccorrerla, ed uscì còn un corpo di circa quattro- 
mila uomini, per dar sopra a quello del generale Lcfebvre- 
Desnoultes postato 'a FranckenStein!. Il gerfcrale Kleist'si 
pose di concerto con un potente distaccamento usaiJo da Sìl- 
biiberg., menò le due forze riunite all* attacco,- e cercò di 
accercbiare.la posizione per la dritta. 'M^ nel momento ap- 
punto che appiccossi il oonfltttQ-, il principe Girolamo, giun- 
gendo eoo la sua 'riserva da MuOchenberga , prestò tale 
aiuto al generale Lefebvre-Desnouettes « che i Prussiani fu- 
rono compiutamente battuti ed inseguiti fio sotto alle mura 
di iziatz , dopo aver lasciato sul càmpo dì. battaglia trecen- 
to morti, seicènto prigionieri e tre cannpni , oltre nd altri " 
quattrocento uomini dispèrsi nei boschi e rimasti accerchia- 
ti. ^Intanto r assedio di Neiss cbntinuanilo Con energìa., una 
porzione della città era ^fà preda delie fiamme; ma il fuo< 
co della piazza, e principalmente.quello del blockhausen , 
che batteva di fiaqco lè opere degli assedianti , smontava le 
loro batterie.e prolungava la difesa. 11 generale Vandàmme, 
avendo con i pezzi venuti da fichweidnUz i mezzi di trarre 
eoo più frullo contro alte opere -esterne , sopratrotio con- 
tro 1 * Biockbausen ^ determinossi a commettere l’assalto 
cohtro-a questo forte. - 

" Quésta audace i òi presa , condotta dal colonnello Naube- 
> «euo , riuscì compiutamente : le truppe Turteaibei'ghesi?sa- 
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pararono lutti gli ostacoli della Neisa e' della Bilvn; il fuo< 
co della mitraglia e della .moschetteria, la piot'ondità della 
foasata colma di acqua che cingeva 1’ o‘pera non gli agrcsta-* 
Tono ; il forte fu guadagna^. 

Il generale Vàndamme , avendo* fatto adeguare il Blolf^ 
bausen ed incendiare i mulìn-i^ gli approcci divennero più 
facili. Dopo ciò, essendogli giunti alcuni rinforzi, si vide 
nel $aso di blopcaré più strettamente la piazza sulla Bas- 
sa-Neiss, ’e di far battere in breccia e spingere con mag- 
gior calore la bombardata.. Il fuoco degli assediati' diveni- 
va di mano in mano ^più lento. Saltato in aria uno dei 
loro magazzini di polvere , grave fu il disordine- die pro- 
dusse. Il generale Vandamme, ànformato ebe la guernigio- 
ne soffi iva molto per mancanza di viveri , fece cb'iamare 
nuovamente alla resa il governatore. Questi dimandò un 
abboccamento, ,e la capitolazione fu conchiusa con le stes- 
se condizioni concesse alle altre piazze già soggiogate. La 
guernlgione, poderosa ancora di settemila uomini, ditilò in- 
nanzi al principe Girolamo, c depose le armi sugli spalti 
il i6 giugno 1807. La piazza di Neiss non aveva più vi- 
veri atlnrcbè si Grmò la capitolazione ; ma trovaronsi in 
essa trccenlottantotto cannoni e duecento sessanta mila lib- , 
bre di polveie. , 

Per non ritornare piu su questo avvenimento abbiamo 
riferito qua il sunto dell’ assedio di Neiss. Pochi giorni 
dopo la dedizione, di questa piazza , il principe Girolamo 
fece invèstire 1 ’ altra di Glalz. Il, campo trinceralo della 
nsedesinia' essendo stato attaccato e guadagnato, l'ultimo 
baluardo della Silesia capitolò il 38 giugno. Cosi la guer- 
ra ebbe termine in questa provincia, nella stessa epoca in 
cui venne a Cne quella sulle sponde del Niemen. 

La distruzione, della frontiera della nuova Prussia meri- 
dionale, ebe aveva costato tante pugne al gran Federigo, fu 
il colpo più sensibile scagllatp alta potenza ptussiana. Men- 
tre che le due piazze di Neiss e di Glatz resistevano an- 
gora ,• quantunque senza speranza di ess.erc soccorse,' quel- 
la di CtiJberga sul Baltico, sebbene meno eonsàdereVole, ca- 
gionava maggiore iipbarazzò allp esercito francese, perché 
r aveva alle spalle ,, e perchè, facilmente prnvednta' di trup- 
pe e di vettovaglie per marc« inquietava le coniun'icaxìo- 
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‘ni tra St«(tiho t la Éassa Vistola ed òpepan «da una dii*' 
rerslone molto lìfcvantè. L’ ipiperàtere Napoleone destinp 
una ditisiòne italtana\ opiaandata dal generale Teoliè, a ri-* 
gettare sulla piazza di Oolberga i distaccamenti pernici ebe 
scorrevano le caro paglia C si aranzarnno ifino- sul 3 aaso- 
Oder. -{.a vanguardia di questa divisione i fu nel i 6 di feb-^ 
braio attaccata a Stargard; da un distaccamento .ptiissiano^ 
composto idi un battaglione , dì duecento cavalli 
cannoni. Il generale Bònfanli, , il tjuale non atlevg altro se-^ 
co -elle ^re compagnie'; "venuto alle mani;' cbstrìnse41 netoi-* 
co a ritrarsi.' Il.geoèràle Teiiliè piarciòoon un reggimento 
di 'tuciJicHi della guàrdia ed. una «oibpagtiia di geèdartul 
di ordinanza , nerbo delia stia divisione ., diede caocUi a) 
distsceemeiito , lo cacciò da Makow e lo rispinse fino a 
Neugàidt. i Prussiani avévano assuhto un buon sito, e co- 
struito uh ridotto in mezzo ad" Una palude. Questo OStà* 
celo noD arrostò la colon oa del generale Teuliè; i^cilieui 
della guardia recarònsi in potere il ridotto; Ja città dì Netta 
giiidt lo abbandonata ; i gendarmi carifeaVonò i ftiggentij' 
Cento morti sul;campb di battaglia, duecento prìgiopMl 
ed alcuni pezzi costituironò'il troCeo di quftstà.aziòtie. ]*a 
piazza di Colberga fu investita y t l’ miperatOrii NapUlmMd* 
ordinò che ai facessero i-prepa^ivi d> ns^io;. 11 ^ laagftt- 
scìailo MorCier , -il quale travavasi allora tonatiti St^falsiibd, 
«bhc il precsstto , coinè abbiarud detto in uri capitolri .pre^ 
cedente, di recarsi davanti Colberga, ool suo sCatri H|a^ 
giore, eon la divisione Dupast e con la oavaHérta dèi gene rii' 
le Lorge, per assumere il cortiaridn dello assedio. Egli par- 
tì il 29 marzo tasciandu lonanfci Stralsund la divisione dèi 
generale Granjan, la quele co.mpone.Va.si del 4“^ di Panter^fc 
leggiera . del B 8 ® di linea , del a° e 7 *» di' Kriea olandesi tt 
del i® di ussari. , ‘ ’ ' ' 

Si è già per noi indicato quésto movimjentb t^ corpo «ii 
esercito del mareseialld Mortisi-; féuendn conrisoete lè ragió- 
ni dblla interruzione dei lavori iriharizi'Strlilsttrtd. Il iflàr- 
resoiàllo non potendo, 'per muocsaza di artìglléHa ikiffiéieri* 
te, spi riperii con maggior caioré; ei-aài litàitatò'ad uno 
airetto blocco, ioter rompendo od alitiarico grandémerite mu- 
lestando, per'mOVzò di battcriè tizzate sulla spiàggia , la 
«omiintcaziorie delia piazza «ton T isola df R rigeli’. Nel iftd- 
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mento della sua «partenza , il generale E«seii , goTornatore 
di Stralsand , ehbe un considerevole rinforzo. Informato 
egli della mossa del maresciallo , il qualé aveva già tra- 
sferito il quartier-generale a Grimm , fece uscire una' parte 
della guernigione per attaccare le truppe del generale Gran- 
jan. Questi concentrossi sopra Wogdliagcn ,*-e pel corso di 
due ore sostenne, con la più grande pertinacia, gli sforzi 
del nemico, il quale, vedoiidu tornar vani i suoi attacchi 
di fronte , diede opera a prccitlerc .la strada di Brandsha- 
gen , per cui i Francesi , incalzati da forze preponderanti, 
si ritrassero alla, volta di Greìssez'v^'a|d. Gli SvrtIcsV si con- 
dussero sopra Dcmtuin . ed il generale- Granjjii prosegui 
la marcia per Anclaraj dove prose sito, collocando un bat- 
taglione di granatieri ed un reggimento di fanteria olandese 
in capo al sobborgo, a fine di tutelare il ponte sulla Pee- 
ne. Non andò guari però ed il generale trranjan videsi co- 
stretto a menare tutta la sua divisione alla dritta riva della 
Peene ed a tagliare il ponte, stante elio gli Svedesi , i quali 
avevano traghettato a Deiii min , reoaronsi nel 3 di aprile 
ad assalirlo ad Anclam. Il ca^ibattimento riuscì asprissi- 
mo e durò una gran parte della notte , in esito del quale 
i Francesi furono obbligati a ritirarsi .sopra Dckerinunde, 
e gli Svedesi , prefetti da una flolt'-glia di praine e di scia- 
luppe cannoniere , eseguirono molti sbarchi sulla costa della 
Pomerania prussiana, particolarmente nell’isola di Wollio , 
mentre che la maggior parto di loro , che aveva pqs.sato 
la Peaoe , proseguì a condursi innanzi. Aggirato in questo 
modo per la sua dritta e«l attaccato di fronte ,• il generale 
Granfan , per non essere infei anirrite segregalo da-Stettino, 
risolvette ai ritirarsi sopra questa piazza , dove,- giunto il 
giorno 7, rannodò la sua divisione. Indipendenlenienlc dalla 
perdita fatta dalle genti del generale Granpin nel ritirarsi, 
gli .Svedesi avevano prcSi a Grcisaez wald e ad Anclam circa 
mille uomini, tra Fiaiieesi'ied Gl.indcsi, amiti ils ti e feriti, 
arrestando pure quattrocento reclute oliindesi ed un distac- 
camento di descritti francesi che raggiungevano l'esercito. 

Instruito il maresciallo Mortivr di questi ca si ^ ordinò alla 
prima al generale Granjan dimenare la sua divisione a Pas- 
sevalck. ; indi, agli 11 di aprile, partì egli stesso da Colbei- 
ga per SlcltioOy recando secu lo stato-maggioio , i genera- 
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1» Dujias c d« LoKge . il 73° di lirvaa , ita Battagliona di 
tanl«pi 3 italiana , il 3 ° di corazzieri olandesi e c^e sqiia* 
.drop! del 3 “ di eacci^tori.- Queste Irtjppe giunsero a-Stet- 
tino il i 3 , -giorno'' Bèl quale H i 5 ° di linea , la brigata di 
cacciatori a piedi di Nasseau , duecento cacciatori di direrà 
reggimenti , ■ provenienti .da Berlino , arrivarono a Passe- 
valck. Il maresciaHò Mortiar avcndo'casi riunito $11 questo' 
punto una forza -di dodici a tredici naila uomini'; la ordì* 
nò ‘della seguente luanicrp^: > . 

La prima divàsidne, al comandò, del generale di divisione 
Gran;an ' < • • 

i 5 “ reggimento di fanteria leggiera; - . > 

, .73* idem ; . ^ ■ . ■ . 

, a" idem , olandese ; ^ ' s - 

7" idem , idem-; . r ■ , 1 . • - y -T 

8 " idems idem; ' v . ; • ' 

1* compagnia di artiglieria a cavallo, 'ide;/i. 

I^a seconda' divisione j ail’ imperio ^dl 'getiei ale di divi* 
tVone Dupas » • . « . - . 

4“ reggimento , di' fanteria leggiera-: - ’ . -• ' 

La brigata di cacciatori a piedi di Nassaif ; ^ ■ 

58 “ reggimento di -tanleria di linea ; ' ' 

3° battaglione del 1“ rcggiiuenfb di tanteria di linea ita- 
Jiano ; - . , ■ ^ ' 

3“ compagnia, di artiglicna a cavallo olandese ; • - 

J,a divisione di cavalleria, agli ordini del gencrahe di 'di- 
visione de Lnrge : ‘ 

Due squadroni del 3 ® reggimentò cacciatori;. •- 
O'tanla us.sari del a® reggim'ento ; . • • 

• Duecento corazzieri francesi; - . ■ ^ ‘ ' 

> 3” r-eggimento. di ussari olandesi ■ (- , 

3° reggimento di corazzieri olandesi; ^ 

1* compagnia del 6 “ -reggimento di artiglieria a cavallo. 
.-^.Quattro ’p^zi da .otto formarona la riserva di artiglierà. 

Il, generale' Essen ; le cui fofze ascendevano a quindi- 
cimila uomìoi., vede:ldo. avvicinarsi le truppe francesi , e 
sapendo. che il -tnarcsciallo MoHìcr, ritornato indietro, si 
dispui,|eva ad attaceaflo, non spinse oltre le correrie- nella 
Poincrania prussiana, eri aifiettosì a. prendere posiz.ioire. 
Egli appoggiò la dsitW 0i Friedlaud , il centro a Da» giti c 
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Bellìng, e la tnan^ .'a Stolzéttburgo e Falkenwaid, a fine di 
essere nel grado di ritrarsi per Anclain e Deimnin c di ri- 
passare U Peene. Il inarescijllo Mortier determinossi ad. at- 
taccare yivaiiiente il ceniro <legli Svedesi, scn/.a occuparsi 
di crò. che poteva accadere alle sue. spalle , nè delle mosse 
che essi avevano' latte', protetti da niiouti, le;;ni , pci avan- 
zarsi <lal luto di Sleltsno; ma non prelUt iiii^e -, e con sa- 
•vic/»a, di lasciare a Passevàick. un reggimento provvisorio 
che vi era testò arrivato. L’ attacco principiò alle due del 
mattino, c fu diretto contro al villaggio di Belling. Gli Sve- 
desi, sloggiati dal niedesimo , vennero inseguiti fino' a Fer- 
dinandshoil',. dove opposero calda resistenza. Di ciò in onta 
il i5° reggimento di linea guadagnò alla baionetta questo 
secondo villaggio, fece un centiiiuio dl^ prigionieri, sì iUsi- 
cnori di un cannone e diede caccia ari fuggenti fino a-Lang- 
dain. Colà, sul confine di un bosco, cii'cp altri seimila 
Svedesi , tagliato il ponte del Zarow, fiume profondo e mol- 
to incassato, tènevansi postali con cinque cannoni. Ali'av- 
vicinarsi delle genti del maresciallo Mortier questa truppa 
diossi ad uti vivissima trarre; ma i Francesi, rimesso il pon- 
te, per opera dei zappatori favoriti da molti bersagliei i die 
pasiarono il fiume a nuoto, irruppero per esso in colon- 
na, c prostrarono tutto ciò che pards$uiofo dinaoti. ^ 

Il geneiale Essen, stretto da' presso, Tst ritrasse ad Aj.tco- 
senow, all' iiitersecainento delle stiaile maestre d’ Anclain, 
Passevaick ed Uckermunde , mise- dieci pezzi in batteri^ 
e tenne sodo pel corsa di due ore circa; ma ravvisando 
che la cavalleria dei generale dé Lorge , trovato per la prima 
volta un terreno, proprio alle sue evoluzioni , poteva moz- 
zargli le vie , pr^ la direiione d’ .^nclam , lascianrio ceuto- 
cinquanta morti sui campo di battaglia : U comandante i^l. 
la sua artiglierìa giacque tra gli estinti ; il generale' Ariuen- 
feld fu ferito di un colpo dì-arebìbugio. 

11 maresciallo Mortier prusegul la sua marcia sopra An- 
elala , e trovata la cillà /stipala di Svedesi , fece .caricarli 
dalie guide , io quali li costrin.sero a ripassate la Peene , 
abbaiidonanilo i feriti e perdendo molti prigionieri. 

Il tempo era spaventevole, la pioggia e la grandine non ces- 
so inai iti tutta la giornata, razione., oomÌRciata alle due 
del luallitio, ebbe termine alle nove della sera. ' 
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Nei 17 , ni levarsi del dì ^ la brigata del geaerale VeauK 
fu (hstaccata da Aitcoaenow ad Uckerinuode ^ deve stavano 
cij<ca cinqueiuila Svedesi, Attaccati . oppósero 1 una energica 
resistenza , mentre che imbarcavano i teliti o le bagaglie. Il 
Generale Vcaux, fatto rimettere il ponte, entrò nella città di 
Uckennunde , e prese quattraceVrto prigionieri, tra quali un 
maGgiore e diciassette iilTi^iali, unitamente a due cannoni. 

Una partita’ di cavalli, agli ordini del capo dì squadrone 
Coyel , ^lìretta sulla' strada di Demmin , fece altri quaranta 
pfa^ioiiierì e s’iasigHofi di altri (Jue cannoni . ' . 

i,Gli Svedesi , in queste due giornate, perdettero mille e 
oinquaiitadue. prigionieri , diversa artigl'raria e nto^i basti- 
menti carichi di grano. - , 1 . 

H danno dei francesi fu poco considerevole, avendo il 
nemico resisUtb nelle sue posizioni successive solo per gita- 
dagnarc.il tempo a ripassare la Peene , tanto la- prontezza 
nel riunirai , -ia oeleiltà della marce e la viaria degli at- 
laechi lo so prap prendeva no e io sconcertavano. 

Il maresciallo Mortiér .aveva ricevuto, con l'ordine di 
condursi di presenza a Stettino, rautòrizeasione di togliare il 
bloceo di Stralsund, e di proporre al generale £saen un armi* 
stkio. Napoleone èra stato inibrmato cKe il.re-d'r Svezia mo« 
stravasi scórttenlis»i0)o degH‘Inglesi. pel ritardo frapposto al 
convenuto sussidio ; .e<b. assai più pel-non mandato .coi-po di 
trqppe, del qUaie dgvcva egli assumere il oomundo per ope- 
rare umi forte diversiioiie nella Pomeranra prusaiaqa. Quanto 
«irannistizio, già precedentemente vi erano state delle trat- 
tative ma il generate Essen aveva'- eredato profittare dello 
eccmamento del corpo di esercito'' che Itloccavà la piazza di 
Stralsuid , per dar iuoyi^^alla-narrajta inenrsinne 1 , la quale 
poteva scoprire Berlino e precidere le principali comunica- 
sionì .sulle spalle deHaesercìto trancese. Il prospero successo 
ottenuto dal maresciallo Mortìer ed 'il timore che non pro- 
' seguisse >egl.i a yaDtagginrsi al di là della Peene . disposero 
il generale Essyn a profittare delta oongentura che gli si of- 
B-iva. Certo dall’as^ensa del re, ilei -18 > di aprile mandò un 
parlamentario ai qyartter-gsnerale del maresciallo Mortier, 
per fargli Conosc«s« di essere aulorizzato a cónchiudore un 
armisiizio. Accolta la propósta, ed immedUrtamVnte ordi- 
natasi la 'sospensione darmi-, i due generah ai abboccaro- 
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no a Sciiul.'kow", dove fu sottoscritto 'l'armistuio alle se- 
{>ucnti condizìotii , cioè : consegnassero le truppe svedesi il 
dì'segucule le i^ole diUzcdoui e <lr Wollrn alle guei'tiigio- 
Ili francesi; servisse la linea della Pcene e della Trebel per 
iiiuite tra i due eserciti; consersasseit) i Francesi un posto 
al di là dèlia Pcene e dìetio alla baniera d'Anclaiii ; non 
soiniuinistiassero. gli ‘-Svedesi nè diiettainrnte .nè indnetla- 
mente alcun soccorso di qualsivoglia natura , sia alle città 
di Colberga e Hi Dan/ica. sia alle tiupi>e delle potenze 
in guerra con.la Francia e con gli alleati della inedesinri ; non 
si potesse efFellu^e Sbarco alcuno, per parte delle potenze in 
guerra enn la Francia, a Stralsund , nella Poinei ania sveilese 
e nell’isola di ftligen , duràntè i’arinistiz.in, c sp trup^ie sbar> 
.cassero a Stralsund per oidini siippriori, il che ignnràVasi dal 
generale Cssen', dovesse questi .impedir da parte delle mede- 
sime qualunque atto Contro ai Francesi nel corso dell’arini- 
stiz.io : nOn potessero le ostilità ricoiBiticìare che prevenen- 
dosi dicci giorni prima. , 

Il maresciuHo Mortìer, cui fu mandato per rinforzo il 
3° reggimento di linea e -trecento dragoni e cacciatori , fece 
entiàréìl suo corpo di esercito negli accantonamenti, cqllo-* 
«•andò la fanteria tra Pussevalek e -Stettino e nelle isole di 
Uze<loni e di Wolliii, -e distribuendo la cavalleria nel Mcck- 
Jcmburgo-Slrelitr. 

DatociFctto a queste disposizioni'., il maresciallo Morticr 
trasferì il quartier- genera le a Stettino; c pochi giorni dopo, il 
2 Q aprile, nuove trattative col generale Essen fecero coiK'hìu- 
dcrc un articolo addizionale, cui quale le ostilità tra ie trippe 
fianccsi é le truppe svedesi dovevano ricominciare a llpo 
di un mese, dal di della prevenzione . in vece-di dieci giorn'f, 
come era sfatò atipiiiato con l’articolo t8; 

Il coiti pimento di questa 'operazione diede all* imperatore . 
Napoleone la faeiltà di disporre di una parte «lelìe truppe 
riunite àgli ordini del iiiaresciallo Mortier, la presenza ideile 
«luàli non era più necessaria nella Pomerania. Fa maggior 
parte di quelle pertinenti alta divisione Gi-aitjan ebbero il pve* 
cétlodi dirigersi- sopra Thoi'n, Marienwendcr e Danz.ica. La , 
tlfviitlone del generale Dupas, con due reggimenti di caval- 
Iciia olàndese » ussari e corrazzieri ; agli ordini dei-generale 
de Lo' ge rimase sul Basso OJer, Con «queste forze la prima 
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cura del marescialIcT fu quella di asslcdrafe, pef mezza di 
}tartite di cavalleria, e fanteria', le comunicazioni tra Camiti- 
e Coiberga , e tra Stettino, Marienweder'e T)horn. £glì fece 
iholtre<’invigHare. , iinpieganilòvi Hei distaccamenti, l'qtta la 
costa elei Baltico e he due rive dell'Òiler. Nè andò guari e le 
restanti truppe di questa dìvisione ricevetteFO anche esse di- 
verse direzioni per riunirai al grande-eserglto, e per cprl-ò- 
borare il corpo di 'esercito che assediava Cojberga y il cui 
comando fu dato al generale Loison. Lo stèsso maresciallo 
Mortìer partì da, Stellino il i4 maggio, col suo stqto-raag- 
gioie , e stabili il qua ri ier- generale a. Humdsbui'go. In que- 
sta posizione, airintersecamentO' delle stradè di Coiberga e 
di Danzica , egU trovavasi a giusta distanza di recar soccorsi 
sui punti dove sarebbe più, necessario. 

Non parleremo delle mosse ulteriori delle truppe com- 
pónenti ij corpo di esercito del maresciallo lyiortier, ottava 
del grande-esercito, fìoo- all’ epoca neMa quale entrò anche 
esso in linea, e prese una parte ajle operazioni deH'apcrtura 
della campagna nella Prussia orientale non meno gloriosa 
di quella che aveva sostenuta nelle due Paméranie. Una 
porzione di questo còrpo di esercito, vai dire, i casalleg- 
gieri belgi, una compagnia' di artiglieria a cavallo qlandese 
e tre>regglaveati di fanteria -olandese ,T passarono, con i ge- 
nerali Grau{an c Lacombe Saint Michel, agli órdini dei ma- 
resciallo Brune, incaricato, come da quia poco diremo, 
del comando supcriore tea r.HUba é l’i Oder, e deità vigilan- 
za da praticarsi sull’ csercito'svedcse. ■ 

. . Abbiapno roudulo conto delja positura deicorpi del grande- 
ese^ìto francese stanziati sulja Passarge, di quella dello 
etercKo russo e del reciproco sopravvedersi dei corpi del 
ma4-e$ciallo Massena e del g,eocrale Cssen sulla Narew. 

. bìamo fatto couoscere, anticipando' alquanto lordine delle 
date , le operaziouì della" guerra -di assedio condotta in Si- 
Jesià dal generale Vpndamme sotto all’imperio del prìnci- 
pe 0.>>'olamo, e dèll'altra terminata in Pomeranìa per cura 
del maresciallo Mortier-. Ci rimane, prims^ dì parlare dello 
operazioni per laperturà della-campagna della Prussia orien- 
tale^vad espnirre la storia dell’assedio di Dansica, ed a render 
noto conte fu impiegata tutto il te,mpo cbg l’esercito francese 
soggiornò sull» Passarge. Se cl siamo arbitrati di descrU 
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Ter« molto succintamente gli assedii delle piazze della Site- 
sia, dove le truppe Turtembergbesi e bavaresi segnalaronsi 
per mezzo di audaci azioni , e supplirono al loro piccolo 
numero mercè la più maràvigHosa operosità ; ci ha indotti 
a ciò il timore di distrarre di troppo l'attenzione dei nostri 
lettori dalle scene' principali , e dallo scopo d^li siarsi e 
della costanza di Napoleone. 
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/ . CAP ITOLO XIX. . 

Assedia di Panzica. . 

^ * ' • 

La 'Storia dell’ assedio di una gran .piazza è diversa dalla 
storia delle operazioni in raoipagna. In questa, 'come, si sa, 
.spesso rendesi difficile chiarire il vero punto e conchiudere, 
dai rapporti contiaidilto/ j delle due parti, una narrazione 
imparziale dei tatti , 'anche quando i risultati sono^eviden- 
tenleote provati e confessati; avvegnaché la divergente ma- '■ 
nieia onde gli incidenti. sono stati ravvi<%t‘^ dai testimòni 
oculari, ed il dissentimento dei, capi sui mezzi aclopeiatì , 
sulle evoluzioni eseguite, gittano sempre dell’ oscurità nello 
più sincere narrazioni. Pei- contrario, nella storia di on as- 
sedio, gli avvenimenti di 'minor conto sono autenticamente 
accertati, nè avvene un isolo, o cpneemente F attacco o ris- 
guardante la difesa , che non sia con la più grande preci- 
* sione Gs.vato. Il giornale di Un assedio è una specie di pro- 
cesso verbale' cui debbesi prestar fede, perchè niente può 
esservi alterato , e perché i lappòHi intorno ai progressi 
dei lavori , dietro il determinato disegno dell’ attacco, so- 
no in esso consegnati giorno per giorno e quasi ora per 
ora. Quei nostri lettori, la cui attenzióne si arresta unica- 
mente sul prodotto dei casi della guerra , si soddisfereb- 
hero forse di un succintissimo sunto dell’ assedio di Oan- 
sica, si memorabile per la sua importanza, ma crediamo 
dover 4 ispendere a maggiori, particolari^per i militari illu- 
minali ed intesi dell’arte dell’ attacco e della' difesa delle 
piazze. Affine di corrispondere dunque alla loro .aspettativa 
abb'am raccolto con la più scrupolosa fedeltà tutti' i fatti 
che ai sOn sembrati importanti , contenuti net giornale uf- 
.fiziale di questo assedio , tal quale fu disteso dal genera- 
le del genio Kirgener, e nelle altre relazioni pubblicate die- 
tro documenti autentici. Il rimprovero di esser chiamati pla- 
gisti non ci reca timore , il perchè , su tale argomento, 
siamo costretti a farla da compilatori e da copisti. 

La città di Danziep, altra volta una delle anseàtiche , era 
■ toccata in sorte al re di Prussia nel 1795, epoca dell’ ul- 
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timo smembramento delia Pflonia , ed aveva , con questa 
mutazione di dominio, acapiùto di troppo dal lato del com- 
mercio 'e della popolatidite. Situata aul mar Baltico , alia 
foce della Vistola, , qupta piazza è traversata, dai mezzo- 
giorno al settentrione, dalla Moltap , piccola rivièra che 
sì scarica nella Vistola, e che/ serve di canale per la co- 
niunica?, ione dei battelli mercantiH. ,Un braccio di questa 
riviera forma l’isola chiamata Speicherstadt ^ le cui acque 
giovano molto alla difesa della piazza. Prima della guerra 
del 1807 , la positura di Danzica', non potendo dar luogo 
a presunfere che 'dovesse sostenere un. assedio, feee molto 
trascmareil mantenimento delle- sue fortilìoazìonì ; ma po- 
sciaccbè le battaglie 'di Joiia e di Auerstadt ebbero prò* 
dòtta la distruzione dello esercito prussiano ed aperto il 
regno, il generale Manstein ,.che comandava in Danzica in 
assenza del feld- ma reseca Ho Ralk-reuth governatore titolare, 
aveva fatto lavorare con attività al pèrfezionamento delie 
opere esterne, applicandosi soprattutto a cingerle di forti 
palizzate. ^ - 

Il decimo corpo del grahde-esei'cito francese , all’imperio 
del ' maresciallo Lefebvre , era stato, formato a (Thoin, crune 
si è detto, ed aveva avuto l’incarico di àssedì> re Danzica» 
Grandentz e Colbeirga. Que.sto corpo costava ^di due divisioni 
polacche, agli ordlni'del generale Dombr.ovvÙLi , del oontigen- 
te delgian-duca di Bade, di un corpo sassqne, di unadivisio-' 
né di truppe italiane , di un’altra del generalp '■feulièe (Q 
diversi t>eggimenti di truppe francesi. Le parti di questo 
corpo di esercito, distaccate per gli atsedii o bioechi di Coi- 
berga e di Grandentz,’ Val larono a seconda dei casi.' Quel- 
la specialmente destinata all’ assedio di Danzica eoqiposeva- 
si, per fanteria, di due divisioni francesi e di tre divisioni 
estere, e, per cavalleria , di una brigata fri^nóese, di un’al- 
tra Sassone . di un reggimento di ussari badesi e di un reg- 
gimento di ossari polacchi.- 1 nostri lettori troveranno nei 
documenn giustificativi uno stato della forza di queste èva- 
riate truppe. Il generale Chasseloup comandava in cépo 
Tarma del genio; il generale Drouet funzionava da capo 
di stato-maggiore generale; il generale Kirgener dirigeva 
gli attacchi, e fino al 19 aprile tenne il luogo del genefaia 
Cbassdoup; il generale b^riboissiere comandava in capo 
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l’artiglieria ed avara agliordip.i suoi i genérali Danthouard 
e Lamarliniere. * ■ , . . . 

Nel 1 ° di febbraio , |e (ruppe del generale .Dombrowski 
avevano cominciato ad avvicinarsi a Danxìca , prendendo 
silo' a Mewe , strila manca Viva, della Vistola. Il generale 
Mcnard , che conduceva il corpo badese, giunse sullo stesso 
punto il i5 di febbraio, e rigettò un distaccamento della 
guernigione di Danzica, fattosi da Dirschau ad incontrarlo. 
Il generale Dombrowski , dopo questo rinfpixo, ebbe il co' 
mando di attaccare un grosso distaccamento nemico che oc- 
cupava un vantaggioso sito a Dirschau e nei contorni. Egli, 
prima di ogni impresa j fece eseguire un riconoscimento 
dal lato di Grembiin , commettendolo al colonnello Doin- 
brosvski suo figlio^, alla testa di un reggimento di cavalle- 
ria , di quattro compagnie di cacciatori e di due cannoni. 

Il a3 di febbraio, ingenerale polacco posc in moto le 
sue truppe, dirigendo il generale Menard su.Ha strada di 
Dirsoliau , per aggirare la città, dal lato manco e tutelare 
la strada di Danzica ; eia fanteria polacca sulla strada che 
mena da Kaskawa a Dirschau , seguendo la dritta riva del- 
la Vistola. Le due cojonne maròiaròno alla stessa altezza 
fino a tiro di cannone da Dirschau. Ad un' tratto la van> 
guardia della colonna badese comandata dal generale Pact- 
bod, iinbattute'sKip una colonna nemica,^ dì circa due- 
mila fanti , om quattro squadroni e due pezzi , che accor- 
reva a sihforearé lo truppe postate nella città , venne con 
essa alle prese: il generale Menard postossì sulla strada di 
Danzica col nerbo delle sue genth 

Intanto i Prussiani usciti di Dirschau per andare incon- 
tro alla colonna polacca, non tardarono ad essere anche 
essi attaccati dalla vanguardia della medesima, agii ordini 
del generale Nimeiewski. L’aggressione dei Polacchi fu si 
violenta che il nemico, ripulsato,, rientrò quasi immediata- 
mente nel sobborgo.' La iànteria prussiana , so'Stenuta dal- 
l’artiglieria^ si difese in esso lungo tempo, ma scacciata 
anche da questa posizione , ritornò in Dirsebau' dopo di ave- 
re appiccato ìl-fuoco alle case che abbandonava. Là ■parte 
di truppe, nemiche rinchiusa. ncjla città, per la riuscita di 
questo primo scontro, giugneva a mille e _cinquecento uo- 
iqini circa , i quali* trinceraronsi in una chiesa ed in un ci- 
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mitcrò, dove* si difesero tanfo'più risolutanìonfe in.qtianlo 
speravano di esser sqccotsì dal distaccamentó mandato' dal 
governatore di'Danzica^ appena seppe-Ia marcia delle truppe 
polacche. c badesi ■ ina'questp distaccamento, il quale aVan- 
zavasi verso DirscIVau, trovossi mozzato, come si c veduto, 
dalla vanguardia del generale .Mcnftird. 

Non ostante il fuoco dell’ artiglieria e della fanteria prus- 
siana, 1 Polaccfii , sostenuti dai Badesi , penetrarono in Dir- 
schau.' I Prussiani , privi di speranza , scalarono le mu- 
raglie per guadagnare l’ isola di Nogat , traversando il ra- 
mo sinistro della Vistola, suj quale è situata Oirschau. Non 
essendo* le acque ben congelate , moltissimi annegarónsi 
cd il resto fu obbligato di rendersi a discrezione; tanto 
più' che i Polacchi inaspriti dalla liihga opposijM^ incon- 
trata , facevano un massacro orribile, nè qua'r- 

ticra ad alcuno. Mentre che ciò accadeva nella ^ città, il ge- 
nctale Paclhod attaccava la colonna fatta uscire dal coman- 
dante di Danzlca. La resistenza fu virile fino a che le trup* 
pe circoscritte in Dirsebau sostennero il conflitto; ma ap- 
pena occupata- la città, ed il gornerale Menarci potette dis- 
porre del nerbo di sue genti, la colonna .di soccorso af- 
frettossì a rientrare nella piazza , lasciando sul campo di 
Battaglia ottocento uomipi tra mòrti e feriti. 

Dopo questa mischia i^ il generale Matistein , scuorato, _ 
non cercò difendére ulteriormente di lontano gli approcci 
di Danzica, c fepe rincular le suo truppe ad una distanza più 
Breve dai bastioni della piazza. Il generale Dombrowski col- 
locò le sue dinanzi a Dirsebau, cd occupò le allure di Rosem- 
Berga, appoggiando la dritta alla Vistola'. Il maresciallo Le7 
febvre pose il quartier-génerale a J)irschau> dove rimase fino 
al q marzo per aspettarvi i rinforzi che gli erano annunziati. 
Egli intanto a poco a poco intese a formare rinvestimcnlo t!i 
Danzica, recaficlosi in potere ITsola di Nogat, Fur.stcnwerder, ■ 
Kosensmarck , Roslau , Munchen , Grebin ed Heilsbcrg , e 
poscia trasfer’i il quartier-generale a Rosemberga.' 

Le truppe che dovevano porre a numero il corpo di eserci- 
to' di assedio giunsero mano map'o, ed il parco principiò a for- 
marsi. Il la di marzo, il maresciallo Lefobvxe fa in grado di 
ristringere la piazza, eie truppe della guernigionc essendo 
rinculate , egli distribuì le sue nelle seguenti posizioni. 

5 
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.Un lioltagUone tli fanteria leggiera fraticése ad OKrà , un 
'alti'ù sàssone a Saint-Ualbreclit od Burgfeld , due altri a 
;TiefensceeKemIade. . 

II corpo polacco a Schonfeld , Kowalde Zankendin. 

Due battaglioni g Wonneuberg, Neukau , Scbudclkau , 
Sniekau. ■ . • ' , 

I corazzieri sassoni ed i caTàlleggieri a Guirsebkens e 

. Saint- Halbtecht. • . • 

II 19° reggimento di cacciatori francesi a Burgfeld, éd i 

a Scbudclkau. .> ‘ ' 

I dragóni e gli ussari badcsi a Wonnenberg,- < 

. i lancieri polacchi a Langcnfurtb. . . ^ 

II fronte di questa, linea era coperto in parte dalla riviera 
di Radanne. Il gran parco di artiglieria fu$tabilito a Lange- 
liau. Il generale Dupas, che comandava in questa parte, fece 
trincerare il capo di^uesto sobborgo di Danzica, e congiunse 
i suoi posti con queili.di Neuscbott|and e di Scbellmunl. 

t ' Il 16 marzo il maresciallo Lefebvre fec'e iattaccare il vii* 
laggio di Stolzenberg , occupato da Uu distaccamento ne> 
tq^co. Esso fu guadagnato dopo valida resistenza , ed i Prus- 
siani perdettero anche il sobborgo di Scbidlitz, dove si erano 
ritirati. D generale Menard.trincerossi in questo pqgto per 
me.zao di recisioni , e si conginse col generale Dupas per le 
chine del Zìgankenbérg. Il generale Gardanne, agli ordini 
del quale tròvavansi i generali Mcnard e Dupas, aveva stabi- 
lito il suo quartier-geperale a Pietrkendorff. Il 3 ° reggimento 
. di fànteria leggiera sassone occupò le allure di Jebrsustelberg, 
il sobborgo a Oliva , e le dighe che dà 3 aint-Ualbrecbt 
sprolùngansi sulla Moltau. 

11 18 marzo, la piazza di Danzica era interamente investita, 
ad eccezione della parte orientale, la quale per l'isóla di JTfch- 
ruit^ comunicava con K.onigsberg, sola strada libera per 
terra che rimahevà alla guernigiofie. Il feld-maresciallo Kal- 
kreuth aifrettossi a profittarne per cacciarsi nella piazza, del- 
la quale andò' egli stesso , col titolp dì governatore, ad assu- 
^ mere la difesa , conducendo seco qu considerevole rinforzo di 
fanteria russa e di cósacebi : il suo arrìvx> fu annuaziato '<per 
ihezzq di u^ salva di artiglierìa. 

L’isola di Nehrung è una gran lingua di terra tra il Baltico, 
il golfo, di Friseb-Kaff e la Vistola , , alTinsù delI’isQla di r(o- 
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{>at. Si conosce quanto questa comunicàzione, non meno di 
dieci a dodici léghe lunga , tornava importante alla guerni- 
gione di Danzica, per cui nulla crasi trascurato a fin di porla 
al sicuro da un'aìtacco , rizzandovi delle batterie custodite da 

• un potente distaepamento. Il maresciallo Lefebvre non aveva 
potuto ancora fare attaccare la Nchrung a causa della quan-. 
tità di ghiacci che la Vistola trasportava ; ma tostochè il 
fiume fu alquanto sgombro , il generale Sebram ebbe ordine 
di passare nell’isola con un corpo di circa duemila uomini c 

• sei cannoni. Questi spartì le sue tt'uppe in tre colonne, com- 
mettendole ài colonnelli Brayer, Vogel e Montmarìe. Il co- 
lonnello Tholosè, con un distaccamento di cinquanta caccia- 
tori ed ut\ cannone, fu incaricato di costeggiare la manca ri- 
va della Vistola , per jnolestare e cogliere in fianco tutti co- 
loro che cercassero di salvarsi per la diga della dritta riva. 

Il generale Schram , nel ao marzo, alle quattro del mat- 
tino , fece Imbarcare lé sue truppe a Furstenwerder le 
quali giunsero felicisslmainente c senza esser vedute alla 
opposta riva. Il luogotenente Laverguc^ del 3* reggimento 
di cavalleria deggiera , giunse pel primo alla punta dell’i- 
sola, di lato ad una diga che la traversa, di cui il gene- 
rale Schiam aveagli ordinato d’insignorirsi ad ogni costo. 
•Questo prode utCziale marciò dritto contro al posto nemico, 

10 soprappresc, se ne insignorì, e pagò generosamente con 

là vita .uii sì, bel fatto cTlriHi, ‘ 

La riuscita di questo primo attacco assicurò lo sbarco 
del resto delle truppe. Il colonnello Brayer , con la prima 
colonna, si diresse sopra Nikclswalden, attìnc d’impedire che 

11 .nemico si ritirasse, alla, volta di Danzica. Il cqlonncllo 
"Vogel, con la, seconda colonna, tenne Ig via del lagd Fruen- 
knlmyn , dove postar si doveva, con la di^tla- al lago.e con 
la manca al mare, ad oggettq di invìgilaredi ponte di Pil- 
lau , e di opporsi alla ritirata del nemico da quel lato. Il 
generale Schram, con la terza colonrria del colonnello Mont- 
marie, marciò direttamente contro ai Prussiani. 

Il generale che .comandava l’isola di Nehruing,' sconcertato 
per questo inaspettato- attacco, nòn ebl>e il tempo di pren- 
dere alcuna risoluzione,, c solo tra Wordclm e Bohnsack 
"riuscì a. rannodare le sue truppe, protette da pochi can- 
nonij ma cacciate da questa pos'uione e virilmente insegni* 
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te, geltaronsi nelle clune t/a Newhar e Krak.au , dorè rice- 
■vctlero un rinforzo di fanteria e seicento dosacc^hi , mandalo 
dal feld-matlBsciano Kalkreuth. Queste/truppe fresche ri- 
misero il conflitto con tanto maggior vantaggio, inquanto 
i Francesi non acftvano allora che un sol cannone per, ri- 
spondere alla numerosa artiglieria del generale prussiano. 
Intanto, avendo il generale Schram fatto avanzare un batta- 
glioac del reggimento di fanteria leggiera , per caricare vi- 
gorosamente i cosacchi-, costoro spaveptati trasportaronc> 
nella loro fuga- il resto delie truppe prussiane, ritirandosi 
tutti in disordine sotto al cannone del forte Vveichselmunde. 

Il feld-mapesciallo Kalkreuth, verso le sette della sera, fece 
uscire di Danfica una colonia di circa quattromila uomini, 
per rannodare le truppe battute e pv*r impedire che i Fran- 
cesi si stabilissero nell’ isola dìNehrungj ma in onta della 
superiorità del numero, le genti del generale Sehram, avendo 
KÌappiccato il cxmflillo con nuovo ardore e nuovo vantaggio, 
la colonna rientrò nella.pian^a, e l’isola rimase in potere dei 
vincitori , con dugento prigionieri e due cannoni. 

Il maresciallo Lefuhvrc non perdette un istante as- 
sicurarsi il possesso di una sì rilevante conquista , ordibando 
che si stabilisse un ponte sul fronte sinistro della Vistola , e ,si 
costruissero diverse opere proprie ad arrestare i tentativi del 
nemico dal lato di-Danzica , e quelli che potevano essere 
impresi dal làto di Pillau. Il generale del genio Kirgcner 
venne incaricato dì- riconoscere il terreno e di determinare 
le opere da rizzarsi , principalmente verso la punta della 
penisola , a rincontro del forte- di Pillau , luogo che inte- 
ressava di difendere affine d’interdire qualunque comuni- 
cazioni per terra con gli assediati. ^ 

; Non rendevasi meno essenziale d’ insignerirsi d(ìi trincera- 
' menti alzati «dai Prussiani sulla manca riva della Bassa- 
Vistola, innanzi a Weichselmunde , ad oggetto d’ intercet- 
tare ogni commercio col mare ; ma il maresciallo Lefehvre 
non aveva pnepra nè truppe , nè artiglieria sufficiente pep 
tentare questa impresa; : -con novcmila uomìni^appcna pote- 
va custodire i posti dei' quali si era già iinpiidronito. . 

Il governatore Kalkreuth , Il quale , senza calcolare le 
milìzie borghesi , teneva a sua disposizione Una gucrnigitf- 

ne di circa ventimila uomini, preparò una sortita generale 
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per. disHiiggerò le opere prtoai ‘{Trincipiate da parte degli 
assecìianti. Fòrtunatameote il marcstiallo Lefl'bvre , codO' 
scebdo la forza delia guernigione dòpo gli aiuti giunti da. 
Konigslierg tnsieibe ?tl governatore , si aspettava una ta.lc 
sortita ; e. quindi, quando fu mandata ad eiFetto, energica' 
mente la respinse; facendo egli stesse attaccare le cdoìine 
prussiane, le quali vennero ^costrette. 9 rientrare nella piaa- 
xa -senza avere ottenuto il più piccolo vantaggio sopra tut- 
ti ixbnti. ’ . . 

Mentre, che il govert^Tore .profittava della debolezza del 
corpn asse^iànte ,• e s’ ingegnava di tenerlo lontano dalle 
opere esterne , non trascurava di mol.estarlo alle spalle per 
mezzo di partile di aderenti. Il colonnello Krakow , cbe. 
comandava upa di que'^te partite , essendosi troppo inol- 
trato, fu caricato e reciso- da uno squadrone del 13° reg- 
gimento di cacciatori francesi e da un regginacuto di lan- 
cieri polaccld. Fa maggior parte di queste* truppe • circa 
quatlropenlo uomini, videsi pbbigata 9 deporre le armi , il 
resto salvossi in disordini ed a grave stento .rientrò -in Dan- 
xicg: lo stesso colonnello Krakow^ raggiunto da alcuni lan« 
cieri polacchi, cadde prigioniero. ' . . 

Tah furono gli avvenimenti dbqualphe cónto che pr<te.e- 
dettero 1 ’ apertura della trincea. I rinforzi di truppe di ar- 
tiglieria ,* ossia i .distàccaraeoti dei generali Michaud, Du- 
four e Van-der-Veld , giunsero negli ultimi giorni di ràar- 
•xo al decimo corpo d’esercito , per cu» pot’evansi cseguirp 
gli ordini dello imperutore Napoleone^ pbm’mciare lo as- 
sedio. 11 maresciallo. Lcfcbvre concentrò *ie sue truppe pv- 
vicinandole a diversi punti <Ji , attacco , e feoe .ricoiiosceré 
dal generale. Paclhod U campo trincerato dèi’ Prussiani a 
Ncufahrvvasser. Il gcntirale Kirgéser ebbe ordine di recar- 
si nell’ isola di PTehi ung , per tracciare le opere neepssariè 
allo attacco di questa campo e del forte di tj|feichs«lmua- 
de che lo proteggeva.' L’apertura della trin(fca ’ fu stabilita 
per la ‘notte del al a aprjle. ; . ' 

Unii descrizione deUc -prinoipali difese di Dan sica èqui 
•necessaria per far ben valatarc le dilliqpltà ebe qffriva l’at-: 
tapCQ regolare di cfueSta piazza. • •' • ^ 

La città di Danzica , traversata, dalla Moltau , è circon- 
data da larghe fossati I che questa l'tviera colma con le 
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sue acque ritenute da- diverse serrate, per forfnarc a meero- 
RÌorno ed^a levante della piaisa una vasta inondaiionc, la 
quale, appoggiandosi da un lato ai sobborglii d’ Olirà' e 
di Saint-Ilalbrecht , c dall’altro al|e dighe dèlia. Vistola, 
si 'dilqnga- per più di quattro leghe , e copre, due terzi dei 
frónfi-Vdel ricinto ad oriento. Questa ìnonda/àOnei difl'icilis- 
slmamente può essere. indebolilaij perchè le acque della Vi- 
stola sono quasi sempre allo stesso livello di quelle che la 
formano , soprattutto allvrchè il vento fa rigurgitare 1 % ac-- 
■que del mafe nel fumo. . 

Dàl lato di settentrione , la Vistola scorre a' centotrenta 
tese dal cammino • colerlo , c laseia tra lo manca riva e . gli 
spaldi della piazza taluni canali e filine paludi impraticabi- 
li. Alla sua imboccatura, distante duemila e qqaltrocento te- 
se della piazza, le due rive vengon difese, a dritta dal forte- 
di Weichselmundé, a manca dal campo trincerato della pic- 
cola Isola di Iircùfakrwasser , con che l’assediato e sicu-- 
10. deir arrivo , dei soccorsi che possono cssp gli mandali 
■per mare. ’ 

•-.Il terreno che circonda le due, rive della ‘Vistola-, per 
essere •inlci'ciso da. canaji e coperto di paludi, riesce svan- 
taggioso all* assediante, ti’a perchè rende difficili gli sfabili- 
ment! e poco solidi i'iavori, e perche il costringe ad estende- 
re 1 quartieri, a disgregare le forze, à moltiplicare i posti 
con suo detrimento. Quósto inconveniente era allora tanto 
più grave',‘.in (guanto che le truppp di' assedio furoho co- 
stantemente 'meno numerose di -queHe della guernigione , 
per. cui occorreva la massima .prudenza a hne di non in- 
debolirle di .troppo. • ■ • - 

La comunicazione, tra la piaizza ed il fonte di Weichsel- 
munde era assicurata da una catena di ridotti costruiti 
sulle sponde della Vistola-, e soprattutto dalla vantagg'ró- 
sa positura dkll’ Ìsola d’ Holm , la quale permette all’ as- 
sediato di avi^-ioarè i. fuochi della piazza a quelli del for- 
te per modo da lasciare- tra essi uno spazio non ma'ggiore 
di circa settecento tese , e di proGUare del canale dì Laack 
per comunicare con -iWeicbselmunde > non ostante* le bat- 
terie che 1 ’ assediante è in facoltà di stabilire a ScbcllmuhI , 
per -Io che sòk» insignorendosi dell’isola di Holm puos.- 
ù tentare di giltare un ponte su questa parte della Vistola.. 


!. 
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Ad occidente della pianta, -due lunghe catane di colline , 
separate .dalla valhe di Schidlitc , menti'e' coprono il Iato 
del picinto che. vi sporge , sono- coronate da due torti, il 
Bischopjberg e l’Hagelsherg ,'CO(igiunti tra lóro per mez- 
zo -di prolungati trinceramenti formanti -un secontlo ricin- 
to , il quale sta appoggiato da un canto all’ inondazione del- 
la Moltau , e dall’ altro alla manca riva della Vistola, ed 
c al sicuro da qualunque insulto, non ostante che sia co- 
struito di" terra e senza rrvestimfintot Gli assediati , inve- 
ce di rivestimento, av-evano cosperso il oaramino coperto, 
egualmente che il. piede 'del je scarpe e delle controscarpe, 
di- forti palizzate , coh che togliOTano agli assedianti qua- 
lunque speranza di riuSciré • mediante un improvviso assal- 
to , c gli obbligavano ad un’ regolare attacco. 

Seguendo sulla pianta questa descrizione delle difese di 
Danzica , puossi notare che gU ass'edianti erano ben lon- 
t$ini dall’ avere* investito la piazza , neppure dal lato non 
garantito dalla inondazione , awegnacchè l’isola d’ Hohn 
e principalmente il campo trincerato di Neufahrwasser, te- 
nendosi ancora dagli assediati ^ costoro giovaronsi lungo 
tempo .del vantaggio di poter comunicare col mare-, e di_ 
ricever soccorsi in uomini ed in munizioni di qualunque 
specie.. Il càaresciallo Lefehvre , che non ebbe mai a sua- 
disposizione meglio di sedicimila uomini , non potette dal 
principio d?ir assedio insignorirsi del campo trincerato, solo 
mezzo rii togliere al 'nemico qualunque speranza di soccorso^ 

Era stato decisb , nel consiglio di guerra dello esercito 
di assedio , dietro i riporti tanto del generale Cbasseloup, 
comandante del genio , quanto del generale tariboissiere, 
comandante, deir artiglieria , che il principale attacco sa- 
rebbe diretto contro, al forte dell’Hàgelsberg , e che ver- 
rebbe favorito da due falsi attacchi, uno dall’isola di Neh- 
rung contro al campo trincerato’ di Neufaljrwasfier , da 
eseguirsi dallé truppe del generai^ Schram, Paltro contro 
al forte di- Biscepsberg, da commettersi dalle truppe stabi- 
lite in capo ai. villaggi di Stolzenberg. e diSchidlitz: due 
altri attaachi secondarj , sulla manca riva , dovevano con- 
correre a stringere là piazza èd a compiere rinvesfimento. 
La positura del generale Schram -nell’. isola di Nehrung 
era assicurata per mezzo di ridotti forniti di un doppio or- 
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dine dì halterie; ed afiTiae di maggiormente fortificarla , il 
maresciallo aveva disposto che.còl manco-lato si a}>poggias- '• 
se al villaggio di. llerrenberg, a drca. ottocento te?c dalla 
rlritta, riva , è col destro si sorreggesso al mare. Il gencraje 
Sehrain teneva ordine di intercetti^re la comunicazione tra 
iTlorte di Weicliselraundc e la piazza^ e di non tare avan- 
zare alcun soccorso dalla parte di Neutahrwasser.. 

Fermate tutte queste dis|iosìzioni , nella «Otte del i° al 
3 aprile, la trincea venne aperta ad ottocento tcscdallc pa- 
lizzate , e la cresta del Zigankeijberg fu coronata sopra uno 
spiegamento di duecento tese. (Questo lavoro proceaette del 
lutto inosseryafoj il perchè un vivissimo attaccò contro al 
villaggio di Aller, dal generale Pactliod commesso al princi- 
pe <li Radtziwil, aveva chiamata tutta l’attenzione degli as--, 
sediatì, i quali* nel giorno seguente, in ricambio ^insignori- 
ronsi di Zigankenberg, rna ne furo'no prontamente sloggiati. 

•Nella giornata del a aprile gli assediantL perfezionarono 
i lavori fatti nella notte ^ del che avvedutisi gli assediati- 
diressero contro agli artelìci il fuoco delle batterie del Ha- 
gelsborg e del- Biscltopsherg » senza che' però producessero 
alcun danno. • . .■ ■ • 

Nella notte del a al 3 si sboccò a zigzag dalla dritta della 
jn-iuia 'parallella, e tre compagnie della legione del. Nord 
s’ imposscssarcino a forza aperta del ridotto dì Kaick , che 
gli assedia-ti terminavano di costruire sulla manca riva dèlia 
Vistola , innanzi alla porta di Olivg; a- trecento tcse dalla 
piazza f ma perchè questo ridotlò era-di grande importan- 
za,, il fcld-marèsciallo Kalkrcutb lo fece riattaccare il mat- 
' tino da forze superiori, e rimasp in suo potere. 

Lo stesso giorno ,. un distaccamento di truppe prussiane, 
di fanteria c cavalleria', sbarcato sull’ isola di Nebrung d.d , 
lato di >PillaU , prescntòs^ innanzi ad un posto di cavai- • 
leria collocato dal generale Schram a| piécolo villaggio di. 
Kaalberg. Questo posto essendosi ritiralo secondo le rice- 
vute istruzioni , il generale Sebrain fece marciare utìa pie- , 
cola colonna agli ordini d<J. capitano Mengarnau, sostenu- 
ta da un battaglione sassone', la qu:ilc< posto in ìsbaraglìo 
il distadcamento, prese' duecento prigìònìeri, cd il resto sal- 
• - vossi 'Sopra , barche pescltereecc. 

Il giorno seguente gii asse-dianti .continuarono a caipiQi- - 
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riare avarili alla prima parallclla , la quale fu prolungata 
per la sua manca, aliine dì coronare diverse alture alte la 
stabilirvi delle batterie, Rizzaronai- ridotti ed 'altre opere 
ili contravallazione per appoggiare la trincea , essendo i., 
xucezi di difesa contro ad una poderosa giiernigionu non 
meno necessari dei progressi degli attacebi.- Intanto i lai. 
vori procedevano lentamente per. mancanza di braccia, e pel 
ritardo con cui giungevano i convogli di artiglieria a causa 
delle cattive strade. . 

Nell’atto che continuavansi gli approcci verso la sccoui 
da parallela, si apri, nel g aprile , la trincea del falso at* 
tacco sul .Blscbopsbcrg. Medesimamente la prima parallela 
fu diretta in manièra da stringere la piazza per la sua si- 
nistra, da appoggiarsi ai contorni del capo del villaggio di 
Schidiitz , e da sostenere le batterie d’ infilata e di rovesdio 
contro r Hagcisberg. 

Si conobbe che. giù assediati lavoravano anche essi sulla 
manca del |inncipale attacco, per cogliere in fianco gli ap- 
piocci , e per stabilirsi, •mercè «na .linea di contrapprotìci, 
sopra imo dei mQnfioelli’che là seconda parallela doveva 
coronare; Quantunque l’operazione di sloggiarne il ucini'^ 
co fosse in certa maniera .temeraria^ giacché abbisognava 
‘attaccarlo a quaranta tese dal forte, pure il capti di bar- ' 
tagHone- del genio Rognìat, incaricato di questa spedizio- 
ne con un distaccamento di cinquecento uomini, r oltrepas- 
sò, alle dieci della sera, il burrone chè -lo separava dall’ope- 
ra saltò nella trincea nemica, sopprapprcse la guardia e 
cominciò a distruggere l’opera, esposto al fuoco della mi- 
traglia .che partiva dal bastione e dal cammino ccrverto ;. 
ma vjiicsto fuoco divenne sì vivo, che fu obbligato ad eva- 
cuar la trincea , dove il nemico rientrò con quattrocento' 
granatiefi,. Ad un’ ora del mattino i Francesi ritornarono 
all» carica e cacciarono i quattroceplo granatieri prussiani, 
i quali perdettero cinquanta morti e centodieci prigionieri; 

11 comanda rile. Rognìat fece compiere la dcmolii^ionc dcH’o‘ 
pera , ed abbandonolla al far-dbl giorno. 

Nella notte degli ii la seconda p:H'allela fu tracciata alla 
zappa volante. Nella mattina del 12 , essendo terminate le 
Latterie, il iu;ue;sCÌallo Lcfebvre ordinò che si armassero, 
e taluni peizi da dodici furoir coudoltì. nei cinque ^ridotti 
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già costniìU. n fuoco di questi ridotti , .non ostapt* il loro;- 
incompiuto armainenlo , l^ttera con vantaggio le opere del 
nemico , e molestava'la Jlavigazione , per intercettar la. qua- 
le, principalmente dumnte. la no.tte., si cercò-di stabilir pot ' 
sti trincerati sulle due rive, del fiume: qqcllo al ponte. del 
ruscello <di Seheltmubl, commesso al capitano Tardetille, 
rimase. costantemente esposto alla mitraglia di sette pezzi 
collocati nell’ isola di .Holm (i). , *.*(.. ^ >'t. 

Due obici esse'hdo stati posti in batteria alla punta del- ' 
r ultimo ramo di trincea di dritta , cominciarono a fulmi- 
nare l'interno della città. . v .;• j i., 

Il fcld-raarcscìalio Kalkreutb , prevalendosi della superio- 
rità* di sue fqrze, contini>ò a difendersi attivamente è con . 
molta vigoria , dispo.se si accupasse. di nuovo e riparasse 
la linea di.con^rapproccio'r la quale era si vicina alle bab. 
terie della piazza che i Francesi^ non potevano in essa man-., 
tenersi, e fece costruire un ridotto sul monticello del Qa^el- 
fberg , circondandolo di cavalli di. /risa. Ma siccome m-y 
portava 'agli assedianti.di distruggere questa ngova opera, 
cosi il .generale Pactbod v.erine incaricato di asfaltarla con ' 
un battaglione sassone e. con alcune- compagnie di scelta, 
secondato dal capo di battagiione del genio Rognial, il qua- 
le procedette ali- attacco di fronte e, per la dritta delxuon-* 
tiecllo. Nonro&tante. che i Prussiani ai difendessero con ifioU' 
ta- risolutezza,.! Saesoni rovesciando i cavalli di frisa, pe- 
netrarono pei , primi’ .-{fel ridotto, il quale^ pigliato e ripi- 
gliato tre' volt* , rimase in £hc' in loro ppter^. ‘ 

Nop’pier quésta gli assediati rinunciarono ai lavori di 
contrapprocoio ; .quindi ai i3 aprile, ad un^ora dr mattino, 
asciti- poderosi dalla piazza, protetti ^U’artiglieria, si avan- 
iunroóo'ed assalirono i Sassoni con tanto impeto'cbe s’in- 
signoriróno lin’ altra volta dei ridotto ^ e guadagnamno an- 
«ne la testa dei trinceramenti. Le truppe alleate, soprap- . 

! >rese da un sì virile e brusco attacco , piegavano da tutto 
è parti , allorché ' il> mapcsciallo Lefebvre giuBSC. di pre- 

s. • . . , : . 


(i) Questa costanza dél-capitàno TurJevillé fèca tale impressione, 
che lo esercito , in tutto il corso dell’ assedio,* indicò quel pósto col 
noms!dÌ Crua-Tat-deville.rr^Natot degli ‘■Mditori, , ' •’ 
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scnra in loro soccorso , alla testa di un battaglione del 
linea, accompagnato dai genwali Micnaud, 
Pacthod e Dufour. Spelta-di jiresente a noi , egli disse ai 
soldati , e si scagliò pel pVim'ò nelle .mischia. Le truppe, 
rannodate intorno a luij'affreftavansi a precederlo. iVb , np, 
esclamò egli ^ voglio io combattere ^ e guidando la 

carica, sempre alla tesU della colonna, s impadioni del li- 
dotto a traverso una grandine di ùiitragHa e ili cannonate. 

• Le truppe di scelta che lo difendevano, non potendo resi- 
stere ad un urto si terribile, fuggirono in disordine lascian- 
do' l’opera c lutti i suoi accessi cospersi di morti e di feriti. 

Nel 14 apriler, la seconda parallela fu perfeiionata e 
cominciaronsi a costruire due ridotti per sostenerla a dri^ 
ta ed a sinistra, guadagnando, come era indispensabile, ed 
alla baionetta, una seconda opera di contrap proccio costruì’-^ ^ 
ta sul cénli'cf di questa parallela. . . 

Nella notte del i4 al i5, dopo avere respinta un altra 
sortita , fei pnAcguirono i lavori a manca per gaiantirsi 
dai fuochi' di' fianco che il nemico aveva conservali , e pi e- 
pararonsi.i pezzi per battere il Il-igelsberg e lo 

sbocco del sobborgo Schidlits. 

• Diversi convogli di artiglieria e di miiftiiioOi essendo ve- . 
nuti in questa epoca , il maresciallo Lcfebvre fece atlac- 
cat-e il canale di Laach- H generale Gardanne , cui tu ad- 
dossàta .tale impresa , avendola compiutamente menata a 
fine , il possesso di quel posto venne assicurato per mezzo 
di due buone opere', costruite sotto alla direzione del capo 
di battaglione del -genio Sabatier , e così" ógni qomunica- 
liorte tra la piazza ed il canale rimase mterceltala. 

Nel i6* il nemico uscì dal forte di Weicbselmunde, dove 
crasi ritiralo il giorno precedente', ed avan'zossi sulla dritta' 
del generale Gardanne, mentre che la manca del medesitpo 
veniva investita da oninembo di cosacchi. Il maresciallo 
Lefebvre mandò rinforzi su questo p^unlo che ta'nto jpte- 
ressava. di conservare. L’ azione fu accanita e duro piu di 
sette óre c«»n vario fato ; ma gli assedianti rimasero signo- 
ri del canale dopo aver tmeidato più di seicento uomini, 
i lavori interrotti durante il 'combattimento furono ri- 
pigliati coh attività. Si costruì un ridótto a cinquanta te-, 
se dalla iitta riva, ed una trincea di comunicazione 
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che conginngeva il ridotto ad un bosco , nel <fuale barràcca- 
ronsi delle tiiippc. Questa comunicazione,’ lunga circa tre- 
cento test, avea un doppio' parapetto che la garantiva dai 
fuochi di Weicliselmuude.e dalle batterie dell’isola d llolm. 

Gli aihi lavori sul canale t}i Laack non furono pel com- 
battimento interrotti.' A .questa epoca dell’assedio, cioè dal 
>6 al 17 aprile, vi erano .tre attacchi distinti, il primo ed 
il principale al centro eop irò l'Ila gelsber^ -, il secondo , o 
falso attacco, contro il bischop.sberg, • il terzo, o falso attac- 
co di sinistra, abbracciava tutti' i lavori sulla Bassa-Vistola. 
*Si continuarono a rizzare c ad armare le diverse Latterie 
principiate prima dell’ attacco principale. Si sboccò dalla 
seconda parallela, lirediarrtc una, zappa dritta,’ e si coronò 
ona collina a quaranta tese dalla piazza.' Tulli questi la-' 
yori , impresi alla zappa volante^ furono condotti con tale 
attività che nella notte del iG al yj erano quasi' inteiliinente 
terminati. Il corònamenta della collina foimiò una niezza 
piazza d’' armi innanzi alla seconda parallelìt per congiun- 
' ger questa alla terza. ' . 

Il fuoco della piazza tribolava maggiormente i lavoratori 
del coronamento, perchè non eravi àncora sulla collina Ia_ 
iieccssaria artiglieria a rispondere. Il maresciallo ordinò di 
scavare dei buchi di lupo per collocarvi i bersaglieri,'! 
quali , col Ipso continuato trarre sulle canuoniere , rallen- 
tarono di molto il fuoeo del nemico. 

Lo stesso giórno 17 principios'si a manca uh ridotto ch^ 
doveva concorrere con quello del capale a precidere là co- 
municazione della pia'/.za eoi mare. . Una. corvetta inglese^ 
rimorchiata da due scialuppe , présentossi nella Vistola , 
ma si allontanò all’ avvicinarsi di due pCzzi d* drUglieria 
leggiera sostenuti .da un dis.taccamento. Il generale Chas- 
seleup fece' allora rizzaré un altro- r'idotto sulla sinistra riva, 

. a line d’ incroc'iai e i suoi fuochi cop queUi della dritta ri- 
va alla tèsta del canale. 

Il maresciallo Lefebvre , dccis'o a trarre contro alla piaz- 
'za sol quando I’ annamento di tutte le batter^ darebbe 
il tempo di fare un fuoco- virilmente sostenuto e per gran 
tempo prolungato , vietò di* rispondere al cannone della me- 
desima, c fece, spingere dalla manca della seconda parai- 
Ida tre' zigzag sulla capitale del bastione «li dritta dcU’tIa- 
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gelsKcrg t con cicale. me*z« piazTc d’ armi di destra e di 
manca trovavansl a. circa sessanta tese dalle paliztale. 

• H generale Lariboissie’re intendeva nel Icpipo sfesso al 
p€Tlé*ionamento di una gran b.ittcria sul SlolrenbcV-g , per 
eoglleró di rovescio e d’'infilata il fronte dell’ Uagelsbcrg e 
tutte le opere laterali; • . • . . * . 

La copia di pioggia e di neve cadala nei giorni ig^ ao 
e ai aprile , ino’ndando i lavori degli assedianti , fu mestie- 
ri sbaratzarli e nettarli fino al giorno aa ,■ nel. quale, sop- 
pravencndo la gelata , sL pose di nuovo manp alla fatica. 

' J Prussiani noh avevano ancora rinunciato al disegno di 
soccorrere la piazza pel Frisch-HalT, per cui tentarono di 
eseguirvi ufto sliarco ebe non ebbe alcuna riuscita. • 

Nel corso della notte del aa al aS gli assedianti sbow- 
carono a manca "dèlia mezza piazza d’armi di dritta cioè^ 
all’attacco principale, per quattro zigzqg, i quali furono 
éffetluati alla zappa piena , c non alla zappa vplante , a 
causa della luna che splendeva,^ che favori il nemicò nei 
molestare grandemente i lavoratori. • 

Il ridotto è le tagliate sulla manca riva della Vistola, 
cui si cessò di lavdrare pel cattivo tempo, ebbero comphricn- 
to. Un blockbaus fu costruito nel ridotto dell’ isola di Nch- 
rung-, armato di quattro cannoni, e guernito di due or- 
dini di palizzate. • / *• 

• Tutte le batterie della prima e della seconda parallela é 
quelle del Slolzenberg erano armate f provvedute di mu- 
nizióni. Prepararònsi. diversi siti per obici da campagna, 
a fine di riuiiisc la direzione dèi fuochi e di poter lanciar 
bombe in tutti i quartieri della citta. Nel 2^ aprile sta- 
vano in batteria* diciotto pezzi da ventiquattro, ventotto da 
dodici, sei da sci, tre da tre, nove mortai ed otto obici. 
I peifi da sei e da tre erano semplicemente destinati 
appoggiare le estremità delle parallele contro alle sortite 
delia guernigione. Il nemico aveva raddoppiato il fuoso^ e 
rovesciava interamente le teste delle zappe. Prècisamente 
nelb notte del al 24 il generale Lariboissiere fece, co- 
minciare a trarre ai mortai ed agli obici , ad al levarsi del 
di smascheraronsi le bafteric di cannoni. Gli assediati ri- 
spoKro con la maggior vivacità, ma ben presto acc»rgen- 
dosi che l’ artiglieria francese , difetta dai generali Dan- 
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thouard e Lamartiniere , pigliava la saperiorità , a poro a 
poro allentarono il fuoco. Una delle loro bombé padde sùl 
magazzino dpila polvere a Stolzenberg ; ma un solda^ la- 
voratóre ebbe l’audacia di pcnetrarP in esso e di strappalre 
■la miccia al fatale proiettile. . . • 

■ Questo primo trarie degli assedianli contro alla piazza 
avepdo prodotto mólto danno, secondo assicurarono taluni 
disertori , il maresciallo Lefebvre fece chiamare alla resa 
il governatóre, il quale rispose come era da aspettarsi dal 
feld-maresciallo Kalkrculh. 

' Dopo di ciòs il maresciallo Lefebvre ordinò che simettes- 
. sero in azione le. batterie incendiarie e le batterie di rove- 
scio, le quali principiarono il fuoco durante la giornata del 
a5. I generali Danthouard e Lamartiniere fecero costruire 
’ umt nuova batteria tra - le basse coste del Stolzenberg , e 
cangiaroiìo la direzione di alcune altre , a fine di Imber- 
ciare il .bastione di dritta del Bischopsberg , il cui trarre 
incomodava molte batterie francesi. 

Un nuovo convoglio venuto di Varsavia diede il mezzo 
di àccFcscere le batterie del fronte 'di attacco, egualmente 
che qlielle del Stolzenberg. 

' .'Il fuoco era stato vivissimo da parte e d’altra nel corso 
della intera giornata del-ab, è gli assedianti 'avevano pro- 
tratto un ramo di comunicazione alla dritta, per oong'uin- 
gere la parallela,, Alle sette della sera il nediico cessò in 
un subito dai trarre , dal che il colonnello d<d genib La» 
coste , aiutante di catepo dell' imperatore , comandante il 
-principale attacco , argomentò' che meditasse una sortita, 
per cui concertatosi cpl generale Menard,. a fine di far.sven- 
‘tare quésta impresa, dei distaccamenti furono collocati a 
dritta ed & manca nelle trincee con l’ordlpc di lasciare 
avanzare la gente chè verrebbe fuori , e d.i mostrarsi sol 
quando sarebbero a 'tiro di tagliarle dalla te.sta. Alfe dicci 
della sera il piccolo posto situato in avanti, bocconi, d>e- 
.de indietrq , ed-.annanziò che il nemico usciva dalla piazza 
in colonne e per plotoni. Dj fatti; seicento granatieri prue-' 
siabi procedevano all’ attacca seguiti da duecento lavorato- 
ri. Il generale Menard allora, facendo venir fuori dalie trin- 
cee i suoi soldati, assaltò i granatieri alla baionetta Senza 
trarre, un Sol colpo di fucile. Questa inaspetlaU aggressione 
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• sconcertò i Prussiani , i quali, fatto mezzo giro , cercarono 
di ritrarsi presso una forte riserva, per essi lasciata nel 
cammino coverto; ma i distaccamenti frailcesi, posti a dritta 
ed a manca delle trincee , essendosi mostrati, caricarono i 
due fianchi della colonna , e la divisero dalla sua testa. 
Questa sortita valse agli assediati centoquarantanove spen- 
ti , un gran numero di feriti e circa settecento prigionieri . 

Il feld-marcsciallo Kalkrcuth fece dimandare una sospcn- 
. sione d’armi di due ore ad oggetto di sotterrare i morti,.® 
gli assedianti ne profittarono per riconoscere nuovi ,sUi (li 
batterica rimbalzo^ e per rettificare la direzione delle trincee 
che dovevano ligarle alle parallele. Ed in vero, costoro con- 
giunsero la manca delle due batterie di Stolzenberg aH’at- 
tacco del Bischopsberg, e postarono degli obici , dei mortai e 
tre pezzi da dodici nella mezza piazza d’armi tra la seconda 
e la terza parallela. , ' 

All’attacco della Bassa-Vistola , il capo di battaglione del 
genio Sàbatiec faceva proseguire i lavori, avanvavasi sulla 
diga fino all’ingiù Dell’imboccatura del canale, s’insigno- 
riva Con un distaccamento di una lingua di terra situata 
alla estremità dell’ isola d’IIolm , .segregandola con una ta- 
gliata, finalmente rendeva più immediata, e compiuta la co- 
municazione delle due rive, costruendo due ponti di bat- 
telli ; l’uno sul fiume, l’altro sul canale di Laack. 

Nel a8 aprile, all’attacco principale, prolungossi uno dei 
ranai di trincea della mezza piazza d’armi della- terza pa- 
rallela, "vefso u| luogo che crasi riconosciùto il giorno pre- 
cedente durante la sospensione d’armi, ed allafgaronsi Io 
'comunicazioni. • . 

In questo stesso giorno , alle dieci della sera , le guardie 
della, terza parallela furono investite da ‘una. sortita di due- 
mila uomini , i quali cominciarono l’attacco dal lato manco. 
Il comandante Rogniat , maggiore di trincea, essendosi avan- 
zato ^on due compagnie del 19“ reggimento di linea , ri- 
buttò gli assalitori e gl’ insegui tino alle palizzate del cam- 
mino coverto, nel quale taluni valorosi soldati ebbero 1 au- 
dacia di saltare. Nel frattempo, un battaglione di grang- 
Datieri prussiani 'respinse alla peimg due compagnie francesi, 
mentre che due altri battaglioni , usciti egualmente dal 
cammino coverto^ cercavano di accerchiarle 5 ma il generale 
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^icliaud, cotnandàntc della riserva, mosse in soccorso dellè 
guardie della trincea e rigettò il nemico nel momento in 
cui penetrava nelle cotnunicarioni della tèrza pai^allela, Tre 
volte i Prussiani toriurono" alla carica, è tre volle furono 
respinti con la perdAa di settanta uomini rimasti uccisi , 
di molti feriti c di duecento prigionieri'. 

Nel 3o aprile , le batterie degli assedianti, accresciute , 
comt abbiamo detto , di molti pezzi giunti di Varsavia , 
fulminarono la piazza, dove.i] fuoco manife’stossi in diversi 
, luoghi. Nello stesso giorno stabilironsi due nuove batterie 
l una n?lla seconda parallela , e raitr 4 un poco* innanzi , 

f )er ispàzzare gli approcci del cammino coverto della mezza 
una , e batteteci ridotti in ìscarpa contenuti nella'piazza 
d’armi rientrante. . , 

Dal loro canto , gli assediali rispondevano, col fuoco di 
tutte le baltcHc del fronte l’attacco, dirigendo più di tren- 
ta cant\oni sul ridot Ito cbé traeva con migliore è^etto. Le 
guardie del cammino coverto nòn cessavano di- tribolare i 
lavoratori per mézzo di scariche di plotone ben ministrate. 
Quantunque delle pentole di fuoco, lanciate dallo opere delia 
piazza „ iHìiininassero i lavori' della trincea , pure si riusci 
a stabilire la comunicazione della -seconda con la terza pa- 
rallela , e si venne fuori alla zappa piena dai due punti di 
questa per avanzarsi sulla capitale della mezza luna. 

'L’assedio andava per le lunghe; Le- fortificazioni esterne 
essendo di terra , l’artiglieria degli assedianti non poteva 
distruggerle. Il maresciallo Lc/cbvre, noo m^o impaziente 
dello imperatore Na-poleone di veder soggiogatà Danzica ^ 
decise, dietro ra-wisò- dei generali comandanti 'il genio .c 
ra’rtiglieria, che.abbisognava limitarsi ad abbattere le paliz- 
zate per facilitare alla fanteria l’assalto 'delle opere. 

Nel a maggio adunque il lavoro della zappa continuò 
sullo sporgente della mezza hina , ma si progrediva len- 
tamente c con molta pena e pericolo , perchè il cannone 
del nemico rovesciava i gabbioni appena venivano poggiati. 

Nella notte del a al 3 intanto si asségni di congiungere 
le due teste della zappa della porzione circolare sullo spor- 
gente della mezza luna,- IL nemico, per- oppqrsi a questo * 
'progredimento di. lavoro', e per distruggere le opere del 
StoUenberg ^ léce una sortita di circa duemila uomini , 
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i quali furono molto danneggiati perché virilmente respinti 
dalle guardie di trincea: il capitano dei zapptori francesi 
Boisaubert perde la vita in questo fatto d’ armi. 

Il lavoro della zappa tu meno molestato nel giorno se* 
guente , per cui si progre<lì verso il bastione di attacco e 
sullo sporgente della mezza luna , dove crasi aperta una 
zappa dritta; si fecero inoltre due trincee nella parte drit- 
ta della terza parallela , e si prolungò quella nel vallone 
di Scbìdiitz. 

Il giorno 4t al levarsi del dì, il nemico , accortosi del 
progresso dei lavori della notte, fece un vivissimo fuoco di 
artiglieria, col quale arrestò la marcia della zappa; ma le 
Batterie della seconda parallela , ripigliando la superiorità , 
smontarono gli opposti pezzi e rovesciarono le cannoniere. 

Questi stessi lavori furono continuati nelle giornate del 
5 e del 6 , ed il nemico usò la stessa attività a distruggere 
ciò ebe si sperava di terminare. Malgrado la destrezza del- 
lartiglicria francese, la contraria conservava un gran van- 
taggio per non essere stato possibile di battere di rimbalzo 
le linee della fortificazione. Le provviste in munizioni de- 
gli assediati erano altronde considerevolissime, méntre che 
gii assedianti vedevansi obbligati a risparmiare le loro, e 
quando credevano di aver fatto tacere le avverse artiglie- 
rie al cader della giornata , nuovi pezzi venivan posti in 
Batteria tutte le notti. E pure gii assedianti, non ostante 
queste rinascenti difficoltà, avvicinaronsi, mercè le diverse 
zappe, fino a sei tese dallo sporgente della mezza luna. 

li maresciallo Lefebvre , per mancanza di mezzi suf- 
ficienti, era stato costretto a differire la occupazione della 
isola di Holm compresa tra il canale c la Vistola , ed il 
generale Chasseloup insisteva perebè la si occupasse, men- 
tre il solo possesso della medesima poteva dar l’ agio di co- 
struire altre batterie di rovescio contro al fronte di attac- 
co. Il maresciallo in fine decise ebe l’isola sarebbe assaltata 
nella notte del 6 al 7 maggio. Mille e cinquecento Bussi, 
duecento Prussiani , ed una compagnia di artiglieria con 
quindici cannoni ed altrettanti obici , custodivano quel po- 
sto rilevante , e nulla erasi risparmialo per conservarlo. Il 
maresciallo confidò la spedizione al generale di divisione 
Brouet , capo dello stato-maggiore generale. L’aiutante co- 
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niandanle Agmè guidava , agli ordini del geneiC^le Drouet, 
ottocento uomini destinati alla esecuzione della impresa, ed 
il generale Gardanne doveva secondare l'attacco principale, 
tiaversando il canale di Laack per mozzare la ritirata al 
nemico. Alle dicci della sera, po'stcsi in acqua dai pontonìeri 
dodici barche capaci a contenere ciascuna venticinque uo- 
mini, furono su di esse imbarcati cinquanta granatieri del 
reggimento della guardia di Parigi, dugento uomini di fan- 
teria leggiera e cinquanta cannonieri minatori o zappatori, c 
questo primo distaccamento venne ben presto seguito da un 
secondo. Il nemico, soprappresso, non potette opporsi allo 
sbarco; i granatieri, marciando contro al primo ridotto, re- 
caronselo in potere , senza trarre un sol colpo ; il secondo 
ridotto , attaccato dal colonnello Agmè , fu meglio difeso 
dai Russi; ma costretti a ritrarsi sulle opere alla punta del- 
l’isola, vennero inseguiti con tanta rapidità, che gli assalitori 
entrarono alla mescolata con gli assaliti nei trinceramenti. 
Nel frattempo, le truppe del generale Gardanne, avendo an- 
che esse traversato il canale, tagliarono la ritirata al nemico, 
di tal che i campati alla baionetta caddero prigionieri. 

Il secondo sbarco , composto di truppe badesi e di talune 
compagnie della legione del Nord , si effettuò senza ostaco- 
lo. Queste truppe recaronsi in potere un forte ridotto non 
ostante le difficoltà dell' inondazione e delle palizzate. Final- 
mente tutte le difese dell’ isola vennero in mano degli assali- 
tori con eguale impetuosità , riportando un compiuto trion- 
fo. Gli assediati perdettero in questo fatto d’armi trecento 
uomini uccisi nei trinceramenti , novecento prigionieri , c di- 
ciassette cannoni. La perdita degli assedianti non oltrepassò 
nove morti e quaranta feriti. Non dobbiamo omettere qua 
una clamorosa azione, affatto somiglicvolc a quella che im- 
mortalò il valoroso d’Assas al combattimento di Kloster- 
Camp. Un cacciatore del 12” reggimento di fanteria leg- 
giera, nominato Fortunas , essendosi spinto innanzi , cadde 
in mezzo ad un distaccamento russo, i cui uffiziali, so- 
prapprcsi essi stessi, pochi istanti dopo, dalla compagnia 
alla.quale apparteneva il cacciatore, gridarono: a Non ti- 
» rate , noi siamo Francesi ». Minaccialo di essere ammaz- 
zato se parlava, Fortunas disse ad alta voce: a Tirate, 

» tirate, mio capitano, sonò essi dei Russi ». 
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II possesso cidi’ isola di IIoliu l'u prontamente assicurato, 
accrescendosi i trinceramenti {5Ìà riizati e livolgendo le bat- 
terie di maniera da farle servire contro alla piazza. Que- 
sto lavoro ebbe cosi pi'esto termine, che nel 7 maggio, alle 
sei del mattino, il ridotto della manca riva cominciava a 
fulminar Danzica , il ponte di zattere sul canale stava in 
piedi, la costruzione dell'altro ponte sulla Vistola era molto 

avanzata. « - > 

Intanto all’ attacco principale un ‘terribile tuoco riuscì» 
far tacere quello della piazza. Il cannone c lo scoppio delle 
bombe avevano divelti interi ordini di palizzate , sconciate 
intere opere esteriori, danneggiati i principali edifizi, molti- 
plicati gli incendi!. Gli assediati lavoravano con attività al- 
l’armamento del corpo di piazza (1), 

Il maresciallo Ldebvre ordinò allora di coronare il cam- 
mino coverto allo sporgente della mezza luna deH’Hagel- 
sber" , dando l’incarico di questa diflicile operazione al co- 
lonnello del genio Lacoste ed al capo di battaglione del ge- 
nio Rogniat. Non ostante il fuoco di quattro cannoni traen- 
ti a mitraglia , si penetrò nei rami del cammino coverto 
e nelle piazze d’armi rientranti, e mentre che colà ingag- 
giossi la moschettcria, i zappatori eil i bersaglieri esegui- 
rono il caronamento. i , . 

Il sapersi che gli assediati lavoravano da qualche giorno 
alla mina faceva andar prevenuti i zappatori; quindi fu che 
il prode sergente Chapat avendo scoperto il pozzo pel qua- 
le si entrava nella galleiia, slanciossi solo nel medesimo , d - 
sarmò e fece prigionieri due zappatori nemici. 

Gli assedianti, signori di una ]iarte «lei cammino coverto 
e delle gallerie del nemico , ebbero il luogo di porvi due 
Latterie rilevanti, con cui costrinsero gli assediati ad abban- 
donar l’altra parte ed a ritrarsi nei blockhaus. Intanto , a 
causa della qualità del terreno, non essendosi potuto co- 
struire un cavaliere di trincea, per dar favore all intero co- 


li! Questa provviilcnza era momentosa , atteso lo stalo nel quale 

veJevansi le opere, per cui i Prussiani con ragione dovevano temere 

un assalto: l’irtiglieria francese , netta giornata del 7, Urò duemila 
sciceato colpi. — * /Votft 
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ror.aiuenlo del cammino coverto , l'opcraitione riuscì san- 
t^uinosissima , essendosi perduti -in essa circa cento uomini. 
Il giorno 8 maggio il lavoro fu continuato, e si arrivò con 
la seconda zappa allo sporgente del bastione di attacco. 

Il maresciallo Lcfebvie, determinatosi di arrischiare un 
assalto al folte deirilagcisberg, fece incalzare la bombar- 
data con grande attività, c rizzare altre batterìe a^ja pun- 
ta dell'isola, le quali, mentre distraevano l'attenzione del 
nemico , imberciavano e battevano di rovescio le opere del 
corpo di p'ai.za corrispondenti all’ILigelsberg, c principal- 
mente. il cavaliere che gli assediati avevano armato a questo 
effetto. Nella giornata del 9, tutte le uscite essendo prese , 
due distaccamenti dì zappatori , sostenuti da un picchetto 
di fanteria , eseguirono un riconoscimento sul blockbaus 
della piazza d'armi. 11 sergente dei minatori Noyer saltò 
pel primo nel cammino coperto, ed assicurossi di non es- 
servi alcuna mina allo sporgente del bastione; ma i ridotti 
delle piazze trarinl erano ancora troppo potentemente oc- 
cupali per non potersi tentare la discesa della fossala. Il 
giorno appresso io maggio , si progredì sopra i tre spor- 
genti nel tempo stesso, per abbracciare tulli i contorni del 
cammino coperto. Que.sto lavoro, lungo e difficile, fu diretto 
dal capitano del genio Collet, il quale vi restò gravemente 
ferito. Gli assediali lanciarono durante i giorni ii e la 
maggio una tal quantità dì tbici e di bombe su questo 
punto, che sei tese della testa rimasero, interamente colmate. 

Il maresciallo Kalkreuth si atteneva maggiormente a mol- 
tiplicare gli ostacoli, perche sperava di essere potentemen- 
te soccorso per mare. Già da alquanti giorni eransi vedu- 
te a comparire alcune vele prussiane nel Frisch-IIaff. Il 
maresciallo Lcfebvrc, avvertilo dall'iiiiperalore che gli alleati 
meditavano una grande impresa, invitò il generale Oudinot, 
che trovavasi a Marienburgo col suo coi po di granatieri, di 
menarne una brigala nell'isola di Nogat, ed egli stesso cor- 
raborò ì posti in questa parte e prevenne il generai Schram 
di tenersi snU'avviso nella Nelirung. Le vele nemiche ac- 
crescevansi di 'giorno in giorno aH’orientc del Friseb-Haff, 
e nel io ed ii maggio numeraronsi meglio dì cìnquanta- 
setle bastimenti , i quali avanzaronsi io pieno mare , sot- 
to alla protezione del folte di Welchselihunde , e ibarca- 
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reno truppe e muaizionl al caUipo <lt Neufahrwasser, la cui 
comunicazione con Danzica era stata tagliata, come atìbia- 
ino «letto più sopra. 

Il generale Benningsen, non poténdo forzare la linea de • 
gli accantonamenti del grande-escrcifo francese sulla Pas- 
sarge, crasi risoluto a fare un ultimo sforzo per attaccare 

10 esercito di assedio dal lato del mare , «landò al genera- 
le Kamenskoi il comando di tale spedizione. Questi im- 
barcossi al forte di Piliau con due dirisioni composte «li 
reggimenti russi c prussiani , ossia circa quindicimila uo- 
mini. Sessantasei legni da trasporto , scortati da tre fregate 
o corvette , portarono alle foci della Vistola questo nume- 
roso soccorso , il quale dovendo riunire e concertare i suoi 
attacchi con una sortita della guernigionc . metteva il cor- 
po di esercito del maresciallo Leftbvre nel più grave peri- 
glio. Il maresciallo' intanto , disposte le cose nel modo te- 
stò indicato, fece ai suoi soldati la seguente breve ed ener- 
gica aringa : «c Camracratì, mentre vivremo nulla abban- 
» doneremo al nemico ; che ciascuno «lifcnda il suo posto 
» fino alla morte». Tutti risposero col giuramento di vin- 
cere o di morire. 

Il generale Kamenskoi poteva attacc.ire nel punto stesso 

11 generale Sebrara nell’ isola» di Nelirung , ed il generale 
Gardanne sul canale di Laack e nell’isola di Holm. 

L’imperatore Napoleone, prevedendo che gli alleati ten- 
terebbero alla fin fine di svincolare Danzica, crasi occupato 
a formare a Marienburgo una riserva , «Iella quale il mare- 
sciallo Lannes, rimesso dalla malattia che lo aveva ritenuto 
tre mesi a Varsavia , doveva pigliare il comando. Il generale 
Oudinot , corrispondendo all’invito del maresciallo Lefeb- 
vre, crasi diggià posto in marcia, e nella sera del la mag- 
gio le teste delle sue colonne comparvero nei contorni della 
piazza. Il maresciallo Lannes si condusse ad incontrarle, e 
la sua presenza, unitamente aH’ardorc dei granatieri, rilevò 
maggiormente il coraggio degli assedianti. 

Il generale Kamenskoi, ai momento «lello sbarco, ignora- 
va ancora la presa dell’isola di Holm, e fu sconcertato nel 
trovare un tale ostacolo alle sue comunicazioni con la piaz- 
za ; quindi ritenne le truppe nei trinceramenti del campo 
di N«ufahrwasscr , non attaceò l’isola, limitossi a far se- 
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gnali per concertarsi col governatore di Danzica , c si pose 
in cdmunicazionc col solo forte di Weichselmunde , oggi 
altra relazione essendogli recisa. La molta irrisolo tozza mo- 
strata dal generale russo nei suoi movimenti diede intanto 
ai generali francesi tutto il tempo di disporre I’ occorren- 
te per l'istantaneo attacco che si attendevano. 

Gli assediati , incuorati dalla presenza del corpo di soc- 
corso, fecero un vivissimo fuoco nel corso della giornata 
del i3, e gli assediantl spinsero con nuova vigoria i lavori. 
Costoro sboccarono dalle due punte della zappa per entrare 
nel cammino coperto del bastione ed in quello delle piazze 
d’armi a rincontro dei blockliaus , ed afifretlarono il coro- 
namento sopra diversi punti per arrivare fino alle palizzate. 
Uo attacco a fòrza aperta era impossibile prima che que- 
te palizzate, di enorme grossezza, non fossero abbattute eoa 
un mezzo più pronto della scure. Nella stessa sera del gior- 
no i3, gli assediati fecero una sortita e penetrarono fino nella 
testa della zappa ; ma furono sollecitante nte respinti. 

Il giorno seguente i4i i zappatori sboccarono sullo spor- 
gente della piazza d’anni rientrante per mezzo di una zap- 
pa dritta, la protrassero fino a tre piedi dalla palizzata, fc- 
ceio una traversa ad una batteria di. obici posta sul coro- 
namento degli Epaldi del bastjone di dritta, e distesero un 
ramo di trincea seguemio il contorno dcll’allezza, per soste- 
nere il solo pezzo che si fosse potuto stabiliic a i incontro 
del fianco che difendeva il passaggio della fessala. E,sseii- 
do il terreno intieramente vantaggioso agli assediati, sol do- 
po ìntidili sforzi si riuscì a colloeure un obici in questo 
• llog<;ianiento angusto e battuto a colpi ficcanti dal bastio- 
ne, e finalmente si cominciò una mina contro al bloekalius 
della piazza d'armi ricnlranle di dritta. 

I lavori della Bassa-Vislola, si rilevanti dopo l’arrivo del 
corpo di soccorso , l'iirono conlìnuati con eguale attività. 

Non prima dergiomo i5, quarto da quello dello sbarco, 
diverse mosse dei Russi nel campo trinceralo di Neufahr- 
wasscr, annunciarono la risoluzione del generale Karnenskoi 
di attaccare immediatamente. Di fatti, egli alle quattro del 
raaltino principiò a venir tuoi i, ingaggiando alla prima una 
veemente cannunala. Le truppe del gener.ile Scbrain e quel- 
le del generale Gardaniic tenevansi in battaglia, dietro ai 
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dae ridotti costruiti in faccia al forte di Weichselmunde. 
11 maresciallo Lefebvre slava di presenza all’ Hagelsberg, 
per vigilare alla custodia delle opere, pronto a marciare 
con la riserva sul punto che verrebbe attaccato. Il mare- 
sciallo Lannes ed il generale Oudindt, sulla manca della 
Bassa-Vistola , aspettavano che il divisamento del nemico 
si appalesasse. 

Il generale Kamenskoi aveva formato quattro colonne : 
la prima, quella della dritta, si addusse alla dritta del 
Losco , la seconda e la terza mossero jiel centro , la quarta 
si posC alla riscossa sulla spiaggia del mare. Queste quat- 
tro colonne, formate da nove reggimenti russi, presentava- 
no una forza di undici a dodicimila uomini. 

11 generale Sebram , la cui positura dietro ai ridotti si è 
già per noi additata, aveva alla manca, i battaglioni polacchi, 
al centro, una potente brigata sassone, alla dritta, il a® reg- 
gimento di fanteria leggiera, ed in riserba , il reggimento 
della guardia di Parigi. I Russi assalirono questa ordinanza , 
sulla dritta e sul centro, verso alle cinque del mattino , con 
forze preponderanti. Il maresciallo Lefebvre , scorgendo che 
essi guadagnavano terreno , mandò al generale Sohram un 
battaglione del a® di fanteria leggiera e dugcnto Sassoni. Tre 
Tolte i Russi saggiarono di rompere la ordinanza francese, 
c tre volte furono respinti ; ma procedettero con tanto im- 
peto al quarto attacco, che le compagnie del generale Sebram 
con molta pena il sostennero. Ciò non ostante , essendo i 
Russi rinculati, il generale Kamenskoi fece avanzare la ri- 
serva e ristorò il conflitto. In questo punto la prima co- 
lonna della divisione del generale Oudinot si mosse con alla 
testa il maresciallo Lannes. L’azione divenne allora più cal- 
da e sanguinosissima. Una palla di cannone colpi il cavallo 
del generale Oudinot c lo rovesciò addosso al maresciallo 
Lannes. Il generale Oudinot , rizzatosi, pugnò a piedi in 
fronte ai suoi granatieri. I Russi,. scompigliati e distatti ce- 
dettro il terreno c furono fugali fin sotto al cannone di Wei- 
cbselmunde, rimanendo il campo di< battaglia coperto di 
cadaveri cd interamente esposta una loro colonna che difi- 
lava lunghesso il mare e che fu pure distrutta. In questo 
eclatante fatto d’armi più di duemila e cinquecento Russi 
lasciaroBP la vita , e quasi tulli gli aiutanti di campo 
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%iogli affisiali di ordinanza dei generali francesi furono più 
o meno gravemente feriti. 

Il feld-maresciallo Kalkreulh non credette di dover secon- 
dare il descritto attacco per mezzo di sortite, e limitossi a 
far dirigere un forte cannonamento sui lavori degli assedian- 
ti ; quindi gli assediati, testimonii del gagliardo combatti- 
mento commesso dai Russi, videro svanire le loro ultime 
speranze. 

L' attacco del generale Kamenskoi contro all’ isola di 
Holm doveva essere secondato da quello che il colonnel- 
lo Bulow aveva il carico di eseguire contro al Nehrung, 
con quattro battaglioni, due compagnie di artiglieria ed un 
centinaio di cavalli; ma le truppe del generale Kamenskoi, 
uscite del campo di Neufabrwasser, erano state già disfatte 
e rincacciate nei loro trinceramenti allorché il colonnello 
Bulow, troppo tardi partito da Piliau, sbarcò con circa quat- 
tromila uomini e si addusse sopra Kaalbcrga per dare addos- 
so ai posti avanzati di cavalleria del generale Schiara. Questi 

{ losti rincularono fino a Furstenwerdcr, ed il colonnello Bu- 
ow, sprolungando il Frisch-Haff, giunse all' estremità occi- 
dentale del golfo, dove fece sosta , perchè , essendosi già ab- 
bastanza inolfrato.verso Danzica, temeva di venire accerchia- 
to per la sua dritta. Intanto il generale Bcaumont, aiutante di 
campo del gran-duca di Bcrg, con una brigata di dragoni, 
ed il generale Albert, con una brigata di granatieri del cor- 
po del generale Oudinot * per invito del maresciallo Lefeb- 
vre menata nell’isola di Nogat, riunironsi e sboccarono per 
Furstenwerdcr ad incontrate la colonna del colonnello Bu- 
low. Di fatti, essi raffrontarono tra Passenwerder e Stege, al 
primo albore, la ruppero e la inseguirono senza posa lun- 
go la Nehrung durante la infera giornata. In questo tra- 
gitto, non minore di dieci leghe, il colonnello Bulow per- 
dette mille e cento uomini, dei quali quattrocento prigio- 
nieri, con quattro cannoni. 

Tale fu l’esito del solo serio tentativo che avessero fatto 
gli alleati per soccorrere Danzica. Durante i riferiti com- 
battimenti , i lavori innanzi all’ Hageisberg e'sugli altri 
punti di attacco , non rimasero interrotti. Si cominciò un 
ramo di mina per far saltare il hinckhaus della piazza d’armi 
rientrante, e si aprirono molti passaggi del cammino coperto, 

' " < ■ 1 ^ I ^ 
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. I Russi non diedero luogo ad altro imprendimento , e si 
tennero nei loro trinceramenti durante tutta la giornata 
del i6. Sul cadere della medesima si fece scoppiare la mina 
che doveva diroccare il blockhaus ; ma quantunque con- 
tenesse quattrocento libbre di polvere , pure non produsse 
tutto l'effetto che si era sperato. Il blockhaus rimase sol- 
tanto molto danneggiato dalla esplosione, nella quale peidè 
la vita il capitano del genio Migneron. Sollecitamente co- 
roDossi r imbuto della mina , nel cui fondo prinòipiossi a 
praticarsene un’altra. 

Il giorno 17, il lavoro cominciato aH’imbuto della mina 
fu proseguito. Il giovane Tholosè, luogotenente del genio, 
peri in esso. Il padre ed il fratello primogenito eran morti 
del pari onoratamente sul campo di battaglia. 

Gli assediati, verso alle sette della sera , eseguirono una 
piccola sortita sul coronamento dell’imbuto della mina, ed 
inchiodarono un obici collocato all’angolo sagliente del ba- 
stione; ma le guardie della trincea rispinsero questa sor- 
tita e schiodarono l' obici. 

Finalmente il giorno 18 si giunse appiè del blnckaus, 
dal quale il nemico che occupavalo ancora poteva , col fu- 
cile , trarre sui lavoratori da petto a petto, e vi si appiccò 
il fuoco con fascine anticipatamente incatrammate. 

Fecesi nel tempo stesso uno sbocco riparato di blinde 
per entrare nel cammino coverto. Nella stessa notte il ca- 
porale Gaucia , tre zappatori e sei uomini di fanteria, cac- 
ciaronsi nella . fossata della mezza luna, e non ostante le 
continue scariche di mitraglia si schiusero un passaggio a' 
traverso i piuoli e la palizzata onde era circondato. Oltre 
a ciò gittossi una bomba nel pozzo dell' antica mina dd ne- 
mico per abbatterla. 

I giorni 19 e ao si spesero a perfezionare i lavori co- 
minciati per discendere nella fossata, e per rendere l'as- 
salto praticabile. I minatori entrarono nuovamente in gal- 
leria verso la metà della faccia del bastione attaccato, per 
cercare di addolcire il pendio deila discesa della fossata , 
il quale, come che di terra, era estremamente ripido e 
profondo meglio di ventisette piedi. Le palizzate della faccia 
di questo bastione, egualmente che quelle della mezza luna 
avevano tale spessezza, che per praticarvi delle aperture ca- 
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paci le sì tIoTCTano battere in breccia. Indarno tentossi di 
btruciarlc con fascine c barili di polvere , abbisognò risol- 
versi a scalzare le palizzate per non poterle tagliare. 

Lo stesso giorno ig , una corvetta inglese la Sans-Peur, 
^i ventiquattro cannoni e centoventi uomini di equipaggio, 
con una guernigione di quaranta soldati russi o prussia- 
ni , volle profittare di un vento favorevole per risalire la 
Vistola fino a Danzica; ma il fuoco delle batterie, e preci- 
puamente quello della moscbcttcria dei posti stabiliti sulla 
manca riva, furono si ben diretti , che i marinai, non po- 
tendo manovrare, la corvetta andò in secco. I granatieri dei 
reggimento della guardia di Parigi si cacciarono allora nella 
Vistola ed .ildjordarono pei primi il legno, il quale imraedia- 
taiiiente abbassò la bandiera. La Sans-Peur portava agli 
assediati diciottomila libbre di polvere, cinquecento sacchi 
dì avena, una quantità di caitocci per palle da cannone 
da veuiiquiillro, con diverse vettovaglie. 

L’artiglieria della piazza produsse molto male nei due 
giorni ly e ao e danneggiò grandemente i lavori della trin- 
cea. 11 felci luarescìalio Kalkreuth, prevedendo che l’assalto 
dell' Hageisberg stava per esser tentato, risolvette di fare 
un estremo sforzo per distruggere le ultime opere degli as- 
scdìanli, ccl ordinò una gran sortila , la quale ebbe luogo 
nella sera del ao. Le guardie delle trincee furono alla pri- 
ma respinte , e gli assediati si mantennero negli alloggia- 
menti di contro-scarpa un tempo sufiìcìcnte a diroccare il 
lavoro terminato nel corso del giorno precedente. Nulla di 
meno ii colonnello Lnfossc, del 44° reggimento di linea, 
ed il capo di b.itlaglione Oudot, del ia“ leggiero, riusci- 
rono a rannodare le truppe cd a ricondurle al combatti- 
mento ; umendue questi ullìzìali furono gravemente feriti; 
ina il nemico abbandonò le opere e venne inseguito fino 
alla fossata della piazza. 

Il giorno 31 , il corpo di esercito di assedio fu rinfor- 
zato per l’arrivo di una parte delle truppe del maresciallo 
Mortier , l’altra parte essendo rimasta innanzi a Col ber ga. 
Questo maresciallo venne egli stesso a riunirsi al maresciallo 
Lefebvre, ed immediataiacnte si diedero gli ordini per cooa- 
mcllere l’assalto all’ Hageisberg. 

Pugnosst corpo a corpo sulle ultime reliquie delle difese 
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del liciulco : tutto era pre|iarato }ier discendere nella Tossa- 
la ; gli assediati tenevansi pronti a sostenere e res|>ingeie 
1 assalto, ed avevan disposti tre grossi travi, sostenuti da 
corde, sul pendìo esterno della seurpa , aflìne di rovesciare 
le colonne di attacco. Un istante |iriiua dell’ ni a (issata, 
Francesco Vallct , soldato dal ia“di fanteria leggieia, clic 
aveva già strappate delle palizwte nella lussata , uiulù solo 
a tagliare le corde che sostenevano le travi. Dopo questo 
tratto di audacia ritoi nava ai suoi compagni, quando un 
col|K) di fucile lo distese esanime al suolo. 

Intanto il mai csciallo Lcfebvre , prima dì dare il segnale 
deir assalto,' credette di do^-er fare al valoroso governato- 
redi Danziea un'ultima interpellazìone , e dì od'rirgli una 
onorevole capitolazione. 11 feld-maieschillo Kalkreuth, ve- 
dendosi privo ormai di qualunque speranza di ricever soc- 
corso , e conoscendo che gli assedianti potevano in.sìgnorirsi 
del forte di llageishei g , alla cui gloriosa difesa egli aveva 
quasi esauriti gli cstiemi suoi mezzi , mostrossi disposto a 
capitolare. Il maresciallo Lefchvre commisse al colonnello 
del genio Laco.^tc il carico di venire alle tiatiative; egli 
pretendeva che il governatore si obbligasse a far consegnale 
il forte di Weìehselmunde ed il campo trincer.ito di Neu- 
falirwasscr , c che la gucrnigionc deponesse le anni c ri- 
manesse prigioniera. Il feld-marcsciallo lispose che non 
avendo più comunicazione col detto forte e col campo trin- 
cerato , non poteva assumere a tal riguardo alcun impe- 
gno , c che era determinato a perii e con la guerniginne sui 
baluaidi dì Danziea, t'inzi che suttosciivci e delle condizio- 
ni ^iù umilianti di quelle che egli stesso aveva concedute 
alla, giiernìgione di Magonza nel 1793. 

Pieno di stima pel suo degno avversario , il luarcsciallo 
Lcfebvre ne fece rapporto all’ imperatore Napoleone, rap- 
piesentandoglì che quando egli fosse signore della piazza 
lo diverrebbe in breve di Weichscliuunde c del campo, e 
che il feld'inarcscìallo , messo alla disperazione, teneva an- 
cora mezzi da far pagare ben cara una conquista, la qua- 
le aveva giù costato il sangue dì tanti prodi. Napoleone si 
arrese alle osservazioni del maresciallo, e lo autorizzò a 
concedere al govei natorc' di Danziea le condizioni che gli 
parrebbero più cuuvciiicnli. 
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Il giorno 34 , dopo tre giorni di negoziati , la capitola* 
«ione fu stabilita e sottoscritta tra il generale Drouct , capo 
dello stato-maggiore del corpo di esercito di assedio , da 
una parte, ed il governatore Kalkreulh , i generali prus- 
siani Rouquette, Collambei'ger, ed il generale russo Scher- 
Latow , dall’altra. 

Le principali condizioni della capitolazione furono che 
la giiernigione si obbligava a non servire per un anno con- 
tro allo eseicito francese etl agli alleati del medesimo, e che 
uscirebbe con armi e bagaglie, bandiere spiegate, tambur- 
ro battente , miccia accesa , e due pezzi di artiglieria leg- 
giera e COI rispondenti cassoni tirati da sei cavalli , per es- 
sere condotta , in cinque gioi ni di marcia , ai posti avan- 
zati delio esercito prussiano a Pillaul, passando per l’ iso- 
la di Nebriing. Nnliadiineno, la capitolazione doveva rice- 
vere esecuzione se aH’cpoca del 26 di maggio, a mezzo- 
giorno , non venisse alcun soccorso ; benvero fino a questa 
epoca la gnernigionc non potrebbe attaccare gli assedianli, 
nel caso che costoro si battessero al di fuori. 

In conseguenza, il 26 maggio, a mezzogiorno, l'Hagel- 
sherg , i postidi Oliva, di Jacob , di Neiigarden , vennero 
ceduti alle truppe francesi, ed il giorno seguente 27, la 
guernigione uscì con gli onori stipulati c marciò alla volta 
di Pdiau . tenendo Nehrung. Il maresciallo Lefebvre fece 
lo stesso di 27 l’ingresso in Danzica, alla testa del suo cor- 
po di esercito, figli attestò al maresciallo Lannes ed al ge- 
nerale Oudinot il desiderio di divider con loro l’onore di 
questo trionfo, cui avevano tanto contribuito; ma quei due 
guerrieri vi si negarono con nobile modestia, e raggiun- 
sero le loro liupjie. (1) 

Dopo il coinbattimento del i 5 il generale Kamenskoi , 
acculato sotto alle fortificazioni di Weichselmunde , era ri- 
masto tranquillo spettatore degli apparecchi dell’ assalto e 
della dedizione della piazza di Danzica ; ma quando vide 
che si rizzavano batterie a palle roventi per incendiare i suoi 

(1) Napoleone, |>er rieoiiqicnsaie la bella condotta del maresciallo 
Lefebvre, nel -aS di maggio rIì confcil il titolo di duca di Uanzi- 
ca , trasmissibile ai iLscendenli di lui. — Nota degli Editori. 
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legni da trasporto, salì a bordo e salpò per Piilau con le 
truppe che gli rimanevamo. t 

Il maresciallo Lel'ebvre fece chiamare alla resa il forte di 
Weicliselmunde, il quale resisteva ancora ; ma nell’atto si 
regolavano gli arlieoli della capitolazione , la guernigione 
Usci volontariamente e si diede prigioniera. 

N^on sapremmo meglio terminare questa relazione auten- 
tica deir assedio di Dan/ira , che consegnando qua talune 
osservazioni del generale Kirgener , capo dello stato-mag- 
giore del genio. Questo ulHzialc generale , uno dei più re- 
putati della sua arma , il quale peri della morte dei pro- 
di sul campo di battaglia diBautzen, colpito dalla stessa 

f ialla che tolse pure alla Francia il gran-maresciallo del pa- 
azzo Duroc , era direttore degli attacchi , e comandò in 
capo fino aH'arrivo del generale Chasseloup , il ig aprile. 
Egli chiudeva cosi il sunto che pubblicò nel 1807: 

•• Le principali difficoltà di questo grande assedio sono 
state le seguenti : 

» I.** Perchè il maresciallo Lefehvrc teneva sulle prime 
• un esercito inferiore all’esercito del lèid-maresciallo Kal- 
» kreuth , ed era composto in gran parte di truppe nuo- 
« ve, non avendo, tutte quelle destinale all’ assedio, avuto il 
■ tempo di giungere ancora. 

» a.® Perchè l’artiglieria con infinita pena mandava Ìcon- 
» vogli, a causa della scabrosità delle strade e della cat- 
a (iva stagione, il che ritardò il collocamento delle batte- 
» rie e costrinse a risparmiare i mezzi fino all’ultimo. 

» 3 .? Perchè la piazza richiedendo una grandissima cir- 
« convallazioiic , la quale sol dopo venuti i rinforzi si fu 
» in grado di chiudere, i corpi che occupavano i diversi 
» quartieri erano estremamente deboli , c potevano som- 
» ministrare pochissimi lavoiatori ad un tempo e ben po- 
» che guardie alle trincee. 

» Finalmente, perchè non si aveva alcuna buona pian- 
» ta della piazza , alcuna idea della profondità delle fos- 
« sale , e perchè le irrcgolorità del terreno innanzi alla for- 
» tificazionc, moltiplicandosi all’infinito, si potevano uni- 
■ camentc riconoscere a misura che progredivano i lavori. 

» Questi incidenti, la necessità di concentrare la mag- 
» gior parte delle truppe a giusta Uistanaa.ddl campo di 


Digitized by Coogle 



f)', CENNO 

» Ncnfahrwasser, donde i soccorsi provej*ncnli,dal mare po- 
li levano shoccare, (inaimcnte il vantaggio conservato da- 
ll gli assediati di rimanere arbitri di una porzione dei soli- 
» borghi, consigliarono di dirigere il principale attacco coii- 

> tro l' Ilagelsherg. 

» Io pensava , e penso ancora , che il vero punto di at- 
11 tacco era il lungo ramo di linee della pianura che si con- 
» giunge al bastione di dritta dell' Hagelshcrg, conciossia- 
» che là consisteva il diletto della corazza , ma bisognava 
» insignorirsi del piccolo lidotto clic menava immediatn- 
» mente all’ attacco deiriso^a. 

» Questa operazione dell’ isola era stata risoluta, cd il 
» generale di artiglieria Larihoissicre aveva già fatti arrl- 
» vare i battelli a tale cfièlto. 

» Allora sarebbesi camminato con intera sicurezza appiè 
» delle alture, battendo a rimbalzo o di rovescio tutte le 
a», lince lianebeggianti , cd anche supponendo l'attacco in re* 
» gola, la discesa nella fussuta avrebbe avuto elFetto in 
» piano ; ma non essendosi potuto prendere il piccolo ri- 
» dotto, non cravi altro mezzo che di continuare ratlucco 
1* dell’ Ilagelsherg. 

» Impcrtanto, se di primo lancio avessimo potuto stabi- 
li Urei al Slolzcnberg e nel burrone appiè del Bischopsberg , 
» il che sarebbe tornato facile tenendo più truppe nello 

> giungere, il vantaggio di trovarci alla base degli spaldi 
V del Bischopsberg mi avrebbe forse fatto.inclinare ad inve- 
ii stire questo punto, non ostante la maggiore ampiezza del 
B suo fronte a paragone deH’alti'o , e la superiorità del suo 
» contorno. Vero è però che questi ultimi vantaggi della 
» fortificazione del Bischopsberg sono ben compensati, per- 
ii che rilagcisberg ha tossale più profonde, e perchè il suo 
« fronte sì congiunge con quello della manca, c formano 

> insieme una sola linea dritta , con la quale bassi realinen- 
» te a fare , a prescindere che il Bischopsberg e l’isola pos- 
» sono battei la , il che non è reciproco. 

» La configurazione del corpo di piazza, indietro, non 
B può per nulla esser riguardata a senso mio , giacché es- 
B sendo le opere di terra tutte congiunte tra loro, appena 
B passata l’ultima palizzata, si ha la libertà di cstcnclersi 
B dappertutto, e per conseguenza di cominciare il nuovo 
B attacco dove vuoisi. 
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» Ma, lo ripeto, nelle occorse contigenze non potevasi 
» fare altro che quello si è fatto, e se la scelta del punto 
» di attacco presentava del prò e del contra , nei termini 
» a cui trovas;ansi le cose, non era possibile variare l’as- 

• salto. 

« Il Bischopsberg costituir poteva il falso attacco, e l’al- 
» tacco dell’ Ilagcisbcrg era il solo sul quale si dovesse cal- 
» colare , ancorclic il primo fosse per avventura riuscito, 
»' perchè era vi un punto dalla parte deretana del Stolzen- 
> berg che offriva delle faciltà per una sorpresa. 

» Bisogna spesso distinguere le parti di una forti ficazio- 
» ne favorevole ad una sorpresa o ad uno attacco a forza 
» aperta , dai punti dove debbonsi effettuare gli attacchi 
» regolari. Ciò posto, rispetto a Danzica, i punti di sor- 
» presa o di attacco a forza aperta, erano le coste del Bi- 

■ schopsberg e dell’ Ilageisberg , egualmente che le rive 

■ del hume , mentre che i punti di attacco in regola po- 

■ levano trovarsi soltanto nella pianura di Oliva o sulle 
» alture. 

» In concbiusione , puossi dire che la fortificazione del 
» Bischopsberg , supposta in pianura, varrebbe meglio di 
» quella dell’ Hagelsberg, ma tutto cangia per gli acciden- 
» ti del terreno. Il nemico comprese si fattamente questa 
» verità , che si manteneva costantemente nei giardini o 

■ nei sobborghi innanzi al Bischopsberg , fino a che l’at- 
» tacco dell’ Hagelsberg fu troppo avanzato per non cangiar 
» sistema ; e si è veduto più sopra che si ebbero ben gra- 
» vose ragioni per preferire 1' adottato partito. 

» Rispetto al campo trincerato di Neufahrwasscr , la 

• maggior parte opinarono di attaccarlo alla prima, il che 
» avrebbe immediatamente chiusa la comunicazione col 
» mare ; ma si andò in diversa sentenza quanto ai mezzi 
» di esecuzione. L’ attacco a forza aperta mi parve prati- 
» cabile col cannone ; c fondava la mia opinione sul noa 
» trovarsi esempio di essersi forzato un campo cosi bea 

• difeso da due linee di opere , di cui le une erano per 
» le altre ridotti inattaccabili , coverti inoltre di due ri- 
» cinti di palizzate di grossa dimensione. Io credeva che 
» difettando in quel primo momento di sufficiente arliglie- 
» ria per fare l’ assedio della piazza , poteva impiegarsi 
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* quella che si teneva 9 propugnare le opere del campo 
» ed a rompere le palizzate, le quali, non ostante la loro 
a grossezza, non avrebbero resistito al eannone di grosso 
a calibro. Finalmente, essendosi impreso i’ assedio in questo 
« frattempo , la necessità eli concentrare tutti i mezzi con- 
a tro la piazza non permise di pensare ad altroché a moz- 
a zare la comunicazione dal mare alia città, per mezzo di 
a operazioni più immediatamente ligate agli attacchi. 

» Così si spiegano gli sforzi fatti dal nemico per soccor- 
a rcre Danzica, e ledi lui precipitose ritirale dalIVeufahr- 
a wasser e dal Weichselmunde, dopo la dedizione della 
» piazza a. 
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' ‘ CAPITOLO XX. 

Afosse diverse del grande-esercilo francese intento a coprire 
V assedio dì Danzica. — Tentativo del generale Benningsen 
per isf orzare il punto centrale di .Osterode. — Napoleone 
finge di preparare un serio attacco contro alla manca 
dello esercito russo. — Egli ristringe gli accantonamenti 
dei corpi di esercito. — Fa stabilire dei campi barracca- 
ti. — Positura difiinitiva dei due eserciti. — Arrivo della 
guardia imperiale russa agli ordini del gran-duca Co- 
stantino. — L'imperatore Alessandro va ad assumere in 
persona il comando del suo esercito. — Si riunisce al re- di 
Prussia a Bartenstein. — L'imperatore Napoleone fa pro- 
posizioni di pace. — Negoziati. — Fano divisamento di 
un congresso. — Forza effettiva dei due eserciti. — Di- 
sposizioni generali per l’apertura della campagna , — Gli 
alleati attaccano sopra diversi punti la linea francese — 
Combattimenti di Spdnden, di Lomitteih di Deppen. 

Abbiamo prevenuto i nostri lettori che, per non interrom- 
pere la relazione del assedio di'Dartz.ica , saremmo disce- 
si a parlare delle operazioni del nerbo dello esercito fran- 
cese durante questo pei'iodo , dopo la esposizione di tutti 
i fatti d’arme che hanno con le medesimi relazione. Que- 
sto grande assedio formava l’unico scopo dell’imperatore 
Napoleone nell’ assumere la linea della Passai ge ; e quan- 
tunque lo avesse conseguito, e non altro rilevante avvéni- 
ménto militare fossé occorso durante i quartieri .,d’ inverno 
i che la dedizione di una sì importante fortezza , pure nissu- 
na delle disposizioni dobbiamo tralasciare , con cui egli 
seppe rendere inutili tutti i tentativi del generale Benning- 
sen per soccorrerla. Ne tenderemo conto con la maggio- 
re brevità possibile , seguendo 1’ ordine delle date fino aU 
i’epoca dell’apertura della campagna , e per ischivare in- 
dugi lasceremo che i nostri lettori ne attingano i partico- 
lari, per altro molto interessanti, nella corrispondenza del 
maggior-generale con ì dÌTej?si comandanti dei corpi di eser- 
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cito , copciossiaceliè non desidefiaioo altro qua cbe di far 
conoscere la positura dei due eserciti, c le loro forze rispet- 
tive al momento in cUi lepstilità ripominciarouo sui serio. 

Dal 7 al io marzo l’imperatore Napoleone, informato 
che r esercito nemico concentiavasi al punto di Launau, 
innanzi ad Ueilsberg , sulla manca riva dell’ Alle , fece 
assembrare i suoi corpi di esercito , per tenersi pronto a 
ricevere la battaglia sul poggio di Osterode ; ordinò pode- 
rosi riconoscimenti .suirala manca dello esercito russo, pre- 
venne il generale Rapp a Thorn ed il maresciallo Lefcb- 
vre a Danzica , della ni^ssìtà in cui forse si troverebbe, 

! jer la forza degli avvenimenti, di dover ripassare la Visto- 
a ; presentò al nemico il centro del, suo esercito ^ostenu- 
> to dalle riserve , concertando le sue evoluzioni per 1' ala 
dritta , senza molestarlo di troppo ^ commise al gran-duca 
di Berg di assaltare Willembexga , e questi, riuniti seimila 
' cavalli , arrestò una seconda volta la vanguardia russa ; iufitie 
ingiunse alla. divisione del generale Gazan , distaccata dal 
corpodcl maresciallo Massena « sostenuta in seconda linea dal 
corpo del maresciallo Davoust, il quale rompeva alle spalle 
del corpo del maresciallo Nej appoggiandosi ad Àllenstein, 
di concorrere anche essa all’ attacco commesso al gran-duca 
di Berg. Con queste disposizioni Napoleone assicurava la 
comunicaiione deli’ aia dritta del grande-esercito col corpo 
del maresciallo Massena e tutelava medesimamente Varsa- 
via. Il corpo del principe di Pontecorvo poi rimaneva im- 
. mobile, e teneva fermo il punto di appoggio dell’ala man- 
ca dello stesso graode-esercito a Brauusbcrg. 

Dal suo canto il generale Benningsen , dietro i rappor- 
■ tl delle vanguardie della sua ala sinistra., non ebbe più 
dubbio che Napoleone merl'itassa una seria azione sulla estre- 
ma sua sinistra , e cercasse di precidergli la comunicazio- 
ne col corpo del generale Esseu. Il general-maggiore, prin- 
cipe di Wittgenstein , con un poderoso distaccamento., era 
incaricato di mantenere questa comunicazione ; ma il mo- 
vimento del centro e dell’ala dritta del grande-eserclto fran- 
cese indusse il generale Benningsen a mutare disposizioni. 
Egli distaccò alm prima sopra Bisebopstein cinquemila co- 
sacchi ed un reggimento di ussari , agli ordini del gene- 
-rale Platow , ad ag^tto di .6peqQ}aji;c V wajrcia. della co- 
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^ lonna di cavalleria del gran-duca di Berg ; e fece avanza- 
re nella stessa direzione sei reggimenti di ca valici ia, stati 
obbligati ad aecantonarsi indietro per mancanza di forag- . ' 
gi. Era questo lo stato delle cose precisamente all’ epoca 
nella quale il feld maresciallo Kalkreuth giunse a Danzica 
col rinforzo di alquanti battaglioni di fanteria russa c di' '' 
tre reggimenti di costicchi commessi al generale Scher- 
batow. 

Nel i6 di marzo l’ esercito russo tenevasi collocato nel 
seguente modo; 

Il quartier-generale del generale Benningsen a Barten- 
stein ; 

< La vangùardia del principe Bagration a Launau ; 

La cavalleria dell’ ala dritta , comandata dal generale 
Uwamw , nei contorni di FrauendorflF; 

La cavalleria dell’ ala manca , all’ imperio del principe 
Gallìtzin, nelle circostanze di Petersagen { 

La divisione del generale Osterm.ann e Konegen ; 

La divisione dei generale Sacken a lleiinerswald ; ^ 

La divisione del generale Somow a Kuschnìtteir ; 

La divisione del generale-Tutschacow a Dreven? ; 

La divisione del generale Doctorow a Kervinen ; 

La divisione del generale Esscn a Stabunken ; 

La divisione del principe Gntscliakow a Heìisbcrg ; 

Il corpo del conte Tolstoi a Kuscbnitton , con la vauguar* 
dia a Serburg , comandata dal generale Knorrìng. 

L’ battman Platow > con i suoi cosacchi c due reggimenti 
di truppe leggiere a cavallo, ad 0,tclsburg e Passenheim ; 

Il corpo prussiano del generale Lestocq , corroborato da 
un distaccamento di truppe russe commesso al generale Ka- 
mcnskoi , alla riva dritta della Pas.'a ge, presso alla sua im- 
boccatura, innanzi Braunsbefg, con la manca distesa fino a 
Launau , e col quartier-gencrale a Uciligentbal. 

L’esercito russo, accantonato nell’espresso modo, ricevet- 
te considerévoli rinforzi sia pel ritorno ai corpi dei soldati 
rimasti agli ospedali dopo la battaglia di Eyiau, sia per altri 
corpi tolti dalle estreme frontiere meridionali dell' impero ; 
rinforzi formanti insieme trentamila soldati di tutte le armi, 
comprese molte batterie di artiglieria leggiera , due delle 
quali furono destinale a sostenere i cosacchi della vanguar- 
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dia. Il grtfn duca Co.sfantlno era giunto all’ esercito da alcuni 
giorni ed aveva assunto il Comando della- guardia. ' 

L’ imperatore, Alessandi'O , partito da Pietroburgo il a8 
marzo, per reeaVsi a prendere in persona il comando del suo 
esercito, si addusse da prima a Memel, città nella (juale era- 
si la corte prussiana ritirata. Il re di Prussia andò a ricever- 
lo a Polangen sulla frontiera, da Polangen lo accompagnò 
a ^Konigsherg, e da Knnig ;bfi g a Bartenstein, dove i due so- 
vrani stabiliròno il loro ijiiartier- generale. 

1)01)0 l'alfacco di V'illenberga, quando si venne nella si- 
cu*c’'/a 1 ,'lie lo inieio esercito riisSo aveva ripigliato i quar- 
tieri d’inverno, e die la più ingente ' massa del medesimo 
occupava una posizione difensiva intorno ad lleiisberg, sulle 
due live ddl’Alle, Napoleone fece rientrare i suoi quattro 
corpi di esercito nei loro quartieri d’inverno io conformità 
dulie primitive disposizioni del 20 febbraio, ordinando che 
sì risii ingesserò gli accantonamenti, che si formassero i cam- 
pi barraccati , che si accrescessero per mézzo di nuove opere 
le teste di ponte da lui giudicate necessarie P conservarsi 
sulla Passarge. I comandanti dei corpi di esercito fecero 
trincerare tutti i posti suscettivi di esserlo , tanto sulla riva 
sinistra di questo fiume, quanto sulla parte del suo cOrso e su 
quella del corso dell’ Alle occupata dal corpi dei raai'esclalli 
NeyeDavoust, il primo dei quali pose in sì buono stato di 
difesa la sua posizione innanzi Guttstadt , che la vanguardia 
russa, collocata a Luunau, nulla osò d’ imprendere , cd il se- 
condo, dal suo canto, intese pure a far fortificare Allenstein. 
In tal guisa la linea degli accantonamenti dell’ esercito fran- 
cese di giorno in giorno diventava più forte e quasi inespu- 
gnabile, senza che vi fosse a temere difetto nelle sussisten- 
ze , giacche desse venivano assicuratela mercè di una sag- 
gia economia e di una eguale distribuzione dei mezzi che of- 
friva il paese. L’-csercito russo , per contrario, soffriva mol- 
to per la mancanza di viveri, e queslo per certo non formò 
il più lieve ostacolo che incontrò 1’ imperatore Alessandro 
alla esecuzione dei diversi progetti di olTesa che gli furo- 
no proposti. 

La inoperosità nella quale rimanevano, i due eserciti in 
presenza, e per cosi dire in ordine di battaglia, accanto- 
nati e postati tanto vicini l’tino air«tItro, toraaTA tulta a 
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vanlaggio dei Francesi, conciossiacliè l’unico scopo di Na- 
poleone era quello di guadagnar il tempo necessario a sog- 
giogare la piazza di Danzica. 

Sarebbe questo il luogo di riferire le sue disposizioni e 
le cure delle quali principalmente occupossi per affrettare 
le operazioni dello assedio, e- per farvi abbondare, durante 
i mesi di marzo e di aprile, tutti i mezzi, tutte le nrovigioni 
die riuscì a trarre dal territorio conquistalo, o ebe potette 
distaccare dal nerbo del suo esercito; ma siccome ne abbia- 
mo indicato il risultato nella relazione dell' assedio di Dan- 
zica , i nostri lettori vi ravviseranno facilmente la mano 
del sommo maestro , e cercheranno con interesse maggiore 
nei Documenti giustiGcativi i particolari della corrispon- 
denza relativa a questa epoca che dobbiamo schivare di 
qua ripetere. 

I due monarchi riuniti a Bartensfein convocarono un con- 
siglio di guerra , e vollero che i generali da essi chiamati 
ad intervenirvi deliberassero in loro presenza qiial disegno 
di operazioni fosse preferibile adottarsi , per isvincolare la 
piazza di Danzica. Due soli mezzi vi erano per conseguire 
questo effetto , o quello di commetter battaglia dopo aver 
vinta la linea della Passarge.o l’altro di cacciare nella piazza, 
per rimboccatura della Vistola e per la lingua di terra del- 
la Nehrung , un soccorso abbastanza potente, alfmcbè, for- 
mato un buon corpo di truppe assieme alla guernigione, si 
venisse nella sicurtà di battere il corpo dell’esercito assedian- 
te, e costringere il maresciallo Lefbvre a togliere l’assedio. 

II primo di questi mezzi fu ripulsato perchè troppo pe- 
ricoloso, mentre giudicossi che la posizione centrale di Oste- 
rode occupata da Napoleone essendo molto vantaggiosa, con- 
veniva rinunciare alla speranza di vincerlo nella medesima, c 
che mal riuscendo in questa impresa , non solo la sorte 
di Danzica, ma eziandìo quella della campagna poteva es- 
sere decisa in una giornata. 

Intanto, se gli alleati perdevano questo ultimo baluardo 
della Prussia orientale, dovevano rinunziare a procedere of- 
fensivamente, nè potevano più augurarsi di costringere Na- 
poleone a ripassare la Vistola, il perchè , ingrossato il suo 
esercito da tutto il corpo c daU’artiglieria impiegata a Dan- 
zica , cerlamenlc non avrebbe mancato di acquistare una 
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grali superiorità all’apertura della catnpagna. Divenendoli 
pericolo sempre piu stringente, si decise nel consiglio di 
commettere ai generale Kamenskoi la spedizione sopra Wei- 
chscliuunde, edalcolonnello^ulow l’attacco per laNehrung. 
Per facilitare questa doppia operazione, da noi riferita nel 
«Sipitolo precedente, fu risoluto che l’esercito russo si as- 
sembrerebbe sulla posizione trincerata di Heilsberg, e fareb- 
be una mossa in avanti a fine di ottenere che Napoleone 
Tenisse distratto, minacciato ed impedito di mandare aiuti 
al suo corpo di esercito che assediava Danzica, Ma questi, 
preveduto il divisamento degli alleali, e certo che essi non 
stavano a giusta distanza di assaltarlo di fronte, erasì già 
premunito formando a Marienwerder un corpo di riserva 
che commise al comando del maresciallo Lannes , e che 
destinò a sostenere il corpo del maresciallo Lefchvre, chia- 
mando sulla Bassa- Vistola la maggior parte delle trup- 
pe dal maresciallo Mortier rimaste disponibili per rarini- 
stizio conchiuso col generale Essen , e collocando il suo 
quarticr-generale al castellp di Finkenstein , dal quale po- 
teva egualmente ed affrettare le operazioni di Danzica cJ 
osservare la mossa dello esercito russò. Gli alleati intan- 
to limitaronsi a grandi sembianze di guerra , a solo fine 
di distrarre 1’ aUenzione e le forze di Napoleone sulla sua 
ala dritta. 1 due sovrani, l’ imperatore delle Russie ed il fedi 
Ft uss!af:£e9ero di persona frequenti riconoscimenti innanzi 
a Launau , dove stava postata la loro principale'vanguardia. 
Napoleone' nulla cangiò alla sua disposizione generale , e 
corroborò solo la sua ala dritta dal lato di Ortelsburgo, met- 
tendovi qna parte del corpo di osservazione del marescial- 
ilò Masscna. 

Dopo queste vane mo.stre ed in tutto i| tempo che duro 
l’assedio di Danzica, vai dire dall’ epoca deU’arrivo dcH im- 
peratore Alessandro fino ,llla capitolazione della detta piazza, 
verso al cadere di maggio, i due eserciti limascro immo- 
bili nelle loro posizioni rispettive , come se fessevi sfato 
un armistìzio. 1 soldati delle due parti, incerti delle inten- 
lioni dei rispettivi sovrani, pareva che si lòssscro intesi per 
stabilire tra loro' una spècie di tregua. Mo,lli posti avanzati, 
collocati a pochissima distanza , comunica v.*no tra loro e 
si soccorrevano reciprocamente, dividendosi i deboli mezzi 
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dei quali potevano disporre. Singolare esempio della civiltà 
europea, commovente attestato dei sentiihenti di umanità in 
mezzo ai furori della guerra ! (i) t 

Nel corso di questa specie dì sospensione dalle ostilità 
tra i due csveit^ in presenza, Napoleone conseguiva il suo 
scopo, meditava il disegno della campagna, si preparava a 
vibrar colpi terminativi. Sia che egli avesse crctluto neces- 
sario di inspirare al nemico una falsa fiducia, sia che fosse 
venuto nel pensiero che il re di Prussia, dopo la perdita 
di tutti i suoi stati, temerebbe di arrischiare la corona, 
due volle gli offrì di entrare io negoziati per la pace, scri- 
vendogli il a 6 febbraio da Osterode, ed il 39 aprile da Fin- 
àcnstein; ma le fatte proposizioni, molto vaghe e pregne di 
troppo dure condizioni, non potettero essere accettate. L’Au- 
stria dal suo canto aveva pure esibita la sua mediazione 
alla Prussia ed alla Russia hn dal 6 ottobre 1806, prima di 
rompersi a guerra, c nel 3 aprile 1807 rinnovò la offerta 
per mezzo di una nota del conte Sfadion. colla quale propjnc- 
va alle corti di Berlino, di Londra e di Francia di porsi in 
mezzo per una pace generale. Ciascuna delle dette corti, me- 
no ringhìiterra, rispose in maniera da lasciar sperare l’accet- 
tazione della mediazione, purché vi fosse un comune concer- 



( 1 ) Tra i molti fatti di questo genere, citeremo il seguente, per 
provare la verità dell’ osservazione del nostro Autore. Il ritardo dei 
coovogli di sussistenze costringeva spcis'o i solil.ati dell’ uno e deP- 
l’ altro esercito ad appartarsi dagli accantonamenti c d.it posti per 
andare in busca di vi>!eri. Una mano di cacciatori francesi csson-, 
de passata in un’isola della riviej-a di Omulcw, per insignorirsi di 
una quantità di pomi di terra che i contadini averan colà nascosta, 
si avvenue in alquanti cosacchi condottisi ncU’isula con lo stesso fine. 
Le due bande, entrando immediatamente in colloquio, jCoiivciiiierò 
che esse lasrerebbero le armi nelle barche che le avevano tr.lsportste, 
che le ricerche farebbonsi di concerto, e che i viveri scopriiebboiui 
da parte e d’altra, sarebbero divisi in egnali porzioni. 1 Francesi, 
superiori ai cosacchi iu destrezza ed attività , in breve ora ammassa- 
rono quanto i contadini polacchi, avevau sperato celare alle investi- 
gazioni delle troppe, e religiosamente adempirono alle clausole del 
trattato : la ripartizione dei pomi di terra ebbe luogo senza alcon 
' disturbo , ed i due distaccamenti , trasportandosi ciascuno la parte 
che gli va toccata , lasciaroBei da buoni amici. — Nota degli lidiion. 
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tn; ma lord CanSng, segretario di stato del dipartimento degli 
afTiri esteri della Gran-Brctagna, fece una risposta dilatoria, 
avregnachè previde che la sola base del trattalo accettabile 
dalla Francia lederebbe gli interessi deU'Ingbilterra, non es- 
sendo presumìbile che t’una, dopo le fatte brillanti conquiste 
e la conseguita preponderanza sul continente, sì lascerebbe to- 
gliere il Belgio ed i dipartimenti del Reno , il che costituiva 
per l'altra la causa e lo scopo della guerra. L'Austria non vol- 
le insistere per assumere una mediazione si dìi|icile senza il 
concorso della Inghilterra, ed era altronde irritatissima da 
una parte per la prolungata occupazione di Braunau, e sbi- 
gottita dall'altra dalla preponderanza che poteva esescitai e. 
sui popoli della Galizia la leva in massa polacca; per cui 
aveva assembrate delle truppe sulle frontiere , e pareva pre- 
pararsi a far profitto degli accidenti , se qualche sinistra 
fortuna delle armi francesi le tornasse favorevole. 

Nuilamanco proseguivasi a negoziare e frequenti erano le 
comunicazioni tra il qnartier-generalc francese di Finken- 
stein, dove Napoleone aveva t chiamato il suo ministro de- 
gli affari esteri, ed il quartìer-generàle degli alleati a Bar- 
tenstein , dove l'imperatore di Russia ed il re di Prussia 
avevano egualmente condotti i loro ministri. Pareva , verso 
al cadere di maggio, dietro svariate conferenze, che si an- 
dasse di concerto sulla proposizione fatta dallà Russia di apri- 
re un congresso a C'ipcnaghen per rìunirvìsi i plenipoten- 
ziarii delle potenze militanti ; ma quando trattossi di ferma- 
re le basi dei preliminari , sulle quali i plcnipotenz.ìarii av'e^ 
vano a ti altare, si cessò daH’intendersi. Gli alleati dimanda- 
rono che Napoleone si spiegasse il primo, cdegli rispose che 
una perfetta reciprocanza esser doveva il fondamento del 
congresso ; e che le due masse militanti conveniva facessero 
causa comune in una convenzione drcompensazìone. 

Basta ricordarsi lo stalu (juo dell’Europa in questa epoca, 
gli interessi e le mire deU’Ingbilterra e della Russia, per 
giudicare della riuscita che aver doveva un tale negoziato. 

I due sovrani, l'imperatore dì Russia ed il re Prussia , 
non meno che ringhiltcrra e la Svezia, eransi di bel nuovo 
ligati mediante una convenzione conchiusa a Bartenstein, il a6 , 
aprile 1807 , nella quale i patti erano più precisi di quelli 
della convenzione di Grodno del la ottobre 180S, e conlene- 
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Tano la chiara volontà di esc£»uirc la maggior parie del pro- 
getto di aggressione generale sviluppato tlu Pitt nella famo- 
sa nota del gabinetto britannico del 19 gennaio 1B06. 

Per virtù di tale convenzione della di Bartenstein, le po- 
tenze del continente alleate con l'Inghilterra dovevano rie- 
porre le armi sol dopo avere ridotto l'impero franeese alla 
linea del reno, distaccato dal medesimo la Olanda e l'Italia, 
sostituito al vecchio corpo germanico, che non poteva esser 
rimesso, una nuova fedcrazioiie dell’ Alemagna, c dato alla 
Prussia, per mezzo di permute, l’accrescimento di territo- 
rio che si giudicava necussario alla tranquillità di Kurópa. 
Questo disegno, meno vasto di quello di lord Pitt, era sjiie- 
gato in cinque aitieoli, i quali, in caso di felice riuscita, 
servir dovevano di base ai negoziati per la pace generale. 
Non si pretei mise d'istigare altamente l'Austria pei che ac- 
cedesse a tale convenzione, ed unisse i suoi sforzi a quelli 
delle quattro potenze alleate, per arginare il torrente delle 
conquiste di Napoleone; ma essa vedendo che le sue pro- 
fonde piaghe mandavano ancor sangue, preferì di tempo- 
reggiare, dissimulò i suoi risentimenti,' c per la seconda 
volta li copri col velo della neutralità. Ed aggiunger con- 
viene clic se da un lato tali istigazioni dei gabinetti lusso 
e prussiano, riuniti al quartier-generale di Bartenstein, mal 
riuscivano a fronte della prudenza austriaca dall'altro i 
due sovrani, ebe pugnavano in persona alla testa dei loro 
eserciti, erano assai meno soddisfatti della cooperazione dei 
loro alleati. Ed invero, la spedizione inglese, con tanta impa- 
zienza aspettata dagli Svedesi, non era ancor comparsa nel 
Baltico ; nc rarmistizio concbiuso tra il generale Esseii cd 
il maresciallo Moi tier lasciava alcuna speranza di una di- 
versione potente abbastanza per cangiar l’aspetto delle bi- 
sogne, c per determinare l’imperatore Napolcne a togliere 
l'assedio di Dan/ica, secondo la concepiita fidanza; e quando 
Enalmente questo ultimo lialiiardo della Prussia orientalo 
fu veduto cadere in potestà dei Francesi, i vani negoziati di 
pace cessarono , da parte e d’altra si corse allearmi. 

II generale Benningsen, che non aveva stimato di azzar- 
dare una battaglia per isvincolare Danzica , cangiò ad un 
tratto risoluzione, e fece decidere l’inipciatoré Alessandro ad 
assumere l olTesa. La linea degli accantonamenti delio cser- 
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cito francese, da BraunsLcrg a Gultsladt, essendo molto 
estesa, i generali russi speravano di potere , con poderose 
masse, traghettare la Passarge sopra diversi punti, e dopo 
aver vìnto i principali posti c tagliate le comunicazioni, si 
ripromettevano di battere i corpi di esercito francese, già 
concentrati ciascuno sul punto di assembramento, o di pre- 
venire così i disegni dell’imperatore Napoleone. 

I nostri lettori troveranno alla fine del presente volume 

gli stati dì situazione dei due eserciti, il cui scontro andava 
a decidere della sorte dell’Europa. Questi stati per noi tratti 
dai più autentici documenti pubblicati dall’ una e dell’al- 
tra parte, dìntitano precisamente la composizione, la pro- 
porzione e la forza reale delle svariate armi oppugnanti e 
propugnanti per cui nulla lasciano a desiderare. Suppo- 
nendo dunque che i nostri lettori abbiano di essi presa 
conoscenza, diremo primieramente quale positura occupava 
lo esercito russo all’epoca del 4 g'Mgno, giorno precedente 
a quello del rìtorqo alle ostilità, e quali disposizioni di at- 
tacco esso fece sopra diversi punti della linea francese ; in 
secondo luogo ricorderemo come l’esercito francese si teneva 
collocato allorcbè ricevette l'assalto , essendo tali spiegazioni 
necessarie a far l)cn comprendere gli avvenimenti, l’esito e 
le conseguenze dei primi conflitti. " 

Secondo abbiamo detto più sopra, il nerbo dello esercito 
russo crasi assembrato sulla posizione trincerata di Heil- 
sberg tra la manca riva dell’Alle e la Sense^, con la van- 
guardia a Launau, la quale, sprolungandosi per la sua drit- 
ta, osservava da vicino i posti avanzati del maresciallo Ney, 
alfine di nascondergli la mossa che doveva fare l’intero eser- 
cito per la sua ala dritta. 

Questo nerbo dello esercito russo stava propriamente ad 
Arcnsdorff, ubbidiva al generale Benningsen e costava di 
tre divisioni e della cavalleria dell’ala dritta é dell’ala manca. 

Due divisioni , agli ordini del luogofencntc-gencràle Do- 
ctorow, stanziavano a Neuliof; 

II corpo del generale Gotschakow occupava Kapheunen; 

I corpi dei generali Platow e Kuorring tenevansi nei con- 
torni di Bergfried; 

La guardia imperiale , al comando del gran-duca Co- 
stautino , dopo che il 2 giugno uscita dai suoi accaatona- 




Digitized by Coogle 



I 


, su GLI AVVENIMENTI MILITAHI. if-7 

menti era sfata adilotta innanzi I^aunau, costiluiva ora la 
riserva ed alloggiava a Renern; 

11 corpo del generalo Knuenskoi, battuto c costretto a 
lasciare il campo di Ncufahi wasser, aveva sito nel bosco 
di Lilienllial, e serviva di riserva alla divisione prussiana 
del generale Rembovv. 

Il centro, ossia nerbo dello esercito, del quale abbiamo 
indicata la posizione al 4 giugno, dietro il rapporto del ge- 
nerale Benningsen, numerava duecentocinqiie squadroni e^ 
centottantasettc battaglioni, circa novantottomila uomini, 
calcolando gli squadroni di ottanta cavalli, i battaglioni di 
cacciatori di trecento fanti e quelli di linea di quattrocento, 
come può vedersi nello stato di situazione, ovvero ordine 
di battaglia dello esercito russo, messo dopo i documenti 
giustificativi di questo volume. 

Il corpo prilssiano, o l’ala dritta, compreso un distacca- 
mento sulla i\ebrung, contava dicioltoinila uomini. 

Il corpo dell’ala manca al comando del luogotenente gene- 
rale conte 'folstoy, aveva quindicimila ed ottocento uomini. 

In tutto circa centodiciotto mila combattenti, secondo 
mostrano i'quadri posti in seguito dei Uocumeiiti giustifi- 
cativi. 

L’esercito francese, alla stessa epoca, dopo aver ricevuto 
la maggior pai te dei rinforzi di cui .abbiaiuo parlato, con- 
fava circa centosettnnta mila combattenti ovvero cento 
quarantaquattro battaglioni e duecento squadroni, cioè : 

II primo corpo di ventilrcmila cinquecento quarantasctfe 
baionette, tremila settecento quarantaquattro sciable , agli 
ordini del prìncipe di PonfCcorvo, e dopo che questi fu 
ferito, al comando del generale Victor, a Braansberg, Spnn- 
den, e negli accantonamenti indietro alla Bassa-Passarge; 

II corpo del maresciallo .Soult, al centro, trentamila cento 
novanfanovc baionette c mille trecento scssantasei sciable, 
a Liebstadt, Pitlhcnen Loniitfcn ed Alkcn; 

Il corpo del maresciallo Ney, quindicimila ottocento ot- 
tantatre baionette e mille cento diciassette sciable. a Gult- 
stà'lt e Wolfersdorff, innanzi alla riva dritta della Passarge; 

Il corpo del maresciallo Davonst, ventottomila quattro- 
cento trentacinrjuc baionette e mille cento venticinque scia- 
blc, nelle circostuuze di Ostcrodc c di Allcuslciii; 
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La guardia imperiale, settemila trecento diciannove Laio- 
nelte e mille ottocento otto sciable, a Finkenstein e nei con- 
torni; 

Il corpo di riserva, affidato al maresciallo Lannes, quin- 
dicimila novanta baionette e duecento cinquanta sciable, 
a Marienburgo; 

Il corpo del maresciallo Mortier, composto di una divisio- 
ne francese e di una divisione polacca, circa quattordici mila 
uomini, mettevasi io ordine sulla Bassa*- Vistola ; 

La riserva di cavalleria , al comando de! gran-duca di 
Berg, cenloqiiaranla squadroni, ossia ventunomila quattro- 
cento ventntto sciable, si riuniva nei suoi accantonamenti * 
tra la Bassa-Vistola e la Passarge. (i) 

I corpi di osservazione russo e francese sulla Narew, non 
sono compresi nel calcolo delle forze rispettive delle potenze 
militanti: il corpo francese costava di diciassette mila cin- 
quecento ventiquattro baionette e duemila seicento quattro 
sciable, oltre ad una divisione bavarese, che poco dopo ri- 
cevette, èd il corpo russo ammontava presso a poco alla 
stessa forza. 

I due 'eserciti, essendo cosi rispettivamente collocati, ec- 
co quali furono , per parte degli alleati , le disposizioni 
dcH’attacco generale che mandarono ad effetto il 5 giugno. 

Essi divisero il- loro esercito in sette colonne, dirigen- 
> dole sopra altrettanti punti della ordinanza francese, nella, 
maniera seguente : 

La prima colonna , ossia due divisioni , affidata al ge- 
nerale Doctorow , da Olbersdorff mosse sulla dritta riva 
della Passarge , cd aveva il carico di ributtare alla manca 
riva i posti francesi che vi trovava stabiliti, di lasciar cu- 
stoditi i punti di tragetto , di marciare pel suo fianco si- 
nistro risalendo la riva dritta , d’ insignorirsi del ponte di 
Pìtihenen a rincontro dei villaggi di Scbvvcdt cd Elditten, 
e di prender sito colà in modo da precidere la comunica- 
zione tra il corpo del maresciallo Ncy c quello del mare- 
sciallo Soult; le ulteriori evoluzioni. di questa colonna do- 


(■) Vedete lo st.ito di situazione in seguito dei Documenti giasti- 
fieativi — L' AiOoi'e, 
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Tcvantf esser determinate dagli aecidenti dei luoghi e dalle 
mosse del nemico. 

La seconda colonna , ossia tre divisioni e la cavalleria 
delle due ali , comandata dal luogotenente-generale ba- 
rone Sacken , marciò da ArensdorfF per VVoltersdofF, col 
proposito di foribarsi in più colonne di attacco contro al 
coi'po del maresciallo Ney , e di sostenere la vanguardia 
egualmente che la colonna del generale Doctorow. 

La terza colonna, ossia la vanguardia agli ordini del 
principe Bagration , lasciata una potente riserva tra i vil- 
laggi di Peterswalcien c di Zechern , parti da Laupau , girò 
i trinceramenti e le barricale che tutelavano la posizione 
del maresciallo Ney , c si diresse per Grodno col disegno 
di mozzare le vie ai posti avanzati di Peterswalden , di pi- 
gliare Àltkirch I e di cacciare ì bersaglieri dal bosco; dopo 
di che la riserva doveva porsi subito in moto. Questa evo- 
luzione aveva per oggetto di prestar favore all'attacco della 
colonna principale, la quale, senza neppur fermarsi per 
impossessarsi di Guttstadt, era incaricata di trasferirsi so- 
pra Neudorlf , e di assaltare il corpo francese che rinver- 
rebbe tra Glotfau e Knapen. 

La quarta colonna, ossia il corpo del principe Gotscha- 
kow, ebbe il precetto di passare l’Alle, di investire il 
fianco dritto del corpo del maresciallo Mcy , lasciando pri- 
ma i suoi cosacchi , sostenuti da una brigata di fanteria 
commessa al generale Knorring, innanzi ai villaggi di Lic- 
benberg e di Stolzenhagen , a fine di esplorare ciò che usci- 
rebbe di Guttstadt. 

La quinta colonna , ossia i cosacchi del generale hattman 
Platow , ricevette l’assunto di traghettare l’Alle a Berg- 
fried, tra Guttstadt ed Allcnstein , a fine di uscire innanzi 
alla dritta dell’ordinanza francese, di precedere gli attac- 
chi delle altre colonne, e di guadagnare, potendolo, le spalle 
del nemico; non tralasciando il generale Platow di cac- 
ciar partite e di collocar posti avanzati tra Villenberga e 
Jedwabno durante la sua marcia, per tenerla occulta al 
maresciallo Massella. 

La sesta colonna , ossia la guardia imperiale al comando 
del gran-duca Costantino, fu precettata di spartirsi in due 
colonne appena il nerbo dello esercito sarebbe giunto in 
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avanti verso Walferscloi-ff, di mandarne una a SommcrtL-ldt, 
di riunirsi poscia a Petersdorf, di pigliar sito colà, e di 
aspettare nuovi -ordini. 

La 'settima colonna , ossia una parte del corpo prussia- 
no e pochi reggimenti russi al governo del generale Rein- 
l)ov? , venne incomben^ata di assalire la festa di ponte di 
Spanden , c ili spazzare la dritta riva della Passarge fino 
a Loinitten, dove si congiunge con la piccola riviera di 
Drevenz. 

Finalmente , alla punta della dritta, il generale Lestocq, 
col resto del corpo prussiano, doveva fare un falso attac- 
co sopra Braunsherg , e ciò per distogliere l’ attenzione dei 
Francesi dagli altri punti di attacco. 

Dopo la battaglia di Ostrolenka , il generale Essen lasciò 
il comando del corpo di osservazione russo sulla Narew, 
ed il generale Benningsen nc diede il carico ai generale Tut- 
. schacow, destinando il generale Wittgenstein a comandare 
Ja vanguardia di questo corpo di esercito, opposto a quello 
del maresciallo Massena. Questi due capitani , Tutschacow 
e Massena, tendevano ad uno scopo somiglievole : il primo, 
coprendo l’antica linea di operazione e la frontiera di Rus- 
sia per la strada dì Grodno , Nowogorod ed Ostrolenka , 
doveva conservare, per la sua dritta, la comunicazione con 
l’ala manca dello esercito russo; il secondo, tutelando gli 
accessi di Varsavia, doveva mantenere, per la sua manca, la 
comunicazione cofì l’ala di-ilta dello esercito francese. Sva- 
riati affroDtam.cnti ebbeio luogo nel corso dei mesi di marzo 
e di aprile, con diverso fato, tra le vanguardie di questi due 
corpi di osservazione sulla Narew e sull'Omulew. 

All'epoca del maggio , pochi giorni prima di e.seguirsi 
il movimento olFensivo dello esercito alleato, il corpo di os- 
servazione russo trovavasi nelle seguenti posizioni: 

Il quartier-generale del generale Tutschacow sta\a ad 
Ostrolenka, con i posti avanzati sulla Narew, da Rozan 
lino a Sierock , con un corpo di fanterìa e cavalleria accam- 
pato a Monzewo, e con la vanguardia del generale Witt- 
genstein accantonata ad Ostrolenka; e perche il ponte che 
colà esisteva era stato bruciato , ne fu stabilito un altro ap- 
poggiato sull’isola , che giace al confluente della Narew e 
dell’ Omulew > e che servii di testa dì ponte; si .estese una 
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catena di cosacchi da Ostrolenka a Dilewo , per comuni- 
care col distaccamento del generale PJalow ; e si pose a 
Lipniki ed.Etwa la riserva comandala dal principe Vol- 
ckonsky. 

Eran questi i siti che occupavano , all’epoca del 4 c del 
5 giugno, i diversi corpi dello esercito degli alleati, in pro- 
cinto di muoversi per attaccare sopra tutti i punti lo eser- 
cito francese, del quale ahhiamo fatta conoscere la posizio- 
ne assegnatagli da Napoleone, senza che poscia vi facesse 
alcun cangiamento. I quattro corpi dunque di questo eser- 
cito, che nel corso dei quartieri d’inverno avevano occupata 
la linea della Passarge, trovavansi concentrati nei rispetti- 
vi punti di assembi amento, innanzi alle principali gole per 
le quali potevasi o sboccare dal nemico od andare ad in- 
contrarlo. Il corpo di riserva, al comando del maresciallo 
Lannes, e quello del maresciallo Mortier, ebbero ordine di 
lasciare i loro accantonamenti sulla Bassa-Vistoia e di rag- 
giungere lo esercito; e le divisioni di cavalleria mossero del 
pari dai quartieri d’inverno per seguire questo movìmeato 
e riunirsi sui punti stati loro indicati. 

Il disegno dell'attacco del generale Benningsen era ben 
conceputo, ed il concerto delle mosse delle diverse colonne 
6Ì fu tale che se fosse riuscito a vincere il passaggio della 
riviera sui punti di Spanden e di Lomitten , ed a sgom- 
brare tutta la riva dritta dell’Alta Passarge, il corpo del 
maresciallo Ney, assaltato di fronte da forze superiori , pote- 
va essere reciso e distrutto in gran parte. Questo primo trion- 
fo avrebbe dato agli alleati il vantaggio di attaccare il cen- 
tro dello esercito francese, vai dire il corpo del maresciallo 
Soult, prima che potesse venir sostenuto da quello del mare- 
sciallo Davoust, dal quale sarebbesi trovalo superato, c dalle 
riserve che il 5 giugno, giorno Gssato per l’assalto generale, 
erano ancora due c tre marce indietro alla Passarge. 

Questa audace aggressione, già troppo postergata, poteva 
per verità ottenere il desiderato fine ; ma se, o per la vi- 
gorìa della difesa delle teste di ponte che abbisognava gua- 
dagnare, o per mancanza di precisione c di concordanza ne- 
gli attacchi simultanei mal riusciva, Timpcratore Napoleone 
allora avrebbe ripigliato all’istante roifesa con gran preva- 
lenza di mezzi e npulsato l’esercito alleato sotto fieilsberg, 
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posizione dal medesimo poco prima lasciata, la quale, men- 
tre e foiiissìma come punto centrale di una [inea di difesa, 
non presenta per tale uso alcun appoggio dai due suoi lati. 
Ma diciamo ciò che avvenne in sì memorabile giornata. 

Il falso attacco diretto contro Braunsherg, per chiamare 
sull’estrema sinistra del grande-esercito francese l attenzione 
di Napoleone, fu impreso troppo presto e prima che le al- 
tre colonne si mettessero in marcia. Fin dal 3 giugno il 
generale Lcstocq, dopo aver fatte alcune mosse innanzi ai 
guadi di Laack c di Boarden e sulla testa di ponte di Spen- 
den , ingaggiò un trarre di cannoni molto gagliardo cSb 
la divisione del generale Dupont, al campo di Zagern. Queste 
dimostrazioni non ebbero altro prodotto che di tener sul 
chi viva le truppe del principe di Pontecorvo, e di far pre- 
vedere a questo maicsciallo il serio attacco contro del qua- 
le doveva preparare i suoi mezzi di difesa. Il generale Bcn- 
ningsen però essendosi alTiettatoa mandare un contro or- 
dine al generale Lcstocq, questi rinculò con le sue truppe 
e diffeiì il suo attacco tino al giorno fissato per l'attacco 
geneia le. 

Il 5 giugno verso alle nove del mattino, due potenti co- 
lonne russe c prussiane, con ventinove pezzi di artiglieria, 
irruppero da Wuhsen c da Stegmansdorflf e si addussero 
innanzi alla testa di ponte di Spanden. Il 27° di fanteria 
leggiera della divisione Villette, col generale Frcre , difen- 
deva questa opterà , avendo cinque cannoni , tra’ quali un 
obici, e tre altri reggimenti col resto dell’artiglieria sta- 
vano spartiti sulla manca riva della Passarge per sostener- 
lo. Oltre a queste truppe erano stati collocati ; il 63 ® di li- 
nea ed il 17® di dragoni sulle alture di Spanden , indietro 
alla testa di ponte ; il g4° ^ di lìnea , agli ordini del 
generale Gerard , alla manca , tra i villaggi di Boarden e di 
Spanden; il ig® di dragoni innanzi a DeutschendorfT: il 
18® e 27° anche di dragouì, in riserva tra Schlodien eia 
brigata del generale Gerard. Il generale prussiano apri dap- 
prima un gran fuoco di artiglieria contro alla testa di pon- 
te , ed a capo dì due ore di cannonamento , quando cre- 
dette sconcertate le truppe che la difendevano, ordinò l’as- 
salto. Il 27° di fanteria leggiera, che costeggiava il trincera- 
mento, aspettò da vicino a vicino questo im|>etuoso attacco, 
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* e* lo ripuisù con un trai re sì micidiale che trecenfo assa* 
lilorì caddero appiè del trinceramento . i ùmanenli vol- 
sero le tei{Td e furono virilmente inseguiti lino al villag- 
gio di Wubsen, dal ij” di dragoni guidato dal generale 
Liilioussayo. Gli alleati ebbero in questo fatto d’anni da 
sette in, ottocento feriti , la maggior parte dei quali restò 
ahhaiiiloiiuta sul campo di battaglia. 

ir principe di Pontecorvo , recatosi nei trinceramenti fin 
da che era principiata 1’ azione, avendo ricevuta una feri- 
ta in testa da una palla , fu costretto a ritrarsi c venne 
momentaneàrocntc surrogato dal generale Dupont , il qua- 
le , nel giorno seguente , rassegnò il comando del primo 
corpo al generale Victor (i). 

» 

(i) Il marescbllo BernatloUe, nel ravvisare i bersa:^lie;i russi sul- 
le spuuile della Passarge minacciosi di traversare il fiume j ordinò 
.si cacci.issero, con scariclic di obici e di initrjglie , dal bosea dia 
occnpivapo , ed egli retossi nella testa di ponte per dare le sue 
istruiioni al generale Freie. Nel ritorno , avendo osservato che il 
di dragoni postavasi interamente esposto al fuoco della fante- 
ria /fonici volle eglKstesso collocarlo in un sito meno pericoloso ; 
ma neir atto ebo raggiungeva il reggioiento una palla lo colpi alla 
gVda ^gli fece cbinqr la lesta suU’arcione. Al raimnaiico delie truppe 
che il ciedevaao estinto, egli alzossi quasi immediatamente, e, repri- 
mendo il vivo dolore che sentiva, incuorò i soldati ed assicurolii 
sulla ricevuti ferita. I.o grida (\ì viva Vimp>;ralore\ viva il nostro 
prode morescioltoì lisposero a tale invito. Il maresciallo cercò (W 
pone a profitto questo entii.siasmo per passare il fiuiiic; ma costret- 
to ilalla copia di sangue che sgorgava dalla feiSla a ritrarsi per • 
fusi fascine, incaricò il generale Alaison, capo del suo stato-mag*- 
gioiej di trasmeller gli ordini ai generali e di luautenerc le truppe 
nelle biro po izi'nii. Ap!>ona i cernsici avevano posto il primo ap-- 
p.ireccliio sulla ferita, 'si leiuie a dire al maresciullo che il nemico 
nioslravasi disposto a p.issare il fiume iiinia/i fioorden. Ascoltando 
allora la sola voce del |)CiÌcido , riiitrepido Bernadotte si slancia a 
cavallo e si adduce col a;" di dragoni sulle alture di Denti bendorf. 
Kgli segni con gli ucebi , soijip.e a r_ivallo, l i gloiiusa dilesa del ri lutto 
di Spanden , nè a'rclibe jiiislo piede a terra se non vi fosse stato 
obbligato d db) deliob'zza che la continua!,! peidita di sangue gli 
jirodiisse. Sdegnò ili essere coiidollo in una casa del villaggio, e si 
fece tinnovarc l i fasciatura della piaga in mezzo ai suoi degni sol- 
dat. Dinante la uperazioue , egli riceveva i rapporti del generalo 
Slaison, e dava gli ordini a tuil.^Ii line.!. Alle cinque della sera. 
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Menire die i generali prussiani Leslocq e Rcmbow, »i- 
rilmente eseguivano il falso attacco sulla. Bassa-Passargc, 
f tenevano a baila il corpo di esercito del principe di Pon- 
terorvo, il corpo ilei generale Doctorow investiva la testa di 
ponte di L'iinittcn, dove slava propriamente il centro del- 
J'ordinan/.a francese formato dal corpo del maresciallo Soult, 
dalla buona riuscita del quale attacco dipendeva, maggior- 
mente il conseguimento dello scopo delle disposizioni del 
generale Benningsen. 

Lo stesso & giugno, alle sei del mattino, tutte le partite di 
scoverta essendo rientrate, il nemico, sboccando dal bosco di 
Wormdilt sopra OlbersdorfT. presentossi innapzi Lomitten 
ed attaccò a colpi di cannone le gran-guaidie. Al primo 
urto queste truppe rincularono, cd in un istante il bosco 
a manca, nel quale cransi rizzati gran trinceramenti d’alberi 
divenne il teatro del più sanguinoso comb iltimenlo. Questo 
posto veniva difeso da nn battaglione del 57° reggimento 
e da quattro cannoni; un altro battaglione, anche del 5 j“ 
col resto della divisione, agli ordini del generale Carra 
Saint-Cyr, stavano sul poggio di Liebstadt; il primo bat- 
taglione del 24° di fanteria leggiera si teneva in capo al 
bosco indietro a Sparlincn; il secondo battaglione custo- 
diva il passaggio da questo punto lino ail Alken : in tal 
modo il maresciallo Sou}t crasi disposto alla difesa. 

Il generale Doctorow formò tre colonne di attacco, con- 
dotte dai generali Essen il giovane, Engelhard e Passck. 
Una riserva di due reggimenti e di mezza batteria della 
guardia imperiale russa sostennero nel combattimento que- 
stre tre colonne. 

Al primo colpo di cannone, il 46 “ reggimento cd il bat- 
taglione del 57° che stava a Liebstadt, furono mandati al 

le truppe russe bitlute a Spanden erano stale inseguite al di l.a di 
Wuchen dgl i;o di diagoiii. Il maresci.iIlo dopo ciò dispose chele 
sue genti rientrassero nel campo, ed egli stesso iwossi al castello di 
Schluditlen. Avendo la sua ferita pieso un carattere piu grave, fu 
obbligato il giorno seguente, con sommo dispiacere, di lasciare il 
comando del primo corpo, che rimperatorc contìdò, durante la sua 
essenza, al generale Dupont. — degl» Editori. 
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generai Ferey cLe comandava a LomiUen; ma quando giun- 
ge questo rinforzo , già il primo hatlagiione dello stesso 
aveva sostenuto e rìpulsato due cariche, ripigliando 
la testa dei trinceramenti d’alberi che una delle sue com- 
pagnie era stata costretta di abbandonare. Il capo di bat- 
taglione hiinglet, reggendo gli intrepidi suoi granatieri , ave- 
va sbaragliato e quasi distrutto un battaglione russo, te- 
merai iaiuentc avanzatosi appiè dei trinceramenti. 

Intanto le truppe russe alle prese nei bosco continuavano 
ad essere rinforzate. Col bcnelizio di questo conflitto in- 
nanzi Lomitten , una potente banda di cavalli aveva tra- 
ghettato la Passarge a guado, all’ ingiù dell’antico ponte di 
Spartincn. Il generale Doòtorow mostrava*di voler passare 
sopra altri j)unti fino ad Alkcn , sorretto dal fuoco di due 
batterie, ciascuna di sei pezzi , innanzi Olbersdoi fif. Il gene- 
rale Vivicz fece avanzare il primo battaglione del di fan- 
teria leggiera, caricò alla l'.aioneUa le truppe già traghettate 
c caccìoile nel fiume. I Russi erano in fìne venuti a capo di 
stabilire un ponte praticabile dalla fanteria ; ma i Francesi 
lo distrussero e ne diedero i materiali alle flamine. Il capo 
rii battaglione Laiirain , condottosi con molta audacia cd 
intrepidezza in questa calda mischia , vi restò ferito. 

Quando il generale Ferey ricevette, alla testa del ponte 
di Lomitten, il secondo battaglione del 57° c i due batta- 
glioni del • Russi, avendo traversato i trinceramenti 
d'alberi, eransi di nuovo presentati sulla riviera per tenta- 
re il passaggio. Il secondo battaglione del 57“, comandato 
dal capo di lialtaglìone Schwiter, assaltò il bosco, ripigliò i 
fletti trinceramenti, c li difese pel corso dì quattro ore contro 
a l’orze decuple. Un battaglione rlcl 4 ^® si pose in riserva 
a Lomitten, c l’altro, col primo del 24“ leggiero, prostrò le 
truppe che si erano una seconda volta avanzate sul fiume, 
e flistrusse un nuovo ponte che esse avevano cominciato a 
stabilire. In questo scontro il capo di battaglione Robert 
rimase spento Al il colonnello Richard fu ferito. 

Sul principio vi erano nelle opere soli quattro pezzi da 
sei, i quali rispondevano al fuoco della numerosa artiglie- 
rìa russa ; ma avendovi il maresciallo fluult mandato il 
maggioreDrrgennes con altri dodici cannoni, l'artiglieria fran- 
cese ripigliò la superiorità. 

* 
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Terso alle otto df^a sera cominciarono a retrogradare so- 
pra Olbersdoiff. Il generale Doctorow, non essendo venuto 
a capo di forzare sopra alcun punto il passaggio del fìù-^ 
noe, diresse Je due sue divisioni alla volta di Gultsladt , 
per riunirsi colà al nerbo dello esercito , e per sostenere la 
dritta dell’attacco contro al corpo del niarfcsciallo Ney, la- 
sciando una cortina di pochi battaglioni e squadroni lavo- 
rila dai boschi di Olbersdorf e di Dictrichsdoi ff. 

Il fatto d’ armi di Loinitten , rilevantissimo pel suo ri- 
sultato , costò ai Russi ottocento uomini rimasti estinti c 
più di duemila feriti , nul cui numero, in proporzione, gli 
ulHrialt in maggior quantità. I Francesi ebbero centodue 
uomini spenti , compresi quattro uiHziali , c mille venti- 
cinque feriti, tra i quali cinquantaquatlro iilhziali , sopra 
cinquemila combattenti , tutti della divisione del generale 
Garrs' Sdint-Cjr. Il generale Fercy, incaricato della difesa, 
dei trinceramenti sotto agli ordini del generalo, Carra Saint- 
Cvr contribuì maggiormente a si glorioso trionfo. Il gene- 
rale Yivies particolarmente in esso si distìnse. 

• Certo il generale Benningsen che i caldi attacchi del ge- 
nerale Doctorow tenevano in opera il corpo del marescial- 
lo Soult, lo stesso giorno 5 giugno menò la jùù- gran parte 
di sue forze contro al corpo del maresciallo Ney , il quale 
occupava le posizioni seguenti : 

La divisione comandata dal generale Marchand a Gutl- 
stadt , Kossen , Àllkirch e NcueodorfF, con un reggimen- 
to di fanteria leggiera e la cavalleria leggiera innanzi a 
Schmolaincn ; 

La divisione agli ordini de! generale Bisson a Quetz , 
Lìngcnau , Scharnick , Gloltau c Knapcti ; 

11 quartier-generafe a Gultstadt. 

La vangnardia russa , all’imperio del principe Bagration, 
attaccò alla prima e recossi in potere Altkirch. Le trup- 
pe che difendevano questo villaggio si ritrassero sopra Gutt- 
stadt , dove il generale Marchand concentrò la sua divisio- 
ne. Il principe Bagralion diresse allora le sue colonne di 
attacco' contro Guttstadt ; ma non essendo la sua- dritta 
sostenuta dalla colonna del generale Sacken , la quale non 
trovossi a livello come doveva perchè partita troppo tardi 
da Petersdorff, non potétte n« Tìn«er« uè gucuìre GutUladt,e.^ 
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fu costretto a sostenere, pel corso <li due ore, un vivissinio 
fuoao nel quale i bersaglieri francesi pigliarono il vantag- 
gio, e gli spensero e ferirono cìn({uecanló uomini. Col bene- 
fìzio di questo ritardo, la vanguardia francese che occupa- 
va il lx)sco di Launau innanzi a Schmolaineii , e che la 
presa di Àltkirch aveva separata dalla divisione concentra- 
ta a Guttstadt , ebbe la faciltà di ritiarsi. 

Nell’ avvicinarsi il nerbo dello esercito russo per soste- 
nere la sua vanguardia, il maresciallo Ney, conoscendo ebe 
era attaccato da forze preponderantissime , cominciò a ri- 
trarsi in buono ordine, lasciò .successivamente Guttstadt 
e le altrp. posizioni che occupava combattendo palmo a 
palmo , e rimase indietro solo ciò che la necessità voleva 
si abbandonasse al nemico per prolungare la resistenza e 
non esporsi ad essere sorpassato. Per tal ragione egli perdet- 
te alcune centinaia di prigionieri, tra’ quali il generale Ro- 
ger , due cannoni , cd il suo equipaggio ; ma le retroguar- 
die non si fecero inceppare , ed al cadere della giornata 
il maresciallo postossi con le sue due divisioni ad Anker- 
sdorff’ ed Hcìligcntbal. * 

In questi diversi combattimenti , i Russi , per propria 
ootifessionc , perdettero duemila uomini uccisi o feriti , e 
tra i secondi il luogotenente generale Ostermann-Tolstoi, il 
generale maggiore Somow , i colonnelli Saint-Pr.est e Mi- 
chulson. La perdila dei Francesi, in cosi bella ritirata, non 
superò i cinquecento uomini tra spenti e feriti, giacche non 
altro opponevano che momentanee dietroguardie e nembi 
di bersaglieri , mentre traevano contro a masse riunite. 

In quella stessa sera il nerbo dello esercito russo si riu- 
Di a Quetz , disponendosi con la vanguardia innanzi a que- 
sto villaggio , il quartier-generale c la guardia imperiale a 
Gloltau, l’ala dritta appoggiata al Iago di NeudoriF, la man- 
ca distesa Uno a Gioitali, il corpo dei principe Gortschakow 
in riserva a Guttstadt. 

Recò meraviglia come il generale Beoningsen, quando la 
sua vanguardia si fu insignorita di Guttstadt, non avesse con 
maggiore energìa spinta per la sua dritta la manca del ma- 
resciallo Nej, e si fosse meglio servito della massa delle forre 
per lui riunite, soprattutto della colonna della guaidia im- 
periale , la quale , veoeudo dietrò all’ esercito senza entra- 
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Yc in linea ^ non ebbe , nella sua _ mascia , alcono scopo 
determinato. Il duce francese , per 1 ' apposto , ben secon- 
dato dal generale Marchaud , si copri di gloria nello svin- 
colarsi pon tanta abilità e prescnia <li spirito dal pericolo- 
so frangente nel quale eia inciampato. 

11 6 giugno, alle quattro del mattino, il principe Bagra- 
tion pose la sua vanguardia in moto per attaccare le genti 
del maresciallo Ney ; ma non eiedeva di trovarle cosi vi- 
cino, sulle alture cioè di AnkersdoilF dove tenevansi schie- 
rate in battaglia. Come prima comparvero le colonne rus- 
se , il maresciallo , fatti ripiilsare i loro esploratori, reces- 
si innanzi e sì tenne alquanto nel villaggio dì Heìiigenthal, 
poscia rinculò e prosegui a ritrarsi , senza provare alcuna 
perdita, fino a Deppen , sulla manca riva della Passarge, 
dove prese sito. *jv 

Mentre che il principe Bagratìon in tal modo pugnas'a di 
fronte, senza stringer di troppo la mossa retrograda del ma- 
resciallo Ney , r esercito russo, il quale seguiva il corpo 
di vanguaraia, estendevasì spartito cosi; tre colonne, com- 
messe ai generali Uvvarow , Alsufiew e principe Gallitzin , 
recarODsi per la dritta a VVolfersdorff e colà si riunu'ono ; 
un'altns , comandata dal principe Gortschakow , parti da 
Quetz per la sinistra, a traverso i boschi, con gli esploratori 
alla testa che rispingevano i bersaglieri francesi; due altre 
della guardia imperiale procedevano, la prima a dritta, al- 
r imperio del principe Costantino , e costava per la piu 
parte di truppe di cavalleria , la seconda a sinistra, al co- 
mando del generale KoUogribow, c componevasi principal- 
mente di fanteria : queste due colonne della guardia impe- 
riale si spiegarono e riordinarono più volte durante la loro 
marcia eia Quetz ed AnkersdoifF sopra Hcìlìgcntbal. 

L'esercitò russo trovavasi cosi talmente concentralo, che 
ai poteva ravvisare ad un punto l'inlera evoluzione delle di- 
verse colonne; ma quella del principe Gortschakow, incam- 
minata per la manca , invece di appoggiare sul centro, al- 
lontanossene. di troppo per aggirare il lago di Quetz. Ac-' 
cottosi il maresciallo Ney di tale fallo , poiché non teme- 
va più di essere sorpassato sul fianco dritto , ne profittò 
per occupare una seconda volta il villaggio di Heìiigenthal, 
trasfexendaysi inoaui. Questo bello esempio diilìfesa attiva 
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nel corso di una ritirata innanci a forze tanto sùperiori, e 
molto notevole: il principe Bagration videsi costretto a lare 
alto per aspettare che la sua colonna eli sinistra fosse giunta 
a suo livello ; ed il maresciallo Nt-j a questa ultima audace 
evoluzione andò debitore della facillà che ebbe di tranquilla- 
laenlc ritrarsi sopra Deppen , anzi puossi dire che per es- 
sa il trionfo della giornata gli appartenne. Chìamossi qué- 
sto combattimento, il combattimento di Deppen, quantun- 
que non altra azione vi fosse stata su questo punto che 
quella dell’ artiglierìa , la quale, mediante un vivissimo 
trarre, professe il passaggio delle truppe francesi. La per- 
dita in uomini fu da parte c d’ altra poco considerevole , a 
causa della lentezza e della circospezione che mostrarono le 
truppe russe, alcune delle quali avendo già traversato il 
fiume a diversi guadi , il generale Benningsen affrcitossi a 
richiamarle. ’v. 

Il principe Bagration occupò la dritta riva della Pas.sargc 
in faccia a Deppen, col nerbo dello esercito riunito in mas- 
sa tra la vanguardia ed il villaggio di Ilcilgenlhal , con 
la guardia indietro a questo villaggio , col quartier-gene- 
rale ad Ankrsdorff, e con la riserva a Kneppen, la quale 
spìnse un distaccamento sopra Munsterberg per osservare Al- 
Jenstein, dove trovavasi il corpo di esercito del maresciallo 
Davoust. In questa posizione appunto, come abbiamo detto 
più sopra, il generale Doctorow , dopo il fatto d’armi di Lo- 
znittcn^ si congiunse con le sue due divisioni al nerbo dello 
esercito russo. 

Il generale Benningsen aveva toccato la Passarge, ma gli 
tornò fallito il disegno, perche non erà riuscito od aceerchia- 
rc il corpo del maresciallo Ney , ed a separarlo da quelli ilei 
maresciallo Soulf alla sua manca, e del maresciallo Davoust 
alla sua dritta. L’ordinanza francese rimaneva intatta, c l'im- 

f teratore Napoleone, tra poche ore, l’avrebbe rinforzata, con 
e risèrve e con la sua presenza. II generale Benningsen esi- 
tò certamente per queste ragioni di spingere più oltre l’of- 
fesa, ed andò egli stesso a Guttstadt per tenerne informato 
r imperatore Alessandro , lasciando, durante l’assenza sua, 
il comando generale al gran-duca Costantino. 

Nel 7 di giugno, I’ esercito russo rimase tutta la mattina 
Delle posiziooi che abbiamo iadicate, cd 1 generali del medesi- 
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mo, nell’aspettare il ritorno del generale in capo, persuasi che 
T conlinuercbijero le operarioni olTcnsive, preparavansi a rice- 
ver r ordine ili inarciarc per la in.inca e !'*np!a più colonne , 
tra 1’ Alle c la Passaige, nel line di andare ad assalire ad Al- 
lestein il corpo di esercito del iiiareseiallo Davoiist. Ma era 
troppp tardi per poter sperare di battere disgiuntamente i 
diversi corpi di eseicilo tVaneeie, e d’ impedite la concenli a- 
zione dei inedesìmi, avvcgnacliè già si scoviivann sulla man- 
ca riva della Passarge le mosse che l'.icevann per avvieiinrst, 
e l’apparita di potenti masse di cavalleria , indicava Par- 
rivo delle riserve. ' 

Il generale Benningsen . di ritorno da Gnltstadt , nella 
sera dello stesso giorno, diede I ordine al sui> esercito di re-s 
trogradarc fìno aJP aberra di Queir, rimanendo la sola van- 
guardia postata sulla dritta riva della Passarge, e collo- 
cando il quartier-gcnerale a Glottau. 
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CAPITOLO XXL • 

L' in) pera! ore Napoleone ripiglia V ojffl-sa. -r- 1 diversi corpi 
dello esercito francese traghettano di nuovo la Passarge. 
— l’esercito russo retrocede e si concentra nella posizio- 
. ne trincarn'a di Heilsberg. — L' esercito francese marcia 
- alla volta di fle.ihberg. — Combattimenti di Dietrichs- 
dorff e di Gutt stadi. — Battaglia di Heislsberg . — L'eser- 
cito francese marcia sopra Konigsberg e sopra Friedland. 

L' iJiPERJiTonE Napoleone fu prontamente informato al su® 
qiiailier £»eiu'iale di Finkensti-in tiej’li attacchi dello eser- 
cii!) tlissi) c dei pi imi i istillati dei combattimenti della gior- 
nata del 5. Avendo l’esercito russo continuato, come si è 
veduto nel ca pilolo pi eeeilente , la sna mossa offensiva siil- 
r Alla-Passarge , Napoleone ocenpossi innanzi tutto ad as- 
sembrare lo esercito suo, e, nel caso che il nemico riu- 
scisse a vincere il passo- del hnine ed a spostare il mare- 
sciallo Ney da Deppen. itulieò ai venerali in capo i punti 
sui quali dovevano ritrarsi. In questa supposizione, era un 
movimento di concentrazione dietro alla Passarge che face- 
va duopo eseguirsi, concertato col movimento delle riserve 
e dei due corpi dei marescialli I^nnes e Mortier , i qua- 
li avevano a trasferirsi in avanti. Per effetto di tale dispo- 
siziorici generale e momentine^imente difensiva, l’impera- 
tore prescrisse al generale Victor, comandante il primo cor- 
po a Braunsberg, di attenersi precipuamente a tutelare Hol- 
land ed Eibing; al in.iresciallo Soult di fare tutti gli sfor- 
zi per mantenersi a Mohrungen , e non riuscendogli , di 
concertarsi col maresciallo Ney, de! quale approvò la ri- 
tirata a Deppen, per dirigersi sopra Saalfeld; a questo ma- 
resciallo di retrocedere anohe di piò se mai vi fosse costret- 
to, c di allogarsi negl’ intervalli dei laghi innanzi a Liebe- 
uiuhl , per difendere le strade tra i medesimi ; al mafeseial- 
lo Davoust , il quale stava ad Alicnstein, di farsi innanzi 
per difendere il passaggio di Alt-Rampten, e per dare spal- 
la , tenendo le vie di Òstcrodc , al maresciallo Ney , al- 
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lòrchè questi si posterebbe a Liebemuhl ; al generale Za- 
yoncheck di anelare du Mlawa a Gilgenburgo , per surro- 
garvi con le sue genti quelle del maresciallo Davoust , e 
di seguir poscia la mossa dello esercito, tutelandone il fian- 
co diitto; a tutta la guardia imperiale di liunirsi a Fin- 
kenstein ; al gran-duca ili Boig di assembrare le divisio- 
ni di cora?.7.ieii dei generali l£..pagni; , jVansoiity c Saint- 
Sllipice , con la cavalleria leggici a di i generale L.isalle a 
Marienburgo, e ili dirigere sopra O-leiode le ilivi.sioni di 
dragoni dei generali Grouehy , Milliaud e L'inioni -Mau- 
Lourg ; al raaresciallo Lannes di marcial e sopì a Chi istf>nr- 
go con la sua riserva ; al maresciallo Mmlier, il nnale 
crasi già avanzato col suo coi po sopra I) iseli.m . di nino 
veie sollecitamente per Alarìenbiii go . e di là pei Clni>t- 
Lurgo , seguendo in seconda linea il niaresoialio Laimes. 

L’ imperatore scelse il punto di SualC Id per l'ass. inbi a 
mento dello esercito , dove calcolava di asjiell.iivi il nemi- 
co per coiiimetlerglì battaglia . se proseguisse il ilinviinen- 
to di offesa, in conseguenza nel 6 di giugno traslei ì il suo 
quartier gcneialc a Saall'cld. 

Ma esseiiilo igli venuto a eonosccie che i Russi litiili.i- 
Tano, e che non av.evand l'alto altri sl'oivi per Ir. glicllaie 
il filline , nel 7 giugno nidinù al inare-ciallu Soiilt ed al 
generale, Victor di mandar potenti partite di seoyei la so 
pra Woljei Sfinì ff cd innanzi a Spandeii per acquistare no- 
tizie certe del nemico , c nello stesso giorno andò di pre- 
senza al quai tier-genera le del maresciallo N> y a Di •ppeii. 
Fece precetto che a Deppeo pine si lec.sscro. la giianlia 
imperiale, il maresciallo Moilier, che doveva giungere la 
sera a Mohrungen , eie divisioni della risei va ili cavalle- 
ria dei gunerali Lasalle . Groueby e Xansouty ; ingiunse 
inoltre die le divisioni dei generali lìspagne e Saiot Sid- 
picc andassero a Mubrungen, che la divisione del geneiale 
Latour-Maubourg raggiungesse il maresciallo Snult, che 
quella del generale iN.ilhaiid sì unisse al inarescìallo Ua- 
Yuust , che il generale Z.iyoncheck o con la sua divisione 
polacca , si avanzasse fino ad Osterode ; in fine, prevenne il 
raaresciallo Davoust , che in caso il maresciallo Ney fosse 
attaccato , dovesse sostenerne la dritta e fare una diversione 

sul fianco sinistro del nemico. 
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Fin dalla ina'llna dc^Ii 8 giugno, essendo manifesta la 
mossa retiogfiida dei Russi, l’ impcrafore Napoleone si ac- 
cinse alla sua volta a por inano alla oiTesa. 

Il inuresciallo S xilt , il quale, dopo il f.itto di armi di 
Loinìtlcn , crasi posto in coinunica/.ione per la sua diitta 
col corpo del inaicsciallo Ncy, allogando la sua cavalleria 
leggioia a Wallersdoi ff , l iinasc in questa posi/.ione il gior- 
no 6 ed il giorno y , e rigettò sulla dritta riva della Pas- 
sarge una sinanìiata di cosacolii die aveva rischialo di tra- 
ghettarla. La luattina del giorno 8 egli sboccò, con tutto 
il suo colpo di csciicito c con la divisione di dragoni del 
generale Latoiir-Maiihnurg, pei ponti di Eldilteiicdi Pilt- 
henen , dirigendosi alla volta di VVoll'ersdoi fi" La cavalle- 
lia leggiera si avvenne alla prima in grossi distaccamenti 
di truppe a cavallo ì quali rincularono , e la divisione di 
dragoni discacciò una Lamia di cavalleria da Dietrichsdoi ff 
dove crasi recata, tenendo Scliwedt. Il maresciallo Soult , 
non volendo impegnarsi sulla sua dritta senza aversi assi- 
curato il fronte c la manca, mandò ordine al generale Gu- 
yot , che comandava la sua cavalleria leggiera , di limi- 
tarsi a tener vigilato il nemico, e di collogare le sue mos- 
se con quelle della divisione Legrand che dirigevasi sopra 
Wolfersdoiff. Ma in onta dell’ avviso , il generale Giiyot 
commise I’ imprudenza d’ introcJursi nel villaggio di Klei- 
nenfeld prima di farlo riconoscere. Quindi avvenne ^che, in- 
viluppato e colto alle spalle con tutta la sua brigati^ , ebbe 
a .sch'udcrsi una via a forza di reiterate cariche, ed in esito 
della mischia egli stesso con molli ulliziali lasciarono la vita 
sul campo di battaglia : trenta soldati incontrarono la stessa 
sorte, novanta furono feriti, ccntosedici caddero prigionieri. 

La divisione del generalo Legramt si insignor'i di VVol- 
fersdorff, e prese silo in capo al bosco per custodirlo. La 
divisione del generale Sainl-Hilaire si fece spalla dello stesso 
bosco , e tutelò le gole di Pelersdoi ff e di Dietrichsdorff, 
ritenendo seco una brigata di dragoni. La’ divisione del ge- 
nerale Carra Saint-Cyr collocossi in seconda linea aSchwedt. 
Le due altre brigate della divisione di dragoni , con la ca- 
valleria leggiera, bivaccarono tra il bosco di ^Volfersdorff 
e Kleinenfeìd. 

Questa mossa del corpo di esercito del miresclallo SouU, 
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diretta contro al fianco dritto dell’esercito russo, fece positi- 
vamente decidere il generale Bennin^sen ad ordinar» la riti- 
rata. Come prima ebhe di ciò avviso, e le p.irtife di ^sco- 
verla glielo conleriiiaiono , egli <liede le seguenti disposi- 
zioni pei' ripigliale la posizione di Hiiisberg. L’ intero eser- 
cito marciò per la manca ; la colonna del principe Goi t- 
schakovv andò direttamente ari lleiisberg , lasciando a Lau- 
nau un foite distaccamento di finteria e di cavalleria 
con due batterie per custodire la gola; la guardia impe- 
lidle recossi a prender silo sulle allure innanzi a Gultstadt, 
tra le strade che menano ad Allkìicbeda Neucndoiff; il 
nerbo dello esercito rimase nella sua posizione innanzi 
Gloltau; il principe Bagration con la vanguardia abban- 
donò verso la sera la- riva dritta della Passarge e si sta- 
bili a Quetz. 

La mattina del g l’ imperatore Napoleone fece traghet- 
tar la Passarge a qitei corpi del suo esercito che aveva riu- 
nìTi a Deppen e gli diresse alla volta di Guttstadt. Il gran- 
duca di Berg, con la riserva di cavalleria, formò la van- 
guarrlia, sostenuto dal corpo del maresciallo Ney; il. cor- 
po del maresciallo Lannes c la guardia iin periate venivano 
iramediatamenté dopo; il corpo del maresciallo Moitier 
camminava una maicia indietro c giungeva a Mohrungen; 
il corpo del marcsciallò Davoust, che aveva fatto un mo- 
vimento pel suo banco sinistro sopra Osterode per sostenere 
la dritta del maresciallo Ney , passò il bume ad llaasen- 
Lerg , c fu del pari diretto a Guttstadt. 

E qui si noti che il maresciallo Davoust, nei giorni prece- 
denti, stando accantonato dietro ad Allenstein , fatte aveva 
diverse operazioni quando il corpo del maresciallo Ney 
venne attaccato. Primieramente ei ributtò svariate bande 
russe cacciatesi sopra Bergfried c sopra altri punti a bnc di 
recìdergli le comunicazioni. Indi, a causa di tali non pre- 
veduti accidenti , concertò le sue mosse per modo da fa- 
ciiitarc allo stesso maresciallo Ney i mezzi di ritrarsi so- 
pra Deppen. Nel giorno 6 concentrò le sue genti ad AJIen- 
stein ed a Dctierswald. Nel giorno ^ prese tal silo- a difesa 
sul ruscello di Muhiengraben, che minacciava il nemico 
sul banco sinistro , e se mai questi avesse proseguito nella 
offesa crasi deciso a peuetrargli in. massa alle spalle. A tali 
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precauzioni agj’innse poi imo stratagemma di guerra , il 
quale, senza ^ tallo , contribuì molto ad arrestare il ge- 
nerale Benningsen. Scrisse il giorno 6 al maresciallo Ney 
prevenendolo, che nel caso il nemico continuasse ad inse- 
guirlo , egli avrebbe marciato con quarantamila uomini 
alle sue spalle, c l' impei'atore Napoleone sarebbe venuto 
appresso con le riserve. Consegnò questa lettera ad un uf- 
fìzialc del 3“ cacciatori , e gii indicò una strada per re- 
capitarla che non poteva non addurlo fra le truppe russe. 
Di fatti , I r uITlziale essendo stato preso, la lettera fu im- 
mediatamente consegnata al generale in capo. 

Il maresciallo Sniilt. il quale nella sera del giorno 8 crasi 
postato a Wolfersdotff, PelersdorfiF e Seliwedl, come ab- 
biamo detto, ebbe anche egli, in virtù degli oidini del 
•giorno g, il precetto di dirigersi sopra Giiltstadt. Ma 
nel momento che le sue truppe mettevansi in marcia , il 
generale Digeon , comandante la biigata di dragoni rima- 
sta alla gola di DietrichsfloifiF per custodirla , avvivò che 
compariva una potente colonna nemica sulle alture di Vogt- 
sdorff, e s’ introduceva nel hoscO giacente tra questo vil- 
laggio e Schwcdt. Poco stante tale annunzio la brigata del 
generale Digeon fu assalita dalla vanguardia della detta co- 
lonna , cd inoltre diverse smannate di cosacchi sboccarono 
per Kalkstein sopra lo stesso Schwcdt ed GIdilten. 

Il maresciallo Soult, vedendo formate le sue divisioni, 
si pose alla te.sta di quella del generale Saint-Hdairc che 
er.'»' la più vicina . ingiunse alla cavalleria leggiera ed alle 
due brigate della divisione lii tlragoni rimaste col generala 
Latour-Maubourg di trasferirsi .sopra Dietrirlisdoi ff, e si 
mosse contro al nemico, con la divisione del generale Le- 
grand in seconda linea , c con quella del generale Garra 
Saint-Gyr in capo al bosco di Wolfersiloi (T. 

La fanteria nemica, u|lrc|jassato il bosco di Dietricb- 
sdorff, già metteva piede in quello di VVolfersdoi ff, innm-/.t 
al quale stava co-llocafa una potente batteria. Nolossi, all’av- 
viclnarsi di questa fanteria, che essa acci esecrasi da mo- 
mento in momento, e che preparavasi acominelter Latlacco. 

Il generale Dulauloy fece avanzare due compagnie di ar- 
tiglieria leggiera , il cui fuoco ridusse ben presto al silen- 
zio quello del nemico. Allora il generale Saint-Hiiaìre prò- 
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Sitando, con la sua ordinaria impetuosità, dell’ istante fa- 
vorevole, si spinse alla carica «on la hainnetta , ruppe la 
fanteria russa, prostrò mio dei suoi ballaglioni, e fugò "li 
altri prima clic avessero il tempo di spiegarsi. A questo, 
la cavalleria leggiera della divisione si pose ad insegui- 
re il nemico, c con la spada ai reni fugollo fin presso a 
Worinditt. 

Le truppe poste in rotta pertenevano al generale* Ka- 
menskoi , ed erano per la più parte q^uelle da lui condotte 
da Weichscimunde , cioè ottomila fanti c duemila cinque- 
cento cavalli prussiani. Il generale Kaaicnskoi era pattilo 
da Molilsaek nella notte degli 8 al ^ pur riunirsi al nerbo 
dello esercito sopra Guttstadt. Meravigliato nel trovar tra- 
mezzata la strada, e credendo di avere -a fare con una 
partita distaccata, inconsideratamente si spinse all’olTesa. 
Respinto intanto fino a Wormdit , ebbe cinque a seicento 
uomini feriti od uccisi c duecento prigionieri. Rimase po- 
che ore dietro alla piccola riviera di Drevenz , e poscia af- 
frettatamente guadagnò Heiisberg lenendo Minkencn, Rau- 
nau e Reimerswald. Il maresciallo Soult, conformandosi 
agli ordini dello imperatore Napoleone, non volle cangiar 
direzione, e senza dar caccia alla colonna. del generale Ka- 
mcnskoi al di là di Worniditt, marciò alla volta di Guttstadt. 

Durante questo tempo il gran-duca di Bcrg stringeva da 
presso ed animosamente inseguiva la dietroguardia coman- 
data dal principe Bagration^ Essa tenne sodo a Glottau , 
per fare aliilità al nerbo dello esercito di passare alla. riva 
dritta duII’AlIe, ciò che esso c.segui. difilumio su quattro ponti 
ad un tempo. Le reiterate cai iche della cavalleria francese 
obbligarono il principe Bagration ad abbandonare la sua 
posizione td a cacciarsi in Guttstadt, dove il gran-duca di 
Berg entrò a forza apc'ta alle otto della sora. Nel corso 
dell' intera giornata, le brigate di cavalleVia leggiera dei ge- 
nerali P.ijol, Biuyeres e DnrosAel , agli ordini del generale 
La sallc , e la divisione ili cavalleria grave del generale Nan- 
souiy , pugnarono continuamente contro alla cavalleria rus- 
sa , e principalmente contro a quella della guardia-impe- 
riale. Questi combattimenti furono accanitissimi ; i Russi 
perdettero molti uomini e mille prigionieri ; essi sgombra- 
rono tutta la manca . riva dell' Alle. 
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Il corpo d<H maresciallo Soult s'r pose , la smessa sera , 
atl AJtkisclii la riserva eli cavalleria, il corpo del mare- 
sciallo Nt-y quello elei maresciallo Lannes e la guardia 
iuipei'iale riuniioosi a Guttstadt ; il corpo del iiwresciallo 
iJavoiist collocossi alla manca riva dell’ Alle , all’ insù di 
Gullstadt, nei villaggi di Kiiapen ed Ankei sdoi IT. 

L'esercito i usso prosegui a marciare pei la dritta riva 
dell’ Alle lino a ileilsberg, giunse colà nei corso della not- 
te , cd oceiipò la posi/.ione trinceiata dove già tenevansi 
le due divisioni del generale Gortseliakow, , rimanendo il 
corpo di reti'oguardia del principe Bagratiou sulla dritta 
riva, postalo a Rcicbemberg é . Liebenberg. 

Il disegno dell’ imperatore Napoleone essendo quello di 
togl ieie allo esercito russo I’ appoggio di Konigsberg , di 
allontanailo dàll'll.iiF per intcruii'gli la navigazione, e di 
cacciarlo al di là della Pregel , dispose die fosse investilo 
di fronte nella posizione di Heiisbbrg , ebe si accerchiasse 
nel tempo stesso la sua dritta sutliÀlle per mozzarlo da 
Konigsberg, e che durante questo attacco il generale Vic- 
tor, rimasto sulla Bassa-Passai gc ad oggetto di affienare 
il corpo prussiano del generale Lestocq , sboccasse d^Irrbl- 
sack nel fine di rispingerlo sopra Konigsberg e scgregurlo 
del tutto dal corpo del generale Bemiingsen. Ecco in (|ual 
modo siffatto concerto strategico , uno dei più belli con- 
cepimenti di Napoleone , venne mandato ad effetto. 

La mattina del io giugno , l’imperatore Napoleone diede 
l'ordine della marcia. La riserva di cavalleria , retta dal 
gran-duca di Bcrg , il corpo del maresciallo Soult, quello 
del maresciallo Lannes , con i fucilieri della guardia, co- 
mandati dal gonei'ale Savary , furono diretti sopra Heils- 
berg. Il corpo del maresciallo Davoust e l’altro del mare- 
sciallo Moilier , destinati ad agire contro all’ala dritta 
nemica , andarono a postarsi , l’uno ad Altkirch e l’altro 
a Guttstadt. Jl corpo del maresciallo Ney e la guardia 
imperiale rim.iscro in riserva. La cavalleria del gian-duea 
di Bcrg costituì la vanguardia , seguita immediatamrnle 
e sostenuta dal corpo del maresciallo Soult. I Russi ave- 
vano abbandonali i villaggi di Pcterswaidcn , Zecbern c 
Launau. Una loro vanguardia, comandata dai generali Ba- 
rasdia e LwoW; occupava la gola di Beweroicken ed il mon- 
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ticello giacente tra questo TÌllaggio ed il bosco detto di 
Launau, ed era stata rinforzata di cinque battaglioni, cin- 
que squadroni e due batterie. Il gran-duca di Berg fattala 
attaccare rinculò, e solo in capo alla gola oppose una sal- 
da resistenza. 

Siccome l’esercito russo andavasi schierando , cosi potc- 
▼asi credere che il generale Benningsen fosse risoluto di 
accettar la battaglia nella sua posizione trincerata. Prima 
di parlare delle disposizioni di attacco dei Francesi , e per 
farle meglio comprendere , descriveremo questa posizione 
e la maniera nella quale io esercito russo occupolla. 

Le alture che circondano la città di Heilsberg, sulle due 
rive dell’ Alle , erano state fortificate con opere di campa- 
gna , adattate alla qualità ed agli accidenti del terreno, per 
cui più torte e meglio suscettiva di difesa si vedeva essere 
la parte del campo trincerato situata sulla dritta riva , men- 
tre r altra parte alla manca riva veniva tutelata da tre 
soli ridotti , i quali , con talune frecce rizzate tra loro, 
tagliavano le tre strade di Wormditt , di Mohisack c di 
Landsberg : oltre a ciò eransi gittati tre ponti suM’Àlle 
per facilitare le comunicazioni tra le due rive. Questa posizio- 
ne doveva dirsi forte e benissimo scelta come testa della 
linea degli accantonamenti dello esercito alleato , in oppo- 
sizione a quella dello esercito francese sulla Passarge. E i 
in vero, fìntanto che il corpo prussiano del generale Lestocq 
si fosse adoperato a sostenersi innanzi Braunsberg appog- 
giato al Frisc-Haff, cd a conservare le sue comunicazioni 
col nerbo dello esercito russo , il campo trincerato di Heils* 
Lerg avrebbe ritenuti tutti i suoi vantaggi , perchè da una 
parte garentiva le strade di Eyiau e di Konigsberg , e per- 
che dall’altra assicurava la ritirata e la linea di operazione 
sulla frontiera della Russia. Ma appena che l’esercito fran- 
cese sarebbe sboccato al di qua della Passarge , mozzando 
cosi la comunicazione tra il nerbo dello esercito russo ed 
il corpo prussiano, si rendeva manifesto che la posizione 
di Heilsberg verrebbe attaccata dalla parte più debole, cioè 
alla manca riva che era il gran difetto della descritta posi- 
zione , considerata come campo di battaglia. 

L’esercito russo costava di cento settantacinqiie batta- 
glioni , ducentocinquanta squadroni russi e ventisette squa- 
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ilroni prussiani , seltemila cosacchi c quattromilg nomini 
rii artiglieria, in uno circa ottantaquattromila coiubattenti 
di tutte le armi, scompartiti in noTe divisioni. 

Due divisioni , una delle quali formata dalla guardia 
imperiale, occupavano, sotto agli ordini del gran-duca Co- 
stantino, la posizione sulla riva dritta dell’ Alle, le altre 
sette tenevano quella sulla riva sinistra, collocate sopra due 
lìnee alle spalle dei ridotti , la cui difesa fu confidata al 
generale Kamenskoi come prima ei giunse, verso alle dodici 
antimeridiane, sul campo di battaglia col resto delle sue due 
divisioni. Il generale Gortschakow comandava al centro 
dell’ordinanza di battaglia appoggiato all’Alle ; la fanteria 
dell'ala dritta era agli ordini del generale Essen; la caval- 
leria russa e prussiana stava ad angolo di fronte al vil- 
laggio di Grosscndorff; finalmente i cosacchi dell’ hattmann 
Platow avevan sito innanzi all’ estrema dritta verso Kone- 
gen ; una quantità di truppe leggiere guerniva diversi grup- 
pi d’alberi sostenute da alquanti battaglioni in riserva; 
vari corpi della guardia imperiale occupavano la città di 
Heiisberg ed i trinceramenti della dritta riva, 

Era questa la posizione dello esercito russo e questo il 
suo ordine di battaglia, quando il principe Bagration, che 
aveva formato la retroguardia sulla riva dritta, ed in quel 
momento trovavasi a Reichemberg, vedendo il distaccamen- 
to dei generali Barasdin e Lwow rispinto fino alla gola di 
Bewernicken , alFrcttossi a traghettare l'Alle pel ponte di 
Amts a fine di sostenerlo , collocando su di un’altura , a 
ridosso di Bewernickcn, una batteria il cui fuoco arrestò 
nella gola la testa delle colonne del maresciallo Soult, attese 
dal gran-duca di Berg. 

Il generale Dulauloy ebbe ordine di riunire trentasei can- 
noni contro alla gola di Bewernickcn , il cui sostenuto 
trarre, spento in breve quello dei Russi , prestò al mare- 
sciallo Soult il favorevole momento di guadagnare quel sito. 

La divisione del generale Lcgrand , che teneva la man- 
ca, ricevette l’incarico di rasentare il confine del bosco, di 
dirigersi per Lawdcn sul piccolo bosco immediatamente 
alla sinistra , e di sorreggere le mosse della cavalleria di 
riserva. 

' La divisione del generale Carra Saint-Cjr , formata in 
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colonne per brigate , con la divisione del generale Saint* 
Hilaire in seconda linea , andò incontro al nemico, tenen- 
do Bewernick.cn. Appena le due prime brigate uscirono 
della gola, assaltarono e ributtarono la prima linea del ne- 
mico, dando cosi alle truppe che le seguivano maggior fa* 
città di sboccare. > 

In questo mentre la riserva di cavalleria, attraversato il 
villaggio di Langwicse, schìerossi in battaglia; ma non ave- 
va ancora compito questa evoluzione , quando fu caricata 
da una massa di cavalleria russa guidata dal generale Uwa- 
row, che il generale Benningsen crasi affrettato ad opporre 
all’ala manca francese per dar sostegno al principe Bagra- 
tion. Asprissima riuscì questa aff’rontata: la cavalleria fran- 
cese , quantunque alla prima avesse perduto del terreno , 
pure si rinvigorì e caricò alia sua volta ; la cavalleria leg- 
giera si tenne a giusta distanza dalla divisione del generale 
Carra Saint-Cyr. 

Questa divisione otteneva nuovi vantaggi , rompendo la 
seconda e la terza linea di battaglia del principe Bagration, 
e distruggendo, per opera del 24.“, 4 ° c 28° di linea, una 
potente colonna russa che aveva voluto circuire la sua drit- 
ta , giovandosi di un inonticello che si sprolunga lino al- 
l’ Alle. La vivacità del fuoco intanto cospergeva di cada- 
veri il terreno, non poco danno producendo alla divisione 
francese , la quale da un’ora resisteva a tutto lo sforzo 
delle genti russe , senza che potesse superare il burrone 
giacente tra Lawden e l’Alle dove era pervenuta. La di- 
visione del generale Saint-Hilaire ebbe ordine di surrogare 
quella del generale Carra Saint-Cyr, eseguendo il passag- 
gio di linea , e di spingersi alla carica. Questa evoluzione 
fu mandata ad effetto sotto al più violento fuoco di mitra- 
glia , con una precisione tale come se si fosse trattato di 
una pruova d’ istruzione. Il burrone restò in potere delle 
genti francesi , le quali sbaragliarono e distrussero le trup- 
pe rus.se che Io difendevano. Il generale Saint-Hilaire. per 
lo impulso del primo impeto, addusse la sua divisione li- 
no ai lidotti : 1 ’ altra divisione del generale Carra Saint- 
Cyr formò allora la seconda linea. 

I felici successi della dritta dei Francesi avrebbero in 
quello istante decisa la giornata , se il centro e l’ala man- 
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ca si fos'^cro Irorali a giusta distanra. Il maresciallo Soult, 
testò rovesciato di cavallo, corse all’ala sinistra dove il ge- 
nerale Savaiy, con due reggimenti di fucilieri della guardia 
imperiale, di concerto col generale Legrand , la cui divi- 
sione costituiva appunto l’estremità sinistra dell’ ordinanza 
francese, ripulsava una seconda carica della cavalleria russa. 

Questa fanteria con istento spostò dal bosco di Lawdcn, 
del quale importava venire in possesso per formarsi un ap- 
poggio, tre reggimenti di fanterìa leggiera russi che lo di- 
fendevano, dopo di che il generale Uwarow videsi costret- 
to a dare indietro. 

Tale incidente e la riuscita dell’attacco del generale Saint- 
Hilairc, obbligarono il prìncipe Bagration ad abbandona- 
re la sua posizione , ed a ritrarsi precipitosamente, quan- 
tunque in buono ordine , per la sua manca , verso alle 
ripe dell’ Alle , tutelando questa mossa con la cavalleria, la 
quale ebbe molta perdita, e tra l’altra quella del generale 
Kosuhìn che la comandava. Verso alle sei della sera , il 
corpo del principe Bagration e la cavalleria del generale 
Uwarow di soverchio malconci, rincularono nella posi- 
zione trincerata ; la fanterìa leggiera dei corpo dello stesso 
principe guerni la testa del ponte d’Amts ; tutte le altre 
truppe del medesimo corpo ripassarono sulla riva dritta , 
dove rimasero alla riscossa. 

Il generale Legrand , appoggiando la sua manca al bosco 
di Lawden , diresse immediatamente la sua dritta contro al 
ridotto principale, centro della linea russa, al cui livello era 
pervenuta l’ala manca della divisione Saint-llilaire. 11 aS'’ 
reggimento di fanteria leggiera, comandato dal colonnello 
Poiiget, impossessossi del ridotto II generale Benningsen, il 
cui ordine dì battaglia trovossi rotto per questa operazione, 
fece marciare una parte delle riserve , col disegno di ri- 
pigliare la fortificazione perduta. Di fatti il generale War- 
ni’ck, alla lesta del reggimento di Kaloiiga, opprimendo col 
numero il 26 ” reggimento, cacciollo dal ridotto. Il 55*^ di 
linea allora , nel vedere reti-ltgadarc il 26 ", recossi a so- 
stenerlo ; ma perchè già indebolito dalle perdite prima sof- 
ferte , esso venne del pari sbaragliato , e dovette rannotlar- 
si alla propria divisione, la quale , esposta ai fuochi in- 
crociati della riva dritta deH’Àlie cd a quelli dei ridotti , 
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imperterritamente resisteva. In questa mischia , il colon- 
nello Pcrrier del 55“ giaeque estinto, ed i due capi eli 
battaglione Cbastcncr c Rohiliard furono feriti. L’uflìriiile 
portatore dell'aquila, ed i prodi incaricali di custodirla, es- 
sendo tutti periti , l’aquila cadde fra le mani del nemico. 

Col beneGzìo della mossa retrograda che dovettero faro 
il 26 “ di fanteria leggiera ed il 55“ di linea , il generale 
Benningsen profittò del vantaggio che davagli la superio- 
rità del numero , e fece assalire in fianco la divisione del 
generale Saint-llilaire ; ma il 10 “ di fanteria leggiera di 
questa divisione, il S-j° di linea della divisione Qirra-Saint- 
Cyr , ripulsarono tale attacco sulla dritta , ed il 43“ col 
46 “ ottennero il medesimo cfTelto sulla sinistra. La divi- 
sione del generale Legrand , formata tutta in quadrati per 
reggimenti cd a scacchiera , unitamente ai fucilieri della 

S uurdia imperiale , resistevano nella pianura tra il bosco 
i Lawden cd i ridotti , rispingendo i reiterali attacchi 
della numerosa cavalleria russa, e proteggendo in questo 
modo la cavalleria del gran duca di Berg. La divisione Saint- 
Hilaire intanto, ancora appiè dei ridotti , lontana dal ge- 
nerale Legrand , separata , sorpassala sulla manca , ina- 
bilitata a conservare ulteriormente la posizione che aveva 
conciuistata , si ritrasse, nello stesso ordine serbato avan- 
zando , dietro al burrone formato da un ruscello che da 
Landwicse si scarica nell’ Alle , c rientrò in linea con le 
altre divisioni. Dopo ciò il battagliare sulla dritta dei Fran- 
cesi si risolvette in un cannonameulo, il quale durò fino a 
notte bene innoltrata , e solo degli scontri di cavalleria leg- 
giera ebbero luogo da questo lato. 

il generale russo giovossi della mossa della divisione 
Saint-Hilairc per fare eseguire molte cariche alla sua ca- 
valleria contro a quella del gran-duca di Berg c contro ai 
reggimenti della divisione Legrand che la tutelavano ; ma. 
questi reggimenti , formati come abbiamo detto in qua- 
drati a scacebiera , evitarono sempre di farsi accerchiare, 
e quei Russi che ebbero la temerità di avvicinarli o peri- 
rono a colpi di baionetta o caddero prigionieri. Colali ri- 
dotti mobili, clic il maresciallo Soult dirigeva in persona, 
e clic faceva alternativamente comandare dal generale Com- 
pauj , SUO capo di staio-maggiore , c dai generali dell* 
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divisioDe, afircnavano le linee russe c&e Tolcvano farsi in- 
nanzi. Essi racchiudevano in mezzo a loro, oltre a molti 
cavalieri francesi smontati f buon numero di prigionieri 
russi e cosacchi , i quali , ora credendo esser liberi , ora 
vedendo tornar vani gli sforzi delle truppe assalitrici, at- 
testavano con la propria presenza l’ indomabile valore dei 
prodi che formavano quello impenetrabile scudo. 

Già cadeva la notte , ed il combattimento che durava 
dalle dodici antimeridiane , sarebbe, senza dubbio, in quel 
momento finito, se il maresciallo Lannes, giunto col corpo 
di riserva , non avesse giudicato a proposito , nella spe- 
ranza di recarsi in potere i ridotti , e di obbligare il ne- 
mico a ritrarsi , di fare entrare in lizza la divisione del 
generale Veidier. Questa divisione venne subito al fatto, 
pugnò intrepidamente fino appiè dei trinceramenti, ma non 
essendo riuscita forzarli si ritrasse, per l’ordine che ne ri- 
cevette, dopo aver recato molto male al nemico , e sofferto 
essa stessa una gran perdita. Il yS*’ di linea , della divi- 
sione del generale Legrand . che aveva marciato a livello 
della divisione del generale Verdier 'e pugnato con la me- 
desima, andò a riunirsi alla sua divisione in capo al bosco 
di Lawden. 

Al di là ed alla manca del bosco di Lawden, vicino alla 
strada che mena ad Ejlau, il i8^ reggimento, minacciava 
questa si rilevante comunicazione, e dava già molta inquie- 
tudine al generale Benningsen, quantunque sostenesse solo 
gli sforzi delle avverse schiere per non fargli conseguire l’in- 
tento. Quando l’azione divenne meno calda al centro della 
linea , il generale Lc^rand si addusse all’estrema sinistra 
con due battaglioni in sostegno del iB° reggimento , il 
quale, formato in quadrato, si mantenne nell’ assunta po- 
sizione; e cosi, dodici ore dopo principiato il combatti- 
mento, verso mezzanotte, esso ebbe termine. 

I Francesi perdettero circa mille e cento uomini rimasti 
estinti tra’ quali il generale Bousscl, capo di stato- maggiore 
della guardia imperiale, che guidava uno dei reggimenti 
di fucilieri , e sei a settemila feriti , nel cui numero i ge- 
nerali Espagne, Ferey e Vivies. Il corpo di esercito del 
maresciallo Soult ebbe solo trentasei uffiziali e seicento cin- 
quanta soldati spenti , duecenlo quindici uffìziali e cinque- 
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mila seicentotredici soldati feriti. Maggiore fu la perdita 
dei Russi , rinchiusi nelle loro posì/.ioni , gidcchè essi 
computarono tremila morti , compresi i generali tnaggiori 
Koschin , Warnek e Pahien, e da otto in novemila t'erili 
calcolandovi otto generali. 

Si era nell’aspettativa che al sorgere de) di la pugna si 
sarebbe rinnovata , avvegnaché gli eserciti limascro sul 
campo , a tiro di mitraglia , ed appena intercedevano tante 
ore di notte suQìcicnti a distribuire le munizioni ed a far 
prendere qualche nutrimento ai soldati. Il generale Ben- 
nìngsen aveva conservata la sua posizione, rispingeudo su 
tutti i punti, con molto vigore ed attività, gli impetuosi at- 
tacchi dei Francesi ; ma le sue perdite erano statesi gra- 
vi , che il timore di vedersi mozzate le comunicazioni al- 
la dritta, e ravvicinarsi delle riserve dell' impciatorc Na- 
poleone, lo determinarono a non far nuovi sforzi per con- 
tinuare a mantenersi nell’assunto sito. Nel giorno ii dun- 
que occupossi a preparare la sua ritirata, facendo eseguire 
nel corso della mattina , per mascherarne le prime mos- 
se, una dimostrazione di attacco di cavalleria , ed un can- 
nonamento , risalendo il fìume dall’ una all’ altra riva , 
contro alla dritta della divisione del generale Carra Saint- 
Cjr, la quale era la più prossima. All’ una pomeridiana, 
ingiunse al generale Kamenskoi di traghettare l’ Alle con 
le sue truppe, facendole perciò surrogare nei ridotti che 
occupavano, e di recarsi, per Barbenstein , alla volta di 
Konìgsberg, a fine di riunirsi colà al corpo prussiano dei 
generale Lestocq. 

L’imperatore, fermo nel suo divisamento di livellarsi sul- 
la dritta del nemico, per preciderlo da Konigsberg e dalla 
Bassa-Prcgel , trasferì il giorno 1 1 il corpo del maresciallo 
Davoust da Altkirch , dove crasi assembrato il giorno pre- 
cedente, a GrossendoilT, sulla strada da Heiisberg ad Ey- 
lau, e prescrisse che i corpi venuti alle mani il giorno innan- 
zi rimanessero in presenza, che quello del maresciallo Ncy 
c la guardia imperiale andassero a prender sito a Launau, 
che l’altro del maresciallo Morticr giungesse ad Altkirch. 

Il corpo del maresciallo Ney , che aveva formato la van- 
guardia dello esercito durante la stazione nei quartieri d’ in- 
verno, era gloriosamente riuscito ad adeo^iere la impo- 
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•tagli meta nei dirersi conflitti tra GutUtadt e Deppen, so- 
stenendovi gli sforzi di qnasi tutto Tesercito russo, e per- 
dendo molti soldati ed una quantità di riputati uffiziali, . 
tra i quali il generale Dutaillìs, capo dello stato-maggiore, 
ebbe un braccio portato via da una palla. Dopo l’ ultimo 
combattimento di Guttstadt , questo corpo di eseràto, che 
aveva in esso sostenuta la cavallerìa del gran-duca di Berg, 
rimase alla riserva , e comparve soltanto a Friedland sul 
campo di battaglia. 

Il generale Benningsen , essendosi accorto della mossa 
del corpo del maresciallo Davoust, mandò alla scoverta una 
partita dì cosacchi, per assicurarsi della direzione di que- 
sta colonna che aggirava la sua ala dritta. I cosacchi non 
altro raggiunsero che la retroguardia, con la quale ebbe 
luogo un leggiero scontro di cavallerìa ; ma il maresciallo 

1 )rosegui la marcia , e postossì a Grosscndorff , dove passò 
a notte degli ii al la. 

Quantunque il generale russo avesse rimesso il suo or- 
dine di battaglia e rinforzata la sua linea , facendovi rien- 
trare i dodici battaglioni di riserva, ai quali surrogò la 
guardia imperiale rimasta , come si è per noi detto , sulla 
riva dritta e nella città di Heiisberg , purtuttavia non si 
arrischiò di stare più lungamente nella sua posizione trin- 
cerata alla manca riva, c profittò della notte per abbando- 
nai la e ritrarsi alla volta di Bartenstein. 

La mattina dei giorno s<;guente', la giugno , i Francesi 
entrarono in Ueilsberg , dove rinvennero considerevoli ma- 
gazzini ed un gran numero di feriti abbandonati per la 
fretta dal nemico, il quale non aveva per ciò trascurato 
di dare alle fiamme i ponti per esso gittati sull’ Alle cd 
il campo barraccato costruito sulla dritta riva. 

L’esercito russo si ritirò sopra quattro colonne , le quali 
marciarono tutta la notte degli ii, c la mattina del la 
riunironsi nella estesissima posizione innanzi Bartenstein, 
sulla riva dritta dell’Àlle. Esso collocossi con l’ala dritta 
appoggiata al villaggio di PultzcnhoiT, e con la manca a 
talune paludi a ridosso di uno stagno: la guardia impe- 
riale fu posta alla riscossa ; il generale Benningsen stabili 
il suo quartier-generale a Bartenstein; l’ iiuperatui e Ales- 
sandro ed il re di Prussia erano a Tilsitt , dove li gran- 
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duca Costantino andò a render conto della battaglia di 
Heiisberg, e dello stato dello esercito. 

Il generale Kamenskoi , partito poche ore prima da 
Bartensteìn con le due sue divisioni , si diresse a Kouig- 
sberg per Mulhauscn ; ma avendo trovato questo villaggio 
già occupato dai Francesi , fu costretto di fare un lungo 
giro sulla sua dritta, ed a capo di una marcia di dicias- 
sette ore prese sito al di là della Frisefaing. 

L’imperatore Napoleone fece inseguire la retroguardia 
dello esercito russo, comandata dal principe Bagration, dal- 
la divisione di dragoni del generale Latour-Maubourg , e 
dalle brigate di cavalleria leggiera dei generali Watlier e 
Durosnel, 

11 maresciallo DavouSt , giunto col suo corpo di esercito 
lo stesso giorno 12 ad Kylaii , collocò la sua vanguardia 
presso alla città di Rolhenen , intercettando cosi la comu- 
nicazione tra Eyiau e Bartenstein. L’imperatore Napoleo- 
ne mise la sera il suo quarlier-generale ad Eylau , e diede 
ordine al gran-duca di Berg ed al maresciallo Soult di di- 
rigersi sullo stesso punto; il maresciallo Ney segui questo 
movimento ed andò a porsi ad Eichorn , alla metà della 
strada da Heiisberg ad Eylau; il maresciallo Morticr fer- 
mossi ad Heiisberg. 

Il corpo del generale Victor , rimasto sulla Bassa Pas- 
sarge , per contenervi il generale Lestocq, avuto l’ordine 
di condursi ad Eylau |icr entrare in linea con gli altri 
corpi di esercito, lascio le sue posizioni la sera degli ii, 
sboccò pel ponte di Spanden ccl il giorno la arrivò 6no 
a Mohisack. Il generale Lcstocq, che vide questa mossa, 
e che ritiravasi sopra Konigsberg poggiandosi al Frisch- 
Hair, i iinitossi a ritardare la marcia delle colonne del ge- 
nerale Victor con leggieri scontri di rctrcgtiardia. 

II generale Bcnniiigscn, scoi-gendo la sua dritta sempre 
piu sorpassata , fennossi a Bartenstein il solo tempo ne- 
cessario a dare qitalclie riposo alle sue truppe , c verso 
la mezzanotte poso in marcia il suo esercito spartito in tre 
colonne. La prima, cioè la guardia imperiale, comandata 
dal generale Kollogribow' , tenne la riva ib iUa dell' Allo per 
àlcekien e Rnekgarben ; la seconda , composta di Irò di- 
visioni c della cavalleria dìll' ala manca , agli ordini del 
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generale Gorfschakow, seguì la riva sinistra per WerwilteQj 
la ter/a, foraiata di due divisioni, sosteneva la retroguar- 
dia , la quale collocossi a Grossolcn , costava di una divi- 
sione e della cavalleria dell’ala dritta , ed era all' imperio 
dal principe Bagratiun ; i cosacchi, riuniti al contando del- 
r hattmann Platow , fiancheggiavano la raareìa dello eser- 
cito e tutelavano Schippenbeil. 

Il giorno i3, alle quattro del mattino , tutto l’esercito, 
avendo traversato Schippenbeil , si riunì ed accaiupossi tra 
l’Alle e la piccola riviera di Guhcr, con la dritta a Honig- 
haum e la manca a RomsdoiiF. Ma inlbimalo il generale 
Benningsen che Tescrcito francese occupava di già Doinnau, 
dopo un alto di poche oi e , non ostante restrciiia stanchee- 
za- delle truppe , le quali da otto giorni non avevano ces- 
sato di marciare, di fare evoluzioni e di combattere, le pose 
di nuovo in cammino per cercare di giungere prima dei 
Francesi a Friedland. 

, La direzione che Napoleone aveva fatto prendere al suo 
esercito menandolo sopra EylaU , costituiva la corda del- 
l’arco che percorreva l’esercito russo seguendo il corso del- 
r Alle , per cui trovavasi a giusta distanza di precider- 
lo da Konigsberg , e poteva anche aspettarlo al suo punto 
di ritirata a Friedland. 

In conseguenza, la mattina del i3 distaccò direttamente 
sopra Konigsberg il gran-duca di Berg , con la divisione 
di corazzieri del generale Saint-Sulpice , la divisione di dra- 
goni del generale Milhaud e la cavalleria leggiera del ge- 
nerale Lasalle , ordinando al corpo del maresciallo Soult 
ed a quello del maresciallo Davoust di sostenere questo mo- 
vimento. Il corpo del maresciallo Davoust e la cavalleria 
del gran duca di Berg, che precedettero per Villemberga, 
avendo trovata in questa città la retroguardia del gene- 
rale Lcstocq , l’ attaccarono e la ributtarono sopra Ko- 
nigsberg. Il corpo del maresciallo Soult mosse per Kreutz- 
burgo. 

Nel mentre che l’ imperatore Napoleone dava opera a 
questo gran distaccamento per la sua manca , con lo sco- 
po d’ interporre una potente massa tra 1’ esercito russo e 
Konig$l)erg , menava direttamente dj Eylau a Friedland, 
per la via di Domnau , il corpo del maresciallo Lannes , 


Digitized by Googl 



su GLI avvenimenti MILITARI. iSg 

ed ingiuDgeva ai marescialli Ney e Morlier che collocasse- 
ro le loro genti , unitamente alta guardia imperiale , tra 
Eyiau e Domnau : la sera del i3 il corpo del generale Vic- 
tor giunse ad Ejlau. 

Le mosse ulteriori di questi diversi corpi , o piuttosto 
le loro evoluzioni, appartengono alla memorabile battaglia 
di Friedland , la quale formerà il soggetto del seguente ca- 
pitolo. 
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Coniimazionc della Corrispoìidenza e degli Ordini della 
imperatore Napoleone, trasmessi dal maggior-ge- 
nerale del grande-esercito francese. 


Al maresciallo Sov tr. 


Poltask, 1» gennaio 1807. 

È MENTE dello imperatore, signor maresciallo, che il suo 
esercito prenda dìillnitìvamente i quartieri d’inverno. Vi 
lio fatto di già conoscere che il vostro corpo di esercito 
è destinato a dar sicurtà agli accantonamenti degli altri 
corpi di esercito , occupando la piccola riviera di Orecyc 
con la fanteria leggiera e con la cavalleria. In caso cne 
il nemico facesse un movimento offensivo prima che le spie 
abbiano potuto darne avviso, è intenzione dello imperato* 
re che il vostro corpo di esercito si riunisca a Goljmin, 
come quello del maresciallo Davoust ha ordine di riunir» 
si a Pultusk nel preveduto caso. Tutto dà luogo a cre- 
dere che il nemico si ritiri , per cui se volete impegna- 
re qualche combattimento di retroguardia , fatelo pure. 
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Con la divisione di cavalleria del generale Lasalle com- 
posta di sei reggimenti , con tre altri che sono addetti 
al vostro corpo di esercito , e con una divisione di dra- 
goni al più , r imperatore è di avviso che si possa affi- 
dare la vostra fanteria. 

Se pensate come sua maestà, prescrivete al generale Nan- 
souty di mandare la divisione di coraziieri a Varsavia, 
dove riceverà ordini , ed inviate la divisione di dragoni 
Klein a Viszogrod sulla Vistola , dove si distenderà nella 
maniera più conveniente a poter vivere. Come prima il 
nemico avrà finito il suo movimento e si sarà allontanato, 
bisogna che riordiniate il paese , che facciate raccoglier 
grano , e che oltre al pane necessario alla nutrizione gior- 
naliera del vostro corpo di esercito , abbiate sempre du- 
gcntomila razioni di soprappiù. 

Desidera sua maestà che facciate formare dei magaz- 
zini di avena e costruire dei forni a Golymin, e mi dà 
il carico di manifestarvi che egli ama si lasci tranquillo 
il nemico appena avrà finito di ritrarsi, essendo sua opinione 
che nulla evvi a guadagnare in tutti questi piccoli com- 
battimenti parziali, nei quali si fanno perdite senza alcuno 
oggetto. 

L’imperatore dà ordine al maresciallo Àugereau di pas- 
sare la Wkra , per cui tutto il paese lungo la Sonna fi- 
no alla Wkra , sarà a vostra disposizione. Voi dovete esten- 
dere il vostro dominio diretto fino a Plozk sulla Visto- 
la , dove stabilirete i vostri ospedali di riserva ed il vostro 
gran parco di artiglieria; ma ciò formerà 1’ oggetto di una 
più circostanziata istruzione , intorno alla quale io pren- 
derò gli ordini dello imperatore appena sarà egli giunto a 
Varsavia. 

Per queste disposizioni , il generale Nansouty si trova 
al vostro comando superiore, come vi ho di già avvertito, 
senza che egli cessi per questo di dar conto di tutto al gran- 
duca di Berg ed al suo stato-maggiore , e di rimanere 
indipendente quanto ai particolari che concernono la sua 
arma. 
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Al gran-duca di Berg. 


' Paltask , 1" gennaio «807. 

Come ve 1 ’ ho avvisato, signor principe , il generale Nan- 
souty si trova al comando del maresciallo Soult. E niente 
di sua maestà che le tre brigate della divisione del gene- 
rale Lasalle , con la cavalleria leggiera del corpo del ma- 
resciallo Soult , e la divisione di dragoni del generale 
Mìlhaud , . sieno impiegate a covrire gli accantonamenti. 
Sua maestà- desidera ehe la divisione di cavalleria grave 
vada a Varsavia ; che la divisione di dragoni del genera- 
le Klein si rechi a Yis*ogrod sulla Vistola, c si estenda 
per modo da poter vivere ; che la divisione del generale 
Becker rimanga agli ordini del maresciallo Davoust, presso 
a poco nella posizione in cui è , in conformità delle di- 
sposizioni che riceverà da questo maresciallo. Impertanto 
il movimento della cavalleria sarà subordinato a ciò che 
stimerà fare il maresciallo Soult. Quanto ai particolari del 
servizio dell’ arma di cavalleria, il generale Nansouty deve 
render conto di tutto a voi ed al vostro stato-maggiore. 


Al maresciallo D a y o u s t. 


Paltask , i* gennaio 1807. 

Am\ r imperatore , signor maresciallo , che il 3 gen- 
naio ponghiate il vostro quartier-generale aPultiisk. e che 
occupiate la penìsola fra il Bug e la Narew , da Sierock 
fino a Rosany ed Ostrow. Questa parte di paese sarà ai 
vostri ordini unitamente a tutta 1’ altra che già occupate. 
Terrete la vostra cavalleria leggiera lungo la sinistra riva 


Digitized by Google 



CENNO 


della Narew fin sopra Ostrolenka od Oslrow. La divisione 
di dragoni del generale Becker è posta ai vostri ordini, 
e voi la farete accontonare nella penisola. La cavallerìa 
leggiera del maresciallo Lannes riceve il comando di col- 
locarsi lungo il Bug fino a Brock. Sierock sarà occupa- 
ta dal corpo di esercito dal maresciallo Lannes. L’im- 
peratore La dato gli ordini acciò sia furmuto un campo 
trincerato. In caso che il maresciallo Soult. il quale covre 
tutti gli accantonamenti dello esercito sull’ Orezyc, vi fac- 
cia avvertire di qualche movimento del nemico , voi do- 
vete riunire tutto il vostro corpo di esercito a Paltusk. 
Occupatevi a riordinare il paese, a stahilire panatiche, ad 
assicurarvi i mezzi di sussistenza. Inviate lo stato dei vo- 
stri accantonamenti , c quello dei feriti, morti , cc. 


4^1 maresciallo Lannes. 


Pnltusk , IO gennaio i8oj. 


È VOLERE di sua maestà , signor maresciallo, che il vo- 
stro quarticr-generale stia il 3 gennaio a Sicrock , ed il 4 a 
Varsavia. Il 5 gennaio Pultusk deve essere occupata daiìo 
truppe del maresciallo Davoust. Date gli ordini perchè do- 
mani a, la divisione del generale Suchet parta per Varsavia. 
Due reggimenti sono accantonati a Praga , e fre altri lo 
saranno nei sobborghi di Varsavia. Il generale Gazan sta- 
bilirà il suo quartìer-gencrale sìa a Jahlona , sìa a Nie- 
porent ; un reggimento di fanteria leggiera sarà posto a Sie- 
rock , Wiskowa e Brock ; lungo il Bug fino a Brock vi 
metterete pure la vostra cavalleria leggiera; i tre altri reg- 
gimenti della divisione Gazan staranno sulle due ripe della 
Narew e lungo la frontiera austrìaca. In caso di avveni- 
menti e di mosse offensive dcU’inlmico, il vostro corpo di 
esercito si riunirà a Sicrock, dove sarà conveniente stabilire 
un magazzino di biscotti e di avena. Io vi prego di man- 
darmi lo stato esatto dei vostri accantonamenti , cc. 
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Al maresciallo B b rsa d or t e. 

1 

PuUusk , 1® genn.iio 1807. 

E voloitta’ dello imperatore , signor maresciallo, di di- 
staccai'Ti per Eilbing con il vostro corpo si esercito , con 
la vostra cavalleria leggiera e con la divisione di drago- 
ni del generale Sahuc , a (ine di tutelare tutta la parte > 
inferiore della Vistola , di bloccare Danzica e di minac- 
ciare Konigsberg. A questo efictto avrete ai vostri ordi- 
ni immediati il corpo di truppe di Bade, di Hesse-Darm- 
stadt , di Nassau e di Vurtzbur^o, in uno circa quindici- 
mila uomini , oltre alle truppe polacche che potranno racco- 
gliersi. Tutte queste truppe riunisconsi al presente a Stetti- 
no, eccetto quelle di Darmstadt che si assembrano a Tboii». 

Per ora, i presenti sotto alle armi sommando a quindici- 
mila uomini , sua maestà pensa che siano sufficienti per 
bloccare Danzica ed assicurare tutte le vostre comunica- 
zioni , lasciando il vostro attuale corpo di esercito libero 
a fine di opporlo ai Prussiani, 

Per mettere ad effetto questo plano, T imperatore- de- 
sidera che il vostro corpo di esercito si accantoni sulla 
sua sinistra , e *si estenda fino ad Osterode , se però sti- 
merete che in ciò non siavi inconveniente alcuno. "Crede 
l’imperatore che i Prussiani, abbandonati dai Russi, si 
stanzieranno sopra Konigsberg. Darete ordine al marescial- 
lo Ney di occupare Ncidenburgo ed i contorni , impe- 
* rocche mettendosi in tale posizione minaccerà egualmente 
i Prussiani. 

Situati in detto modo gli accantonamenti , i corpi che 
stavano a Stettino avranno il tempo di raggiungervi. Come 
vi trovate vicino alle località , e siete perciò in grado di 
veder meglio le cose , cosi sua maestà desidera che , pri- 
ma di agire sopra Elbing, gli facciate conoscere la vostra 
opinione intorno ai suoi progetti a vostro riguardo. Met- 
tete la divisione di corazzieri del generale d’ Hautpoult tra 

IO 
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Thorn « la vostra posizione , in maniera da feria riposa* 
re. Incaricate il ittaresciallo Ney di tutelare direttamente 
Thorn. 

Nel progetto dello imperatore , indipendentemente dal 
vantaggio di occupare una gran quantità di truppe ausì- 
Tiarie che gli sono inutili a Varsavia , vi sarebbe quello 
di prendere Elbing e Danzica , di minacciare Konigsberg, 
e di darvi pure il carico del blocco del forte di Gran- 
dentz , nel qual caso costruirete un ponte sulla Vistola, 
a Marienwerder , od anche a Grandentz. 

L’Imperatore è ansioso di conoscere il partito che avrete 
preso per potervi dare ordini diffinitivi. 

Inviate lo stato dei morti e feriti , unitamente a quello 
degli accantonamenti', ec. 


Al maresciallo M o r r i s r, comandante Vallavo corpo. 

Varsavia, 3 gennaio 1807. 

Ordina 1’ imperatore, signor maresciallo , che facciale 
partire, il 10 di questo mese, i reggimenti e i 5 " d’ in- 
fanteria leggiera assegnati al rostro comando , c che li di- 
rigiate a Posen, dove giugnerannn il aa e attenderanno colà 
nuove disposizioni. Ingiungerete che marcino insieme, alla 
condotta ai un generale che nominerete a tale effetto , ed 
avrete cura che ogni soldato abbia cinquanta cartocci , af- 
fiuchè, in caso si venga alle mani, possano essere in gra- 
do di agire. 

Prescriverete al vostro commissario ordinatore di dare av- 
viso nel passaggio di questi reggimenti di tutte le fermale 
che dovranno fare per recarsi al loro destino , affinchè la 
sussistenza c l’alloggio sieno loro assicurati. 

Mi istruirete degli ordini che avrete dati per la esecur 
zione delle intenzioni di sua maestà a tal riguardo. 
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M generale Cesare Berthier, capo dello sUUó mag~ 
giore-generale dello esercito di Napoli. 

Varsavia , 4 gennaio 1807. 

Dispowe r imperatore , signor generale, che facciate su- 
bito sciogliere i battaglioni stati formati a Bologna ed a- 
Rimini, nel corso di agosto ultimo, dal diversi distacca- 
menti dei tersi battaglioni e depositi. Questo provvedimen- 
to fu adottato per inviare tanti militari regolarmente ai 
loro corpi , e sua maestà è scontenta nel vedere che da 
molti mesi essi continuino ad essere in tale ordinamento 
provvisorio invece di incorporarli. È questo il messo di 
scomporre un esercito , per cui fate che al momento detti 
-distaccamenti sieno incardinati ai loro rispettivi corpi. L’im- 
peratore vi rende risponsabile della esecusione del presente 
ordine. Istruitemi al più presto possibile delle disposisioni 
che darete a tale riguardo. 


j 41 maresciallo N b r . 

Varsavia , 4 gennaio 1807. 

Dispone l’ imperatore , signor maresciallo, che covriate 
col vostro corpo di esercito Thorn ed il blocco della piav- 
sa di Grandentz. Il generale di divisione Rouyer si reca 
a Bromberga per prender colà il comando delle truppe di 
Hesse-Darmstadt. Egli si farà aiutare, per T investimento 
della piazza di Grandentz, dalla divisione del corpo del 
principe di Ponteenrvo che trovasi ancora a Thorn. Avrete 
cura di vegliare al blocco di Grandentz , di pari che alla 
conservazione di Thorn e dei magazzini di Bromberga. Il 
principe di Pontecorvo si trasferirà alla vostra sinistra 
per affidare l’ assedio di Danzica e quello della piazza di 
Colberga, 
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L’ imperatore , signor maresciaàto, non volendo fere col 
suo esercito alcuna mossa offensiva durante l’inverno , de- 
sidera che prendiate stanza tale da appoggiare la sinistra del 
maresciallo Soult, e la dritta del principe di Pontecorvo. In- 
dipendentemente dalla vostra cavalleria leggiera , la divi- 
sione Grouchy sarà direttamente ai vostri ordini. Il vo- 
stro parco di artiglierìa debbe essere sopra Thorn , per cui 
date gli ordini che si lavori alla fortidcazione dì questa 
piazza. Fate spianar del biscotto nelle panatiche di Thorn 
e di Bromberga , in maniera che se ne abbiano in un mese 
due o treccnlomila razioni, pronte a servire per le opera- 
zioni del ritorno in campagna. Precettate degli ospedali a 
Thorn in modo che il paese da voi occupato non venga 
giammai imbarazzato , e che secondo le occorrenze pos- 
siate al primo ordine trasferirvi sulla tale o tale altra di- 
rezione. 


maresciallo Sbbnadottb. 

Varsavia , \ gennaio 1807. 

/ 

Vuole l’ imperatore , siaj^r maresdallo , che ordiniate 
al generale di divisione llÒuver di condursi a Bromhcr- 
ga , di pigliar colà il comando di tutte le truppe dì Hcssc- 
Darmstadt , e di giovarsi della divisione che avete ancora a 
Thorn per fare il blocco della piazza di Qrandentz. Il ge- 
nerale Rouyer e le truppe che rimarranno a Thorn saranno 
momentaneamente agli ordini del maresciallo Ney, senza 
lasciare di far parte del vostro corpo di esercito. 

L’impciatore dispone che la divisione di dragoni del 
generale Sahuc , e la divisione di cavalleria leggiera del 
generale Tilly , sieno ai vostri ordini , c restino 1’ una 
e l’altra nelle loro posizioni attuali , senza destare l' at- 
tenzione del nemico. Quando lo giudicherete necessario vi 
addurrete sopra Osterode , c formato appena il blocco di 
Grandentz , lo confiderete alle truppe di Hesse-Darmstadt , 
e voi ordinerete alle truppe che avete lasciate à Thorn, e 
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die saranno concorse al blocco , di raggiungcrrr. Farete 
occupare successivamente Elbing , e mozzare la comuni- 
cazione da Danzica a Knuigsberg. Tutto il territorio di 
Marienwerdcr e di Danzica sarà ai vostri ordini. 

Al i5 gennaio, il generale di divisione Victor , al qnale 
r imperatore dà il comando della divisione polacca del ge- 
nerale Dombrowsky , poderosa di dodici a quindicimila 
uomini , deve condursi innanzi Danzica per bloccare que- 
sta città : allora il generale Victor e le sue truppe saran- 
no ai vostri ordini. 

Le truppe di Bade che sono a Stettino marceranno al 
comando di un generale francese « e si condurranno sopra* 
Colberga per bloccare questa piazza. Stabilito il blocco 
delle piazze di Danzica c di Colberga, e divenute le trup- 
pe polacche del generale Victor di giorno in giorno più 
considerevoli , voi potrete chiamarvene quella porzione 
che crederete conveniente per accrescere il vostro corpo di 
esercito. Desidera l’imperatore , signor maresciallo , che 
attiriate su di voi tutte le forze prussiane, minacciando 
Konigsberg più da vicino degli altri corpi di esercito ; ma 
ciò che maggiormente preme allo imperatore è che i paesi di 
Osterode, Elbing, Holland, e Marienburgo, vi offrono gran- 
di mezzi per ristabilire il vostro corpo di esercito duran- 
te l’inverno. Per altro, secondo le forze del nemico e nel 
tempo che il corpo di Bade ed i Polacchi entreranno in 
linea, sua maestà si troverà in istato di mandarvi nuovi 
ordini. L’interessante è che facciate placidamente le vo- 
stre mosse senza metter nulla a repentaglio, e senza de- 
stare l'attenzione del nemico. Il corpo del maresciallo Ncy 
appoggia la sinistra del maresciallo Soult , mentre cho 
appoggia la vostra dritta e covre Thorn ed il blocco della* 
piazza di Grandentz. 


M mareseSaUo Bbssierss. 

Varsavia, 4 gennaio 1807. 

È MEiiTB dello impvatore, signor maresciallo , cho pon* 
gliiate agli ordini del principe di Ponhjcorvo la dmeioue 


Digitized by Google 



iSo CENNO 

di dragoni del generale Sahuc , ed agli ordini del mare- 
sciallo Ney la divisione di dragoni del generale Grouebj ; 
e che accantoniate la divisione cìi cavalleria grave del gene- 
rale d’Hautpoult fra Golup e Respin in modo da covrire 
Thorn e da condursi in tre marce sopra Chicanow : appe- 
na d ite queste disposizioni raggiungerete l’imperatore. 

Ho dimenticato dirvi che dovete mettere la divisione di 
cavalleria del generale Tilly agli ordini del maresciallo 
Bernadolte. 


ffenerale V i ero b. 

Varsavia, 4 gennaio 1807. 

Essendo Intenzione dell’imperatore, signor generale, di af- 
fidarvi un comando particolare , egli ordina che partiate 
dimane per Stellino. Voi colà passerete a rassegna meglio 
di dodicimila uomini, cioè il corpo di truppe di Bade e 
la prima legione polacca , poderosa di circa cinquemila 
uomini, la quale tra poco arriverà di Francia. Appena 
eseguita la mostra vi condurrete innanzi alla piazza di. 
Colhcrga per bloccarla, e quando sarà formato l’investi- 
mciilo vi lascerete soltanto il corpo di Bade, e vi avvi- 
cinerete a Danzica per circuire questa città. Non trascii- 
1 crete di spedire ordini al generale Dombrowski, il quale 
con una divisione di quattordicimila Polacchi starà il 13 
gennaio a Bromherga ; il detto generale c la sua dìvi.sione 
saranno ai vostri ordini, e voi opererete insieme innanzi 
X)anzica per formare il blocco di questa piazza. Il vo- 
stro corpo dunque , signor generale , costerà della di- 
visione polacca del generale Domhrovski , del corpo di 
truppe di Bade e della prima legione del Nord, in tutto 
circa ventimila uomini. Il maresciallo Bernadotte, che tro- 
verassi tra poco tempo ad Elbing covrirà i vostri due as- 
sedii. Non trascurerete di istruirmi direttamente di ogni 
vostro movimento, affinchè io possa darvi degli ordini. 

Il corpo di Bade, che ora presidia Stettino, sa«à surro- 
gato dalle truppe di Yuitzburgo. 
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Disposizioni generali per gli accantonamenti dijimtivi 
dello esercito. 

La bricafa di ussari comandata dal generale Latour-Mau- 
Lourg , coinposU del 5“ e del 7“ reggimento di ussari, ri- 
ceveiì al momento ordini per pigliare 1 suoi accantona- 
menti sulle sponde della Vistola, alla dritte , tra Pio» e 
Wisrocrod , senra occupare queste due citta. Il quarlier- 
gerierale del generale Lalour-Maubourg potrà stare a Bad- 
ronoff, e le sue truppe si liposeranno per rinvigorirsi, 
badando di estendere il meno possibile gli accantonamenti 

Ordini ai due reggitoenti di dragoni della brigata del ge- 
nerale Milbaud cbe hanno più sofferto, di trasferirsi sul- 
la riva dritta della Vistola per accantonarsi al di la di 
Plo;k, senra occupare questa città , fino a Oobriin, e risa- 
lendo la piccola riviera d’Harta , fino a Boikowo- 

Oaline alla divisione Klein di accantonarsi da Dobmn 
a Bobrowoik, dove sarà il quartier- generale del generale 
Klein, con facoltà di estendere gl' acoa"tona*iienti di^tn 
dendo la Vistola verso all’imboccaluia della 
che viene da Golup, ma di usare di questa facoltà per 

quanto U necessità il richiede. T oimir Maii- 

Ai i5 febbraio, la brigaU ^el generale Jaiour^au 
bourg raggiungerà i posti avanzati al di la di Uzgier , 

l; b^riSTla c”o,«pOslV del e dal .3» 

«jsaii andrà a ripisliate gli accaotonamenli sulla Visi 
tra Plozk e Wiszogrod come gli occupava la ««-‘Sala La 
tour-Maubourg. Questa disposizione intanto avra 

solo caso le contigenze militari non ne dimandassero 

Ordine alla divisione di cavalleria grave del ® 

Nansouty di accantonarsi sulla Pelica , col centro 
divisione innami a Rawa, dove si stabiliranno il qqa - 
tier-generale, le panatiche e le officine di 

per il vestilo e l’equipaggio , quanto per le - 

^La divisione di corazzieri del generale 

l’arUglici w , e le oflicÌAe di riparazione pel vestito e per le 
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Lardature a Thorn, ed i reggimenti occuperanno Golup, 
Hypin e Szeps. 

Ordine alla terza divisione di corazzieri del generale 
Espagne di condursi da Posen a Petrikau, ponendo il quar- 
tier-generale • in questa città , e gli accantonamenti sulla 
Pelica , a quale efTetto sarà alla medesima rilasciato il fo- 
glio di via. 

Ordine alla cavalleria della guardia imperiale , eccetto 

* squadroni che sono a Varsavia , all’ artiglierìa 
cd alle ambulanze , di accantonarsi da Varsavia a Biala , 
distendendosi sulla manca riva della Vistola c sulla Pelica. 

Oi'dine a tutti i piccoli depositi di truppe a cavallo di 
recarsi a Lenczicz , i quali depositi saranno indipendenti da 
quelli di Posdam e di Breslaw. 

Ordine al gran parco di artiglieria- dello esercito di ac- 
cantonarsi a Lenczicz , dove si stabiliranno le officine di 
riparazione. 

In caso di mosse offensive e non prevedute per parte del 
nemico, i generali ristringeranno gli accantonamenti al ca- 
po-luogo di ciascuna brigata, per esser pronti a qualunaue 
disposizione. 

Disposizioni per gli accantonamenti della fanteria. 

Il corpo di esercito del maresciallo Bernadotte , con la 
divisione di dragoni dei generale Sahuc, accantonerassi ad 
Osterode, ad Elbing, a Marienwerder e nei paesi che for- 
mano questi dipartimenti, ponendo il quartier-generale ad 
Osterode. ° 

• h esercito del maresciallo Ncy terrà le pana- 

tiche, i depositi, le officine di riparazioni ed il parco a Thorn 
cd occuperà Soldan , Mlawa , Chorzel, Villenberg , dovè 
^rra posti avanzati , unitamente ai circondai j dipendenti 

. citta: il maresciallo Ney concerterà con i mare- 

scialli Bernadotte e Soult sul confine da assegnarsi ai suoi 
accantonamenti. 

esercito del maresciallo Soult avrà i depo- 
5ui , gli ospedali , le officine di formazione e di riparazio- 
ne ed una gran panatica a Plotz sulla Vistola , ed occu- 
peia Praznitz, Makow ed il distretto di PluU. La cavai- 
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leria leggiera del generale Lasalle accantonerassi ai dì là del- 
l’Orezyc, assieme alla brigata del generale Milhaud, tranne 
i due reggiuienli che hanno ordine di andare a rinvigorirsi 
sulla Vistola : il maresciallo Soult si concerterà con i mare- 
scialli Ney e Davoust sul limite de’ suoi accantonamenti , fa- 
cendo in modo che Sockoczyme Novieraasto rimangano a lui. 

Il corpo di esercito del maresciallo Augereau avrà una 
gran panatica , gli ospedali e tutte le officine da lavoro a 
Wiszogrod , e stabilirà ì suoi' accantonamenti nel circon- 
dario di questa città fino alla riva dritta della Wkra , pren- 
dendo per linea della sinistra la piccola riviera che passa 
a Bodzonovv , dove si scarica nella Vistola fino a Rogow, 
Zkolatow , Plo/k , Smorzewo, Bluzniewo-, Gala-jhy, Sezu- 
row, fino alla Wkra. Se questi accantonamenti sono troppo 
angusti , il maresciallo Augereau potrà estendersi sulla riva 
sinistra della Vistola , lungo la Bsura , dalla sua foee a 
Lowicz , collocandovi soltanto una delle sue divisioni. 

Il maresciallo Davoust occuperà la manca riva della Wkra, 
dalla sua foce alla piccola riviera di Ziclini , seguirà la 
manca della medesima ad una lega da Galymin , e di là , 
tirando una linea dritta, arriverà a Pultusk, vai dire una 
lega distante da questa città risalendo f Orezyc , ed indi 
tutta la penisola tra la Narew ed il Bug fino ad Ostrolenka. 

Sicrock e tutti i villaggi ad una lega intorno rimango- 
no a disposizione del maresciallo Lnnnes, assieme alla man- 
ca riva del Bug dalla foce della Narew fino a Brock, ed 
anche ad Ostrolenka se il nemico l’avrà abbandonata, ac- 
cantonando in questa' parte la cavalleria leggiera e la divi- 
sione di dragoni del generale Becker. Per effetto di queste 
disposizioni Nasicizk e Zegrz vanno compresi negli accan- 
tonamenti del maresciallo Davoust , il quale porrà a Piil- 
tusk il quartier-generale . la panatica e le officine da lavoro. 

Il corpo di esercito del meresciallo Lannes occuperà il 
ponte di Sierock ed una lega intorno, accantonando la ca- 
vallei'ia leggiera nei villaggi che costeggiano la riva dritta del 
Bug dalla imboccatura della Narew a Sierock fino a Brock: 
la divisione del generale Gazan nella penisola tra il Bug, la 
Vistola c la frontiera austriaca, vai dire Nieporcnt, Jablona 
ce.; la divisione del generale Suchet in Praga enei sobbor- 
ghi di Varsavia ; il qnarticr-geucrale in Varsavia. 
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L’ iutcndontti-generalc farà stabilire degli ospedali a Ma- 
l'ìenwerder pel corpo di esercito del maresciallo Bcrnadotte; 

A Thorn pel corpo di esercito del maresciallo Ncy e per 
la divisione del generale d’ Hautpoult i 

A Plock sulla Vistola pel corpo di esercito del marescial- 
lo Soult ; 

A Wiszogrod ed a Lowicz pel corpo di esercito del ma- 
resciallo Augereau ; 

A Pultusk pel corpo di esercito del maresciallo Davoust; 

A Varsavia pel corpo di esercito del maresciallo Lannes. 

Tutti i depositi dei diversi corpi di esercito saranno 
stabiliti in ciascuno dei capilunghi di sopra indicati , e 
r intendente-generale darà le disposizioni occorrenti. I co- 
mandanti di artiglieria di ogni corpo di esercito faranno 
mettere inoltre negli stessi capiluogbi delle officine per ri- 
])aiurc armi, oggetti di artiglieria c bardature , egual- 
mente che delle panatiche, ad oggetto di spianarvi, oltre 
al pane necessario per la sussistenza giornaliera , duemila 
razioni di biscotto al giorno , con che si avranno, a capo 
di un mese , più migliaia dirazioui per le operazioni della 
prossima campagna. 

Intanto i marescialli Bcrnadotte e Ncy potranno avere 
])iecole panatiche ed ospedali intermedii a dodici e quindi- 
ci leghe .dalla Vistola ; ma baderanno chetali stabilimenti 
non vengano considerati come permanenti , c che quelli 
sulla Vistola sìeno posti in piedi con la debita diligenza. 

I parchi dei diversi corpi di esercito staranno del pari 
nei capiluogbi di sopra specificati per i depositi dei cor- 
)ii , dove i direttori dcirartiglìcria metteranno le officina 
di riparazione per deporvi tutte le bagaglie , essendo iii- 
teiizionu deir imperatore di non avere alcuna specie d’im- 
barazzo alla riva dritta della Vistola , affinchè nulla si 
opponga alla pronta evacuazione di questo paese, se con- 
vtM rà ai di lui disegni di darne l'ordine. 

I marescialli e gli ordinatori in capo di ciascun corpo di 
esercito si dirigeranno ai membri delle diverse camere di 
Ploik e di Marienwerder , per dimandare il necessario a 
spianare biscotto nelle diverse piazze di deposito, a prcscin- 
»'£• e <l.ii viveri per 1’ ordinaria sussistenza come si è detto. 
Oltre alle gran panatiche , potranno esserne stabilite altre 
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più piccole a Mlawa dal Maresciallo Ney , ed a Praznits, 
Cbicanow e Sockoczym dal maresciallo Soult, le quali tor- 
neranno utili ai bisogni delle truppe accantonate in queste 
località. 

In caso di mossa offensiva da parte del nemico, i ma- 
rescialli i cui corpi di esercito sono ì più vicini al medesimo, 
ne proveranno gli altri marescialli e lo stato-maggiore ge- 
nerale. 

Il corpo di esercito del maresciallo Ney si riunirà a 
Mlawa ; 

Il corpo di esercito del maresciallo Soult a Golymin; 

Il corpo di esercito del maresciallo Davoust a Pultusk; 

Il corpo di esercito del maresciallo Lanncs a Sierock ; 

Il corpo di esercito del maresciallo Àugereau a Plousk. 

La cavalleria , come si è già detto , si riunirà al capo- 
luogo di ciascuna brigata per aspettarvi gli ordini che ac- 
correranno.. 


maresciallo Mo rt i er. 

^ Varsavia, 7 gennaio 1807. 

L’ iMPEHATOBE , signor maresciallo, vi lascia l’arbitro di 
attaccare la Pomerania svedese quando vi aggrada. Voi 
bloccherete Stralsund, e v’insignorirete dell’isola di Rii- 
gen ; ma sua maestà è di avviso che dobbiate decidervi a 
tale operazione quando i geli sono forti , poiché allora i 
sentieri saranno buoni , e le vostre truppe non andranno 
soggette a prender malattìe come in tempo umido. Ap- 
pena sarete possessore della Pomerania svedese , senza es- 
serlo di Stralsund, rimarrete innanzi a questa piazza un 
corpo di truppe, secondo giudicherete necessario. E me- 
stieri che lasciate riposare tutte le vostre genti negli ac- 
cantonamenti, aflìncbè sicno pronte a portarsi dove il bi- 
sogno lo richiederà. Se credete che Stralsund possa arren- 
dersi mediante un cannonamento e delle bombe, siete au- 
torizzato a far venire l’artiglieria di Stettino ; ma è inu- 
tile di soggettarsi a tale spesa, Se stimerete che la piazza 
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voglia rendersi dietro le disposizioni e gli attacchi di un 
assedio in regola. Intanto l’ imperatore considererebbe di 
somma utilità pei suoi eserciti il tenere in sua potestà 
Stralsiind pel i“ marzo, perchè allora con poca gente egli 
avrebbe il vantaggio di conservare il conquisto della Po- 
nierania. Abbiate l'occhio, signor maresciallo, e mettete 
grande attenzione ad Hamburgo , Stettino c Berlino , in 
modo da farvi marciare dei corpi se non prevedute con- 
tigenze lo richiedessero. 

Ordinate che si spianino nel Mecklemburgo ed a Rostock 
tre a quattromila razioni di biscotto , che trasporterete con 
voi se i casi esigessero l’entrata in Polonia del vostro cor- 
|)o di esercito. Desidererei, signor maresciallo , che corri- 
.s])ondestc con maggior frequenza con me , il che torna fk- 
cilc giovandovi del corso della posta di Stettino. 


Al generede So w gì s. 

Varsavia, g gennaio 1807. 

V’irrvio, signor generale, l’estratto di un decreto dello 
imperatore , dal quale vedrete gli ordini dati al coman- 
dante del genio circa i lavori e 'le opere che egli deve 
eseguire e che voi dovete armare, il tutto da condursi 
a termine pel di marzo. Scorgerete che a tale epoca 
vi saranno : 

Trenta pezzi da campagna in batteria nelle piazze di 
Modlin e di Sierock , ed i magazzini contenenti un ar- 
mamento ed una provvista di cinquanta tiri per ciascun 
pezzo , e due milioni di cartocci ; 

Venti cannoni in batteria alla testa di ponte di Pultusk ; 

Venti cannoni al ridotto della testa di ponte di Praga ; 

Quaranta pezzi in batteria a Thorn : il decreto deteruxi- 
na clove convien prendere questi pezzi. 

Vi prego di farmi conoscere le disposizioni che avrete 
date per la esccuùouc del decreto. 
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jil generale Cbassbiovp. 


Varsavia, 9 gennaio 1807. 

Tbovebete qui compiegalo, signor generale, l’ estrailo 
di un decreto dello imperatore concernente la vostra arma, 
il quale riguarda i seguenti rilevanti oggetti : 

1. ° Il ricinto bastionato intorno a Sierock; 

2. ° Una specie di cordone che tagli la penisola dove si 
congiungc la Narew al Bug ; 

3 . ® Un’altra testa di ponte sulla manca riva della Narew; 

Lo stabilimento di dieci forni e due magazzini a 
Sierock ; 

5 .* Una testa di ponte sulla riva dritta della Vistola a 
Modlin, alla imboccatura della Narew; 

* 6.® Un’altra testa di ponte che tagli la penisola formata 
dalla Vistola e dalla Narew. 

7. ° Un'altra testa di ponte sulla manca riva della VL 
stola ; 

8. ° Delle panatiche e dei magazzini a Modlin ed a Sie- 
rock ; 

g.° Una testa di ponte a Pultusk sulla manca riva ; 

10. ° Una testa di ponte di due a trecento tese di spie- 
gamento, per servire di ridotto nella difesa del ponte di 
Praga , indipendentemente dagli otto ridotti , ec. 

11. ® Rialzare il vecchio ricìnto di Thorn, e stabilirvi del- 
le panatiche e dei magazzini i più ben provveduti che sarà 
possibile. 

Le intenzioni dello imperatore sono sufficientemente ma- 
nifestate nell’estratto del decreto che v’invio. 

Io vi prego di farmi conoscere le disposizioni clic avre- 
te date per metter mano a tutti questi lavori , e di indi- 
rigermi ogni cinque giorni il rapporto dei loro progressi 
secondo gli undici articoli qui sopra spiegati. 


t 
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Al signor ùUcndenie-generale D j nv. 

Varsavia, 9 gennaio 1807. 

Troverete, signor intendente-generale, qui unito l’estrat- 
to di un decreto di sua maestà , concernente l’artiglieria 
ed il genio ; esso vi risguarda del pari per tutto ciò che 
si riferisce ,ai magatzini ed agli ospedali che debbono es- 
sere stabiliti. 

Nella testa di ponte sulla manca riva della Narew, vi 
dev’essere una panatica e dieci forni, de' magazzini con- 
tenenti ciò che è necessario per la nutrizione di centomila 
uomini durante dieci giorni , tremila misure di avena ed 
un’ambulanza a Sierock. 

Una panatica, de’ magazzini e degli ospedali saranno col- 
locati a Modlin , nella stessa proporzione di Sierock. 

Una panatica , degli ospedali e dei magazzini ben for- 
niti saranno stabiliti a Tborn. 

Vedrete , signor intendente-generale , dalla epoca nella 
quale questi lavori debbono essere terminati, che non avete 
un momento a perdere per le provvidenze che vi riguar- 
dano. Io vi prego di rendermi conto ogni cinque giorni 
dell’andamento degli ordini che avrete dati. 


Al maresciallo S o v lt, 

Varsavia, 9 gennaio 1807. 

Appena ricevuta, signor maresciallo, la vostra ultima 
lettera o rapporto, mi sono dato cura di metterla sotto agli 
occhi dell' imperatore , il quale approva l’ invio da voi fatto 
di qualche compagnia di fanteria leggiera in avanti , per 
sostenere la cavalleria leggiera nelle sue posizioni. Dal di- 
spaccio che vi ho trasmesso jeri , avrete scorto l' ordine 


Digilized by Googk 



su GLI AVVENIMENTI MILITARI. ìSq 

da me dato che due reggimenti di dragoni, i più stanchi 
della divisione Mìlhaud, vadano ad accantonarsi sulla Vi- 
stola, e certamente sarete stalo accorto, perchè uno di que- 
sti due reggimenti sia il 5° di dragoni, il quale pare che 
soffra molto. 

L’imperatore, signor maresciallo, vi lascia perfelfamerv 
te padrone di ritardare quelle mosse di fanteria e di ca- 
valleria che crederete convenevoli per le spedizioni di re- 
troguardia di cui parlate. Sua maestà supponendo che il 
nemico avrà lasciati i posti di Nazaski , vi dà rarhitrìo, 
come vi ho già detto , di formare un corpo di diverse 
armi più forte di quello del nemico , e di attaccarlo alfin 
di pigliare il di sopra con vantaggio. Per altio questi 
scontri di vanguardie e queste avvisaglie sono talmente 
sottoposti alle occorrenze , che non possono comandarsi o 
dirigersi dallo imperatore, il quale si allìda in t'oiiscguen- 
za ai marescialli che si trovano nella posizione di ordinar- 
li. Impci tanto, vi debbo far osservare di esser mente dello 
imperatore che due o tre giorni dopo questa spedizione le 
truppe rientrino negli accantonamenti dei loro quartieri d’in- 
verno. Sua maestà sente con piacere questi scontri della 
sua vanguardia contro alla retroguardia del nemico , al 
quale siffatte scosse ispirano il sentimento di tenersi lon- 
tano. Rispetto ad Ostrolenka , la cavalleria leggiera del ma- 
resciallo Davoust dovrebbe trovarsi colà in questo momento. 
Quando ciò non fosse, pigliatene pure possesso, ma per 
lasciarla poscia al maresciallo Davoust. L’oggetto princi- 
pale però di tutte le nostre spedizioni deve tendere a pro- 
cacciarci dei pane ed a dar riposo allo esercito ; ed in quel- 
le che siete autoriz'zato a far voi, veglierete acciò i corpi 
posti sollecitamente in ordine, non conducano appresso al- 
cuna vettura, fornendoli intanto del pane c del biscotto per 
tutto il tempo del loro tragetto. 

L’imperatore ha ordinato la costruzione di un ponte so- 
pra pali sulla Narew, il quale si spera finito in quìndici 
giorni, ed altri considerevoli lavori a Sicrock. Finalmente, 
signor maresciallo, sua maestà desidera che rimanghiate 
ben penetrato delle disposizioni generali per gli accantona- 
menti nei quartieri d’ inverno , e che non si ponga alcun 
pretesto, sia per fare che un corpo di esercito usurpi il 
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terreno dell’ altro, sia per oltrepassare la linea prescritta 
dalla parte del nemico per i detti accantonamenti. Una no- 
tizia che vi farà piacere, signor maresciallo , è- l’ordine 
che ho dato al 3 ® di linea di partire da Braunau per rag- 
giungere il vostro corpo di esercito. Raccomandate al vo- 
stro capo di stato-maggiore che mi mandi lo stato bime- 
strale e lo stato sommario ogni due giorni. Ragguagliate- 
mi pure intorno al corso delle malattie. 


Al maresciallo D jr ov st. 

Varsavia, g gennaio 1807. 

Vi prevengo, signor maresciallo , che la divisione di ca- 
valleria del generale Nansouty rimane dalla parte di Na- 
sieltk 6no a che potrà passare il Bug per accantonarsi sul- 
la Vistola. Sua maestà ha ordinato che si stabilisca, alla te- 
sta di ponte di Pultusk , un’opera di un centinaio di tese 
di spiegamento, per avere così una doppia testa di ponte. 
Il nemico non sembrando più poderoso ad Ostrolenka, sua 
maestà crede che la vostra cavalleria trovisi colà stabilita 
per invigilare e speculare tutti i suoi movimenti. L’impe- 
ratore ha ordinato un ponte sopra pali a Sierock , unita- 
mente a considerevoli opere, per cui la comunicazione sa- 
rà libera. 


Al maresciallo KeiisniiAK ir. 

Varsavia, g gennaio 1S07. 

L’ IMPERATORE , signor maresciallo , ha veduto eon pe- 
na che al primo annunzio delle insurrezioni succedute in 
Hesse , non abbiate intercettate le comunicazioni , e con- 
centrate a Francoforte tutte le truppe dirette al grande-eser- 
cito per ottenere una forza di otto a diecimila uothini , la 
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I quale , comandata da un ufEzialc generale , sarebbe slata 
in ^rado di farsi strada dappertutto , di arrivare in buono 
! ordine a Cassel c di restituire la tranquillità a questo paese. 
Ora però sua maestà suppone che un tale intento sìa sta- 
to da voi conseguito, congiungondo ai mille e dugento uo- 
:• mini che già avevate riuniti a Francoforte, i fucilieri della 

e- guardia , i due battaglioni del reggimento di Parigi ed i 

cinquantatre cannoni per voi destinati al generale Lagran* 
ge , c mettendo un intelligente generale alla testa di que- 
sto corpo di circa seimila uomini. 

Ma per ridonar la pace a tutto il territorio di'Gassel se 
occorre, l iinperatore desidera che poiighiate insieme a Fran- 
coforte dodicimila uomini , ritenendovi tutti i descritti ed 
i soldati che si dirigono al grande-csercito , e che sccglia- 
' te per comandanti quattro generali di brigata e dei mag- 
giori capaci. Sua maestà riguarda come un fallo l’aver 
mandato quattro a cinque mila Polacchi armati , disordi- 
nati e senza controllo , per cui se ne sono disertati circa 
mille ed ottocentU , i quali han potuto aumentare il nti- 
mero dei rubelli a Francoforle : gli stati del principe Pi i- 
B mate e quelli del principe di Nassau , sono agli ordini vo- 

* ■ stri affinchè li proteggiate. 

* - Formate al più presto il 5 °, G'* , 7°, ed 8“ reggimento 
i provvisorio , teneteli ai vostii ordini a Cassel r aggiugne- 
p levi il battaglione del 17® di linea ed il battaglione del 21“, 

e formate di tutti una divisione, la quale, vi servirà pur 
» sedare le tui bolcoze , se sarà necessario. 


generale C i j « k g. 


Varsavia , 9 gennaio 180*. 

( L’ IMPERATORE riceve il corriere col quale gl’ indirigete 

i le lettere del generale Lagrangc , relative alle rivolture di 
I Cassel. 

f ' La divisione italiana si compone di tre vcggimcnti : uno 
j ebe dovete invigilare c già parlilo da Cassel per Berlino ; 

li 
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un altro , partito pure da Cassel pr Magdebungo oon l’or* 
dine di continuare a far ria per Berlino, dispori-ete che ri- 
manga a Magdeburgo; il terzo ha dovuto arrivare in que- 
st’ ultima città il- 3 i , e verosimilmente sarà colà rimasto. 
Tre altri reggimenti provvisori debbono del pari essere ar- 
rivati a Magdeburgo , un altro vi era aspettato e doveva 
partire da Cassel ; ma gli accidenti lo avranno trattenuto. 
È mente dello imperatore, signor generale, che lasciate a 
Magdeburgo quelli dei tre reggimenti provvisori non par- 
titi ; che se non ne fosse partito alcuno quando i vostri 
ordini arriveranno, essi debbono tutti rimanere a Magde- 
burgo. 


M generale M t c a au d, comandante ad Amburgo. 


Varsavia , g gennaio 1807. 

L’ iMPEEATOBB mi incarica di parlarvi di una insurrezio- 
ne succeduta a Cassel , se già non ne siete meglio istrui- 
to di me. Sua maestà ordina che riuniate al momento tre- 
mila uomini ad Hameln, che li mettiate agli ordini del ge- 
nerale Gobert comandante a Minden , e che prevenghiate 
questo generale di eseguire con la detta forza le disposizio- 
ni che io gli darò occorrendo. 

Datemi nuove di ciò che accade. 


Al generale L o t s o n a Munster. 

Varsavia , 9 gennaio 1807. 

Voi siete , signor generale, certamente istruito delle tur- 
bolenze che si manifestano nel paese di Cassel. Il 19° reg- 
gimento di fanteria , il quale ritorna da Bologna , deve es- 
sere arrivato od è per arrivare a Vesel. Tenete ai vostri co- 
mandi questo reggimento fino a nuoto ordine ; unite al me- 
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desimo tutte le truppe del gran-duca di Berg , e marcia- 
te in soccorso di Cassel , se il bisogno lo richiede. Date- 
mi notixie di ciò che avvieoe. 


generale So a g i s. 

Varsavia , io gennaio 1807. 

Fateui conoscere subito subito, signor generale, dove si 
trova al presente il gran parco , e dove stanno i cavalli di < 
riserva d’ artiglieria ebe non hanno seguito i diversi corpi. 
Manifestatemi pure quali sono le provviste del gran parco, 
quali i depositi sistenti tra Varsavia e l’Oder, e quali le 
precauzioni da voi stabilite per provvedere di vettovaglie 
Sierock , Modlin e Thorn. Finalmente l’ imperatore desi- 
dera sapere il numero di cannoni presi al nemico nelle ul- 
time zuffe , ed il luogo dove si trovano. Datemi , su tal 
riguardo , i chiarimenti che potete avere. 


Al generale Chjsseloup. 

Varsavia , 10 gennaio 1807. 

Ditemi , signor generale , lo stato dei cassoni da stru- 
menti , dove sono , e quanti ne ha ogni parco. Non è 
mente dello imperatore che si faccia uso dei nostri stru- 
menti per le costruzioni di Pultusk, Sierock, Praga, Mod- 
lin ec., e ciò perchè se l’esercito francese si metterà in moto, 
ih che può accadere da un momento all’altro, vi sieno una 
ventina di migliaia di strumenti nei cassoni per servire 
ai lavori che si sarà nel caso di fare nelle evoluzioni. Lo 
imperatore ha contezza che il ponte di Pomichowo non è 
ancora rifatto , e dice al propoUo che egli riguarda ciò 
come una vergogna , poiché si ricorda ohe ci siete andato 
voi , e che lo avete assicurato della faciltà di eseguasi una 
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simile riparazione ; adoperatevi dunque perchè il ponte ven- 
ga ristabilito senza dilazione alcuna. 

Le piccole opere che covrono il Ponte di Pultusk, e la 
doppia opera in fronte, sono urgentissime, giacche abbiamo 
delle truppe innanzi, le quali, se fossero incalzate da forze 
nemiche superiori , non saprebbero dove ritrarsi, essendo i 
ponti quasi tutti tolti; ma quando esistessero le opere po- 
trebbero in esse ricoverare. L’ imperatore desidcia che gli 
mettiate sotto agli occhi la pianta del terreno, e quel dise- 
gno più esteso che non ha adottato , ma che vuol rivede- 
re , imperciocché bisogna che un corpo di molte migliaia 
di uomini possa rifuggirsi nell’opera. Sua maestà ordina 
che da domani si cominci a lavorare alle opere che ha già 
approvate per Sierock e per Pultusk. 


Al maresciallo L d n n e s. 

Varsavia , io gennaio 1807. 

I,’ IMPERATORE , signor maresciallo, ha ordinato un lavo- 
ro molto considerevole per trincerare il confluente della 
Narew e del Bug. Date ordine al generale Gazan di proc- 
curare agli uflizìali del genio tutti i soccorsi dipendenti da 
lui per questi diversi lavori , i quali sono di ultima im- 
portanza ; imperocché se forze superiori facessero rincula- 
re le truppe stanziate nella penisola , trovandosi impratica- 
T)ili il Bug c la Narejv, a causa dei ghiacci, le truppe ve- 
drebbonsi in estremo imbarazzo se non avessero per ritrar- 
si una specie di campo trìiKerato. L’ imperatore fa costrui- 
re simili opere dinanzi a Pultusk, le quali torneranno mag- 
giormente utili , perché potrebbero esser protette dall’arti- 
glieria che si collocherebbe sulla dritta riva delia Narew. 
L’ imperatore ha trasmesso i sum ordini al generale Chas- 
scloup ; a voi non spetta altro clìe farlo aiutare dalla divi- 
sione Gazan. 
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M maresciallo D a v o v s t. 

Varsavii , io gennaio 1807. 

Siccome ho detto, signor maresciallo, l’imperatore ha or- 
dinato una doppia testa di ponte innanzi al ponte di Pul- 
tusk , per cui e indispensabile di por subito mano al lavo- 
ro, ed il generale Cbasseloup ha gli ordini al proposto. Que- 
sta opera è urgente, giacché se il nemico si avvisasse di pre- 
sentarsi poderoso, e le nostre truppe fossero costrette a rin- 
culare , non avrebbero dove rifuggirsi essendo incompiu- 
ta , ed i ponti rotti dacché il fiume é ingrossato. 


M maresciaìlo S 0 u lt. 


Varsa\fB , 18 gennaio 1807'. 

È MENTE invariabile dello imperatore , signor marescial- 
lo , che i suoi corpi di esercito restino nei quartieri d’in- 
verno , si riposino, e non oltrepassino gli aecantonamenti 
loro destinati. Ài primo movimento di all'erta da parte del 
nemico , il quale mostri che voglia assumere 1’ offesa , è 
neeessario che si riuniscano il vostro corpo di esercito a Go- 
Ijmin, quello del maresciallo Ney a Mlawa , e 1 ’ altro del 
maresciallo Davoust a Pultusk, avendo tali disposizioni re- 
lazione col disegno dello imperatore. I riconoscimenti di ca- 
valleria che invierete innanzi debbono essere accompagnati 
dalla fanteria , e quando anche il nemico si allontanasse 
non bisogna caricarlo, perché l’imperatore vuole che il suo 
esercito si riposi avendone bisogno. Sua maestà impertanto 
non vede inconvenienza alcuna , che un corpo di fanteria 
leggiera immobile si ponga sulla riva dritta della Narew, di 
rimpetto ad Ostrolenka. Il maresciallo Davoust ha spedito 
il genoralc Marulaz ad Ostrolenka , ed ha disposto 1 ’ oc- 
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corrente per appoggiarlo in questa posizione; ma tutto 
ciò non altro concerne ebe un corpo leggiero di osser- 
Tazione. 


M maresciallo N e r. 


Varsavia , i8 gennaio 180;. 

Ho sottoposto all* imperatore , signor maresciallo, la vo- 
stra lettera unitamente ad un’ altra del maresciallo Ber- 
nadette, la quale manifesta le mosse da voi fatte senza 
dìne di sua maestà. L’ imperatore m’ incariea dì palesar- 
vi che egli è dispiaciuto con voi al proposto, e che riguar- 
da tali movimenti come una disubbidienza alle sue dispo- 
sizioni, se nei ricevere gli ordini di porvi negli accantona- 
menti non gli abbiate occupati secondo vi era stato pre- 
ficritto. Non è affatto mente di sua maestà di andare a Ko- 
nìgsberg ; giacche se tale fosse stata la sua intenzione ne 
avreste ricevuto l’ordine. L’imperatore, signor marescial- 
lo, nei complesso dei suoi divisamenti non ha d’ uopo nè 
di consigli nè di progetti di campagna, e siccome le sue idee 
non son note ad alcuno, cosi il nostro dovere è di obbedire. 
L’ imperatore aspettavasi molto meno la mossa da voi fatta, 
perche vi avea già manifestato che in qualunque caso non 
dovevate agire senza i suoi ordini. Voi comprendete abba- 
stanza, signor maresciallo, che i provvedimenti parziali nuoc- 
ciono al disegno generale delle operazioni, e possono esporre 
a periglio un intero esercito. Vuole l’imperatore che il suo 
esercito si riposi negli scelti accantonamenti , avvegnacchè 
ciò ha relazione con gli ulteriori divisamenti. 

Voi dite che il maresciallo Mortier ha ordine di inve- 
stire Danzica , ed io mai ve ne ho parlato. Avreste dovuto 
vedere che il maresciallo Soult non solo ha seguito il ne- 
mico, ma eziandio si è fermato sopra l'Ursin. Quanto agli Es- 
siani sua maestà è rimasto dispiaciutissimo che li abbia- 
te tolti da Bromberga dove custodivano i magazzini, i qua- 
li per questa ragione sono stati in procinto di essere intie- 
ramente derubali da una partila prussiana. Intanto vi or- 
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dina che mandiate gli Esaiani dinanzi Grandcntz, coafor- 
znemente alla loro prima deatinazione. L’ imperatore sape- 
va che i Prussiani si ritiravano, nè questa era una ragione 
per disgregarvi sopra una estensione di venti leghe. Egli vi 
prescrive , signor maresciallo , di prendere gli accantona- 
menti secondo sono stati disposti ; ma senza darvi fretta , 
imperocché è questo il primo passo che ha disposto di ese- 
guirsi in marcia retrograda. Per altro , signor maresciallo, 
l'aiutante comandante JomeniI, vi manifesterà quanto l’ im- 
perato', e è scontento per i movimenti da voi fatti senza i 
di lui ordini. 


M geniale D 0 u b n o w s k t. 

Varsavia , 19 gennaio 1807. 

VooLB L’imperatore, signor generale, che andiate col 
vostro corpo fino a Guiewi , a sedici leghe da Danzica. 
Avviserete della vostra marcia il maresciallo Bernadotte , 
il quale sta ad Osterode , e ne darete del pari conoscenza 
al generale Victor , il quale deve esser partito da Stettiiio 
per avviciparsi a Colberga. Mandate bande alla scoverta e 
. tenetemi informato di ciò che accade. 


Jfl generale M o rt i a n. 

Varsavia , ig gennaio 1807. 

L’ iMPERSTOKB , signor maresciallo , mi incarica di farvi 
noto di esser sua intenzione che le isole Weichselmunde 
e Wollin sieno ai vostri ordini , e che la città di Camin, 
unitamente al territorio circostante fino alla fortezza d’Àlt- 
damen, stiano pure al vostro comando. Nominate dei co- 
mandanti d’armi a Weichselmunde, a Wollin, a Camin, e 
disponete che si costruisca una piccola testa di poq|^e in- 


Digitized by Google 



i68 CENNO 

iianii a WoHin , affine di aver sempre sicuro il passaggio, 
c clic si pongano colà dei cannoni , propriamente alla im- 
Loccatura dell' Oder , giovandovi dell’ artiglieria di Stetti- 
no. Colberga , in questo momento , deve essere stata ac- 
cerchiata dal generale Victor , per cui vi occorrono poche 
truppe a tenere invigilato Wollin ; ma è mestieri che usia- 
te in ciò di somma attenr.ionc. Nel caso gl' Inglesi voles- 
sero clTuttuir in Wollin uno sbarco , raccomanderete al 
comandante di darne immediatamente avviso. L’imperato- 
re suppone che in questo momento vi troviate dinansi a 
Stralsund. 


M generale Victor. 


Varsavia , ig gennaio 1807. 

SappoNB l’imperatore, signor generale, che in questo 
momento siate partito da Stettino , e che con le truppe di 
Bade e la legione del Nord vi troviate in marcia per accer- 
chiare Colberga. II generale Domhrowskì, con la legione 
polacca, si adduce alla manca riva della Vistola, a livello c 
dirimpetto a Marienverder , in modo da aspettare colà i 
vostri ordini per recarsi innanzi a Danzica. Lascercte in co- 
spetto di Colberga le sole truppe necessarie a circuire que- 
sta città, la quale non ha altro che tre battaglioni di guer- 
gigione, e col resto del vostro corpo vi condurrete a Danzica. 


M maresciaSta Net. 

Varsavia , 19 gennaio 1807. 

L’ iMPPSATORE , signor maresciallo, è stato estremamen- 
te meravigliato nel leggere in un dispaccio del marescial- 
lo Snult , ed in un altro direttogli da voi, che non solo non 
vi siete conformato ai suoi comandi relativamente ai vostri 
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quartieri d’ inverno , ma avete cz.iandio consiglirtto a! ina- 
rosciallo Soult di fare Io stesso. Io vi reitero , signor ma- 
rtsciallo , il precetto di rientrare nelle posizioni imiicatevi 
p<T i quartieri d’inverno, essendo l’imperatore immiita- 
Lilt nei suoi progetti , c, senza certe considerazioni politi- 
che , avrebbe fatta menzione nell’ordine del giorno della 
inatiempienza ai suoi precetti per parte del vostro corpo di 
esercito. Voi non vi trovate distaccato come a Magdebur- 
go ma in linea , e non siete autorizzato a concbiudcre un 
armistizio, per cui se vi giungessero dei parinmentarii li 
dirigerete al quartier-generale. In avvenire , signor mare- 
sciallo , r imperatore ordina che il vostro corpo di eser- 
cito marci in massa e mai disgiunto , come avete fatto in 
quest’ ultima mossa. Se foste venuto a concbiudere un ar- 
mistizio , non preterirete di far partire la vostra fanteria 
per pigliare i quartieri d’ inverno nelle posizioni che vi so- 
no sfate ordinate , c di più ne profitterete per lasciare la 
vostra cavalleria c riparare il fallo che avete commesso. 


Al maresciallo S ov lt. 


Varsavia , ig gennaio 1S07. 

L’ iMPEn*TOBE , signor maresciallo , mi ha ordinato di 
attestare il suo malcontento al maresciallo Ney per non 
avere eseguito i suoi ordini. Egli è irrenàovibile nelle sua 
disposizioni , e non sono le mosse in ritirata del nemico 
quelle che regolano i suoi vasti progetti. L’imperatore spe- 
ra che sia questa 1’ ultima volta nella quale il marescial- 
lo Ney ha posto a pericolo l’esercito, commettendo si gra- 
vi falli , per disposizioni di poco momento. Se rispondete 
al maresciallo , esprimetevi in questi sensi. Vi ripeto che 
il vostro punto di riunione , quando il nemico assumesse 
1’ offesa , è Golymin. Poco rileva ai profondi concerti del- 
1’ imperatore che il nemico ceda od abbandoni del terreno, 
perchè la iniziativa è sempre sua , e vuole che il grande 
esercito si riposi. Profittate di ciò per distendervi alle vo« 
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Stic spalle c migliorare i vostri mezzi di sussistenza. Sen- 
za oidinarlo, sua maestà vorrebbe ebe una brigata di ca- 
valleria leggiera fosse mandata a Plozk sulla Vistola per 
rifulsi e ristorarsi. 


Al maresciallo Lbfbsvre. 

Varsavia , a 3 gennaio 1807. 

Vi dinoto, signor maresciallo , che l’ imperalore vi dà 
il comando del decimo corpo di esercito. 

Questo corpo costa al momento ; 

i.° Della divisione di truppe polacche, comandata dal 
generale Dombrowski , la quale si riunisce a Bromberga ; 

3 .° Delle truppe di Bade , comandate dal generale Clos- 
smann ; 

3.° Della prima legióne del Nord , comandata dal gene- 
rale Pactbod. 

Le truppe di Bade stanno a Stettino , e la prima legio- 
ne del Nord è sul punto di arrivare in questa piazza. 

A prescindere da queste forze , saranno unite al vostro 
corpo di esercito : 

Una brigata di cavalleria francese , composta del iq'^ e 
23“ di cacciatori , comandata dal generale di brigata Uu- 
prè. Ho dato 1' ordine al generale Clarke di far partire im- 
mediatamente questi due reggimenti da Posdam per alla 
tolta di Stettino. 

Una brigata di fanterìa leggiera francese . composta del 
3 “ e i5“ reggimento , la quale giungerà il aS gennaio a Po- 
sen, comandata dal generale di brigata Boivin. 

E mente dello imperatore , signor maresciallo , che per 
mezzo del mio aiutante di campo, ordiniate al generale 
Mi^nard, che comanda di presente la piazza di Custrino, e 
che da ora pongo a vostra disposizione , dì recarsi imme- 
diatamente a Stettìno , e di partire da colà con tutte le 
truppe di Bade, circa seimila uomini, con la prima legione 
del Nord, presso a poco quattromila uomini , e con la bri- 
gala di cavalleria francese , quasi ottocento uomini monta- 
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ti , per andare ad accerchiare la piazza di Colbei ga. Pre* 
scriverete inoltre al generale Menard che, dopo di avere ese- 
guito questo disimpegno, si avanzi con la cavalleria leggie- 
ra badese inutile al blocco di Colberga , e con la legione 
del Nord, e che si diriga sopra Danzica per unirsi a voi. 

Ingiungete alla brigata di fanteria leggiera del generale 
Boìvin , la quale arriverà il a5 a Posen , di partire il 27 
per Bromberga , dove vi trasferirete di presenza. Prende- 
rete ai vostri ordini la divisione polacca comandata dal 
generale Dombrowski , e vi avvicinerete a Danzica, per in- 
vestirla e stringere la guernigione appena il generale Menard 
sarà giunto con la cavalleria e la parte di fanteria inutile 
all’ assedio di Colberga. Vado a dare le disposizioni perchè 
sieno addetti al vostro corpo di esercito dodici pezzi da cam- 
pagna forniti di mute. 

Sicché, signor maresciallo, voi avrete al vostro imperio : 

Il corpo di truppe polacche, comandato dal generale Dom- 
hrowski ; 

La brigata di fanteria francese, composta del e i5® reg- 
gimento di fanteria leggiera, comandata dal generale Boivin. / 

La brigata di cavallerìa leggiera francese, composta dal 
i5° e a5° reggimento di cacciatori , comandata dal genera- 
le Duprc i 

Il corpo di truppe di Bade e la prima legione del Nord, 
comandate dai generali Clossmann e Paethod. 

E ordine di sua maestà che impieghiate tutte queste for- 
ze riunite nella seguente maniera : le truppe di Bade a bloc- 
care Colberga , ed il generale Menard comanderà 1' asse- 
dio; la divisione polacca , la brigata di fanteria francese, 
la legione del Nord , e la brigata di cavalleria francese , 
a bloccare Danzica , e voi comanderete 1’ assedio. Terrete 
ai vostri oidini il generale Schram , al quale ingiungo 
ora che, da Berlino dove si trova, vi raggiunga immediata- 
mente , e degli offiziali dell’ artiglieria e del genio per pre- 
starvi mano nelle operazioni. Vi corrisponderete col mare- 
sciallo Bernadotte che occupa Elbing, affine di sostenervi re- 
ciprocamente in caso di necessità , e col maresciallo Mor- 
tier,.il quale va ad imprendere l’assedio di Stralsund. 

Vi fo osservare, a rispetto della divisione polacca che 
il generale Dombrowski ha molta cavalleria leggiera, e che 
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).i sua fanteria si compone di otto Lattaglioni, cioè quattro 
di Poscn c quattro di Kalltsch. Voi gli prescriverete di 
recarsi , con i quattro battaglioni di Poscn e la cavalleria 
al vostri ordini, innanzi a Danzica. Quanto ai quattro bat- 
taglioni di Kalitscli , egli li lascerà al comando del gene- 
rale Ziyoncliek , il quale si condurrà con essi avanti Gran- 
deiit/. , per surrogarvi le truppe di Hesse , dovendo que- 
ste passare a vostra disposizione e recarsi innanzi a Danzica. 

Tali sono , signor maresciallo , le intenzioni di sua mae- 
stà , le quali saranno da voi mandate ad effetto , tenen- 
domi informato su di ciò che disporrete a questo fine, e 
dello stato delle vostre truppe , delle loro marce , dei 
luoghi che occuperanno , della loro forza , ed in generale 
dì quanto concerne le operazioni che sua maestà vi confida. 

Vi soccarto la copia degli ordini e delle istruzioni che 
ho indirittì fino a questo giorno al generale Victor ed al 
generale Dombrowski. 


All' intendente-generale D a RV. 

Varsavia, 24 gennaio 1807.. 

È iNTETfziorfE dell’imperatore, signor intendente-gene- 
rale , che facciate partire domani venticinquemìla razioni 
di biscotto o venticinquemìla razioni di pane biscottato per 
Sierock , dove verranno poste in un magazzino , e non sa- 
ranno toccate sotto alcun pretesto senza un ordine dello 
imperatore, giacche queste centocinquantamila razioni ser- 
viranno esclusivamente per riposta. Voi le farete accom- 
pagnare da un agente dei trasporti, e dall’aggiunto allo 
stato-maggiore Charlot , richiedendo al signor Louet una 
scorta dì dieci gendarmi. Passo l’ordine al generale Gazan 
perchè in nissun caso si possa toccare questo magazzino 
di Sierock. 

Piacciaci, signor intendente-generale, di mandare un agen- 
te dei trasporti sulla strada di Pultusk . alfinchc, dietro 
il suo l'apporto , possiate far conoscere, domani a notte, il 
giorno nel quale il convoglio giungerà a Pultusk. 
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Fate domani partire egualmente mille quintali di fari- 
na , cinquecento dei quali per Pultusk, duecentocinquanta 
per Sierock e duecentocinquanta per Nieporent. L’impera- 
tore ordina espressamente che, a coniare dal giorno 26. si 
cuo< ano, per ogni giorno, tremila razioni di biscotto a Sie- 
rock, e seimila a Nieporent. Farete partire di più mille 
quintali di grano , dei quali duecentocinquanta per Nie- 
porent , duecentocinquanta per Sierock e cinquecento per 
Pultusk. Ordinerete l’ occorrente per far macinare questo 
grano nei mulini degli indicati luoghi e negli altri circo- 
stanti. 

Vedete questa sera ed ottenete dal generale Vincent la 
carta di passo per le centotrenta vetture di farina, che spe- 
direte immediatamente alla volta di Pultusk , senza farle 
fermare a Varsavia. 

Finalmente, signor intendente-generale, preparerete, per- 
chè partano dopo domani , cinquantamila altre razioni di 
biscotto, mille quintali di farina c mille quintali di grano. 

Fate co.struire subito due forni a Sierock , e 6110 a che 
non siano terminati , a contare dal giorno 26, servitevi dei 
forni della città. Fate pure costruire subito altri sei forni 
a Nieporent , e fino a che non siano terminati , a con- 
tare dal 26, prevaletevi dei forni di questo borgo. 

Tutti i suddetti ordini, signor intendente-generale, sono 
precisi ed urgenti , c debbono essere eseguiti con la mag- 
giore esattezza. Disponete che si mandino seicento bovi a 
Sierock c dugento a Pultusk. 


Al maresciallo D j y 0 u s t. 


Varsavia , 24 gennaio 1807. 

L’impebatore , signor maresciallo, dopo aver dato oc- 
chio alla vostra lettera , crede che le gelate non sieno una 
valida ragione per ritardare la costruzione dei ponte di 
Pultusk e delle opere che lo garentiscono , giacché questo 
tempo non v’impedisce di lavorare alla testa di ponte di 
Praga. Nessuna cosa, signor maresciallo, è tanto rilevante 
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quanto lo stabilimento di questa testa di ponte, la quale 
può servir di ricovero a tutte le truppe stanziate sulla man- 
ca riva della Narew. Questa riviera è cosi stretta a Pul- 
tusk. , che r imperatore porla avviso di esser facile di as- 
sicurare il ponte contro ai ghiaccili piantando delle paliz- 
zate , od anche costruendo un ponte sopra piuoli per la 
cavalleria e la fautcria solamente. 


Al maresciallo S ou it. 

Varsavia, a 4 gennaio 1807. 

Ho ricevuto, signor maresciallo, la vostra lettera del a3, 
e r imperatore . cui l’ ho sottoposta , crede che la posizione 
straordinaria del nemico sia derivata dalla irriflettuta mos- 
sa del maresciallo Ney. Se però il nemico mostrasse di vo- 
lere essumere l’offesa, voi sollecitamente ne preverrete il 
maresciallo Àugereau; e siccome questo maresciallo trovasi 
al di là-della Vistola alla manca riva , così, affine dì guada- 
gnar tempo, avviserete i generali che sono alla manca riva. 
Medesimamente, signor maresciallo, darete effetto al vostro 
assembramento sopra Golymin , avvicinando a questo pun- 
to tutta la parte delle vostre truppe che si trova indietro, e 
non darete luogo ad alcuna mossa retrograda delle truppe 
accantonate innanzi a Golynain , a meno che ì concerti del 
nemico non ve lo consigliassero , e nou giudicaste di dover 
essere intieramente riunito a Golymiu. 


Algenerale C a a s s b lov p. 

Varsavia , a 4 gennaio 180;. 

VnotE rimpcratore, signor generale , che vi rechiate do- 
mani a Sierock, affine di moltiplicare tutti i mezzi per af- 
frettare il lavoro del ponte , essendo esso divenuto della 
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massima importanza. Scegliete due locali a Sierock. capaci 
a contenere, l’uno un migliaio di quintali di farina, l’al- 
tro un migliaio di quintali di grano e cinquantamila ra- 
zioni di biscotto. 

Vi ho fatto conoscere quanto era momentoso che si la- 
vorasse alle opere innanzi Sierock , destinate a servire di 
ricovero alle truppe stanziate nella penisola, se mai fossero 
attaccate. Avvisatemi per tutto domani se il ponte di Pn- 
micowoè accomodato , od alla fine in qual giorno Io sarà. 

L’ imperatore domanda se potrebbesi sbarrare la riviera 
all’ insù di Sierock , ad oggetto di far fermare e togliere 
i massi di ghiaccio , come si è praticato all’ insù del ponte 
di Praga : piantando dei pinoli, e mettendo delie traverse, 
verrebbe ad attenersi un argine : allora si passerebbe so- 
pra i ghiacci , fino a che non si finirà il ponte. 


Al maresciallo Lbfbbvrb. 


Varsavia, a 5 gennaio 1S07. 

DiVEBSi rapporti , signor maresciallo , danno a pensare 
che le mosse fatte dai nemico abbiano mire offensive. Sua 
mó<^stà vi raccomanda di spedire da Thorn un uffiziale al 
mai .>ciallo Bernadotte, per aver notizie di ciò che accade 
da quella parte, affinchè, secondo le occorrenze, possiate 
assicurare il punto rilevante di Thorn , e costeggiare la 
manca della Vistola. 

Istruirete direttamente l’ imperatore di quello che vi farà 
sapere il maresciallo Bernadotte. Mando 1 ’ ordine al gene- 
rale Espagne di recarsi con la sua divisione di corazzieri 
a Thorn , e siccome essa non potrà giungere prima di ot- 
to giorni , cosi avrò il tempo di manifestarvi quale sarà 
il destino della medesima, a seconda delle occorrenze. Fi- 
no a che non si conosceranno decisamente i progetti del 
nemico , se realmente ne abbia, e che l’imperatore non sia- 
si appigliato ad una diffinitiva risoluzione , voi dovete, si- 
gnor maresciallo, limitarvi ad assicurare la piazza di Thorn 
ed il ponte , eguainrente che i magazzini di Bromberga, 
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contro a tutti gli iinprendimenti del nemico , per met* 
tervi al sicuro da qualunque insulto. A tale effetto , voi 
porrete in moto tutte le truppe che debbono successiva- 
mente arrivarvi, e ciò non solo per conseguire questo sco- 
po , ma eziandio per guernire la riva sinistra della Vi- 
stola discendendola. Ecco, signor maresciallo, l’attuale 
posizione dello esercito. 

Il maresciallo Bernadotte ad Osterode 

Le truppe di Esse-Darmstadt circuiscono Grandentz ; 

Il maresciallo Ney a Neidenburgo; 

Il maresciallo Soult a Piaznilz ; 

I marescialli Lannes ed Augercau in seconda linea ; 

II maresciallo Davoust a Pultusk. 


Al maresciallo Augereju. 

Varsavia, a 5 gennaio 1807.* 

L’ ESERCITO russo , Signor maresciallo , sembra in mo- 
vimento. Sua maestà mi incarica di farvi conoscere di es- 
ser conveniente che passiate voi in persona sulla dritta riva 
della Vistola , che tenghiate colà tutte le vostre truppe, e 
che se ne avete sulla manca riva , le facciate porre sulla 
riva dritta. 

L’ intendente-generale ha ordine di far spedire a Viszo- 
grod dei grani e delle farine. Sua maestà vi raccomanda 
di mandare un udìzialc del vostro stato-maggiore al quar- 
ticr-gencrale del maresciallo Ney a Neidenburgo , ed un 
altro al quartier-generale del maresciallo Bernadotte acl, 
Osterode , per aver contezza di quello accoderà, aOiiichè, 
se il nemico si mostrasse deciso a continuar la campagna 
durante l’ inverno , possiate riunire il vostro corpo di eser- 
cito a Plousk e Hacionz , ed essere in grado di trasfe- 
^ rirvi dovunque il bisogno lo richiederà , a tenore delle 
contigenze. È probabile che il maresciallo Soult preverrà 
voi direttamente nel caso le mosse del nemico fossero of- 
fensive , nè mancherà di darne avviso ai generali Klein 
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e d’ Hautpoiflti^ Tnlanto non sarà male se quésti' ^eneralt 
verranno pure dal canto vostro posti al fatto ‘deirdecor- 
rcnte , alìorchc ricéveretè o dal -maresciallo Souìt o dal 
màr^ciallot Ney notizie rélative àlle mbs^ ^enshre del 
ncm'Ira. ' y ■ . • ' • ■ • • 


. M jnarescUdlo L a s s. b s. 
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■ ^ ; ' Varsavia , a5 gennaio .1807. ' 

I RAPPORTI j éignor tnaresciallo , .anhùnéiaiióche il^fienti? 
co qualohe mossa. jSa'rà possibile ché rrceverète l’ órdi-f 
ne di' partirò domani col vostro cprpo''& esèrcito se i rap- 
pòrti si confcrmerannf). ’ . ‘ / 

Disponete dunqiie che i vo^l’ri soldati mancarfti dr fucili 
li Abbiano, che vengalo tutti provvétluti di cartocci, e 
■ chei vostri cassoni si avv'itininor , affinchè non siate collo 
interamente alla sprovvista j se l’ imperatore vi prescrivesse 
di partire, ' . • . - ' ' ~ ' 


' • *' . Al generale O v b i.b 0 t. ■. ' • 

■ ,j ■ . .'Varsavia, aS' gennaio 180 j. 

• - 

Orduie di-partlré da. KaUtsoh per trovaci- à 1^‘vfiCz il 
3i gennaio con la sua divisione. • . 


• . • Al'g^erqle E s p aò wypf 

• \ iVarSa'via, iS ’gétetffi» 1807. ' 

ORDiffl: di pf rtire con la ‘sjua- divisione d» Ppsen ]wr re- 
carsi a' Thor’n. ‘ ’ 


> ' 


la 
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Varsavia , 36 gennaio 1S07.. 

Il nemico, signor, màreroiàlìo , pare che abbia fatto nn 
movimento', sulla sua •fritta , ed evvi a dire che questo 
movimento; sarà stato fbrse determinato dalla irrifìcttuta 
corsa 'del mare'<cia|Jo Ney ; giacqtó.si deve presUmeV-e che 
il nemico'desideri di ■riposàrsi e di stabilire:!' suoi q^lar- 
tieri d’ inverno. Il maresciallo Ndy ba ordine di occupare 
[^eideoburgo , éd il iparescicrilp Squit Vilicnberga. ■ 

L’ .imperatore bra^a'cbe remiate signóre della piccola ri- 
viera della fassarge ^ ed a meno che il nemico, non sia.si 
deciso^ a Gire una campagna d’ inverno , non vi darà abilità 
di appartarvene,'anz) pòtete proporgli di prendere ‘da parte 
e d' altra quésta linea senza oltrepssarla j inculcando al- 
r àiurtapte di campo, ' che incaTÌcbór{!te di taje Qommessio- 
ne , .di dire ch^ il rb di Prussia ha dovuto conoscere l'or- 
dine dato perché' Koiiigsherg non sia, molestata, e che il ma- 
resciallo Nej ritornasi quartieri d’inverno dai quali era- 
si dìludgato. Se , per contrariò , signor màrescialIo<, il ge- 
mico avesse assunto 1' offesa .di una maniera decisa , non 
dubito che, vi sarete.* concentrato ad Osterpde , e se troppo 
poderoso, vi fosse uscito innanzi. per fa vostra sinistra', ‘son 
Cfertò ohe opererete per modo fla garantire Thorn ed il fian- 
co sinislj'q xlel maresciaìlp Ney, Ieri vbho posto à gior- 
no, delle disposizioni date al marCscialló Lefchvrq, il qua- 
le .è partito per Thorn a prendere il comando dèi decimo 
còrpo . quello cioè che’ ubbidiva al generale Victor. 

Jja divisione di cavalleria grave', comandata dal genera- 
le E's paghe, si reca. a Thorn, e se vi vedrete stretto da pres- 
so nelle vostre inoss.è , ne farete prevenire anche il generale 
d’Hautpnult. ... 

Se il nemièo 'Superiore i.p forze si mostrasse dispósto a 
contrastarvi ‘ Elbing , l’imperatore è jntenztonatò di uscire 
dai quartieri <1’ inverno per Inspedirgli il passaggio del fiu- 
me ; ma se fos^e di troppo pr^oUpte f allora, senta osti- 
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narvi a difendere Elbing « ritirerete corfi^nnat<> disegno * 
di tutelare ’ifbord e di appoggiare la' nvanca del /lìarescial. 
lo Ney : l’imperatóre intanto lipasi pronto .'^'mjarciàre alla' 
priiba notiria ed jó questo' momento fc^rÓMl^coBsid^aM- 
iì magazzini, di sussìstenze'a Pultusk'. J 1 

L’ oggetto prinpipalè adOnque,, signor maresoia^lo , in cid < 
che vi riguarda , è 'di tutelare Thorn e' di appoggiare la 
• manca del maiicsciallo Ney. 

Accadendo cliq il.nenaico ci eostiinga a sorgere i|1 pledij 
non larderà a pentirsène. . • • 

' Quando le mosse 'che dovrete ifare non vi dàssero )a facoltà 
dì ailiilare 1’ assedio di Grandentz , disporrete ohe parte 
dèlie truppe passino in' Thorn , e , parte sulla manca riva , ' 
della V Lstol'a , ol, di là di Gi*andeiitz'. ^ ' 

Y1 mando, copia della lettera che oggi bò scritta al ma- 
resciallo Lcfebvrè. . ’ ' ■ ' , • 

* * * • • , ’ ' . 
jil 'mdresciallo iViy. 

- , Varsavia*, »6 gennaio rSo;.', 

Gli ultimi ordini per ì vostri accadtònainenti , signor 
tnarcsciallo , volevano che occtipàstc NcidenliurgfK. Mlawa, 
Solclijn ed'i dis|retti circostanti ; ma la -mossa oecisa del 
nemico, snlla sua dritta , -ha indotto fimperatore ad, ingiun- , 
gere al maresciallo Soult che si metta poderoso fn Yillen- • ■ 
berga , ed è s uà, intenzione che ànche wi vLponghiate pq-' 
deroso irr Neitlcnhurg'q , dà quale diverrà il Rostro punto 
(li riunionè,, e non Mlawp secondo era prima disposto, pet . 
esseré questa città troppo iiidielVo. .Tali dispo.sizioni" sono 
n'ella supposizione in cui è l’ imperatore che it ne'mìco sia - 
intenzionato di stabilire i siioi quartieri d’ invernò, e qh^ Ie 
ultime tnossc 'dcl mcdesiib'O’ abbiano, ^vuto Iciogo per' la 
mossa da voi fatta in avanti. Qebbe credersi cbe q’uando il . 
nemicò vi saprà a Neidenburg'o , alsuHe.fà',. dai.suo ca'nio, 
una linea parallela, ma Bào a che qoeUa mòssa non sia bea . 
decisa, sua maestà appro.va il'fàrtito che aie to preso di 
occupare potentemente Ncidenburgo. é làeidenheim. . 

• ' * 


Digitized by Google 



i8o 


■CEró'o • . 


, Intasi 'non signor maresciailo, voi. dovete 

'sostenere' U prideipe di Pontecorvo èd il maresoialfo.SoùIt 
'sé venissero^ ' ad easecè att<fccati 4la "forre prepondei^anti 
nelle loro posizioni. Tenetevi in corrispsindcnza con Thòris 
dove sonò i vostri depositi , affichè , in qualunque caso, 
questa città non pòssa .es^re insùltaita da bande nemiche. 


I 


Al maresciallo Soult. v . 

• % _ .Varsavia, -a6 gennaio 1807. 

La punta inconsideratli Ipatlà daf maresciallo Pfej, signor 
maresciallo.'parè che abbia determinato il, nemico ad un»' 
mossa sulla s(ia dritta. Qualunque ne sia la ragióne, l’im- 

• paratore vuole che pongbiate in Villenberga una forULvan- 
gua^dùi di .fanteria e di. cavalleria , .c qhe vi congrangìate 
col corpo di esercito 3 tl maresciallo Ncy , il quale è entra- 
to in . linea ed in posizione a NeidenbUrgo. 

II. vostro punto di riunione,. se verrete assalito con pre- 
potenti. forze , non dovrà essere più Golymin ma Praznitz; 
bene inteso qbe. il vostro corpo di esercito si riunirà nel 
solò casb. 41 nemico minacciasse di attaccarvi . mediante 
una mòssa geberaie e poderoso. Fate costeggiare da parti- 
.’ te di fanteria leggiera la riviera dì Omule^y. Nello stalo • 
attuale 'delle pose g voi toccherà l’ incarico di difendere 

• Villenbergò.e ChorzeI, giacche il corpo del maresciallo Ney 
' tróvasl più" lontano dalla vpstra manca. Sua maestà deside- 

l'a che ve la sentiate col maresciallo Dgvoust .]pér ceder- 
gli alpuno dei dlistletli chè ;ar.e'le nql caso di abbandonare. 


■' .* .Al maresciallo 'Bak s e s: ' • 

" '■ " ;• '• ■ 

^ <r ,, Virsavia , 97 -gennaio 1807. 

. ' L’ impewtobb’, signor. maresciallo , oitdina che oggi sié- 
■0, passate a rassegna la dirisioue Gazan e la divisione 


- Digitized’by Google 


. sr GLI AVVEmMENTl MILITARI. i»i. 

Suchet , -la* seconda deOe quali dà voi; ché.feccia^cf'di- 
Btribiiire i fucili, i cappofU e le. scarpfe a-chi ne abbi- 
sogna^ che lìcHa. giornata di dompp’i.Tedga fornito .il pane 
.per quattro giorni e per riporne nei 'Cassoni; che ogni uòtqo 
abbia cinquanta cartocci ; cbe lè' dette dqe dÌTÌsioni. si 
tengano pronte a partirò al primo ot^ine per Brock e Wi- 
skowo. Prescfivo ai ‘generale Songis che proceuri- di far 
gittare un piccolo ponte sqlj^ug binanti al confluente della 
Karew .ed il generalè Gasair'sammiaistrérà gli' uomini 
necessao' à;quèst(T lavoro, tt nénóicoXa movimeoti, per G$ù 
conviene star ' pronti a tdarclarq.. ‘ • ' 


'Jlniaresei(tlh Bsss'iEÌis’.^ ^ • 

. * '• V :! •; 

• ' - V . Varsavia, aj gennaio 1807. ' . 

•* V. ». * 

Passo 1 ordine, signoc maresDÌallo,' granatieri a ca- 
^ valilo !di andare 'a Varsavia per passarvi'; la rassegna. In-' 
giungete ai granatièri èd ai caooiatpri a piedi cbe tc,ngan- ' 
si pronti a partire ai primo órdine/ Abbiate cura che nella 
giornata di oggi le Iruppé si provvedano di^ne pe> quattro 
giórni e ne riempiano di piu. h caconi.- Fate riunire l’arti- 
glieria, e distribuire ad ogni uomo ciùquaóU eartocci. Di- 
*sponéte' cbe tut^o sia apparecchiato per partire primo 
avviso, giacché il neihico fa nfosse le ^alij'ichieggopp. 
tali ^próvvcdimeoth i 


^ All gtnfimU ,Gv ot if. 




■Varsavia , .17 gennaio- 1807* 


, Passata questa ihattiiù buona ora là vostra divisione 
a jasscgna , fate .distribuire. i«appoÌtì,- le scarpe 'ed i f&- 
cili mancanti, date il pane per quattro' giorni e rampitene 
inòlQre' i cassoni ,'^badate che «gni uomo abbia cinquanta 
cartqoci, e tenetevi pronto a. parUrà neUp 'giornea. ' 
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r . > 


Varsavia-, 17 gennaio iSqj» 


Pa^b che' il flettiico c^Uhut a^ar: mpsse | signor ma're- 
■ciallo. L’ imperatóre, vuole che ristringiate i vpstri accan- 
tonàmenti , e che aiate' pronto a tpasfecLrvi col vostro cor- 
po di esercito' sopra MlaWa-,* appena né'riceverete l’ordi- 
nè. Fate distribuire il pape per gùattrò giòriii riempitene 
inpltre {.cassoni , e badate che ógni ■ uomo abbia cinquan- 
ta càrtoijoì^ . , • . . _ ;• : .. • •. 


■ ■ a • V • ■ • • 

Al maresciaUo Sou'£T.‘ 

" ' ■ ' t ' 

. • * . ’ :Virsavia-j jj gennaio 1807". - 

' • . ' * * • * * "* - . • 
,Pabe qhe il pemtcq cohtinnì le sue . mosse contro al ma- 
reseiallo Bernàdotte. V^Ié t’ imperatóre , che 'Vi 'prepa- 
riate a Tistringete r vostri aCca.htonamcnti sopra Praznite, 
Choreel e Vilienbergà, . e.che siate -pronto ad opetare* al 
primo', ordine di provvigione. ■ y ■ • ' 


M maresoidllo N^s r., 


. . ' • ■ Varsavia, .37 gennaio 1807. 

^ •Bo ooinunic^ta, signor ntarèselallo, la vostra lettera at- 
,l ..impefa.tóre ,^èd e mente di lui -che secondiàte il maresciallo 
Bern^otte. in tatte' he operazioni, e che tenghìate,. quanto 
Wu si , il_\ostr«f corpo ‘di-esercito riunito. Sua maestà 
na ordinato che. si tolgano gli accantonamenti} à^ne di 
esser pjQtìU a.- marciare ah-pì-iilio avviso.. lì maresciallo Au- 
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gereau sì réc.herà TerosimUmehtè dal tato, di MlaW& r ^ 
il maresci'aflò Soult ànderìi a Vilitnberga., In ‘tutti i casi 
Dort pr^Te^uti dirigete, signor maresciallo , le rostre mire 
a Thorn. ' 


. * , . . M gran-duca di Berg,^ 

' • •• Varmià , ’S; 'gennaio 18*7. 

, • A. * '• • “ • 

Voi conoSMte , signòr prinmpei, -Ta stato dette cose, per 
cui r imperatore vuole eoe Suoito prevenghiate i coman- 
danti dèlie diverse divisióni della vostra riserva , che ri« 
stringano gllapcantonamènti, e che si tengano prohti a mar-^ 
ciare al primo ordine^ La divisione del generale d’Haut- 
poult, quella del generale SLIein, la brigata del generale 
Latour-Mauhourg sono déstìpaté a riunirsi sopra Racions. 
Quanto pila divisione dej generale Nansoutj, essa deve re- 
.carsi a Varsavia per passarvi la rassegna. Del resio, l’im- 
peratore ’vi bit dati i suoi ordini a bocca. Badate che le 
.truppe .abbia.no il pane pèr quattro gioroi, e. che altro oe 
sia riposto nei furgoni. . • . , / 


jdl gran-duca idi Berg.- 

* Varsavia, -37 gennaio* 1807. 

. - f 

Vuole l’ i'pa^ratQre , signor principe,* che parliate 'còl 
Vostro stato-maggiore ,■ che vi rechiate a Prazóitz al quar- 
tiér-generale del- maresciallo. Soult , e che di là andiate 
a Villenbcrga , dòv» stabilirete il vostro quartier-generale, 
e riunirete tutta U porzione dcUavostra riserva che avrete 
.sotto alla', iuano èd il corpo di esercitò del maresc^llo 
SouU. logìugnete ai generali ‘KIciuj^d’Hautpoult e bgtqup- 
Maìibourg - che .si ' viuniscaùo sollecitamedte'' a Mlaura , dou- 
de .po^oia voi li dirigereta a seoooda. delle occorrente.' 
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Istruite il mar^spiallo Nej «d.il inàrescjsAIo Bernadot> 
te del vostro arrivo a Villeobci'ga', prevrtiilelì che Tim- 
peratore «i rèoherà domani a Pultiisk, e ciré io ho*>pedito 
gli ordini di toglifersi gli accantonamenti d’ inyerno : non ■ 
tralasciate di avvertirli di esser necessario che si pongano 
in corrispondctua cdn voi. . ' • 

' Ho prescritto al Inaresciallo Bemadottc di rinculare so- 
pra Tliorn, pel caso il nemico fosse abbastanza ^poderoso 
per oBbligarveld. .. ;V.' 

lugiango al maresciallo Augorcau di recarsi a Mlawa 
e di riunire colà il suo. corpo di esercito: mandate un uf- 
iìziale ad incontrarlo, per poter prevenire l' imperatore dof 
momento ^n*cui arrivérL : dòpiani T iULperatoré 'sàrh di 
persona a Ppltusk. ' \ 

Prescrivete al generale Nansouty di trasferirsi 4 Pultusky v 
per essere. di colà spedito a seconda dolio occorrènte.'' . - 

/ ^'matesciaUo Sou tTi • 

«Varsavia, 37 'geanaio iéoj, 

X’iHPEaATDnB., signor maresciallo , mi incarica, di ordì-, 
narvi che leviate gli àcCan.tonamenti e che riuniate* tutto 
il vostro corpo di esercito sopra Villenberga,' dove si reca • 
il' gran-duca di Berg. L’ imperatore domani va a Pplfusk, 
ed ha disposto di tolgUersi gli accantonamenti d’inverno 
per ripigliare l’ offesa e dare un% vigorosa' spinta al -nemico. ... 

Yenticinqnemila razioni di pane' biscottato e vcnticinquè- 
mila razioni dì biscotto stanno nei' cà'agàzzini di Sièrbek a 
vostra disposizione.' , • ’ . . " . 


j4l maresciallo L e p E b v r b-. ■ 

• ^ *, 'Varsavia,. 37 gennaio 1807. 

' 11. nemico; signor marest^allD ;■ pare che continui le sue 
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mosse di offesa , e l’Jmperalprc lia io conseguenza , or- 
dinato che si tolgano tull^ i' quartieri d’.inverna’per mar- 
ciargli, contrò.*Sua maestà credè thè il. miglior consiglio, 
rispetto a vói ,'sia di coifócare la brigata franefesé a Tf'horn, 
di dirigere colà non solo i dódici camtoni che vengono da 
Varsavia , 'ina eziandio lil divisione di cavalleria del gene- 
rale Espagné, e se_ l'impero dèi cjisi ricTiiedesse di togliere 
^ l' assediò a Grandent* , di assembrare a'nche ’a Thorn le 
truppe di Ilesse-ITarmstadt. Vói terrete i Foracchi sulla • 
manca riva della Vistola badando'a sprolunga.rl? .quanto 
più inferiorrnente è possibile. Mandate un u0i.ziale del vo- 
stro stato-maggiore a Villenbfrga ; dove va' il gran-duca • 
di Berg e dove si recherà domani l’imperatore. Sua mae- 
stà vi fa osservare, signor mairesciallQ, cbc'roggetlo del » 
vostro disimpegno oggi ès i.“ di difendere Thorn e di ri- 
stabilire il ponte ,' a."' di custodire hi manca riva della 
Vistola nella parte più i'afcriore, al di là da Grandentz;' 
3.° infine di prgleggei^ i magazrini df Brpmbcrga e dì-te- 
nervi apparecchiato col vostro pjccólo corpo per servire di ' 
riserva alla manca dello esercito , e pCr tiasi'eriryi sopra. 
Danzica secondo i .cAsi, | • 

Sua maestà s'r affida per altro alla vostra esperienza delfa 
guerra; ma checché ne sia , voi dovete difendere Thorn. 
È esscnliale che vi mettiate in oorrispondeuza col mare- 
sciallo Bcriiadotte stanziato dalla porte di 'Ostcrode. Con- 
vicn presumere che abbisognino circa quattro giorni per 
riunire tutto l' esercito.. ‘ . 


M- maresciallo Net. . . 

••Varsavia, aj gennaio 1807. 

Il gran-duca di Berg , signor maresciallo , sarà questa 
notte a Villenborga-,* dove si riunirà’ rintero corpo di eser- 
citò del maresciallo Soult. Il maresciallo Aùgereau Si di- 
rige col suo’corpo di .esercitò.: sopta Mlawa, dove paresi 
congrega la riserva di cavallerìa. Tutti gli accantonamenti 
sono tòlti,' Q l’imj^ratoi^por'rà domani il suo 'quartier- 


i8o • . -ckuno ■ • • 

generale a Pà 1 tusH..H. iharescìallo Lefebrre deve essere ar- 
' rivato a Thprn. Corrispondete iVequentemente col gran-duca 
di Bijrg. L'ésescito.’noii' può esser r'iu'nito prima di 'tre o 
quattro giórni t'nù) nel-ifrattempo , ecco -il 'fine nel quale 
debbono esser '-diretti i vostri niovinienti: ' ' -- 

•Se il principe di Pohte<?orvo,si riunisce ad Osteròde, .e 
sia, ód in grado di sostenersi, àolà, O costretto a ritrarsi -So- 
pra. .Thorn per tutelare questa piazta ( allora do iasc'erVJte 
^'are, c col .vostro corpo di, eseccite- fiaAchegg^rete ed ap- 
poggerele || móresciailó Són'Itf pe^-tdodo che il corpo. di. 
questo maresciallo, il.^yo5tro ^ quello del maresciallo Au- 
gereàu formino' un sol corpo, ma serberete le vostre co* ' 
Tauóicaziotii..col mórcsciallo Berpadotte se egli .avesse ab* 

‘ handonata Osl^erode, o si' fossi?'- ritirato tfppra Thorn. 

■Se' per contrario fondate ragioni vi faceaseso credere che 
il maresciallo Bernadotte non po.sja gìangère prima del 
nemico a Thorn, avrete cura . di adldaré questa "piazza e 
'di oprare in conseguenza : '.l’imperatóre non. vuol, prende* 
tei quartieri d’. inverno ;e non ha annichilato il nemico. 

.. il roaresoiallo. Bernadòtte si sostenesse, ad Ost^fode, 
in tal ctisói','oon le vostre mosse, favorirete la sua ^slzione. 


• ' i ^ ' 

' ruarésciaUo JDjròvsr. 

. . * ■“Varsavia, aj gennaio 1807. • 

L'impeb&torb, signor maresbiallo, ordina che tólghlate gli 
accantona (Denti , riuniate il 'vostro corpo di esercito e ri- 
chiamiate a Pultusk: tutte le truppe, che avete sulla dritta 
e sulla manca riva delia Nars'vy, se giudicherete di farlo 
senza' incov'eniente ,. altrimenti vi asferrete da tutte quelle 
opei azioni che possono dare l’all’ertadl nemico che si tiene 
a- Loiit/a.ed a Brank. Il maresbiallq .Sou^t ha il precetto 
di riunire iPsuo corpo di 'esercito a ‘VillcnBerga. L'impe- 
ratore domani Sara att’uUusk, ed il gran duca a 'Villcn- 
herga. Occorrono però- tre o quattro, giorbi per riunire 
tùtio l'esercito. Sua maeistà . ha' disposto che si tolgano i 
qùaitieri d’mvcrtio, b. che si rìj^glinó lc 'offese. . 
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Sarebbe fórse -megUo .di ooo toccare ■ i post) che arete • 
sulla imanca modella Nàrew^ sopraltutto'ae evviun pon- 
te a Rosèt), pel q.uale passerete se l’imperatore s) appiglia ab. 
partito di operare còl, 'vostro corpo di esercito per la sua' 
manca. . ' • . - • * ‘ ' . ‘ 


Al mareScialìo Bsnìtjò'ofTB. . , 

Vàmvw, 07 .gennaio 1W7. . 

L’imperatobe , signor;, maresciallo , ha.letta la Tostra In- 
tera del 24., c mi incarica di prevenirmi che il primo qg- 
.gctto .delle vostre mosse deye esser ‘quello di sostenervi ad 
Osterode Inalando Tborn, dove si reca il maresciallo liC* , 
^ febvre con la divisione pqlaeòa, la cavalleria grave del'ge- 
nerale Espagne e quattromila uoràini.di fanteria foggierà 
francese. E prebabile che tutte qqeste truppe si troveran- 
no a Tborn il 2g, ovveVò il 3 o al ‘.più tardi ; ma nel ca- 
so,, signor mai’cscialla, .non vi riuscirà tli mantcnervi'nclla 
posizione di Ostcìodc, io- già vi bo fatto conóscere, dapàrté 
dello' imperatore, che ìa vostra m.ossa deve. aver luqgo per 
modo da. tutelare cpsfantemente Tborn e, Tassedio-di Gran- 
dentz, purché gl incidcnli non con'siglias'seroldi ritkare le 
truppe da’ questa piazza. ‘ - 

. Sua maestà* ha ordinato, ebc si tolgano tutti i quartieri 
d’inverno. per ripig.liare rolTesa, L’iinperatore domani porVà 
il suo quartier-^enerale a Pi^ltusk. Questa $ei;a il gran duca^ 
di Berg metteradl suo'a Villenberga. • . 

Quando anche sófFrircs^ del male, signor maresciallo, la 
cosa andrà sempre bene se avrete, coii^eguifo di tutelare 
Thom. In tal’caso il maresciallo Néy affiderà il jrqrpo 
del /naresciallo Augercau' che- Si assembra .a Mlawa e 
quello del marscia|Ìo Soult che. slùnisce a ViHenbciga. Vi 
mantcrreté coslantcmente in comunicazione col carpo del 
marèsèiallo Ney , e se foste costretln a rett'rigi'gdàre per 
gàrcntire Tborn, allora’ la cocrisponilebza; col ftiaresciallo 
Ney la interterr^te. per. le 'Strade, poste 'alle vostre spallc- 
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T,«>veret9_ «ful.coiBpiégala la copia dèll’ordine che Spedisco 
al inai'esciallo Léfcbrre. Abbisogtvmo 'circa tre' o quattro, 
giorni prima possa essere. Tiunito. 


jét maresciallo Bèssis.re3. 


*■ ‘ ' Varsavia, gennaio 1807; 

■ ' " • ■ • • . " • , 

. L'iMPÉB/i'TORei .sjgpor maresciallo, qrdlpa ehe i granatieri s 

cd i scacciatoli della 'suàguarilia a piedi, nnilaipente ai cac- 
ciatori' della 'sua guardia a c'avallo, giunti oggi a Varsavia,' 
partano domani aS^ché polsino- il 'ponte Praga alle sei 
del mattino per recarsi a Zcgrz, e che per domani la. sera 
traversino il j)onfe delia Na'rcNv, L’artiglieria destinata a 
snurciarc, coinè appresso diressi, seguirà là inossa dei, corpi 
cui appartiene j c^oc: sei^ezki coni cacciatori à cavallo, nove 
'cOn i cacciatori a piedi 'è' nove con i granatieri a piedi. Il 
^giorno 30 la guardia cbntinuerà .a -procedere per Pnltàsk 
lornlfa di pane pei giorni 38, 3g,.3o e 3 r , e cbn quaran- 
•tanxila razioni di biscotto riposte nei, cassoni; Arrivata a Var- 
savia ì gianalicri a. cavallo partiranno il ^^lorno appresso 
.per'Pultusk , trasportandosi dodici pózzi, e quindici altri ri- 
iuaii;anno accantonati altre leglre da Varsàvia per aspettarvi 
la divisione ^^ól generale Oudinot cui sono addetti: totale, • 
'cinquantuno pezzi di artiglierìa della guardia destinati a. 
iuaiciar.c. ' * . ' . . * 



M marescìalto^jn s ss.' 

• • * . 

* t ' ' ' * 

Varsavia, 37 gennaio iSiyr. 


L'impera^re, signor maresciallo, ordina che-facciale par- 
tire dqmani'.pér Biock'tutta^ la div.isioric Gazan, cori armi 
hagaglieed artiglieria,' essendo sua intenzione che prilla di 
meztpgìmno ZegrZ e' Sierock sieno libere. ; ' 
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PcescrÌTete" alla elivisione Sucliét che dpmatii alle tior^ . 
del mattino parta- da Varsavia con armi hagaglie. ecJ arti- 
glieria," per recarsi a rificonlro- di Sierodk. ' 

Voi menerete domani ,il vostro qiiatliev- generala a Nie- 
porent, volendo sna maestà che tutto il vostro corpo di 
•esercito sia rianitp a. Brock ; intanto, nella giornatà di 
domani j la sola divisione del generale GaCan passdpà la 
Narevv. '■ ' , • ' ■ ■ ' * . 

Il generale Garan cercherà tìi "iiascondere’ copte incglio 
gli riuscirà la sua-mossa af nemico , e potrà mettere il sut> 
quarticr-gencralc a> Puicowo' o Viskowo. 

Nella notte di domani rics^erete ordini por le. operarlo- '' 
ni difilnitive. - * • • ' 

• Disponete , che la' divisióne d^l generale Suchet si for- 
nisca di pane pei giorni, , 3o e 3i, e che si tra- 
sporli nei Cassoni tutto .il biscotto di .cui 'sono capienti. 

Ho dato . ordine ài generale. Songis drtlislrihuirvi- i fuc’Ui 
.di'oai àthisognate, sppl a notainwto.,Ij’ intenlende-.^enerale 
tiene il precetto di farvi dare i cappotti e le scarpe ch^ 

.vi sono sta.ti concessi. ; . ■ , \ 



M gerieraie ^óu D I * • 

;• ■ 'V ... ■ '• 

Varsavia, aj gennaio i8oj. 


» Viene* ingiunto àl*geireraI«'’Gudm‘’di tenersi pVónto a 
partire con afmi c hagaglie.dopo domàpi^ag j aveado cura 
dì prendersi nella giornata -di dbma'ni rTucUi che gli'man- 
* cano , ed'i capixrttl e le scarpe che gli sono-«tati c6n- 
cesst. Si provvederà di pape, pei giprni ag,*.3o, 3i gen- 
naio e 1 ” febbraio, è nt riempirà i cassoni, 11 generale. Gu- 
din renderà conto dómatai a mezzogiorno glf imperatore 
dello stato della siia' divisione, del vestito e delle armi. Del 
resto gli ordini .per la sUa partenza, e quelli riguardanti 
la direzione che'dovrà pigliare" gU sacapnó dati nella gior- 
nata di' domani. . • ' 
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(Jenno' * 


. , Generale *S 0 ■ir G t.t. ' 

* , ’ ' ^ ■ I 

* ■ , ^ ■ • J -k'' 

. • ”• . . Varsavia >..a;; geimaiojSoj. • 

L’-imperatobe , «ighof-, generale; istruifa 'che il nemico 
mostra -di-jwr mano- all’ offesa , -Ordina di-tógUersi i quar- 
tieri d’inverno, e marciargli contro. Sua maestà sarà do- 
mani o^poidoinani^a- Polfusk. Gli equijiaggi. del guartier- 
ge^rale; partiranno domani, a me/aogiornó. Manifestate 
all’ jmperatore- (^anli carreggr farete’ pari ii^e con gli equi-’ 
paggi 4-1 quartier-genCTale. Date órdine ch’e’ una porzione 
deli; equipaggio di ponte, Sufficiente a gittare un ponte sitile 
jncèole riviere, ^«a pronta Spartire per Segirire le mosie-del- 
l’esercito. Disponele.chq uira mezza compagnia di bòntonierl 
clehnaresviàllo Pahoes, rimanga al ponte di PrSep e che l’al- 
tra mezza compagni -segna il corpo di tìaso nia^sciàllo eiii 
darete avviso di ciò: là mezza oompagnia che, rj'marrà.a 
rraga vi starà fintepto venga rimpiazzata da àna mezzo 
compgnia di quelle' delU,eq.ui'paggio di ponte. Prèscrive- 
rète boe la compa'gnia di poiitonieri del maresciallo Da- 
vogst , e 1 altra del maresciallo So’ult, seguano \ loro cor 
pi dr esercito. Il ponte di Zegw sàrà ùcCbdito da una mezza 
compagnia dei pohtonieri addetti al quaftier-gcnerale ner 
ciu darete gli ordirli corrispondènti. L’:'uffiz’«Ie qlie'des’line- 
retoal portte di Praga rimarrà al suo {«Jsto, prevenendolo 
che 1 imperatore lo nomina capo di battaglione. Manifestate- 
mi il suo nome, Doinaqdate'al marescialb XapneS in aUaL 
luogo debbono trovarsi gM . equipaggi del quartier’-generale 
aOiqche .quanto è di vò^tri.spettanza si riùnisca colà. * 

. ./• ■; ; 

• maresciallo L‘j» H E s. 

• • • 

' • . ■’ Varsavia, a8 .gennaio 1807.. 

' . • • * ' t *. . . 

E. MENTE dello impefalorò, signor raaVesoìalIo , che vi 
rechiate il giorno 3 i a ^rock col rostro corpo di esercì- 
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lo «.per troTarvi'o. giusta di^òxa'. di attaccare H nnaieo 
il. 1 ° icbbraio , ed Rimpadronirvi dt.Nur; saraQn(ygi voiitri 
ordini Ostrovf ed Ostrolcnka unitamente e tutta,' H pont- 
sola. La divisione di dragoni del gc.tierale Becker, la «^lirle 
stava al comando del n\aresciall0| Dsvvou&t, pascià al coman- 
do vostro. L’ imperatore prescrive, che mandiate un' aiu- 
tante di campo il giorno ^o a Pultusk por ricevèrvi.le sue 
prescrizioni.-Con> la. divisione del generale ^Bucker tutelere- 
te Ostroicnka , surrogherete i posti di cavalleria leggiera 
del maresciallo Davoust, ed affiderete le.mosse eh?. questo 
corpo va a lare sulla suà manca. L'a divisióne del genera- 
le Gudin si troverà, nella notte ’del 3(J al 3ji . a due^ leghe 
sulla strada c(a. Pultusk a Brock ; ma'!’ imperatore si ri- 
serba di , dare alla, nledésima altra dérerione, o dì pórla al 
vostro imperio per 1’ .attacco. cl)c darete , ..a, scconaa delle 
occorrcnac. Sua'^aestà désidéra ohe domani séra <àb-. 
biate jl .Vostra quartrec-general.e a Wiskowo, , c che man- 
diate sollecitamente un .làpporto'. a Pultusk eejitra^liCtRtociò* 
che verrete a sapere del .geneiàlp Essen. * ; . 

‘ Voi tenete , ‘signor, maresciallo , i viveri Uno al giorno 
3,1 àncliisivo , ed ordino òhe'-vì sienp apédlli nelle gioraa- 
'te del ng e‘ del‘3o., da'Vìysavia e da Kfieporent , 'quin- 
dicimila rasioili dt pane, "affinché abbiate 4i che vivere fino 
al giorno a febbraio. . Siccome conducete' seco voi i pjinet- ' 
ticri ,. vi procurei*ete a Brock é nel .territorio il panejer 
molti altri g’iorDÌ.aLdi là del a. ■ , . 


■ Al generale GvDjt'n. 


•• • ■ . .• ' 'Varsavia aS gennaio i8pj; 

'Il generale Gódin passeri domani alle £ del mattino pel 

f onte d.i Praga .per giungere il 3|0 di bùoqa ora a Pultusk. 
ngiungo al.iuaresdiallo Davoast di far recare la. sua. ai~ ' 
tiglìerìa e le sue bagaglie egualmeiite U ^giorno 3_b a Pùl- 
tu^. '11^ geiMcale J&ydih , giunto a’ Pultusk , traghetterà 


•la Ngtew pel ponté..ve la sua divijipne' .n'élla npttc del 3ó 
ai 3i ai" troverà sulla ^ada 


da-Puitusk a Brock , a' dtie 
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Jegbe di Pultusk^. ]|gif tógodeia^ il grortto 3 o un.aiutante 
di cai»po a' E'ulì^d^?7 ilWf aspèUatri ; gli ordini della soa 
uJtónocc destinazione./ tìon-dovctldò- riceverti di^aitri che 
. dallo stato inaggjór gonerale. , • 

^ V- • ■’ ■ i* / ‘ • 

. '. • j/(mai>e^jaU6' '2J A yitvJTi 

. ■ ■ . • •YasiJn'ia, a8 gennaio 1807. 

; • ) • • i ' y * J ' * 

• *;‘Ytfoi-È r ttjipéfart)re. signor^ ijiavèseiallo', che . yi me,ttiàte 
i« marcia domani 29 col vostro 'Gorpo di esercito,, ad ec- 
cezione della divisione Bkjcter , fa quale' passa. agli ordini 
dèi marèsciafte .Lahrie^, per •cui andrà a Brock.' E- necessario 
che Ji seta del Si tutfo il vostro' corpo di-esercito si trovi 
-à Mysziniec’, vai dica la cavalleria leggì|a-a , la divisione 

Friaul e ia divisioBe Morànd ; •a.qùale efifeltqil -Vostro quar-' 
*tièr-génerale dovrà essere dokiaqi la sera àg , a Makow. 
Quanto alla divislbn'^ del generale Gudin, di$poi cete -che' essa 
(p)n l’-artiglicna’' e Ic.'bagaglie si riu-nisca a Puttu.sk’, dove 

* passerà il giorno 3 b , e dove* riceverà gli ordini dell’ irape-* 
ratore'per mezzo dèi ■maggi^geDèfale , 9 voi sarete in- 
ttttinato 'della sua marcia .ulteriore. Opererete la vòstra mos- 
sa in due' manieré : tutte le truppe stanziate sulla riva-drit* 

' ta della Narety , si recheranno per Mako.w e Rozan a Mys- 
ziqlcc , c tutte q.ueilc .poste sulla ma'ncp riva dello stes.sb 
fiume , kmtfine da. Pultu,sk, si addurranno per Ostrolenka 
direttamente anche à. Mysziniec , in gu'isa che la sera chi 
3 i r intero yostio; corpo dì esercito*, meno la divisione 
Gddin , sarà giimtq al suo destino. Il corpo esercito 
del mfiresciallo oonlt' ha ordine di riunirsi a Villenbérg?; 
quello del .maresciallo Lannes a Brock. Ve do* ripeto, que- 
sta, mossa deve rim^rnere quanto più .sì- può cejàta al ne- 
.niico, La vostra., càvatteria leggiera .surróghetà a Idy'szi- 
nieo 'una 'porzioNC di. quella del maresciallo' Soult, in mo- 
' do d.i‘ npn farne accorgefre' il némico. I dragoni del ‘gene- 
,rà1e Becker, t qùali passano c^gli ordini del ‘.maresciallo 
.Lann.csj (impinzeranno, senza che lilcilno.'se ne avvegga , 
■•la 'vostra* eayallerià leggiera' >v.erso'Òstfow‘ ed- Oslròlcnkà; 
Queste mosse 'si faTaniio.al ^ presto. possibile.* ' 


Digilized by Google 


su GLI AVVENIMENTI MIUTARI. ig 3 

Siete autorìxzato , signor maresciallo , a prendere venti- 
mila razioni di biscotto sulle cinquantamila ebe stanno a 
Pultusk. La panatica di questa città cuocerà esclusivamen- 
te per voi, per l’ospedale e per la guernigione di Pultusk. 

A prescindere dalle dodicimila razioni di pane che riti- 
rerete giornalmente da Pultusk, imporrete delle tolte sulla 
dritta della Narew , ma senza oltrepassare i villaggi posti 
al di là di una linea dritta da Pultusk a Mysziniec. Se ave- 
ste uomini senza armi nel vostro corpo di esercito lascia- 
teli a Pultusk , perche passo l’ordine al generale Songis 
di mandarvi cinquecento fucili. 


Al grem-duca di Berg. 

Varsavia, a8 gennaio 1807. 

L’imfebatobe , signor principe, crede che il 3 1 riunire- 
te a Villeoberga , in avanti , sulla strada di Ortelsbur- 
go , le divisioni dei generali Klein , Milhaud e d’Haut- 
poult, e che Io stesso giorno la vostra divisione di caval- 
leria leggiera occuperà Ortelsburgo, il corpo di esercito del 
maresciallo Soult si riunirà a Yillcnberga , e quello del 
maresciallo Davoust , si assembrerà a Mysziuiec. 

Quanto al maresciallo Àugercau , egli ha ordine di rego- 
lare la sua marcia in maniera da giungere la sera del 3i 
a Neidenburgo ed a Janowa. 

Il maresciallo Ney concentrerà nella giornata dei 3i tut- 
te le sue forze a Hnhenstein , ed il principe di Pontecorvo 
metterà le sue ad Osterode. . 

L’imperatore si troverà la sera del 3o a Pultusk, e la 
notte passerà a Praznitz. 


Al maresciallo Soult. 

Varsavia , a8 gennaio 1807. 

L’ iHPEBATOBE , Signor maresciallo , crede che dietro gli 
ordini per voi dati lutto il vostro corpo di esercito sarà 

r3 
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rtuiuto a yilfenbet'ga. Il gran-duca di Berg arra le dWi- 
sioni det ^nerali KÌeh),' Milbaod e d'Hautpoult sulla stra- 
da di OiTelsl/iirgo , ed occuperà questa città con la divi- 
sione di cavalleria leggiera. 

Il maresciallo Davoust riunirà nello stesso giorno il suo 
corpo di esercito a M^rsziniec ; 

11 maresciallo Àugereau riunirà il suo a Neidenburgo 
e Janowa ; 

Il maresciallo Ney concentrerà tutte le sue forte ad Ho- 
benstein. 

Il prìncipe di Pontecorvo le porrà ad Osterode ; 

L’imperatore probabilmente sarà, nella notte del 3o al 
3i , a Pultusk. 

Indipendentemente dai metti che vi sono propri, dove- 
te prendervi venticinqueraila razioni di biscotto e diciotto- 
mila razioni di pane poste in riserva nei magazzini di SiC- 
rock, con che avrete due giorni di pane. Imporrete tolte 
tra la linea di Villenberga , quella m Pultusk e sul paese 
compreso a manca di una linea dritta da Pultusk a Mys- 
ziniec, rimanendo la dritta di questa stessa linea al ma- 
resiciallo Davoust affinchè possa egli servirsene per le sue 
tolte. 


maresciallo Av a a Kb av. 

Varsavia, a8 gennaio 1807. 

Vdolb rimperatoàe, signor maresciallo, che regoliate la 
vostra marcia per modo, da trovarvi la sera deì 3i, col 
yostro corpo di esercito, a Neidenburgo e Janowa; 

Il gran-duca di Berg sarà innanzi a Villenberga sopra 
Ortelsburgo ; ® 

Il maresciallo Soult giungerà a Villenberga ; 

Il maresciallo Ney concentrerà tutte le sue forze a Ho- 
hensteiq ; 

Il principe di Pontecorvo le porrà ad Osterode; 

.L’imperatore starà il giorno 3o a Pultusk e nella notte 
a Pfaznitc. 
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ProTvedetevi « signor maresciallo , di tutto il pane che 
può trovarsi alla panatica di Modlin , dove sono state in- 
viate le farine per ventimila iasioni. L’ intendente-generale 
interterrà un' successivo invìo di convogli, per mantenere 
la paniczazione , dalla quale trarrete man mano le razioni 
che vi occorrono , oltre alle tolte che imporrete tra le linee 
delle posizioni occupate dai marescialli Soult e Nej. 


Al maresciallo Netv 


Varsavia, aS gennaio 1807. 

Ordina l’ imperatore, signor maresciallo, che diate le di- 
sposizioni necessarie perchè nella giornata del 3t tutte le 
vostre forze sìeno concentrate a Uohenstein. 

Il principe di Pontecorvo starà ad Osterode ; 

Il maresciallo Soult a Villenherga ; 

Il gran-duca di Berg innanzi alla strada di Ortelshurgo; 

L’imperatore desidera che il giorno 3o mandiate un uf- 
fiziale dello stato-maggiore a Pultusk. dove egli troverassi, 
c che il 3i ne spediate un altro a Praznitz. 

Vi è stato ordinato di proccurarvi del pane per quattro 
giorni: disponete che ve ne mandino a Thorn. 

Imporrete tolte soltanto nelle contrade poste alla vostra 
sinistra, giacche quelle a dritta sono riservate pel mare- 
sciallo Augereau. 

Gli ordini suddetti rignardano il caso che il mare- 
sciallo Bernadottc non fosse obbligato a trasferirsi sopra 
Thorn e voi non vi vedeste costretto a dargli spalla, do- 
vendo allora esser vostro proposito di eseguire le operazio- 
ni concertate, riguadagnando Osterode e Hobenstein sulla 
manca delio esercito. 

L’imperatore sarà il giorno 1 ° febbraio innanzi a Yillen- 
berga alla testa della sua vanguardia, per ripigliare l’offesa, 
trapassare il centro del nemico , e ributtare s,ulla sua drit- 
ta c fulla sua manca tutto ciò che non si sarà ritirato 
a tempo. 
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M maresciallo B e bk jdott B. 


Varsavia, a8 gennato 1807. 

li’iMFEBATOBE desidera, signor maresciallo, che il vostro 
confK) di esercito sia il giorno 3i riunito ad Osterode. 

li maresciallo Nej lo sarà a Hohenstein; 

Il maresciallo Soult a Yillenherga; 

11 gran-duca di Berg innanzi alla strada di Ortelshurgo. 

Procuratevi del pne per quattro giorni, e prescrivete che 
ve ne sia mandato a Thorn. 

Imporrete tolte, signor maresciallo, sul paese alla vostra 
nttmea, prchè quello alla dritta è pel maresciallo Ney. 

i sopsra espressi ordini, signor maresciallo, vi son dati 
come se il nemico 'nulla avesse tentato contro di voi, e si 
fosse posto sulla difesa; ma se vi sarete indotto a retro- 
gradare, in conformità delle ultime disposizioni, c ciò per 
affidare Thorn, allora opererete a seconda del disegno ge- 
nerale , cercando di arrivare al più presto ad Osterode , 
manca dello esercito. L’imperatore, all’alba del 1 " febbraio, 
sarà alla sua vanguardia innanzi Yillenberga, c assumerà 
* l’offesa contro al nemico con tutte le sue forze riunite. 

■Prima di manifestarvi le disposizioni generali, credo utile 
di dirvi che i’inaperatore è intenzionato di trapssare il ne- 
mico nel centro, e di ributtare a manca ed a dritta tut- 
te le forze del medesimo che non si fossero ritirate a tem- 
pio; ma costante sua maestà nel suo divisamento di tutcla- 
xe la città di Thorn, sia questo lo scopo delle vostre mosse, 
dopo di che raggiugnerete la manca dello esercito, rimet- 
tendo pr la vostra dritta, anche indietro se occorrerà, le 
vostre comunicazioni col maresctello Mey. Yuole l’impera.- 
•tore che nel 3i mandiate un aiutante di campo intelligen- 
te a Yillenberga , affinchè lo istruisca di ciò che accade 
■alla n^anca'. Abbiate per vero che quanto più il nemico 
«arà disgregato e rotto , tanto più grande tornerà il van- 
taggio (ffie ne trarremo. 
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II maresciallo Lefebvre probabilmente nel t** febbt^o 

n nerà a Tbom con quattromila Francesi^ do^ci pcxzi e 
ivìsione di cavalleria grave del generale 


Al generale Ovdisot. 

VarMvia, a8 gennaio ^07. 

Dispoivb l’imperatore, signor generale, ebe il giorno ap- 
presso al vostro arrivo a Lovics continuiate a far via per 
recarvi il più presto possibile a Varsavia, senza però stancar 
di troppo le vostre truppe. Amerebbe sua maestà che 
giungeste in questa citta nel 1 ° febbraio, e continuante 
la vostra marcia per trovarvi il 3 a Sierock ed il 4 a 
Praznitz. Spedirete én posta uno dei vostri aiutanti (H 
campo al quartiere-imperiale a Praznits , per cemuni- 
cargii degli ordini per voi , i quali possono variare a 
seconda degli avvenimenti. Passando a Varsavia, aignor 
generale, vi provvederete di pane per quattro giorni , e 
riempirete i cassoni di biscotto, se ne troverete, altri- 
menti li caricherete di pane, fomendovene per dieci giorni. 


Al TTuvescùxUo Bssstsnss. 

Varsavia, 98 gennaio 1807. 

Vuole l’imperatore, signor maresciallo, che la sua guar- 
dia si accantoni domani tra Pultusk e Praznits, scompar- 
tendo la giornata per modo che la sera del 3o giunga a 
Praznits ed il 3i a Chorsel. 

La guardia, arrivata che sarà questa sera a Sierock .col 
' pane fino al 3i, si provvederà di seimila razioni sulle venr 
ticinquemila colà riposte destinate al maresciallo Soult, per 
citi avrà le sussistenze fino al i** febbraio; c siccome porta 
seco, sei giorni di biscotto preso a Varsavia, così non man- 
cherà di viveri fino al 7 febbraio. 
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CENNO 


disposizioni generali per U sussistenze. 

VarsaTÌa ^ a8 gennaio 1807. 

?*'"°“** aufori«ato a prendere ven- 

a cinquantamila che si tro- 

Teri- ofopiT ’ esclusivamente per lai, 

per 1 ospedale e per la guernigione. ^ 

e Dei'^S’^*® Cannes è partito con i viveri fino al 3 i, 
IVie^inf saranno spedite da Varsavia oda 

JNieporent quindicimila razioni di pane , con le nuali si 

2 aSzMnW’ 6 » aiensili'inservienti alla 

ÌSnP ^ egli stesso di molli giorni di 

pane in Sierock e territorio. g um . 

al ìs fi“«™d *“■* « fi-» 

colà *““« Tenticinquemila 

s,K' 

L Tisi: ■“ 

soni mowf'^av ’ * , P'’«®cindere dai mezzi che gli 

sioni di ^isénUn*^^' * disposizione venticinquemila ra- 

risela a sS^k ® di pale poste in 

riserva a òierock, con che terrà pane per due niomi Al- 

pane ed al^o biscotto verrà sJeditoT Thorr ai cir- 

g nerale Oudinot prenderà , passando per Varsavia 
giorni interi^, e riempi rs^Tcas: 

ri.t i‘rr;4 "r ->> p*™ • 

Cut™ii pnc'X si tro- 
ranno fatte Sa razioni ; altre spedizioni sa- 
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Simile trasporto di farine atcà luogo da Varsavia a Sie- 
rock , Nieporent e Puitusk , proTrediraento essensiaJe so- 
prattutto per i feriti che stanno a Nieporent e Sierock, i 
quali non potranno passare il 6ume. 

L’ intendente-generale manterrà a Varsavia le (brine pCr 
spianare trentamila razioni di pane al giorno, per inviarne 
nei villaggi e per distribuirne ai soldati , i quali se ne fa- 
ranno la polta se le occorrenze Io richiedessero. 

Debbono esservi appresso al quarticr-generafó centoses- 
santa cassoni della compagnia Breidt : vuole l' imperatoro 
che siano partiti il 3i, e che ritornino a Varsavia quan- 
do ne riceveranno 1’ ordine espresso dallo stalo-maggior- 
generale. 

Domani si faranno partire cinquanta di questi cassoni 
carichi di pane essendovene alia panizzazione , altrimen- 
ti si caricheranno di farina. La farina sarà depositata a 
Sierock la sera del 3o , ed il 3i i cassoni partiranno con 
trentamila razioni di biscotto che stanno a Pultustk , c che 
condurranno appresso al quartier-gcnerale. 

Domani partiranno trenta carri scoverti della compagnia 
Breidt, carichi di trecentomila razioni di acquavite, i qua- 
li si recheranno la sera del 3o a Puitusk, il 3i a Praz- 
nitz , e continueranno a seguire 1’ esepito. 

11 3o, cinquanta altri cassoni della compagnia Breidt par- 
tiranno carichi di pane , per cui dovranno esservi almeno 
quarantamila razioni ^ ma in caso che il pane non basti, 
si compirà il carico con farina , e seguiranno egualmente 
il quartier-generale. 

Il 3i , tutti i rimanenti carri della compagnia Breidt, e 
quelli che giungeranno fino al detto giorno a Varsavia , 
partiranno carichi di pane , di farina , c di acquavite. 

La panizzazione in Varsavia continuerà a fare quaran- 
tamila razioni di pane ed altrettante di biscotto al giorno. 

Trentamila razioni di pane e dieci di biscotto verranno 
spedite ogni giorno al quartier-geaeralc. 

L’ intendente-generale si terrà in continuata corrispon- 
denza con r ordinatore Joinville , col signor Thevanier , 
eoi direttore dei trasporti e con l’ agente in capo dei viveri, 
i quali seguiranno il quartier-generale. 

Ogni convoglio sarà scortato da «{uattro gendarmi spelti, 
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da otto o dieci aomlni di deposito che darà il governatore, 
da un agente dei traspori , e , quando si potrà , da un 
commesso dei viveri. 

L’esercito porterà seco la provvista di carne per dieci 
giorni , iodi si faranno partire alla sua volta cento bovi 
al giorno, nel corso dei primi cinque giorni , e cinquanta 
nel corso degli altri. 

Aimarrà fìsso a Sìerock un parco di cento bovi per gli 
ammalati , i feriti e gli uomini che non potranno traghet- 
tare il fiume. 

Vi saranno' egualmente cento bovi a Pultusk. 

Il maresciallo Lannes imporrà tolte nella penisola. < 

Il maresciallo Davoust ritirerà costantemente dalla panix- 
zazione di Pultusk dodicimila razioni di pane al giorno , 
ed il resto verrà spedito appresso al quartier-generale. Egli 
metterà tolte sulla dritta della Narew, e sopra una linea 
da Pultusk a Mjsziniec. 

Il maresciallo Sou!t farà tolte nella linea di Villenherga, e 
tra Pultusk a dritta e la linea del maresciallo Davoust. 

Il maresciallo Augercau tra le linee che percorrono i ma- 
rescialli Soult e Ney. 

Il maresciallo principe di Poutecorvo vivrà per la sua 
manca. 

Il maresciallo Ney del pari per la sua maoca. 


Al generale C i a n k b. 


Varsavia , 39 gennaio 1807. 

L'iMPEniTORB mi incarica, signor generale, di farvi cono- 
scere che vi dà pieni poteri per ultimare , come meglio 
stimerete , quanto si pcrtiene all’ intero contingente di Sa- 
xe-Weimar e di Saxe - Gotha , a fine di dirigerlo sollecita- 
mente a Stettino. L’ imperatore desidera che gli manife- 
stiate il giorno in cui il contingente di questi . due sovrani 
arriverà a Stettino. 
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Al signor T a i j n s , ed in sua assenza aW incaricato 
di affari a Dresda. 

Varsavia , ag geanaio 1807. 

SiorroRB. Gliiedele con premura al re di Sassonia che 
mandi i seimila uòmini di suo contingente a Posen , dove 
è mestieri che giungano suLito. Uitemi, per mezzo dell’ uf- 
fìriale di stato-maggiore che ritorna , il giorno ngl quale 
queste truppe saranno a Posen. Appena avranno esse oltre- 
passate le frontiere di Sassonia vivranno dai magazzini 
dello esercito. 


v 

Al nuvresciallo BstiV adottb. 

Proxnits, 3 o gennaio 1807. 

L’ihfbrstobe, signor maresciallo, è arrivato a Praznitz, 
cd il I** febbraio assumerà I’ offesa da Villenberga. In qua- 
lunque luogo vi troviate, riunite le vostre truppe fino a che 
non abbiate la sicurezza che il maresciallo Lefebvre col a** 
e i 5 ° di fanteria leggiera francese sia giunto a Thorn , ed 
intanto mirate solo a garentire questa città. Quando avrete 
saputo che questi due reggimenti stanno a Thorn, non vi 
date pena , giacché il maresciallo Lefebvre saprà difenderla 
almeno otto giorni se occorrerà. Per altro, voi avrete cer- 
" taraente spediti colà gli Essiani che bloccavano Grandentz. 
Avvisate il maresciallo Lefebvre allorché l’ abbandonerete al- 
le sue forze, manifestategli ciò che {all’imperatore, ed indi, 
signor maresciallo, riunite le vostre truppe qualunque sia 
la posizione nella quale vi troverete. Mandate un uffizialc 
intelligente a Villenberga all’imperatore, affinché al suo ri- 
torno possiate trovarvi al punto indicato. Finalmente, quan- 
do non vi giungessero ordini , per qualsivt^lia impcdr- 
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^nto , opererete seoondo vi detterà la mostra esperienza 
della guerra e spingerete il nemico, essendo probabile che 
esso nel 2 febbraio sarà in ritirata innansi a voi. 


.41 maresciallo N et. 


Ptaxnltz, 3 o gennaio 1607. 

Ricevo 1 incarico dall’imperatore , signor maresciallo » 
di prevenirvi che nella giornata di domani avrete l’ordine di 
marciare pel i® febbraio. In qualunque luogo vi troviate l’es- 
Bcnziale e di riunire tutte le vostre forze, affinchè possiate , 
all avviso , collocarvi tra un* ora in battaglia , e diriger- 
vi dove vi sarà indicato. 

Il princi^ di Pontecorvo ha dovuto esser sempre nella 
posizione di tutelare Thorn , occupata in questo momento 
dai maresciallo Lefcbvre. Spedite subito un uffiziale intel- 
ligentissimo a Villenberga , per manifestare allo imperato- 
re la vostra vera situazione, e per recarvi gli ordini che po- 
tranno occorrere. . , * 


Al generale Gu d t k, , 


Praznitz , 3 i gennaio 1807,^ 
alle dae del mattino.^ 

E OKDINATO al generale Gudin di partire oggi 3i, c di 
venne a pernottare a Praznitz, dove aspetterà nuove di- 
sposizioni. 


Al .gsflerale S av akt. 

Prazaitz, 3 i gennaio 1807. 

Vi pongo nella prevenzione, signor generale, che la sa- 
mte del maresciallo Lannes noh permettendo gli di oom an- 
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dare il suo corpo dì esercito , sua maestà tì dà un lumi- 
noso contrassegno della fiducia che ripone nel vostro in- 
gegno militare, nominandovi comandante in capo del quin- 
to corpo. Partirete immediatamente pel quartier-generale 
a Brock,dove il più antico generale del corpo di esercito vi 
farà ricevere. Disporrete che s’ inserisca la vostra nomina 
nell’ ordine del corpo di esercito. Gli onori , i soldi ed i 
trattamenti che godrete saranno quelli inerenti al grado di 
generale in capo. 


, Ordini ed istruzioni al generale S av a nr. 


Il quinto corpo del grandc-csercilo che voi comandate, 
signor generale , occupa in questo momento BrocL. Il cor- 
po russo, comandato aal generale Essen, occupa Nur. Se 
le forze di questo generale non sono molte , dovete at- 
taccarlo e cacciarlo dalla sua posizione ; ma per poco che 
le notizie indicassero che il generale Essen, invece di es- 
sersi indebolito, abbia ricevuto nuovi aiuti, allora vi limi- 
terete ad occupare Brock ed Ostroicnka con la cavalleria. 

Consulterete il generale Gazan ed il generale Campana, 
ì quali, essendo da luogo tempo in presenza del nemico , 
conoscono i di lui movimenti. 

Sìa che si rimanga in osservazione , sia che si attacchi 
il nemico senza frutto alcuno, il principale scopo del cor- 
po di esercito che voi comandate, è sempre quello di tu- 
telare la riva dritta della Narew, a cominciare dall’ Orna- 
le w ( vai dire dalla piccola riviera che si scarica presso ad 
Ostrolenka ) fino a Sierock, e di custodire la posizione di 
Sìcrock e la porzione della ripa del Bug da Sierock alla 
parte Austriaca. 

Tornerebbe utilissimo , signor generale , di far costruire 
nn piccolo ponte al confluente della Narew nel Bug, ossia 
all’ insù del confluente. Questo ponte sul Bug , di un la- 
voro poco considerevole, renderebbe molto più facile il tra- 
sporto delle sussistenze da Varsavia. 

Disporrete che si lavori con attività alla testa di ponte 
di Pultusk, giacche in ogni sinistro accidente il vostro cor- 
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po ili encrcito deve ritrarsi sopra Pultusk e sopra Ostr<>- 
lenka , eccetto un reggimento e pochi pczii , i quali si por- 
ranno sul Bug , per guardare la manca riva di questo fiu- 
me. Ben comprendete che io parlo ipoteticamente , ma vi 
provo la necessità di far lavorare alla testa di ponte. 

Mandate nella Galizia per sapere se sicno vere le Dolleie 
raccolte che il generale Essen si ritiri. 

Debbo larvi osservare che occorrerà porre della fanteria 
ad Ostrolcnka con due cannoni, altrimenti la vostra caval- 
leria sarà molestata di troppo ; nè questa fanteria potrà mai 
correr pericolo , giacche passando il ponte si troverà ga- 
rantita. ' 


Al maresciaUo N ST. 


Villenbcrga , 3 i 0000.110 iSo;. 

Vi avverto , signor maresciallo, che il gran-duca di Berg 
ed il maresciallo Soult vanno domani con tutte le loro for- 
ze a Passenheim- Sua maestà vuole che mandiate il vo- 
.slro corpo di esercito a mezza via da Gilgenburgo ad Al- 
lenstcio. Avete due strade per seguire questo movimen:- 
to { r una vi addurrebbe domani a Hohenstein, l’altra vi 
fareblic passare dietro ai laghi per Dcmbergboffen: T impe- 
ratore vi lascia I’ arbitro di battere quella che vi conver- 
rà. regolandovi a seconda di ciò che accaderà innanzi a voi. 

Il principe di Pontecorvo riceve 1 ’ ordine di fare le sue 
evoluzioni nella notte del 1° al 3 , per potersi congiuge- 
rc col grande-esercito , abbandonando la strada di Thorn 
e cacciandosi sopra Gilgenburgo, di tal che la sua manca 
sarà dal lato della Vistola e la sua dritta dal lato di Al- 
lenstein. In questo caso, egli manderà a dire a Thorn le 
cose che occorrono , dando carico a qualche squadrone di 
far ripiegare i piccoli distaccamenti e gli uomini isolali, 
e di prevenire a non prendersi di maraviglia dall’apparizio- 
ne de’ cosacchi o degli esploratori nemici. Se non prevedu- 
ti casi toglicgsero al principe di Pontecorvo l’abilità di coir 
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logarsi alla manca del grandc-csercito, e si decidesse a pro- 
seguire sua marcia per affidare Tfaorn , proccdcià leitta- 
mente , aspettando il momento di ripigliare 1* offesa e di 
seguire il nemico appena cominccrà a battere ritirala. In 
questo ultimo evento, il prìncipe di Pontecorvo non avreb- 
be più bisogno di comunicare con voi , per cui manderete 
intieramente ad effetto la mossa prescrittavi sopra Alleo- 
stein. Potrebbe stare che l’imperatore passasse anche la 
giornata di domani a Yillenberga. 


Al principe di Pont sconro. 

Villenbcrga , 3 i gennaio 1807. 

L’ IMPERATORE , Signor principe, mi ordina di prevenir- 
vi che il gran-duca di Berg ed il maresciallo Soult vanno 
domani con tutte le loro forze a Passcnheiin, e che il ma- 
resciallo Ney ha ordine di avvicinarsi ad Allenstein , sia 
adducendosi a Hohenstein, sta passando dietro ai laghi per 
Demberghoffen. Desidererebbe 1’ imperatore , signor mare- 
sciallo , che veniste a formare la sua sinistra, con una mar- 
cia di notte per ingannare il nemico, al cui tine dovreste gua- 
dagnare Giigcnbui'go per trovarvi in corrispondenza per 
la vostra dritta col maresciallo ^ej. Allora, abbando- ^ 
nata la strada di Thorn , il reggimento di cavalleria leg- 
giera che incarichereste di mantenere il fuoco di bivacco du- 
rante il vostro movimento di notte , si dirigerebbe sopra 
Thorn a piccolo passo, farebbe ritornare i convogli , i di- 
staccamenti , gli uomini isolati , c giunto a Thorn prever- 
rebbe il maresciallo Lcfebvre ed il comandante la piazza 
della evoluzione dello esercito , quantunque voi gli avreste 
di ciò anticipatamente avvertiti. Ma se le contigenze nelle 
quali vi troverete vi mostrassero difficile questa operazio- 
ne, r imperatore vi rimane la libertà di continuare a covrire 
Thorn , mettendovi a cavaliere su questa strada. Bene in- 
teso però che , coscio come siete della mossa che fa sua 
maestà, muovcrete virilmente contro al nemico, appena la 
necessità di indebolirsi innanzi a voi lo avrà indotto a ri- 
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trarsi. In questo altlmo caso, manderete ordine di raggian- 
ger?i alia divisione di corazzieri del generale Espagne che 
sta a Thom , e dirigerete quella del generale d’IIautpoult, 
quando fosse con voi , al corpo di esercito dei marescial- 
lo Ney , di cui seguirà il movimento. Nel primo caso poi 
condurrete seco voi la divisione del generale d’ Hautpoult, 
sempre nella idea che stia al vostro corpo, c spedirete av- 
viso alla divisione del generale Espagne di riunirsi a voi 
per la parte opposta. 

Le due brigate francesi ed i Polacchi che sono ritual- 
mente a Thorn basteranno a custodire questa città. 

Non ho bisogno di dirvi , signor maresciallo , che sua 
maestà , nel desiderio in cui è di tramezzare il nemico , 
preferirebbe che voi vi trasferiste sulla sua manca ; ma si 
rimette per questa operazione al vostro zelo ed al vostro 
discernimento in considerare la positura in cui vi troverete. 

Il maresciallo Davoust si conduce col suo corpo di eser- 
cito sulla dritta del maresciallo Soult , e, la guardia ed il 
maresciallo Augereau sì fanno indietro. Èf verosimile , si- 
gnor maresciallo, che sua maestà passerà anche la giornata 
di domani a Yillenberga. 


Al generale Qu d i s. 

^ Villeaberga , 3 1 gennaio 1807. 

È ORDINATO al generale Gudin di partire domani, 1° feb- 
braio , con la sna divisione , per venire a Yillenberga ; e 
siccome è superfluo lo stancare le truppe , cosi potrà per- 
nottare a Chorzel, ed arrivare dopo domani a Yillenberga. 


Al maresciaUa Davoust. 

Yillenberga, 3 i gennaio 1807. 

So A maestà ha ricevuto la vostra lettera del 3i alle quat- 
tro della aera. Essa approva che non facciate domani alca- 
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na mossa , e cbe ne profittiate per rannodare il vostro cor- 
po di esercito. Mandale una vanguardia con dei cannoni a 
VillamoTcn , e dirìgete per modo tutta la vostra cavalle- 
ria leggiera da eseguire forti riconoscimenti sulla strada 
da NicoJaìken a Johansburgo. ka fanteria della vanguardia 
occuperà FrìedricbshoiTen. Pare impossìbile che gli abitan- 
ti dei villaggi contermini al lago non abbiano notizia pi 
ciò che fa il nemico. Il gran-duca di Berg ed il marescial- 
lo Soult domani si troveranno riuniti a Passenheira; la ca- 
valleria leggiera occuperà questa sera Ortelsburgo ; l’ im- 
peratore probabilmente rimarrà anche domani a Yillenber- 
ga, per cui mandategli tre o quattro volte il giorno le notizie 
di ciò che giungerà a vostra conoscenza; &tc venire i baili 
ed i maestri di posta , e ciò ad oggetto che li possiate in- 
terrogare. 


Al gran-duca di Berg. 

r 

Villenbei^ , i<> (ebbi^io 1807. 

L’ IMPERATORE , slgnor prìncipe , m' incarìcp di dixvi che 
conviene proccurare di avere su tutto il fronte f cacciato- 
ri e gli ussari, che questo è il loro mestiere , che dessi 
sono più capaci pei posti avanzati a paragone dei dragoni. 
Vuole l’imperatore che mandiate poderosi riconoscimenti, 
in difetto sì perderà tutta la cavalleria. Se invece di spe- 
dire a Passenheim due a trecento cavalli se ne fossero in- 
viati mille e duecento , non sarebbe accaduto il temera- 
rio scontro che sapete , ed avrebbero fatto le cinque le- 
ghe spingendo partite innanzi per acquistar notizie. Sua 
maestà trova che gli impegni avuti dalla cavalleria da qual- 
che tempo derivano da questo falso principio , mentre il 
nemico, per contrario, si mostra dappertutto in grandissi- 
mo numero. Bisogna proccurare di porre un ordine nei ri- 
conoscimenti, per non moltiplicarli, altrimenti i reggimen- 
ti saranno, al secondo giorno, defatigati e ridotti a niente , 
La cavalleria leggiera del maresciallo Soult si addurrà 
a Mensguth, dove a generale Guillot stabilirà il suo quar- 
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tier-f’cnerale, e perlustrerà le strade di Bischopsberg e di 
Nicolaiken. 

Una delle due brigate della divisione del génerale Lasal- 
le si colloeherà innansi a Passenheim per esplorare la stra- 
da di Varteoburgo e di Allenstcin, e 1’ altra speculerà la 
strada di Hohenstein, con la qual positura queste due bri- 
gate fònneranno , la prima il centro e la seconda la man- 
ca. Ama sua maestà 'che ponghiate il quartier-generale a 
Passenhcìm , e che diate tal sito alle vostre due divisio- 
ni di dragoni da far loro abilità di trasferirsi sui punti che 
potranno aver bisogno di esser sostenuti. 

Il maresciallo' Soult partirà pròna dell’alba e menerà due 
delle sue divisioni a Passenheim , ed una ad Ortelsburgo: 
il maresciallo Nej ba ordine di condursi a mezza strada 
da Gilsénburgo ad Allenstein. 

Mandando riconoscimenti sopra Allenstein e sopra tutti 
gli altri punti , raccoglierete delle notizie intorno al nemi- 
co; ma sua maestà vi raccomanda di formar poderose le 
partite ebe spedirete, mettendo da lato i cavalli cattivi o 
stanchi. Occorrono due diverse armi in tale disimpegno , 
un certo numero di cavalleria leggiera per spingere delle 
punte, ed una buona quantità di dragoni per sorreggerle. 
Ilei dar sito ai vostri accantonamenti, potrete richiedere 
il maresciallo Soult che vi fornisca qualche compagnia di 
fanterìa leggiera , soprattutto se il paese è boscoso. 


Al maresciallo Sovlt. 

» 

Villeoberga, i* febbraio 180;. 

% 

£ iNTEiTzioNB dell’imperatore, signor maresciallo, che 
partiate allo spuntar del giorno pel vostro quartier-genera- 
Ic a Passenheim. Una delle vostre divisioni passerà per Or- 
telsburgo pernottandovi , se è inutile a Passenheim, dove 
ai recheranno le due altre divisioni. 11 generale Gujot, con 
la sua cavalleria leggiera , porrà il suo quartier-generale 
a Menagutli. La cayallecia leggiera del generale Lasalle si 
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recherà innanzi a Passenheim. , e custodirà le gole di War- 
tcnburgo e di Hohenstein. Poiché avete delle truppe a ridos- 
so di Villeaberga, non occorre che facciano una lunga mar- 
cia , potendo accantonarsi indietro a Passenheim ; ina non 
bisogna stanziare alcuna compagnia innanzi a questa città, 
quando non Cosse di fanteria leggiera per dar sicurezza 
c contegno della cavalleria , e non si trattasse di una van- 
guardia che potrete collocare a mezza lega in avanti. Se il 
neniico si trovasse a tiro , il maresciallo Ney starà per cer- 
to alla metà della strada di Hohenstein. 

Sua maestà desidera che lasciate qui. uno dei vostri aiu- 
tanti di campo, per faivi conoscere ciò che il marescial- 
lo ÌVi.y avrà rìt'erito. sulla positura che andrà a prendere 
questa sera. 

Il maresciallo Davoust sta a Mysziniec , con una van- 
guardia a Yillainoven, e con la cavalleria sulla strada di 
Nicolaiken e di Johansburgo,. 


Al maresciallo L e f e b r r e. 

“Villeiiberga , i® febbraio tSoj. 

PoB&ovi avviso , signor maresciallo , che il nemico pro- 
babilmente uscirà innanzi alla manca del maresciallo Ber- 
nadotte; ma, nella positura occupata dall’ imperatore, nulla 
può imprendere di serio contro Thorn. Del resto, a que- 
sta ora dovreste avere gli Essiani, due reggimenti di fan- 
teria francese, dodiei pezzi di artiglieria , e l’ artiglieria 
essiana. Non «saravvi inconveniente se con queste forze 
riunite seguiate il nemico- nella sua ritirata, facciate ripi- 
gliare r investimento di Grandentz , e vi adduciate nella 
direzione tra Marienvverder ed Osterode per acculare al ma- 
re le partite che vi sì opporrailno. L’imperatore suppone che 
il nemico non tarderà a porsi in ritirata , perchè la sua 
sinistra c stata sorpassata ; ma potrebbe darsi del pari che, 
vedendosi interamente tramezzato, si appigliasse al Tunica 
^fuggita, nella sua disperata positura, di cacciarsi sopra 
Thorn, ed allora spetterà a voi di conltìoeilo senza espor- 
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dìfund^é questa CittS', e di tutelare la. manca rira 
della Vistela : altronde, in tale supposizione, la colonna ne- 
mica che sarebbe dip^regata , verrebbe caldamente incalzata 
alle terga. 

L’ imperatore crede che siate in corrispondenza col ma- 
resciallo Bernadottè , al quale dovete spedire un uOiziale 
per aver contezza delle mosse del nemico , c per poter re- 
golare le vostre operazioni in conseguenza delle notizie che 
verrete a sapere. 

Vi prevengo che il corpo formante il contingente del re 
di Sassonia , forte di seimila uomini , ha ordine di riu- 
nirsi a Posen , c che come prima sarà colà giunto, avrà 
il pieeetto di far pvte del vostro corpo di esercito. 


Al maresciallo D jy ou st. 

Villenbcrga, lO febbraio 

Se non riceverete altri ordini, signor maresciallo, vi con- 
durrete domani , al locarsi del di , sopra Ortelsburgo, la- 
sciando, una dietroguardia a Mysziniec. Procurate di sa- 
pere qual forza tenga il nemico a Serburgo. Oggi il gran- 
duca di Berg ed il maresciallo Soult arrivano a Passen- 
heim , ed i marescialli Ncy ed Augereau giungono alla 
metà .della strada da Gilgenburgo e da Neidenburgo ad 
AUenstein. 


Al maresciallo Augereau. 


* Villenberga, i® febbraio 1807. 

MiNCHUMb di vostre notizie , signor maresciallo, e l’im- 
peratore è io dubbio se siate arrivato alia vostra destina- 
cione. Vuole l’ imperatore che col vostro corpo di esercito 
TÌ diriguite sopra AUenstein , passando per fiemberghof- 
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fcn. Cercate ad ogni costo di pernottare, domani a, a quat- 
tro leghe da Allcnstein, vai dire in capo ai laghi di Dezier- 
egunkeii. 

Il maresciallo Ney questa sera deve giungere a Hohen- 
atein ; il gran-duca di fierg ed il ‘maresciallo 3 pult sono 
a Passenhcim ; la yostra cavalleria leggiera avrà certamente 
incontrato i posti del maresciallo Nej e quelli del gran-duca 
di Bcrg; r imperatore aspetta con interesse vostre notizie. 

Debbo manifestarvi che lo scopo di sua maestà e di ac- 
cerchiare il corpo che sta di rincontro a Lobau, il quale, 
opposto al maresciallo Bernadotte , noi lo precediamo già 
di qualche marcia. 

Puossi supporre che questo còrpo cercherà di ritrarsi 
sopra Allenstein , ovvero sopra Guttstadt ; per cui è ne- 
cessario che il vostro corpo, c quelli dei marescialli Soult 
c Ney si trovino riuniti al primo dei detti punti per at- 
taccarlo. 


Al maresciallo DAróu s r. 


Villenberga , i<> febbraio 1807. 

Desidera l’imperatore, signor maresciallo, che partiate, 
domani a , col vostro corpo di esercito, per alla volta di 
Ortelsburgo. Vi ho già scritto alle quattro della sera pez 
dirvi che se non ricevevate nuovi ordini , dovevate recarvi 
il 3 ad Ortelsburgo, per cui partite prima di giorno. Sua 
maestà spera che nel corso della notte gli parteciperete ciò 
che è avvenuto, e ciò che vi sarà giunto a notizia nella 
giornata. Spedite inoltre un aiutante di campo a Passen- 
lieim, il quale informerà l’imperatore dei casi occorsi, c 
mi porterà lo stato della forza componente il vostro corpo 
di esercito. 

Il generale Gudin va con la sua divisione a Groschic- 
manco , a mezza strada da Villenberga ad Ortelsburgo, con 
la qual mossa, non starà lontano da voi. 

Lasciate a Mysziniec una retroguardia composta di un 
reggimento di bntcria , di circa duccencinquanta uomini 


Digilized by Google 



. aca CENNO 

di cavallci'ia e d\ due cannoni , a fine di proteggere le to- 
stre gotnunicazioni contro alle incursioni dei cosacchi, coni* 
prendendo voi bene ch^ i quaranta uomini rimasti a Nip- 
uiki ed a Kuspiekewa , sarebbero facilmente disperai sen- 
za una forza di fanterìa a fianco. L’imperatore è dispia- 
ciuto perche non avete fatto rimanere ad Ostrolenka il 
battaglione ebe vi era, fino a che non Io surrogava la fan- 
teria del quinto corpo di esercito, la quale ha ordine di 
colà recarsi. 

L’uffiziale-generale o superiore comandante il rctroguar- 
do che lascerete a Mysiinìec, distaceherà tre o quattro- 
cento fanti e cavalli nel punto più favorevole sui piccioli 
fiumi, sìa della Sla\va,*sìa della Hozania , lontani al più 
quattro leghe da Ostrolenka, con posti avanzati coerente- 
mente. Se il nemico fosse troppo poderoso , questo piccolo 
corpo di tre o quattrocento uomini si ritirerà dietro l’Omu- 
lew , e farete passar l’ordine all’ ulìl/.ialc che lo comanderà 
di riferire al comandante il retroguardo a Mysziniec, il 
quale istruirà direttamente voi c me, per duplicato, di 
quanto avverrà sulla dritta. 

Darete per istruzione all’ ufilziale comandante il retro- 
guardo a Mjszìnìec, che tutti i piccoli posti distaccati di 
fanteria e di cavalleria rimasti sulla lìnea, non dehhono 
mai passar la notte nello stesso luogo dove han passato 
il giorno , ma cangiar sito ad una lega o due , o sulla 
dritta, o sulla manca , perchè con questo mezzo non sa- 
ranno mai colti alla non pensata. Sicché , signor marescial- 
lo, la maggior parte del retroguardo che sarà a Mysziniec 
si ritirerà sopra Villenherga, ed i tre o quattrocento uo- 
mini distaccati sulla dritta rinculeranno dietro l’Omulcwe 
da .sito in sito sopra Paltusk. 

Vuole l’iraperatore che da ora innanzi mutiate la comuni- 
cazione delle vostre truppe facendo passare per Praznitz e 
Villenherga tutto ciò che viene da Pultiisk , anche perchè la 
strada è più breve. Preverrete l’ ufilziale che comanda il di- 
staccamento di dritta, che il generale Oudiuot, con dieci- 
mila uomini , giunge a Pultusk. 

Se avestè ancora qualche altro distaccamento vicino 0- 
strolcnka , potrete lasciarvclo fino a che non sia colà arri- 
vata la fanteria del quinto corpo. 
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Al maresciallo Aa c s r b au, 

• Villenberga , i® febbraio 1807,. 

Mezzanotte c vicina, signor maresciallo, e rimperatora 
non riceve ancora vostre notizie, e solo indirettamente sa 
che siete giunto a NcidenLurgo : io vi ho saritto alle quat- 
tro pomeridiane , e vi reitero lo stesso ordine. Sua maestà 
vaole che domani 2 , facciate una buona marcia da Nei- 
denburgo ad Alicnstein passando per Demberghofièn. La 
vostra cavalleria leggiera si riunirà col corpo del gran-du- 
ca di Bcrg. Il maresciallo Jfey deve giungeré oggi a Ho- 
henstein; ma sua maestà non ha notizie del medesimo; se ne- 
avole contezza scriveteci. L’imperatore ordina che corrispon- 
diate domani con lui per Villeoberga, per duplicato, gio-^ 
vandovi dei posti avanzati. 


Al maresciallo Net. 

Villenbor^'a , febbraio 1807. 

• 

'^Jeri vi mandai l'ordine, signor maresciallo, perchè vi 
foste diretto verso Allcnstcin , transitando sia per Ho- 
henstein , sia dietro ai laghi per DcmbcrgholFen. Sua mae- 
stà conosce che non siete passato per DembergholTcn , ed 
è dispiaciuta di non aver ricevuto notizie nè di voi , nè 
del nemico. Può stare che 1’ ulliziale da voi spedito la mat- 
tina sia caduto prigioniero. Vi trasmetto il duplicato del- 
l’ordine di ieri. 

11 maresciallo Soult, che c rimasto la nqtte a Passenbeim, 
sta 'in punto di muovere per Allenstein. Quanto a voi vi 
regolerete a tenore delle notizie che riceverete del nemico. 
Se il cannone si farà sentire sulla strada da Passenheim ad 
Allenstein dirigetevi a quella volta. Se vi vedrete stretto 
troppo da presso sopra Allenstein vi ritirerete a Dember- 
gholTen , dove il maresciallo Augereau domani mattina 9 » 
iccherassi , e torra sito alle v<Mtre spalle. 

1 
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Al gran-duca di Berg. 

Tillenberga, a febbraio 1807. 

É iNTENiioifE dell’imperatore, signor principe , che ri 
conduciate oggi sopra Allenstcin , nel doppio fine o di fare 
abilità al maresciallo Soult di attaccare il nemico nel caso 
lo v^ga di forze inferiori , o di prender sito in cospetto 
del nemico stesso, nel caso Io conoscesse di forze superiori 
od eguali. *11 maresciallo Ney dovrebbe stare a Hobenslein, 
oggi a sarebbe il termine fissato per assaltare Allenstein; 
ina egli non hi dato di se alcuna notizia. 

II maresciallo Augereau è arrivato a Neidenburgo,*ed 
oggi deve trovarsi a Demberghoffen; il maresciallo Davoust 
giunge oggi ad Orteisburgo; Timpcralore si reca ^ perso- 
na a Passenheim. * 


Al maresciallo So V I t. 

\ 

Villenberga, 3 febbraio 1805. 

Vi avverto, signor maresciallo, che ingiungo diretta- 
mente a «quella vostra divisione che sta ad Orteisburgo di 
partire un ora prima di giorno per Passenheim, dove si riu- 
nirà al vostro corpo di esercito, colla prevenzione al gene- 
Tale che la comanda della probabilità in cui si è di venire 
oggi alle mani. 

Vuole 1 imperatore che moviate col vostro corpo di eser- 
cito per Allenstein , e benché sia sicuro che all’alba vi 
tri^er^te pronto, pure ama che partiate a giorno chiaro. 

Se il nemico tenesse ad Allenstein non più di tredici 
*,.*l*l^?^®*^dicimila uomini lo attaccherete, cercando di far- 
gli dei prigionieri nella sua ritirata. Se per l’opposto avesse 
molte forze riunite vi posterete in cospetto del medesimo, 
nisogna dunque marciare miliLtrmeote- • 


Digilized by Google 



su GLI ATVENlMEMTj'MlLlTAirj. 

• l) maresciallo Ney doveva essere a HolicQsteip, e 
trasferirsi sopra Allcnslein ; ma non si hanno sue notiilii» 
11 marcseiallo Augereau è giunto a Neidenburgo, ed c^- 
gi arriverà a DcmberghoflFen. 

11 maresciallo Davoust. sarà ad Orici sburgo^. 

Il quartiere-imperiale va a Passenbeim. 

La brigata del generale Gujot fianebeggerà la vostra 
dritta, dove è conveniente che rimangano poderose partile 
di cavalleria, per proteggere il passaggio del lago di Paa* 
senheim , fino a che il maresciallo Augereau abbia potuto 
occupare Mensguth: il generale Guyot perlustrerà pureWacg 
tenburgo e Bicchopsberg. r 

Sarebbe utile di adescare con danaro qualche paèsanra 
per mandarlo a llobensteioi a fine di sapere se il matrescial- 
lo Ncy sia colà giunto. 


Al maresciallo BbssibresA 

Villcnberga’, a febbraio i8o^> 
alle quattro del mattirio. 

L’impebatore ordina, signor maresciallo, che ^tutta la ca- 
valleria della sua guardia si trovi, al levarsi del di. schierata 
in battaglia innanzi a Yillenberga , volendo egli marciare 
alla testa della medesima. 

Disporrete che tutta la fanteria addetta ad essa guardia 
parta al romper dell’alba per Passenbeim. 


Al marescuMo B b RS ad otte. 

Passenbeim, 3 febbraio 1807. 

OcGi l’imperatore, signor maresciallo, è giunto a Pas- 
senbeim , donde ieri la sera fu scacciata la vanguardia ne- 
iqtca. Il gran duca .Ji Berg ed il maresciallo SouU sono ad 
Alleosteio; la quale venne anche ieri la sera abbandonata. 


/ 
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in fretta dall’inimico, potente di circa ventici nquemila uo- 
mini , per cui appena pochi colpi di cannone potettero 
trarglisi contro. Pare che esso si ritiri alla volta di Gutt- 
stadt , e l’imperatore domani, al sorger dell’alba , lo inse- 
guirà, Le notizie raccolte indicano che il generale Bcnnin- 
gsen sta a Mohrungen. e vuol commetter battaglia a Lie- 
bstadl ; ma è più probabile che in questo momento batta 
Ja ritirata , e si affretti ad arrivare a Honigsberg. Debbe 
credersi che nissuna forza nemica stia sulla vostra manca, 
c sua maestà desidererebbe vedervi con effetto sopra Ostero- 
de , perchè se vi sarà una battaglia, oltre che vi prende- 
reste parte , sua maestà vorrebbe avere la ‘comunicazione 
con Thorn bene assicurata. 

Chiamate presso di voi j signor maresciallo , la divisione 
di corazzieri del generale Espagne , giacche cosi avrete dal 
vostro lato dei chiarimenti , e potrete agire secondo i ca- 
si. L’ imperatore va oggi a Guttstadt. Partecipate queste 
notizie al maresciallo Lefebvre , e ditegli che non si lasci 
intimorire dai Prussiani di Eandent». Quando i Prussiani 
saranno in ritirata, gioverà di far passare 'la Vistola alla 
leva polacca , avvegnacchè questa cavalleria leggiera re- 
cherà molto male al nemico. 

» 


M maresciallo Av ge ns au. 


Passenheiin, 3 febbraio i8o:. 

SuM^o giunti ad Allcstein, signor maresciallo, dove il ne- 
mico ha mostrato venticinrjcemila uomini , i qnaii essen- 
dosi posti in ritirata, appena pochi co»lpì di cannone abbiaci 
potuto trarre contro di loro. Il grab-cluca di Bcrg ed il ma- 
resciallo Soult marccranno sopra Guttstadt. Le notizie sono 
che tutto 1 esercito nemico sta qui, c che il generale Bennin- 
gsen , che lo comanda incapo, trovasi a Mohrungen. Cer- 
carle di guadagnare oggi Allenstcin co/i l’intero vostro corpo 
di e.sercilo. Il maresciallo Ney è a Hohenstein , cd il raa- 
lesciallo Davoust si tiene ad Ortelsbuigo c Mensgulh. 
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Al maresciallo 'Net. 

PassenLeim, 3 febbraio 18A7. 

Certamente sapete , signor maresciallo , che siamo ad 
Alicnstcin, cd il maresciallo Augcreau vi si reca questa se- 
ra. L’ imperatore marcia sopra Guttstatd , c vuole che 
voi, con lutto il vostro corpo rhinito, vi troviate tra Oste- 
rode, Alicnstcin e Guttstadt. Il nemico ha mostrato ven- 
ticìnquemila uomini , c si suppone che il resto del suo 
esercito stia a Liebstadt. Se potreste riuscire a precidere 
la strada da Thorn a Liebstadt, facilmente fareste qualche 
preda importante. Se poi questa strada fosse sgombra, man- 
date un ufflzialc a darne avviso al principe di Pontecorvo 
alTinchè si avanzi. Tutto induce a credere che il nemico 
Seti vada sopra Liebstadt e Guttstadt , e faccia una mossa 
in ritirata dagli altri punti. Le colonne nelle quali forse 
vi avverrete, non possono essere altre che quelle che pro- 
teggono i parchi o le bagaglio, ed in tal caso conviene as- 
saltarle impetuosamente. L’ imperatore vi raccomanda di 
mandare due volte nel corso della giornata ad Allenstein, do- 
ve mette il suo qiiarlier-generalc, notizie di voi e del nemi- 
co, acciò venendosi veramente asbattuglia si sappia la vo- 
stra posizione per ispedirvi prontamente degli ordini. 

11 quartiere imperiale questa sera starà ad Alleusteìn. 


Al maresciallo D a v ou s r. 


Passenbeiii!, 3 l'ebbralj 1S07. 

Siamo giunti ad Allenstein ieri la sci'a; il nemico ha mo- 
I strato veiiticinqueinila uomini,' i quali si m»uo ritirali. Il gran- 
duca di berg ed il marescialli) SuuU marciano oggi sopra 
Guttstadt. Si assicura che tutto lesercito nemico è qui, è 
che il generale benuingson che lo comanda stava ieri a Moh- 
1 ungeii: diccsi di più che si voglia venire a giornata. 
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L’imperatore ha ordinato alla divisione Friant di partire, 
da Hensguth e di recarsi oggi a Wurtenburgo, e desidera 
clic quivi adduciate pure la divisione Morand ed il fo-^ jff ■ 
etro quarticr-generaie. ' 

^11 generale Gudin con la sua divisione ritorna ai vo- 
stri oi clini, e siccome deve occupare Mensgulh, cosi ingiun- 
geteglielo , lasciategli un centinaio di cavalH per affidarsi 
e raccomandategli che invii ulfiziali a Myseiniec , Bischo. 
psberg e Serburgo per sapersi ciò che vi accade. 

11 quartiere-imperiale sarà ad Àlleostein. 


Passeuheim, 3 febbraio 1807. 

OaniNE al generale Gudin , in conseguenza della sud- 
detta lettera al maresciallo Davoust. 


maresciallo Sou lt. 

Dal Iiivacco di GcttccndoiiT, 3 febbraio 1807 . 

Ilo dato Tordine al maresciallo Davoust di partire da ' • 
Wurtenburgo prima di giorno, c di addursi a voi col suo 
corpo di esercito : maiuìategli incontro un ufficiale per af-, 
frettare la sua marcia c per .dirigerlo. La divisione del ge-' 
nenAe S.iinl-Hiiaìrc sta schierata in battaglia ed ba passati 
la notte innanzi ai villaggio di llottitren , sulla nostra drit- 
ta , vicinissimo a voi. Vuole l’ imperatore che oggi diate 
sopra alla manca del nemico, alfine di sostenere l’attacco 
che commetteranno il generale Saint-llilairc ed il mare- 
sciallo Nej. Non disgregale le vostre truppe, acciò possa- 
no agir tutte contro al nemico : ed è mestieri che vi diate 
da fare appena sentirete l’attacco del centro. Come arri- 
veranno le genti del maresciallo Davoust le collocherete 
per infero in linea, senza' distrarne alcupa parte, per cir- 
cuire il nemico, lìiiogud iunauzi tulio assicurarci ad c^ui 
costo la viUoria. ' 
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Al maresciallo D av ov s t. 

Getkendorff, 3 febbraio 1807. 

L’ iHPERATOBE , Signor maresciallo, ordina che partiate 
domani 4 , prima di far giorno , dirigendovi sopra Gutt- 
stad , Allenstein e Spicgelherg, per congiungervi al mare- 
sciallo Soiilt ed agire col medesimo; quindi è mestieri 
che procediate con l’intero Vostro corpo di esercito ben 
riunito. Il nemico sta in presenza ; l’ imperatore, col cor- 
po del maresciallo Ney e con quello del gran-duca di Berg, 
ha fugato i suoi posti avanzati innanzi GctkcndorlT; il ma- 
resciallo Soult ha forzato il ponte di Bcrgfricd. 


GetkendorfT, 4 febbraio 1807, , 

OfiomE al maresciallo Àugereau di partire al levarsi del 
di con tutto il suo corpo di esercito , e di recarsi innanzi 
al villaggio di GetkendoiiT. 

\ 

Ordine al signor Dennies di preparare delle ambulanze 
ad Allenstein e GetkendoriF. 

Ordire al quarticr-gcnerale di recarsi ad Allenstein. 


Al generale M 0 r a s d. 

GetkcndorfF, 4 febbraio 1807. 

Se vi trovate ancora a Passenheim partite immediata- 
mente, signor generale, e recatevi ad Allenstein ^ dove sia- 
mo alle prese col nemico. 
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Al maresciallo Aa cere av. 

Scklitz, 5 febbraio 1807^ 
alle sei del mattino. 

Vuole l’ imperatore, signor maresciallo , elle seguiate il 
movimento del centro , vai dire la direzione che terrà l’ im- 
peratore: preparatevi a partire al far del gioì no , e recate- 
vi presso di sua maestà. 


Al gran-duca di Berg. 

Scblitz, 5 febbraio 1807. 

Ij’impeeatori è di avviso, signor principe, che lo sco- 
po del nemico debbo esser quello di tjiungere prima di 
noi a Landsberg , per cui , nella probabilità che sia pas- 
salo tra Liebstadt c Gullstadt , bisogna che mandiate ri- 
cuiiosciinenti sopra Liebstadt , lìlditten c VVolfcrsdorff , 
c che voi vi dirigiate, con la riserva ili cavalleria, sul pun- 
to dove ha portate maggiori forze. Ma se si fosse avanza- 
lo di troppo allora c necessario ‘che gli mozziate la strada da 
Liebstadt a Guttstadt al punto di VVoIfersdoifF, a fine di 
concentrare le convenienti masse allo sue spalle. Il mare- 
sciallo Davo ist ha ordine di recarsi a Guttstadt , ed il ma- 
resciallo Soult c stato incaricato di operare contro al fianco 
sinistro del nemico. 

Desidera l’ imperatore che addiciate provvisoriamente al 
corpo di esercito del maresciallo Soult la divisione del ge- 
nerale Groiichy. 

L’imperatore spera che avrete notizie del nemico al vil- 
laggio di .\rensdorir, luogo spazioso posto all’ intersccamen- 
lo delle strade da Guttstadt a Landsberg. Egli non si me- 
raviglia che il nemico sia andato oggi a rannodarsi colà. 
Sua maestà nella giornata sarà presso di voi , e desidera 
che gli mandiate ficqucuti lappoili affinchè possa giudica- 
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re del partito che avrà preso il nemico. Se è rimasto in 
cospetto con la fanteria, il maresciallo Nej seguirà la vo- 
stra marcia : ma deve credersi che la mossa del maresciallo 
Soult sulla sua manca gli farà afFiettarc la ritirata. 


:Al maresciallo Net. 

Sebi iti 5 febbraio i8oj. 

Se il nemico, signor maresciallo, ha lasciata una retro- 
guardia di fanteria, vuole l’ imperatore che la seguitiate, 
c se non ne ha lasciata, allora desidera che vi dirigiate «lai 
lato dì VVolfcrsdoiff ,. a fine di guadagnare prima Aren- 
sdorff, c poscia regolarvi a seconda delle notizie che avre- 
te del nemico. 


Al maresciallo Soult. 


Schiilz , 5 febbraio i8oj. 

L’ iMPEHATOKE , signor maresciallo, ha dato l’ ordine al 
gran duca di Berg , di porre la divisione Grouchy a vostra 
disposizione, e vuole che muoviate contro al nemico, per- 
chè lo suppone intenzionato di prendere una posizione di 
Lattaglia tra Liehstadt c Guttstadt , dove passerà la gior- 
nata per dar tempo di dilìlarc alle hagaglìc, agli ospeda- 
li cc. cc. In questo caso vi collocherete per modo da usci- 
re innanzi alla sua manca , e vi darà spalla in ciò, il ma- 
resciallo Pavoust , il quale ha ordine dì andare direttamen- 
te a Guttstadt. Se il nemico ci avesse già preceduto di una 
marcia per recarsi a Landsherg , dove prohahilmentc vorrà 
giungere, od in qualunque altro punto, lo inseguirete per mo- 
do da trovarvi sempre sul suo fianco sinistro. Finalmente, se 
fosse passato per Guttstadt, ciò che l'imperatore stenta a cre- 
dere , non trasandercte di avviarvi immediatamente a quella 
volta. Questa mossa sarebbe una conseguenza della istrn- 


Digitized by Coogle 



•aa CENNO 

*ione generale, la quale v’ingiunge di costituire la dritta 
dello esercito e di marciare sul fianco sinistro del nemico. 
Il marcjiciaUo Davoust, che andrà a porsi sopra Guttstadt, 
vi servirà di appoggio nella operazione. 


Al generale O u d t s or. 

S-'hIitt, 5 febbraio 1807. 

L’impebatoee , signor generale, ordina ché rimanghiate 
in cospetto di Ostrolenka per dare spalla al generale Sa- 
varj e custodire la comunicazione dello esercito sopra l’O* 
mulevc. Spera l’imperatore che non abhi.ite fatto altra 
mossa dopo le prime prescrizioni ricevute , comprendendo 
Toi Lene che alla guerra sarebbe un inconveniente l' oltre- 
passare per zelo le avute ingiunzioni. Fatemi conoscere per 
r uffiziale che ritorna dove siete , e mandatemi lo stato della 
vostra forza. 


Al maresciallo N b t. 

Dal bivacco, 5 febbraip 1807. 

Vi dirigerete, signor maresciallo , sopra Liebstadt , con 
Io scopo d’incontrare la divisione prussiana, veduta que- 
sta notte dal generale Klein , e di distruggerla : ben vero, 
se avesse traghettata la Passarge , per guadagnare Eldittcn 
o WolfersdorlF, la inseguirete ; ma se si fosse innoltrata 
nelle terre per riunirsi al suo esercito più ingiù , non bi- 
sogna tenerle dietro , volendo 1’ imperatore assembrare 
tutto r esercito per battere i Russi , se perverremo ad uscir 
loro innanzi. Venendo a sapere che i Russi sicnsi concen- 
trati tra Liebstadt c Guttstadt , voi marcerete contro al 
loro fianco dritto, ed acquistando la certezza che abbiano 
presa la volta di Guttstadt , appoggercte da questo lato. Ad 
ogni modo avrete cura di mettervi in comunicazione con 
Wolfersdorff dove sta per recarsi l’imperatore. 
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Al maresciallo Ai/ a b n e au. 

Arensdorff, 5 febbraio i8oj. 

Se non arde oltrepassato il villaggio di Lauderwal, quan- 
do riceverete il presente ordine , potete fissare in esso e nei 
dintorni i vostri accantonamenti. Se , per contrario , vi tro- 
vaste al di là , prenderete stanza nel villaggio di Sommer- 
feld ed in altri vicini. Mandateini un ufiiziale per farmi 
conoscere quali accantonamenti occupate. L’imperatore è 
acquartierato ad Arensdorff. 


Al maresciallo D Aro u st. 


Arensdorff, 5 febbraio 1807. 

L’ iMPEBATOBB Iia posto il quarticr-gcncralc ad Arensdorff. 
Pare che il nemico si ritiri sopra Heilsberg e di là sopra 
Konigsberg. Operate sul di lui fianco sinistro cd alia no- 
stra dritta per fa^li il maggior male possibile. 

Inviatemi un umziale di stato-maggiore affinchè io pos- 
sa mandarvi degli ordini questa notte. 


Al maresciallo Net. 


ArenJorff, 5 febbraio 1807. 

L’ IMPERATORE ha collocato il suo quartier-gcnerale ad 
Arensdorff; datemi vostre notizie; speditemi un ufHzìalc aU 
stato-maggiore, affinché io possa mandarvi degli ordini que- 
sta notte. 


% 
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Al maresciallo B e r s a d otte. 

il 

Arensdoi'ff, 5 febbraio 1807. 

MimcnuMO di vostre notizie , signor maresciallo , e ciò 
deriva dalle nostre mosse ; intanto non dovete avere più ne- 
mici innanzi a voi , poiché la colonna prussiana è sboc- 
cata sul maresciallo Ney , il quale l’ha attaccata e. moz- 
zata , facendole buona inano di pnigionieri- L’ imperatore 
crede che in questo momento il vostro corpq di esercito 
stia ad Ostcrode , e che stringiate il nemico in conformi- 
tà della istiuzione generale da me indirittavi. Egli aspet- 
ta con impazienza vostre notizie, e l’ avviso che il vostro 
corpo di esercito abbia avvicinato il nemico dal lato di Oste- 
rode , Liebstadt o Gullstadl, che c appunto l’ incarico com- 
messovi. Fate conoscere al maresciallo Lefebvre che abbia- 
mo ripulsato il nemico dappertutto, che lo inseguiamo sen- 
za posa , che si salva marciando favorito dalla lunghezza 
delle notti , c che gli abbiamo prese molte bagaglio , una 
ventina di cannoni e cinque a seimila prigionieri. 

11 quartter generale del generale Benningsen questa sera 
è ad Heilsberg. 


Al maresciallo D a r ov s t. 


Ai-cnsdortr , G febbraio 1807, 
alle due del matliuo. 

L’ Imperatore , signor maresciallo, ordina che al sorgere 
del giorno partiate col vostro coi po di esercito per Ileils- 
berg , dove agirete a seconda delle occorrenze e dei chia- 
rimenti che potrete avere ; vai dire, se giudicherete il ne- 
mico inferiore di forze lo attaccherete , c se lo stimerete 
superiore Io sospingerete dolcemente , cercando di riunire 
le vostre tre divisioni prima di giungere ad Ucilsbcrg. 
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L.* imperatore seguirà la strada di Landsberg, e sarà ver- 
so alle nove à Frejmarkt, dove desidera ricevere un vo- 
stro rapporto intorno ^ ciò che saprete del nemico. 


Al gran-duca di Berg. 

Ateasdorflf , 6 febbraio 1807, 
alle due det matUao, 

L’ IMFEB4TOR3, signor principe , ordina che al levarsi del 
dì partiate per Landsberg. Sarete sostenuto dal marescial- 
lo Soult. Il maresciallo Davoust si reca ad Huiisberg. Pren- 
derete i necessari compensi per tenervi spmpre in cnmuni- 
V cazione col medesimo. Vuole sua maestà che vi mettiate 
di concerto col maresciallo Soult per far bene perlustrare 
la foresta , rammassando ciò che in essa potrà tiuvarsì. 
Ordinereje alla cavalleria del generale Durosnel di teneie 
una direzione media tra Heiisborg e Landsbeig , per ser- 
virvi di comunicazione col maresciallo Davoust. L'iinpera- 
tore sarà a Frejmai kt alle nove , dove proccurerele che 
abbia un vostro rapporto che gli faccia conoscere qual nu- 
mero di forze nemiche siasi diretta sopra Landsberg: è del 
pari essenziale conóscersi ciò che questa notte ha avuto luo- 
go dalla banda di Wormditt. 


Al maresciallo Net. 

ArensdorlT, 6 febbraio tSo;, 

' •' alle due del mattino. 

r 

L’iuPER/tTORE signor, maresciallo, non avendo alcun rap- 
porto scritto sul prodotto della vostra giornata di ieri, tran- 
ne la speranza che nutrivate verso alle tre della sera di 
fare un buon numero di prigionieri , non può mandarvi 
ordini positivi. Pare intanto che il nemico riunisca tutte 
le sue ione a Landsberg , por cui il maresciallo Soult ed 

i5 
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’ìi gran-duca di Berg muovono a quella volla; il marescial- 
lo Davoust si dirigo ad Ueiisberg, e l’ imperatore stésso se- 
guirà qqes^ direzione- Sua maestà suppone ohe abbiate pas- 
sata la notte a Liebstadt, il che essendo, affrettatevi a giun- 
gere a Freymarkt , dove congiungonsi le strade da (^tt- 
stadt a Landsberg e da Wormditt a Hcilsbcrg. La vostra 
direzione ulteriore dipenderà dalle occorrenze. Spedite un 
aiutante di campo sulla strada di Landsberg per riceve- 
re gii ordmi dell’imperatore. 


maresciallo S ou lt. 


ArcnsdorlF,6 febbraio 1807, 

- . alle due del mattino. 

. Il gran-duca di Berg ha ordine di partire al far del- 
l’alba con la sua cavalleria direttamente sopra Landsberg; 
6 vuole sua maestà che seguiate questa mossa per sorreg- 
gere il gran-duca. Il maresciallo Davoust si dirige alla vol- 
ta di Ueiisberg. L’ imperatore marcerà dietro al vostro cor- 
po di esercito , e verso alle nove sarà a Freymarkt. Proc- 
curole che egli trovi colà un rapporto sulla positura del ne- 
mico e su quanto avrà avuto luogo. 


j 41 maretciallo Bers adotte. 

ArcasdorfT, 6 febbraio 1807. 

Il maresciaflo Ney ha attaccato ieri la colonna del ge- 
nerale Leetocq sulla strada da Scblitz a Liebstadt , ribut- 
tando la vanguardia e fecendo tremila prigionieri , e pare 
die f abbia inseguita per la strada di Mohrungen. Proccu- 
rate di dar sopra a questo corpo interamente demoralizza- 
to c di distruggerlo , dovendo il maresclnllo Ney raggiun- 
gere la manca dello esercito che marcia sopra Landsberg, 
dove sembra che il nemico si voglia riunire. Vi mando il 
duplicato dell’ ordine che vi ho diretto ieri la sera. 
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Al inaresciaUo N sr. ' 


Arensdorff, 6 febbraio 1807. 

L’ uiPEBATOBB , signor maresciallo, ha ricevuto la vostra 
lettera Scritta da Liebstadt alle undici della sera. É neces- 
sario innanzi tutto di prendere il resto del corpo prussia- 
no. Potete dunque indirigervi sopra Wormditt per mozzar- 
gli la ritirata. L’imperatore è sicuro'che nella giornata di 
domani il prineipe di Pontecorvo sarà alla coda dei Prus- 
siani , per cui fate le vostre evoluzioni in modo da disfar- 
li onninamente e prenderli tutti. Se rinculano inseguiteli 
risalendo sempre dalla parte del mare, fino a che possiate 
confidarli al principe di Pontecorvo che ne assumer» l’in- 
carico, e voi raggiungete l’esercito. Sua maestà ha saputo 
che avete presa molta acquavite: badate che i vostri sol- 
dati non ne abusino, perchè potrebbe far loro del male. 


Al maresciallo N by. 

Landsberg, 7 febbràio 1807. 

L'impbbatobe vi ordina, signor maresciallo, di andare 
col vostro corpo di esercito a Krcutzburgo , mentre egli 
marcia sopra Ejlau. Mandatemi questa sera un ufEziale di 
stato-maggiore per farmi conoscere dove starete. 


Al maresciallo Bebsadotte. 


Noi iusegniàmo il nemico con la spada ai reni : il gene- 
rale Lestocq intende a ritornare indietro ; inseguitelo senza 
poM uniUmente a tutto ciò che vi si parerà dinnanzi. 

• 
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M martseiaUo D at ov st. 

» 

• 

VooiR r iinperalore , signor maresciallo , che marciate 
tra Ejlau. e Bartenstein, ad oggetto di avere la più parte 
del vostro corpo di esercito ad una lega e mezza da Eyiau, 
sulla strada di Bartenstein. Mandate un distaccamento a 
Bartenstein ed un altro a Domnau. Se a Bartenstein vi sarà 
del pane, fatelo trasportare ad Ejlau. 


Al generale N a h sovrr^ 

Eylaii , 9 febbraio 1807. 

È obdinato al generale'Nansouty di recarsi direltamen 
to dal luogo dove si trova ad Ejlau. 


Al generale E s r ag s s. 

Eylaù , 9 febbraio 1807. 

È osDiNATo al generale Espagne di partire da Thorn , 0 
dal luogo dove riceverà *1 presente, e di addursi dritto 
ad Eylau , facendo conoscere il suo itinerario ed il giorno 
chi arriverà. 


Al maresciallo LBFEsyRB. 

Eylaa, 9 febbraio 1807. 

I/impeb4T0re , signor maresciallo, desidera che inve- 
' le di dirigervi sopra Elbing andiate sopra Osterode , in- 
' ormando del giorno nel quale colà arriverete. Allorché 
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• la caralleria delia leva polacca vi avrà raggiunto , fate baU 
tere le strade e mandate delle battuglìe sopra *Elbing- Tutte 
queste diap^ksisioni signor, maresciallo, saranno nondimeno^ 
subordinate a ciò che accade alle vostre spalle , giacché il 
vostro primo scopo è sempre quello di conservare Thorn. 


Al commissario ordinatore J o i s y i l%b. 

Eylan, 9 febbraio 1807. 

Vi prevengo, signor ordinatore, che da ora innanzi la 
strada dallo esercito a Varsavia, e da Varsavia allo eser- 
cito , sarà per Thorn e per la riva sinistra da Eyiau 
no a Varsavia , e poscia da Thorn ad Eyiau , in confor- 
mità dell’itinerario qui annesso. Mandatemi subito un agen- 
te dei trasporti ed un altro dei viveri, affinchè tutti i con- 
vogli che veugono da Varsavia , e che potranno essere fer- 
nrati a Vilicnberga , sìeno diretti da colà sopra Osterode. 

Sappiamo che ad Heìisberg vi sono centomila razione di 
pane ; ordinate che sieno subito trasportate al quartier- 
generale, ed affrettate rinvio a Thorn di tutti i feriti. 


All intendente-generale D a nu. 

Eylatr, 9 febbraio 1807. 

Per effettn della battaglia di Eyiau avremo, signor in- 
tendente-generale, molti feriti a Thorn. L’imperatore vuole 
che non ne sia mandato un solo a Varsavia , per cui faiete 
preparare all’istante degli ospedali a Thorn, a Bromber- 
ga e ad altri luoghi convicini , perchè non conviene accre- 
scere gli ospedali a Varsavia. In ca*so di bisogno spedire- 
te a pocò a poco a Posen ed a Bresla,u , ma questo prov- 
vedimento non è urgente dovendo procurare che a Varsa- 
via vi stiano ordinarianiente millecinquecento feriti od am- 
malati. La comunicazione dello esercito sa(fà da ora innanzi 
da Varsaria al quartier-generale seguendo la manca rÌT&. 

ì 
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della Vialola £do a Thorn , e da Thorn ad Eylau. È me- 
stieri dunque far fermare a Posen i convogli di danaro ed 
altro destinato all’esercito, divenendo questa «ttà, perla, 
sua positura e per quella della maggior parte dello eser- 
cito , una del(e principali piazze di deposito ed uno degli 
essenziali punti di appoggio. 


■ M maresciallo Nst. * 

Eylao, IO febbraio 1807. 

E MENTE dello imperatore , signor maresciallo , che vi 
accantoniate sulla strada da Eylau a Villenberga , badan- 
do a non fare oltrepassare Muihausen alla testa del vostro 
corpo di esercito , e se sarà possibile neppure ad estender- 
si così lontano, e ad avere le vostre bagaglio indietro. 


maresciallo Berka dotte. 

s 

Eykin , 10 febbraio 1807. 

Bbaus r imperatore, signor maresciallo , che vi dirigiate 
con tutto il vostro corpo di esercito sopra Landsberg, per 
indi trasferirvi sulla strada da Eylau a Kreutzhurgo , spro- 
lungandovi da Passemahien ad ÀlthoiF. Per non stancare 
di troppo le vostre truppe, -basta che giungiate domani in 
detta posizione. 


maresciallo D a r o v s r. 

Eylau , 10 febbraio 1807. 

Vuole sua maestà, signor maresciallo, che vi accanto- 
niate sulla strada da Eylau a Domnau , con la testa del 
vostro corpo di esercito a Domàau, e col resto in colonne 
luogo la strada. 
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. Jl maresciallo Sou ir. 

Eylaa , w> febbraio iSfif- 

Desidera r imperatore , signor maresciallo , che ponghia- 
tc il vostro corpo di esercito ad AiUioff, Schmodilten' e 
Lampasch. 


maresciallo Bessieres. 

Eylau, IO febbraio rSoy. . 

Am 4 r imperatore , signor maresciallo , che la guardia 
imperiale prenda stanza nalla città di Eylau. 


Al gran-duca di Berg. ' v 

Eylau, IO febbraio iSo;. 

È mente dell’imperatore , signor principe, che mandiate 
la riserva di cavalleria a riconoscere la posizione del ne- 
mico , a fine di perlustrare la piccola riviera di FriscKIng. 


Al maresciailo Av gee e au. 

Eylaa, io febbraio 1807. 

Ordinì rimpcratorc, signor maresciallò . che il settima 
corpo di esercito si accantoni in colonna sulla strada dà 
Eylau a Bartenstein, mettendo la yanguardia all’altezza 
di Kisitten. 
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yil gran duca di B e n a. , ' 

Eyiau, IO febbraio 1807, 
alle due del mattiuo' 

* • 

L'imperatobe, mio principe, ha ricevuto qucsta^noUe la 
vostra lettera. E^li vuole che andiate di presenza a Vil- 
lenberga per fare esplorare tutte le direzioni, a fine di co- 
noscere quella presa dal nemico, dimandando agli abitanti 
i quali vi daranno buoni chiarimenti. Se i casi richiedes- 
sero che doveste esser sostenuto dalla fanteria , il mare- 
sciallo Ney ha ordine di mandarvi od un reggimento od 
una brigata. . 


j4l maresciallo Net. 

Eyiau, Il febbraio i8oy. 

Il gran-duca di Ber^, signor maresciallo , si reca di pre- 
senza a Villenberga per acquistare notizie intorno alla po- 
sizione del nemico. Se il gran-duca lo giudicherà necessa- 
rio, l’imperatore vuole che lo sostenghiate con un reggimen- 
to o con una brigata del vostro corpo di esercito. 


Al maresciallo Ne tI 

Eylan, 11 fabbraio 180;. 

Vi prevengo, signor marescvaUo, di esser volere di sua 
maestà che, appena il maresciallo Bernadotte sarà arrivato 
a Passemabien, ritiriate il battaglione e la cavalleria che 
avrete mandata sulla strada da Kreutzburg a Landsberg. 
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Al mareseiallo B s r n J d ott b. 


Eylan, i3 febbraio 1807. 

Desidera l’impcralore, signor marcsc’allo, jche dalla vo- 
stra posÌ7.ione mandiate pndei osi liconoscimcnli sopra Kre- 
Utzbur^o e sopra Bi amlenbiirgo , per ammassare tutti gli 
sbrancali e le bagaglie. Voi dovete oreuparc con cavalle- 
ria e fanteria un punto sulla strada da Kregt/burgn a Bran- 
denbuigo verso il villaggio di Subtiden , aHincliè tutto ciò 
che passa sopra questa strada sìa a vostra conoscenza. 


Al gran-duca di Berg. 

Eylaa , la febbraio 1807, 
alle due del matlino. 

L’impbbatore, signor principe, ha ricevuta la vostra let- 
tera di ieri. Il principe di Pontecorvo è giunto ieri ed ha 
preso sito sulla strada da Eyiau a Krcutzburgo. La testa dei 
suoi accantonamenti sta quasi a mezza strada dal villag- 
gio di Passemablen. Egli spinge riconoscimenti sopra Kre- 
utzhurgo ed anche sopra Brandenburgo. Vuole l'imperatore 
che nei, termini delle cose non si venga in modo alcuno 
alle mani. Abbiate la vostra artiglieria mollo indietro, af- 
finchè in ogni caso non corra rischio di sorta. Limitatevi 
a speculare le mosse* del nemico. 


Al maresciallo Bebn adotttb. 

Eylan, i3 febbraio 1S07. 

L'imperatore porta avviso , signor maresciallo , che per 
date maggiore estensione ai vostii accantonamenti, c per 
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inceppar meno il maresciallo Soult, dobbiate concentrarTÌ 
cidi lato di KreutEburgo, facendolo inteso delle stanze che 
per eUelto di ciò siete nel easo di cedergli. 


Al maresciallo D av ou s t. 


Eylaa, i 3 febbraio 1807. 

L jmpeeatorb qpprova molto, signor maresciallo, che vi 
facciate perlustrare alle spalle per mezzo di riconoscimenti 
alline di raccorre notizie infoino a ciò che vi accade: 


O n D I N B D B L l' 1 SI P E R A.T O n B. 


Eylan, i3 febbraio 1807. 

Oanme ai generale Chasseloup di' far riconoscere dagli uf- 
I , la riviera della Passarge, dai laghi ^i Uo- 

Jjenstein imo al mare, e di. scegliere un sito per gittarc urt 
ponte dal lato di Maricnwerder , ed un altro p^r rizzar- 
vi una buona testa di ponto. Se la punta della penisola 
l servire a questo oggetto, vi sarebbe qual- 

c e u Ulta. Occorre che il coinaudanfe del genio faccia rico- 
noscere ,1 paese di Marienw-enler fino al mare. Gli manifcstc- 
rcic del pan che io amo di spingere virilmente l’assedio di 
anzica, e che e della massima importanza il compiere soprat- 
tutto la fortihcazioni di Thorn, di Sierock di Praga odi Mod- 
•u. Ordine ai marinai ilella guardia di andare a Thorn 
«nifamcntc ai pontonieri della guardia, L quali sono sempre 
■ o ^ ’’‘^via. Ordine al generale di artiglieria di di- 

cigCre tutti i pontoni dello esercito sopra Osterode, e di tro- 
Y*re. di concerto col genio, un ponte dal Iato di Marienwen- 
der edella Vistola.—Ordine al generale dell’artiglieria di pre- 
paiare tutti i mezzi du materiali' ed in uomini per ispin- 
gcr« energicamente rassctlio-di Daneica , essendo mia in- 
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tentione di coUòcarc l’esercito in maniera da proteggere l’as* 
sedio di questa piazza, la qnale interessa di soggiogare in- 
nanzi tutto. 


Al marescìaUo Bb rn adott b. 

Eylan, la febbraio 1807. 

Vi mando, signor raarcsciano, l’oslratto dei rapporti dei 
posti avanzati del generale Gnyot, dai quali vedrete la cre- 
denza in cui egli è clie il nemico l'accia una mossa sulla no- 
stra manca ( avendo veduto nella direzione rii Brandenburgo 
dei- fuochi di bivacco durante tutta la notte ) , c che occu- 
pi Mansfeld per proteggere questa operazione. L’imperatore 
pensa che voi siate giù istruito di questa marcia <lcl nemi- 
co, per effetto dei riconoscimenti che avrete mandali sopra 
Brandenburgo e sopra Mansfeld. Vuole sua maestà che fac- 
ciate sorreggere la vostra cavalleria da compagnie- di fan- 
teria leggiera e dalla divisione di dragoni ai vostri ordini. 

Il nemico può avere per iscopo o d’infestare le nostre 
spalle sulla vostra manca, o di dar favore alla rientrata di 
quei distaccamenti che saranno rimasti dalla parte di £1- 
Ling, e che naturalmente debbqno cadere nelle vostre mani. 
Ingiungo al generale Lahoussaye di recarsi al vostro corpo 
di esercito per comandarvi la cavalleria leggiera. Quanto al 
generale Tilly, l’imperatore c di avviso che potreste lasciarlo 
al comando di una divisione di fanteria. 


Al maresciallo L e f e bv r e. 

Eylan, i 3 febbmio 1807. 

L’impebìtore, signor maresciallo , vi crede ad Ostcrodc, 
per cui stima necessario che proteggiate la strada da O- 
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stero'lc a Tliorn contro alle scorrerìe dei ' cosacchi. Sap- 
pone •iiia maestà che abbiale fatto passare sulla riva dritta 
ilella Vistola un certo numero di cavalieri polacchi. Il 
trasporlo dei feriti si esegue per Ilobi'iistein , per Tborn, 
per lleiisberg , per Gultstadl e pty Osteiode. Fate dun- 
que tutto quello clic c in facoltà vostra ,< perchè questi 
lèriti sicno li aitati il meno male possiliiie. Lo imperatore 
ha intenzione di acquartierarsi tra pochi giorni lunghesso 
la P.i ssarge. 

Debbo prevenirvi , signor m.trtseiallo , che dal rapporto 
di qualche spia risulta di avere il nemico diretta una co- 
lonna fli uirca cinquemila nomini tra fanti e cavalli sopra 
OrtW shiirgo . ed ima mano di cosacchi sopra Villenberga, 
c di essere questa colonna una di quelle opposte-ai gene- 
rale Savary . il quale la mattina del giorno ii doveva 
giungere ad Ostrolenka, per dilènrlerc e proteggere colà le 
comunicazioni dello esercito, giusta le istruzioni generali; 
per cui l’imperatore supponendo che stia a Villenberga, e 
che attaccherà e caccerà questa colonna, diversi ordini gli ha 
ìndirìtti all’oggetto; ma siccome i corrieri sono stali inter- 
cettati, cosi vi porrete voi in corrispondenza col generale 
Savary , facendogli conoscere le cose avvenute alle spalle, 
aHinchè possa operare per modo ,(l.a trovarle sgombre. Il 
generale Oodinot, che il giorno 12 doveva trovarsi a Pul- 
tusk , ha le stesse istruzioni del generale Savary; quindi si 
sarà certamente recato deipari sopra Vilicnbe'-ga, quando 
avrà saputo che ì cosacchi stavano colà; mettetevi in co- 
municazione con luì per dargli le convenienti direzioni. 

L’imperatore, signor maresciallo, vi raccomanda partico- 
larmente di tener l occhio sopra Thorn, di a£Frettare i la- 
vori delle fortificazioni , e di far porre in moto tutti i for- 
ni per ìspìanare la maggior quantità possibile di pane. 

Affrettale l’arrivo del generale Menard, le cui truppe po- 
tranno tornarvi utilissime. 

N'in ignorale che il nemico è stato compiutamente bat- 
tolo il gioino 8 alla battaglia di Eyiau, lasciandoci' una 
ventina di cannoni , con un buon numero di prigionieri , 
perdendo circa trentamila uomini con dieci generali, ed 
.-indando a ritrarsi sotto alle mura di Konigsberg c dietro 
alla Prcgcl. , 
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Al generale Sa^ a ry 

Eylao, i 3 febbraio 1807. 

L’ìmpebatobe, signor generale, è dispiaciuto che non ab' 
hiate tenuto a bada il corpo del generale Essen, e che sia 
per ciò riuscito a guadagnare più marce sopra di no). La 
prima cosa a farsi è di fucilare la spia che vi ha sì evi- 
dentemente ingannato. Se il generale Essen , il quale sem- 
bra essersi posto in cammino il 5 ovvero il 6 per raggiun- 

S ere l’esercito del generale Benningsen , si fosse avvialo a 
ritta sopra Konigsberg , non altro avrà mandato contro 
di voi che dei cosacchi o della cavalleria, per cui si Ten- 
de indispensabile che spediate la divisione di dragoni del 
generale Becker per ispaziare e precidere tutte le vie, e che 
voi stesso vi ponghiate in marcia per sostenere la dritta del- 
l’imperatore. Se, per contrario , il distaecamento del corpo 
del generale Essen si sarà postato sul nostro fianco, ad Or- 
telsburgo od altro punto, dovete muovere dii ettamenle con- 
tro del medesimo ed attacearlo. Siccome il generale Oudi- 
nol fu informato il giorno 6 della mossa del nemico, c la 
istruzione trasmefsagli voleva che avesse vegliato sulle co^ 
mùnicazioni dello esercito, così, essendosi posto in marcia 
per Villenberga, è necessario che rimanghiate quattro bat- 
taglioni , un reggimento di cavalleria e quattro pezzi ad 
Ostrolcnka, truppa la quale si ritirerà sopra Pultusk e dì 
là sopra Sierock e Varsavia se gli accidenti lo esigessero , 
e che voi, col resto del vostro corpo di esercito, vi riu- 
niate con lui sopra Villenberga , a fine di fugare quanta 
oste incontrerete a venti leghe in giro.. Baderete a porvi in 
comunicazione tanto con l’imperatore, giacche sarete chiama- 
to ad un’altra battaglia , la quale avrà certamente luogo , 
quanto con le truppe per voi rimaste ad Ostrolenka passando 
per Pultusk ed a tornare subito, a Varsavia se il volesse l’iia- 
perio dei casi. Siate persuaso che innanzi a voi non vi stanno 
forze capaci a resistervi , e che non con altro metodo cho 
con l’addnato potete conseguire lo scopo di corpo di osserva- 


<• 


Digilized by Google 



s38 cenno 

zione destinato a garentire Varsavia ed il fianco dritto dello 
esercito c ad essere opposto al corpo del generale Essen. 
L’imperatore stima che se ad Ostrow aveste virilmente at- 
taccato il nemico, poderoso non al di là di quindicimila uo- 
mini, invece di lasciarvi sedurre da falsi rapporti , si sa- 
rebbero evitati moltissimi imbarazzi. 

Il maresciallo Lcfebvrc sta ad Osterode; egli deve porsi 
' in comunicazione con voi; concertatevi assieme per adena- 
pierc lo scopo della vostra incumbenza. 


Al generale Oa d i n or. 

Eylau, i3 febbraio >807. 

E’mbntb dello imperatore, signor generale, che vi rechiate 
sopra Villenberga, e che lasciate quattro battaglioni a Pul- 
tustk con cinque cannoni, fino a che queste truppe sieno 
surrogate da altre del generale Savar j , che si ritirerà da 
Ostrolenka. Il maresciallo Lefebvre sbi ad Osterode ; mette- 
tevi in comunicazione ed in concerto col medesimo per 
adempiere lo scopo della vostra incumbenza. 


Al comandante di Pos E n. 

Eyiau, i 3 febbraio 1807. 

Vi dirigo, signor generale , un ufliziale polacco il quale 
si reca presso ramministraziouc di Possen, pur ismentirvi 
i falsi rapporti fatti dai Prussiani è dai Russi intorno alla 
battaglia degli 8 ad Eyiau, mentre in essi convenendosi della 
perdita di ventimila nomini e di dicci generali , dicesi di 
essersi guadagnata Eyiau alla baionetta. Il fatto c che i Russi 
sono stati compiutamente battuti, che ci troviamo ancora 
in Eyiau, che gli abbiamo rispintl tre volte dalla città, che 
ci siamo insignoriti di trenta cannoni c di un buon numero 
di prigionieri, e che tre ore dopo mezzogiorno ritraevansi 
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sotto alle mura di Konigsbcrg dopo aver perduto venti- 
mila uomini. Ma manchiamo di viveri, per cui e essen- 
ziale che i’amministrazìonc di Posen ne spedisca una gran 
quantità sopra Thorn. L’iifHcìale polacco, portatore di que- 
sta lettera, fatta conoscere la verità dell’accaduto all’ammi- 
nistrazione di Posen , verrà a darne conto all’ imperatore. 


Al gran duca di Berg. 


Kylau, 1 3 febbraio 1807. 

Vuole l’imperatore, signor principe , che diate l’ordine 
alla divisione Grouchy di mandare una brigata a llomnau 
dove sta il maresciallo Davoust, c l’altra brigata, coinah- 
data dallo stesso generale Grouchy, anderà domani mattina 
ad Hcilsberg passando per Eylau, ailìnc di ricevervi gli 
ordini dcirimperatore. 


Al maresciallo D a y o u s t. 

Eylau, i 3 febbraio 1807. 

Dopo il giorno 7, signor maresciallo, nlssun ragguaglio 
ci è'pcrvcnulo sia del generale Grandeau per voi lasciato a 
Mysziniec, sia del battaglione della divisione Gudin rima- 
sto ad Ortelsburgo. L’imperatore desidera sapere nel corso 
di questa notte quali notizie dirette ed'indirette abbiate di 
dette truppe, c qual sito dovrel)l)ero occupare j)cr effetto 
delle vostre istruzioni. Si aspettano inoltre i rapporti che 
dovete ricevere da Fricdiand. 

Il nemico si mostra sulla nostra manca cd i cosacchi sono 
dalla parte di Villenhcrga. 

Una brigata della divisione di drag ini de! generale Grou- 
cby si recherà al vostro quartier gcucnile. 

L’altra brigata sta ad lleìlsbcrg. 
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M maresciallo Ber n a d o t t b. 

Eylau, i4 febbraio 1807. 

L’imperatobe, signor maresciallo, trova di esser necessa- 
rio occupare il villaggio di Mansfeld,,per affidare la nostra 
manca , e nel tempo stesso affienare il nemico che sta a 
Vernensdoi'ff ed attaccarlo se attacca, la nostra posizione di 
Yillcnberga. Bisogna inoltre incaricare una partita di sco- 
verta, guidata da un uffitiale che parli alemanno, di ad- 
dursi ad una od a due leghe al di là della riviera di Fri- 
IK;hing e di insignorirsi di un bailo a dite od a tre leghe da 
Konigsberg , che farete interrogare. L’imperatore desidera 
che la cavalleria si rimonti per dar soggezione al nemico , 
comparso oggi con cinquecento cavalli sopra Mansi'eld. Se gii 
si mostreranno duemila cavalli si potrà giungere fino a Lac- 
tenhagen , ip'orlar via il bailo e far dei prigionieri , salvo 
ad abbandonare quel posto ed a ritrarsi sopra Mansfeld. 
Il resto della vostra cavalleria si accantonerà lungo la Fri- 
sching, e monterà a cavallo per attaccare il nemico sem- 
pre e quando questi attaccherà Villenberg^. All’ imperato- 
re conviene di dare a vedere che da quel lato vi sono forze 
prevalenti. Terrete indietro delle compagnie di volteggia- 
tori, le quali in ogni caso, daranno spalla alla vostra ca- 
valleria. 


Al generali G rou c u r. 

Eylaa, 14 febbraio 1807. 

Conosce l’imperatore, signor generale, che una banda di 
cavalleria molto considerevole il giorno la presentossi a 
Yillenberga, in couscgueozA stinu opportuno che vi rechiate 


Digilized by Googl 


su GLI AVVENIMENTI MILITARI. 241 

ad Ilcilsberg con l’intera vostra divisione di dragoni. Io 

S asso l'ordine al maresciallo Davoust che vi restituisca la 
rigata da voi mandata a Domnau. Come giungerete di- 
mani ad Qeilsberg, spedirete uffiziaK a GuUstadt, Serbur- 
go 'Alienstein , a fine di aver notizie della cavalleria nemica 
andata il la a Villenberga. Vostro scopo è quello di man- 
tener libere le strade di Liebstadt e di Osterode , e di 
Heiisberg , Guttstadt cd Osterode, per modo da garentirle 
da qualunque incursione di cosacchi. Proteggerete Alien- ^ 
stein , e farete trasportar subito tutti i nostri feriti ad Oste- 
Tode e Tborn. Vi metterete in comunicazione col mare* 

> sciallo Lcfebrre, il quale deve stare ad Ostei'ode con fante* 
ria e cavalleria e col generale Savary , ebe comanda il quinto 
corpo, che il giorno ii era ad Ostrolenka , e che ha dovuto 
addursi a Villenberga' alla prima voce dell’apparita del ne- 
mico. Il generale Oudìnot, da Pultusk che occupava, ha 
dovuto del pari andare a Villenberga il giorno i3. Final- 
mente procurate di acquistar notizie del generale Grandeau, 
il quale aveva ordine di tenersi a Mysziniec con due bat- 
taglioni del 3° reggimento e con duecento cavalli , per pro- 
teggere TOmulew. Vi darete la cura di corrispondere meco 
per mezzo di uifiziali che mi manderete in posta, essen- 
do essenzialissimo che l’imperatore sappia ciò che accade 
alle nostre spalle. 


Al maresciallo Lefeb^re. 


Eylaa, \l^ febbraio 1807. 

Vi mando pel vostro aiutante di campo, signor maresciallo, 
il duplicato degli ordini indirittivi il g ed il i3 , dai quali 
.-vedrete che dovete dirigere la vostra marcia sopra Osterode, 
e conoscerete le incursioni dei cosacchi sopra Villenberga. 
Non altre notizie abbiamo intorno a questa città , al ge- 
nerale Savary ed al generale Oudinot che quelle trasmes- 
sevi con la lettera del i3. 11 generale Savary questa sera 
va ad Ucilsberg con la sua divisione , ed è necessarissimo 

16 
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•]i«; vi mettiate in comunicazione con questo generale, col 
generale Oudinot, con Thorn soprattutto, e con me. Il vo> 
stro principale oggetto deve esser quello di proteggere le 
comunicazioni alle nostre spalle , e mantenerle libere , cioè 
Thorn, Osterode, etc. e di dare tutti i soccorsi possibili ai 
nostri feriti ebe sono trasportati da Landsberg ed Heilsberg 
ad Osterode e Thorn. Il generale lUenard deve essere giunto 
a Thorn, per cui ci sarà di grande utilità. 


Al generale G ho u c a r. 

Eylan, i 5 febbraio r8o7. 

Mi prescrive l’imperafore, signor generale, di ricordarvi 
di esser molto necessario che meniate della cavalleria sopra 
Gultstadt ed Allenstein, dove abbiamo da millecinquecento 
feriti, i quali son minacciati dai cosacchi. Essendo stati già 
dati gli ordini di trasportarli sopra Osterode « Thorn, proteg- 
gete con tutti i vostri mezzi questi convogli, i quali deb- 
bono eseguirsi con la maggiore sollecitudine. 


Al generale D o X t Row s K i. 

Eylan, i 5 febbraio 1807. 

]è iitTBNZioNB deH’imperatore, signor generale , che non 
ai diminuisca il numero della cavalleria della leva polac- 
ca , non convenendogli affatto tale provvidenza , perchè 
crede questa cavalleria utilissima. Egli desidererebbe veder- 
la giungere a tre ed a quattro mila , affine di potei la op- 
porre ai cosaceli!, ed amerebbe avere la vostra opinione a 
questo riguardo. Vuole intanto che ne mandiate millecin- 
quecento o duemila uomini ad Osterode dove saranno di gran 
4jioTaiaento per tutelare lo eseicito. 
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. Al gran-duca di Berg. 

Eyiau, i5*l«bbraio 1807. 

Ha deciso rimpcratorc, signor principe , di cangiare la 
positura del suo esercito , volendo però che tutti i po< 
sti avanzati rimangano donuni 16 come aH'ordinario , af- 
finchè il nemico non venga in dubitazione di alcun movi- 
mento. Ma prima di farvi conoscere le disposizioni gene- 
rali, vi addito quelle le quali richiedono che gli ordini sieno 
dati questa sera: esse sono le seguenti. 

Prescrivete ai corazzieri del generale d'Hautpoult che co- 
mincino da questa notte a lasciare le loro posizioni senza 
darlo a conoscere, c che domani 16 marcino sopra Hcil- 
sberg, accantonandosi quanto più vicino potranno a questa 
città. 

Ingiungete alla cavalleria leggiera del generale Durosnel 
di lasciare questa notte i posti avanzati, senza che il ne- 
mico se ne avvegga, e di andare a collocarsi presso alla di- 
visione del generale Nansoutj, essendo destinata a marciare 
agli ordini dì questo generale, il quale verrà probabilmente 
da me avvertito di partire domani a mezzogiorno per alia 
volta di Ejlau. 

Ecco, signor principe, le disposizioni del momento; doma- 
ni, prima che sorga il di, vi farò conoscere tutte le altre. 


Disposizioni generali relative al cangiamenlo di posizione 
dello esercito 


Eylaa, 16 febbraio 1807, 
alle quattro del mattino. 


Oggi 16, i parchi della riserva, le bagaglio, gli uomini 
stanchi c tutto ciò che può ritardare la marcia dello eser- 
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cito, si pórranno in nanto per recarsi snlka direzione che deve 
prendere og^i corpo di esercito. Tutti i feriti sistenti ad 
lievisherg, ad £jlau ed a Landsberg saranno traslocati , 
impiegandosi a questo trasporto le vetture di qualunque 
specie si troveranno nei diversi corpi di esercito. 

Domani i 7 ,>I’esercito si metterà in marcia per assumere 
la sua nuova posizione , formando il maresciallo Ney la 
retroguardia, il maresciallo Davoust la dritta, il maresciallo 
Soult il centro,, il principe di Pontecorvo la manca. 

Il maresciallo Davoust addurrà con lui la divisione di 
dragoni del generale Milhaud. 

Il maresciallo Ncj terrà ai suoi ordini la divisiene di 
cavalleria leggiera del generale Lnsalle, la brigata della stes- 
sa arma del generale Guyot , e la divisione di dragopi del 
generale Klein. 

Il principe di Pontecorvo continuerà ad avere a sua di- 
sposizione la divisione di dragoni del generale Sauhc. 

ha. riserva di sua altezza il gran duca di Berg ed il set- 
timo corpo marceianno particolarmente. 


./// graH-Siica di Berg. 

Ejlao, i6 febbraio 1807. 

Vi mando, signor principe, le disposizioni generali rela- 
tive al cangiamenlodi posizione dello esercito. 

Vuole r imperatore che voi seguiate di persona il quartie- 
re imperiale. (Vedete sopra le pagini 3o a 33. ) 

Questa notte avete dati ordini velativi alla divisione del ge- 
neraie d’HautpoiIlt, ed alla brigata dì cavalleria leggiera del 
generale Durosnel , per cui vi rhnane a prevenire il generale 
Lasalle, il generale Milhaud ed il generale Klein che essi 
cono a dlpnedenza del maresciallo Ncy. 

Di.sporrete che gli equipaggi , gli uomini stanchi cd i ca- 
valli feriti si mettano in marcia da oggi. 

Prescriverete pure alla divisione del generale Nansouly 
ed alla brigata del generale Durosnel di accantonarsi que- 
sta sera nei ctmtorni di Eylau , ed al corazzieri del generale 
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Espagne di andare a Landslrerg, per accantonarsi tra 
sta città a Lìcbstadt. 

Quanto alle mosse del 17, i generali Nansoalty é Duro- 
sncl debbono partire da Eyiau a mct/ogiorno, pttf accan- 
tonarsi ad una lega da Landsbcrg sulla strada di Eylau. 

Allorché il generale Espagne avrà postata qilesta sera a 
Landsbcrg la sua divisione sulla strada di Liebstadt, vi man- 
derà nel corso della notte un ulHziaie ad Ejlau per avere 
gli ordini della mossa del 17. 

Pel ig, ingiungerete alla divisione del generale Nansou- 
ly di recarsi a Liebstadt; la divisione del generale dliuat- 
poult e quella del generale Grouchy saranno a Guttsiadf; 
quanto alia divisione del generale Espagne prenderete suc- 
cessivamente gli ordini dello imperatore per la sua desti- 
nazione. 

Del rimanente, signor principe, leggendo le disposizioni 
generali, vedrete quelle che vi concernono. 


u4l marescinllo N e y. 


Eylau, iC febbraio 1807. 

Ho creduto, signor maresciallo, dovervi mandare le dis"- 
posizioni generali relative al cangiamento di posizione dellp 
esercito. Vedrete in esse che sua maestà vi confida il co- 
mando del rctroguardo , cd avrete ai vostri ordini la di- 
visione di cavallerìa leggiera del generale Lasallc , la bri- 
gala del generale Guyot e la divisione di dragoni del ge- 
nerale Klein. Osserverete di più che il 17 dovete postar- 
vi ad Eylau , il 18 a Landsberg , cd il ig a Freymarkt do- 
ve soggiornerete fino a nuovo ordine. Noterete che il prin- 
cipe di Puiitecorvo quando lascerà Schlautienen per recarsi 
a Saalfeld, ha l'incarico di spedire una banda a postarsi 
ad Onchen , la quale vi informerà delle notizie che acqui- 
sterà. Del resto , vi uniformerete in tutto ciò che vi con- 
cerne alle disposizioni generali , ed avrete cura di corri- 
spondere con me in ordine a quanto saprete delle mòsse 
del nemico. 
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u4l generale Co u p àn s , comandante il settimo corpo. 

Eylao, 1 6 febbraio 1S07. 

Ho creduto, signor generale, dorervi mandare le dispo- 
sizioni concernenti il cangiamento di posizione dello eser- 
cito. Vedrete che oggi 16 il vostro corpo deve partire 
all’alba per Heiisberg, che due battaglioni hanno a tra- 
sferirsi questa sera quanto più lungi potranno al di là di 
questa città sulla strada di Guttstadt, e che il 17 convie- 
ne vi troviate a Guttstadt, dove aspetterete nuovi ordini. 


^l maresciallo D a v ov s t. 

Eyiau , iti febbraio i8«7. 

Ho creduto dovervi trasmettere, signor maresciallo, le 
disposizioni generali concernenti il cangiamento di posizio- 
ne dello esercito. Vedrete da esse che il vostro corpo di 
esercito deve essere il 17 a Bartenstein, il 18 ad ileiisberg , 
il ig a Guttstadt. 

Il battaglione dell’ SS’’ da voi lasciato ad Ortelshurgo sta 
ad Heiisberg, dove ha ordine di aspettare che passiate per 
seguire il vostro movimento. Vi uniformerete pel resto di 
quanto vi riguarda alle disposizioni generali di movimento 
concernenti l’ intero esercito. 


Al maresciallo Ber^ adotte. 

Eyl.iu , 16 febbraio 1S07. 

Vi mando, signor maresciallo, le disposizioni relative 
al cangiamento di posizione dello esercito. Vedrete. in esse 
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elle il vostra corpo di esercito segue la strada di Worm* 
dit tenendo Schlautienen , Gallitgen, Laudittcn, Saalfeld 
e liicbtenau. « 

li 17 il vostro corpo di esercito passerà la notte a Schlau* 
tienen. 

Vuole r imperatore che facciate transitare una polente 
partita di cavallerìa leggiera pej Zinten alla volta di Mobl- 
sack ; e desidera inoltre ebe quando lascercte Scblantienen 
il 18, per andare a pernottare a Saalfeld, mandiate un’ al- 
tra partita a postarsi ad Oneben , il cui comandante non 
trascurerà di rendere istruito il maresciallo Ncy di ciò ebe 
accadenà. • 

11 18 dormirete a Saalfeld, ed il ig a Wormditt. Rac- 
comanderete aU'uffiziale comandante la partita dì cavalli 
ebe |)asserà per Zinten e Mobisack, di avvertirvi di quanto 
sapra, e voi non mancherete di darne scienza a noi. Vi 
uniformerete del resto, per tutto ciò ebe vi riguarda , alle 
disposizioni generali di movimento cuucernenli l’ intero 
esercito. 


M maresciallo S ou ir. 


Eyiau , iC febbraio 1807. 

Vi compiego, signor maresciallo, le disposizioni generali 
relative al cangiamento di posizione dello esercito. Vedrete 
in esse ebe il vostro corpo deve partire il 17 alle sette del 
inatlino per Landsberg, il 18 per Frauendnrff, ed il rg 
per i villaggi nei dintorni di Liebstadt, prendendovi gli ac- 
cantonamenti. 

In ordine a quanto altro possa riguardarvi vi uniforme- 
rete alle disposizioni generali, concernenli T intero esercito, 
assegnatamente circa la partenza delle bagaglie ed il tras- 
porto dei feriti. 

Il generale Guyol e la sua brigata di cavalleria leggie- 
ra rimangono agli ordini del maresciallo Nej , il quile è 
destinato alla retroguardia. 
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M maresciallo Bessiebss. 

Eylaa, i6 febbraio 1897, 

Vi trasmetto, signor uaresi^allo , le disposizioni gene- 
rali relative al cangiamento di posizione dello esercito. Ve- 
drete in esse ebe la vostra artiglieria , i vostri cassoni e 
le bagaglic inutili , debbono partire oggi alle due antime- 
ridiane per Landsberg , e ebe la guardia a piedi ed a ca- 
vallo deve partire domani al giorno 17, anche per Land- 
sLerg, il IO per Freimarkt, ed il ig per Liebstadt. Uni- 
ibrmatevi alle disposizioni relative ai feriti ed a tutte le 
altre che possono appartenervi. 

Ben comprendete, signor maresciallo, che le disposizio- 
ni generali sono per voi solo. 


maresciallo Bbrsadotte. 

Eybu , 16 febbraio 1807. 

Ho comunicato all’ imperatore, signor maresciallo , le os- 
servazioni fattemi sulla difficoltà che avrà la vostra arti- 
glieria a seguire la strada di Saalfeld. Egli vi prescrive 
di batterla per quanto lo potrete; ma se giudicherete che 
1 artiglieria vi corra gran rischio vi autorizza a tenere l’al- 
tra di Mohisack, senza però 'lasciar di mira lo scopo di tu- 
telare la strada di Landsberg, e di avvisare a tempo il can- 
giamento che farete, affinchè io sappia dove trovarvi. 


M generale G r ou c h r. 

Eyiau , 17 febbraio 1807. 

LfiUPEBATOBE ordina, signor generale , che vi postiate 
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tra Guttstadt , Allenstein ed OrtelsLurgo , in modo da bat- 
tere tutta la pianura , affine di cacciare interamente i co- 
sacehi e di affidare il nostro fìaneo dritto dalle loro incur- 
«ioni. Istruitemi delle disposizioni ebe darete a tal riguardo. 


Al maresciallo D a v'o u st. 

Eylau , ir febbraio 1807. 

L’imfebatobe suppone, signor maresciallo, che Barten- 
slein sia stata sgombrata dei feriti che vi si trovavano, e 
desidera conoscere oggi di buon’ora se Heilsberg potrà es- 
serlo domani, essendo ^ua intenzione di non lasciare alcun 
ferito, per cui converrà ritardare la mossa di un altro gior- 
no , se fosse necessario, pet sbarazzare questa città. 

Vi prevengo che l’imperatore ha posta a vostra disposi- 
lione la seconda divisione di corazzieri già comandata dal 
’enerale d’Ilautpoult,’ ma vi osservo di esser sua intenzio- 
e ehe l’adoperiate nel caso di assoluta urgenza. Questa 
•visione sta ora ad Heilsberg, ed ho ingiunto al genera- 
ISaint-Sulpice , che la comanda , di prendere i vostri ordini, 
’oichè il settimo corpo ha stanza tra Guttstadt ed Hcils- 
l»*" , vi farete sorroggere dal medesimo se non prevedute 
Hiise Io rendessero necessario. 

h divisione di dragoni del generale Qrouchy trovasi dal 
lato’i Allenstein e batte la pianura. La mossa fatta dal 
gencile Savary ha spazzate le nostre spalle dalle bande di 
cosacii che vi si mostravano. 


Al maresciallo LEFEBynE. 

Landsberg , 17 febbraio >807. 

E MEB- dello imperatore, signor maresciallo , che la- 
sciate il .Itaglione di fanteria leggiera francese ed il reg- 
gimento dcorazzieri ad Oslcrode , al comando di un gè- 
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Iterale di brigata, e che di presenta, ri rechiate a Thorn. 
Mandate ordini ai Sassoni da più giorni arrivati da Posen ; 
mandate ordini al generale Menard, e con queste due* di- 
visioni riunite, le quali ascendono a circa dodicimila uo- 
mini, conducetevi innanzi Dantica , e cominciate l’investi- 
mento della piatta. Appena saranno qui chiariti ì nostri 
affari, vi spedirò la brigata che dovete lasciare ad Oste- 
rode e Matienburgo, e che incaricherete di gittare un ponte 
sulla Vistola per comunicare con voi. Date gli ordini di ri- 
sulta come prima giungerete innanzi Dantica, e badate che 
il ponte può esser giltato verso Dirscliau sopra uno dei bracci 
della Vistola. Non trascurerete di collocar truppe nella pe- 
nisola che va dal lato di Piliau, aitine di bloccare intera- 
mente questa citta. Ditemi come è composta la gucrnigio- 
ne dì Thorn. Quando sarà giunto il generale Zayoncheck 
vi prenderete le truppe di Hesse-Darmstadt ; ma mi pre- 
verrete del loro arrivo, e non ne disporrete se prima non 
avrò presi gli ordini dell imperatore. 

I cosacchi ci molestano sempre , e sua maestà avrebbe 
desiderato la cavalleria della leva nobile polacca , avvezzi 
a lare la guerra alla cosacca. a ' 


generale J o r d r , a Thorn. 

Landsber^', ij febbmio i 

Dstemi Ogni giorno conto , signor generale , di ^ che 
accade; fate partire quotidianamente la maggior pantità 
di pane che potrete per 1’ esercito ad Oslerode ; (jfponete 
grandi ospedali per tutti i nostri fciiti ; rispoiwte alle 
Seguenti quistioni per mezzo dell’ uffiiiale di stat<fcaggio- 
re che ritorna ; 7 

i.“ Quanto pane potete spianare al giorno pepo eserci- 
to ed inviarlo ad Osterode? ^ / 

3.® Mandatemi lo stato dei piccoli depositi deP esercito; 
3.® Lo stato dei magazzeni di viveri / 

'4i* Quello dell’ artiglieria ; / 

5.° Quello degli ospedali ; / 
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Certioratemi dorè sono le compgnie di fucilieri delia, 
guardia e quelle di ordinanza. 

Vi rimetto I’ ordine del t>.oino dello esercito, perebe lo 
passiate al comandante di Posen , a quello dei Polacchi, 
u lo facciate stampare c dilTondere. 


Al generale S a y a rt. 


Laudsberg , 17 febbraio 1S07. 

Ilo ricevuto la lettera che mi avete indiritta col ritorno 
del mio uSìziale di stato-magqìore. L’ imperatore crede che 
in questo momento siate a Villenberga. Fate arrestare il 
l>aiIo ed eseguire un rigoroso squittinio sugli abitanti che 
han mostrato cattiva condotta, L’ imperatore non trova 
chiara la vostra corrispendenza , giacche , dopo tutte le 
vostre lettere , non si comprende nè dove sono le diverse 
truppe del vostro corpo di esercito, nè ciò che avete fatto. 

Molto meno indicate la poizione del nemico , quale forza 
tiene , ciò che ha operato. 

Il generale Essen aveva meno di ventimila uomini, per 
cui dovevate covrire Varsavia , assicurare le comunicazio- 
ni, alBilare 1’ ala dritta del grande-esercito , tenere a bada 
il detto generale , indurlo a mandare una parte di sue gen- 
ti in Prussia , spedir dietro alle medesime un distacca- 
mento per inseguirle con la spada ai reni , marciare con- 
tro di lui e ributtarlo sopra Lomza per affienarlo 'senz’al- 
tro. In luogo di ciò , r imperatore vede che avete fatto 
marce e contrammarce, mentre se aveste attaccato il nemi- 
co ad Ostrow certamente sarebbe stato battuto. Riflette I im- 
peratore che la marcia da voi eseguita per la dritta riva 
della Narew è contro alle regole della guerra, e vi ha po- • 

sto nel caso di perder di mira il nemico ; valeva meglio 
marciare sulla manca riva , avvegnaché supponendo 1’ av- 
versario più forte di voi, le vostre evoluzioni avrebbero do- 
vuto avere per iscopo di tutelare Varsavia per allontanarlo 
dalla medesima. L’ imperatore desidera di otteuere dei parti- 
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colarl sul fatto d’ armi di Ostrow, e di conoscere dove il ge- 
nerale Becker è stato ferito, giacché dìcesi che egli si trovi a 
Varsavia. Dopo aver letta la vostra lettera, l’ imperatore non 
sa io qual luogo trovinsi i vostri reggimenti , e per conse- 
guente non può darvi ordini: quando si sta distaccato da un 
esercito , niente rileva tanto quanto il far hen conoscere la 
propria posizione , e particolarmente quella del nemico. 

Nello stato delle cose , ciò che dovete fare è di cacciare il 
nemico da Willcnberga, da Ortclsburgo c dai contorni; e 
se le sue colonne nemiebe fossero troppo vicine a voi, riunite 
tutte le vostre compagnie e marciate contro alle medesime. 

Consegnate l’ordine qui alligato al generale^ Oudinot af- 
finchè si rechi col suo corpo a Neidcbiirgo , e dategli inol- 
tre il 5" reggiménto di ussari , essendo necessario che sia 
tramutato. 

Siccome gli ordini possono essere intercettati , cosi abbi- 
sogna che non perdiate di mira , vel ripeto, il rilevante og- 
getto di covrire Varsavia, per cui mettete delle truppe a 
Pultusk. Se il nemico si fosse ringagliardito a Brock per 
condursi a Sierock , cercate di coglierlo di fianco. L’ impe- 
ratore vi darebbe ordini positivi quando conoscesse la posi- 
tura delle truppe del vostro corpo di esercito. Proccurate che 
co! vostro pi imo dispaccio , io sia nel grado di render 
conto all’ imperatore fli quello c avvenuto al vostro corp^ 
dì esercito da che vi abbiamo lasciato. Sonovi delle panatiche 
a Pia/.nitz. , Pultiisk, Chicanow , le quali potranno for- 
nirvi del pane. Ordinate al generale Grandeau , al 3” reg- 
gimento ed al distaccamento che sta con lui che si addu- 
cano ad Allenstein, dove raggiungeranno il corpo del ma- 
resciallo Davoust. In seno della presente troverete il pro- 
clama dell' ipaperatore , che farete leggere al vostro corpo 
di esercito. 

Il nemico sta forse poderoso a Kollmed a Biala ? 

H) d.ito ordine a tutti gli uomini d;i depositi dei di- 
versi corpi csist ;nli a Pultusk , Nieporent e Sierock di rag- 
giungere i loro corpi; io conseguenza Varsavia rimane ci* 
verta da voi e dai Polacchi stanziati sul Bug. Mi quando 
avrete risposto a questo dispaccio, mmìfestan 1 >mì la vo- 
stra posizione e la forza e la posizione del nemico, vi man- 
derò ordini precisi , indicandovi in qual modo dovete coir 
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locarvi in rapporto alla giacitura dei quartieri d’inverno 
cLe l’esercito va ad assumere. 

Il generale Grouchy , con la sua divisione di dragoni , 
è partito da Heilsbcrg per correr dietro alle bande ùi co- 
sacchi , coglierle alle spalle , cd operare cosi una potente 
diversione in vostro favore. 


Al principe Girolamo. 


Eylun, 17 febbraio 1803. 


ObdÌna l’imperatore, signor principe, che facciate parti- 
re, ventiquattro ore dopo la ricezione di quest’ordine, la 
metà della fanteria, della cavalleria c dell’artiglieria ba- 
Taresc agli ordini vostri. Queste truppe , al comando del 
generale Deroi , si condurranno a Varsavia per mettersi colà 
allo imperio del principe di Baviera , e faranno parte del- 
l’ala dritta dello esercito. L’imperatore suppone clic desse 
compongano presso a poco diecimila uomini, c vuole che 
vostra altezza imperiale invii le m^liori truppe. 

Si è scritto coerentemente al priucìpe di Baviera. 


Al generale S o n a r s. 


Landsber", 18 febbraio 1807, 
alle dae del inatlino. 

' L’ impeeatobe y signor generale , mi incarica di reiterar- 
vi gli ordini perchè facciate trasportare tutta f artiglie- 
ria , guadagnata nella battaglia di Éyiau cd in tutti gli altri 
combattimenti che l’hanno preceduta. Abbiamo preso ad 
Kyiau ventiquattro pezzi, ad IIofFquattordici , a Lichtccfeid 
tre, a Deppen sedici, nella ritirata di Àltenstelin cinque, 
circa sessantadue in tutto. L’ imperatore desidera che gli 
facciate conoscere ove sono questi pezzi, a lui cari e come 
di valore e come trofeo delle nostre vittorie, perchè bisogna 
dirigerli a Thorn. Avete i’ intera giornata del 18 pel tras- 
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porlo di quelli clic trovansì a Landsberg, e 1 ' altra del 19 
pel trasporto dei rimanenti. 


Al generale S Ar a kt . 


Freyniarkt, i8 febbraio 1807. 

Ho ricevuta, signor generale, la vostra I^era del 16, 
dalla quale Timperatore è rimasto coinpìacflto del fatto 
d’armi di Ostrolenka , c rammaricato della motte del ge- 
nerale Campana. Percliè il generale Becker non sla al suo 
corpo? Questo fatto d'armi non sembra essere un alFion- 
tamento generale, per cui è possibile che il nemico voglia 
avere la rivincita. Se lia resistito dinanzi a voi , 1 ’ avrete 
attaccato il 17 , e tutto sarà andato bene; ma se La rin- 
culato di un giorno, c voi avete abb.mdonata Ostrolenka, 
può ritornare in questa ^ittà, impadronirsene , ed allora tut- 
to diverrà oscuro, anche la riputazione delle armi, cosa che 
non deve essere considerata come una inezia. Quando vi 
bo scritto di addurvi sopra Ortelsburgo o V’illenberga , il 
generale Essen trovavasi colà. Sembra allo imperatore che 
voi non siale ben penetrato della |>osizione del vostro cor- 
po di esercito, il quale, quando riesce a tenere il generale 
Essen a bada, ba adempito in parte al suo ufiizio , giac- 
ché allora Varsavia è coverta , e la comunicazione delb* eser- 
cito è libera. Sua maestà spera che abbiate respinto il ne- 
mico, ammassati i prigionieri e tagliato il corpo che si era 
addentrato dalla parte di Sierock. Mi resta a ripetervi che 
il necessario è di tenere a bada il generale Essen, di im- 
pedirgli che si conduca altrove , di batterlo perchè così lo 
scopo del vostro corpo di esercito avrà eseguito il suo in- 
carico. Pare in conseguenza a sua maestà che non bisogni 
fare alcuna opcrasione capace a porgere l’opportunità al 
generale Essen d’insignorirsi di Ostrolenka. Il risultato della 
vostra vittoria sarà quello di discacciare e di tener lon- 
tano il nemico. 
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Le ricompense da voi dimandate saranno concesse. Non 
tollerate che alcun distaccamento nemico prenda sito a meno 
di quindici leghe distante da voi. 

ORDINI. 


Liebstadt , ig fébbraùi 1S07. 

Per schiudersi una strada diretta da Osterode a Varsa- 
via, la quale terrà Zakroczjn , Plozk, Racinnz, Trenck, 
Soldan, Gilgenburgo, ed Osterode: a tale effetto verrà ri- 
fatto il ponte di Zakroczjn, c hno a che non sia terminato, 
si passerà pel ponte di Zeihts per guadagnare la strada a 
Sjrent. 

Al comandante di Modlin di sprolungare il corso della 
Warta , ailinc di riconoscere i luoghi per collocar dei pon- 
ti al sicuro dalle incursioni dei cosacchi nel momento delia 
spedizione. La nuova strada dovrà passare per dietro la 
Warta 


ORDINI. 

Liebstadt, 19 febbraio 18*7. 

A TUTTI i costruttori di forni dello esercito di condursi 
ad Osterode per costruirvi dei forni. Si sceglieranno i luo- 
ghi per i magazzini capaci di contenere la farina per un 
milione di razioni di pane c cinqueccutomila razioni di bi- 
scotto. 

Al generale Songis ed al generale Chasscloup di far co- 
struire senza dilazione due ponti sulla Vistola , 1’ uno presso 
Marienburgo , 1' altro presso Marienweider. 

Al generale Kirgener di recarsi a.Thorn per determinar- 
vi i lavori da farsi a fine di fortificare questa città e la te- 
sta di ponte sulla manca riva della Vistola , e per dare a 
questi lavori la direzione e l’impulso necessario. 
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Ai signori D a ru e JoisriiLE. 


Disposizioni generali per gli osjiedali. 


Thorn dovendo essere il punto centrale dello esercito, ver- 
ranno posti degli ospedali lungo la strada da Osterodc fino 
a Thorn , cioè a Loban, Neuiuarck;, Strasburgo, e Golup. 

Saranno formati altri ospedali a Thorn , Bromberga , 
Scbwedt e ad altri punti della manca riva della Vistola. 


Disposizioni ordinate il 20 febbraio 1807, relative alla po- 
situra dello esercito. 

S 

Il primo , il ferro , il quarto ed il sesto corpo del gran- 
de-esercifo saranno accantonati in maniera da potersi riu- 
nire in due marce ad Osterode, dove esser deve il punto 
di assembramento generale in caso di mossa offensiva del 
nemico. Questi corpi di esercito verranno collocati sopra 
linee presso a poco parallele, con le teste delle linee dalla 
parte del nemico. 

Il primo corpo , agli ordini del principe di Pontecorvo, 
occuperà Braunsberg , Holland e Saalfeld , cioè le baga- 
glie ed i parchi in quest’ ultima città, dove vi starà pure 
un’ ambulanza ed un magazzino , il quartier-gcneralc ad 
Holland , la vanguardia o corpo di osservazione a Brauns- 
berg , e tutte le truppe accantonate in colonne da Brauns- 
berg a Saalfeld. Il principe collocherà posti di fanteria e 
di cavalleria lungo la Passarge, dalla sua foce al villaggio 
di Spanden, in maniera da guardare tutti i ponti ed i guadi, 
e da impedire che la cavalleria leggiera nemica possa im- 
prendere di forzarli. 

Il quarto corpo, agli ordini del maresciallo Soult, oc- 
cuperà la linea di Wormditt, Liebstadt, Mobrungeu, Lio- 
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beniuhl teaenda il pift-co-, rambulanza e tutte le'bagagHe a 
Liebeinuhl ; il corpo di o$$cfTaE)&ne o vanguanlia a,VVor'm> 
ditt ; il. (luaitiei'-gcneralc a Molirungen ; tutti i poitll ed i 
guadi dcMa Pas5ai'ge custoditi, dal villaggip di S^a'ndcn'a 
X)cppen; un posto ad Eldittcn, a fine di esser* in coidnni- 
catione con Gutts^adt ; le truppe aceanlenatc in colonna di 
Woripitt a ^iebomulil. ' • ” - t 

Il sesto corpo , comandato dal marescieliò'jN^^Ji occuperà 
Guttstadt ed AUenstein; avrà posti di cavalleria^ C di fan-: 
teria tra ^Ghttstadt ed Elditten , strada di Liebstadt , per’ 
guardare, la testa degli accantonamenti e metterli al sicuro 
dalle incursioni deUa-càvallerià leggiera - nemica ; custodirà 
i ponti dell’ Alle da'Guttstédt ad AUenstein ; coìtócfaerà il 
parco, i magazzini, le ambulanze in .un plinto di mezzo 
Ira AUenstein ed Osterode. •- ' 

' Il fer/o' corpo, agli ordini del maTescialId Davou^ , oc- 
cuperà Hohenstein e Gilgenburgo ; avrà ìq questa .seconda 
cìuà il parco ,‘ l’ambulanza ed i magazzini; Staranpo le 
truppe da Hohenstein fino ’a -Gilgenbargo ; manderà rico- 
noscimenti sopra Passenheim c sopra Yillenberga. 

Il quartier-gencralé imperiale sarà ad Osterode. I signo- 
ri marescialli comandanti il primo .^'quarto , sesto- e 'terzo’ 
corpo del grande-escrcito, .rinforzeranno, accresceranno o 
diminuiranno le loro vanguardie o corpi di ósserva^ióne a- 
seconda dellq occorrenze. Non si verrà ad alcun • serio fatto’ 
d’armi,. ed al momento che il nemico' si presenterà pode- 
roso, ciascun maresciallo, 'dì sua propria autorità* potrà 
riunire il suo corpo di- esercito sulla sua riserva , per te- 
nersi pfontp a hiarcìare al primo ordine che riceverà sopra 
ogni altro punto.' ' 

' ' . ■ ' . ■ 

Riseti’a di cavallerìa. , ' , ' . 

• -<1 . • . . 

' I ‘’r.: I, , • ' ’ 

Il quartier -generale, del gran-duca di Berg verrà ad Oste- 
rode. La divisione di dragoni del generale Sauch ve^ià, ad- 
detta al corpo del principe di Pontecovvo^. La. div^isione di 
dragoni del generale. Narisoiity andrà -a far parte .del cor- 
po del inare!à:iallo,Ney. La divisione di drago'ni' del' geni- 
rale. IMilhaud passerà al corpo del. maresciallo Ddroast^ L» 

’ ' »7 
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(lifUidne cU dragoni d«l generale Klein sarà accantonata ad 
Elhing e sulla strada di Holiand. 

La brigata di cavalleria leggiera del generale Durosnel 
Terrà egualmente accantonata ad Elbing per ristorarsi, e 
tì rimarrà fino a nuovo ordine. La divisione di cavalleria 
leggiera del generale Lassile avrà le sue stanze a Neklen* 
burgo, dove starà il quarlier-generale , ed estenderà gli ac» 
eanlonameoti nei contorni in modo da |)otersi« ristorare. 
Quanto alle tre divisioni di corazzieri , il gran-duca di Berg 
le accantonerà alle spalle, da Riczenbitrg, Freystadt', Bi*- 
cbopswerder ,--NeudorfF, Krusiii c Strasburgo, scegliendo 
i luoghi più pi opri perla eavalleria , ma disposti in modo 
tale cbe.in due marce possa, tutta intera trovarsi riunita ad 
Ostcrode. ■- * 

La guarcUa imperiale ed.^i granatieri di Oudjnot occnpe- 
ranno Oslerode , Lobau , Roscnthal , Neumarck, ec. Il ma- 
resciallo Bessieres indicherà gli .accantonamenti più oppor- 
tuni per questi diversi corpi, j ^ 

Il parco mobile dello esercito sarà a Strasìuirgo ; i ca- 
valli del pirco si accantonerann.0 lungd la dritta , e non 
sulla manca destinata per la cavalleria grave : i depositi 
deiràrtiglie'ria staranno a Tborn. 

11 prìncipe di Pontecoi-vo comincerà domani ai il suo 
movimento per occupare la sua ojiova posizione , dirigendo 
le sue marce in guisa da non. pa.ssare per Liebstadt. 

IJ marescigllo Soult comincerà domani il suo movimento 
per occupare eguàlmante la sua nuova linea di accantona- 
mcntL . 

H n>aresoiallo Ney occuperà del pari>TiéIla giornata di 
domani Àrensdoi IT; ma la testa del suo, corpo di esercito 
arriverà domani stesso a Guttstadt, a fine di prendere le sue 
po.sizioni nelld giornata, del aa. 

Il maresciallo Davoust occuperà eziandio domani, con 
poriiòrfe di. sue truppe, Guttstadt , ma il aa ed il a3 si 
troverà stabilito nelle sue nuove pozioni di Hobensteìn e 
di GUgenburgo. • 

I signori marescialli conosctranno al più presto la distri- 
bùzione dei diversi ballati , e la parte del territorio com- 
preso tra la Vistola è la Passarce dove potranno impor* 
9c It loro tolte. » ‘ 
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. ' ^ M mansciollo Bek.iijdottb. 

* s C 

'■ ■ • • - , . _ : . A 

' ' > / ' Liebstadt, ao febbraio 1^7.' 

TbovebeÌte qui compiegate, signor maresciallo, le dispo- 
sizioni (érmate oggi da s(ta maestà snlla positura che h 
intenzionata di dare'ad una' parte del suo esercito. Vedrete 
che . nella giornata di domani 3( 'voi dovete cominciare dal- 
l’occupare i vostri accatìtonanaertti rii Brannsherg HoUand 
e Sàalfeld. Vi uniformerete del ^esto alle disposizioni del- 
ristrusione generale in tutto ciò che può riguardarvi. 

Fino a che non sieno assegnati i' ballati , e che non vi 
venga indicata la parte del paese sulla quale dovete fa- 
re le vostre tolte, non diipancfate niente sulla dritta , ri- 
cavate tutto dalla sinistri, ad oggetto che il maresciallo Soult 
abbia tutto iFpaese tra voi e lui. Quando vi sarete coHocato 
negli accantonamenti , piacciavi -ordinare 'al vostro capo 
di stato'-maggi'ore che mi mandi il ragguaglio ad -Ostercide. 

Relalivamente alle officine dei corpi t conviene stabilirla 
dietro alla vostra riserva. 

■ " j£TiiU^nderUe-generaic D 4 nu. ^ 


Lkbstadi, no febbraio -1807.' 

' . ' 
Vi mando, signor interidente-gencrale , lo qiecchio della 
positura che l’ imperatóre ha fatto prendere allo esercito. 
Le ulteriori operazioni di sua maestà richiedono che faccia- 
te costruir subito dieci fornì, e stabilir panatiche e ipagazzi- 
ni ad Qsterode per nutrire l'esercito durante dieci giorni. 

L'iiBperatore prdina egualmente che sieno. scelti due punti 
mezzani tra Osterode e Thorn,^ e che si formino in ciascuno 
dei magazEìni contenenti cinque giorni di viveri per lo eser- 
cite , ossia venti giorni di jaiioiii , A prescindere dalle quali 
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sua maestà sa'kte che si faccia a Thorn la provvis.ta per al- 
tri venti gidròi tanto in biscotto che in farina. 

Date gli ordini perchè ciascun Corpo di esercito abbia 
un ospedale dìetro/alla sua riserva capiente di trecento ani- 
inaiati e non più , collocando cioè: quello del primo cor- 

f >o a ridosso di Saalfeld , quello del quarto carpo alle spal- 
e di Liebemuhl<, quello del sesto corpo tra Àllenstein a 
Osterode , quello del terzo corpo dietro Gilgenburgo. Ogni 
.corpo di esercito avrà.di più un altro ospedale' di maggior 
grandezza. sulla manca, liv^ della Vistola nel sito che fa- 
rete determinare a» seconda delle località. 

^ L’imparatoru^oi dina che .quaUrO' altri grandi ospedali 
vangano stabiliti -da Osterode- fino a Thorn, pertinenti al- 
l’amministrazione generale, e che 'altri se ne ponganq a 
Thorn a Bi'omberga ed in qualunque siasi punto sulla man- 
ca >iya , nella direzione di Posen e di Castrino. 

Ha disposto l'ifnp^^ratqre, signor intendente generale, che 
io nomini un, generale per .comandare ad. Clhìng, ed è sua 
mente che voi vi nominiate un intendente ed un commis- 
sario di' guerra, e che prendiate' le ifécessarie provvidenze 
per farvi panizzare trentamila razioni di 'pne al giorno, le 
quali saranno distribuite ai diversi corpi di esercito in ra- 
gione della necessità che ne hanno, c della , ripartizione 
che ne stabilirà Tordinatóre Jolnville presso il gran quar- 
tiei'Sgenerale. È a desiderarsi che se ne possa effettuare uno 
ripaitlzione anche pei corpi di esercito dei ballati e dei 
paesi situati tra fa Vistala e la Passarge , dove potranno* 
imporre tolte per i viveri ed i foraggi. Amerei di avere un 
progetto a tale uopo. £ urgente , sì^orc ‘intendente-gene- 
ralg,. che disponghiate tutto quanto occorre, c che diate i 
vostri ordini conformemente al contenuto di questa lettera. 


■* j 41 maresciallo Nsr. ' ■ 

Liebsladt, a,i febbraio. 1897, 

■ olle due del niattino. 

4 

L’ lìspEnsTOBB ha veduto cop pena, dalla vostra ultima 
Itjltera , ch« alcuni cosacchi ateano .avuto T aria di assu- 
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mere Tofièsa:, per «bui non conviene lasciar bateicare. la 'fos-^ *' 
tra retroguardia da quattro o cinquecento di loro. Sua nae«- 
sta- desidera 'd^I^ùe che in giornata riordiniate in nipdo 
la Tostra cavalleria .da attaccarli vigorosamente e da inse* 
guirli por molte leghe , fino a che non si troviip protetti 
o tlalla cavalleria o dalla- infanteria. L* inàperatore mette 
molta importanza a talè operazione , la quale frenerà I' au> 
dacia' di queste truppe. Brama sua maestà ohe inaniofiate 
la sua cavalleria , e che' la induciate nella 'fede di aver voi 
grande opinione di ciò che dessa è in grado di lare. Infine,- 
signor maresciallo', ama sua maestà che calcoliate in mo* ^ 
do la vostra operazione da recare del male alle partite di 
cosacchi che inseguirete e da conseguire anche un ribonD* 
scìmento per sapere le mosse del nemico. L’ imperatore mi' 
incarica di dirti che vi ha ponfidató il^puntò.,di. Gqttsi&dt 
come il più importante ; ed è necessario ‘che mànlenghiete 
una corrispondenza non interotta pe'r istruirmi di’ciò ohe 
accade. Dosete usare una gran vigilanza per ottenere il ser^ ' 
-vizio regolare .. e conoscete abbastanza che nei nostri eser- 
citi il ^nc che si fà è opera di quello che li comanda.'' 
Stabilito che avrete il vostro sistema di difesa, dòvète op- 
porre posti di vdlteggiatori per covrire le principali 'èomu- 
nicazioni. Vegliate del pari acciò le giaA-guardie, ossia po- 
sti di cavalleria sieno non solo sostenuti dalla fanteria , 
ma cangino eziandio di sito in modo che il nemico non li 
trovi la notte dove si soA mostrati il giorno. Dopo le pre- 
cauzioni a difesa , rimane a concertare qualche operazio- 
ne di vanguardia , affinchè se il nemico si avventurasse 
si' possa guadagnargli dei posti, fargli dei. prigionieri,. ed 
essere a giórno dei suoi movimenti. Per queste operazioni 
abbisogna prudenza , audacia e soprattutto la vostra estre- 
ma vi^lanza. . • ' ’ 

\ 

generale S j y j rt. 

» » » . t • ■ 

*■ Liebstadt, ai febbraio i'%07. 

‘B.icevERETB domani, signor generale, gli avanzamenti da 
toi dimandati allo imperatore pel rostro corpo di eseroito. 
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Rioevo la vostra lettera' del 17 , tre ore dopo meieogiomo « 
con la data erronea del 38. 'Vi dico in confidenza , 'aaio 
caro Savary\ che lo imperatore trovai: vostri dispàcci oscu- 
ri , perchè in essi non è sprbato ordine alcuno. È rnecessario 
innànfi tutto raccontare i fatti, presentare la posizione ri- 
spettiva dei due eserciti al momento in .cui scrivete, e p<}i 
spiegare quale siala vostri; ma ragionando bisogna aver cu- . 
ra di distinguere le differenti ipòtisi , -riflettere che le lette- 
re alle quali rispondete sono fuggite dalla memoria dello ina- 
•peratorc , e che discutendole fa di naestieri dare la debita 
base alle quìstioni. Comprendete cfic quello vi osservo parte 
dall’ antica anàicizia che no per voi e dalla mia consumata 
sperienra.'^ , . ^ • 

L’imperatore è dispiaciuto che il generale Oudinot vi 
abbia lasciato, gigccbè, essendosi incontrato nel nemico, bi- 
sognava che si fosse fatta una messa marcia alla sua voUa. 
Sarebbe trista cosa per voi $e il nemico, istruito , delia par- 
tenza del generale Oudinot, si conducesse di nuovo innansi 
per. avvicinarsi a voi , e fare in certa maniera scomparire 
il frutto" della vostra vittoria. Poiché avevate inviato il ge- 
nerale Sqchet a VilJcnberga e le comunicazioni erano libere, 
dovevate capire che la partenza 'del generale Oudinot non 
era più di una utilifà istantanea. ' . . ' 

La stagione, la lezione riccrtuta dal generale Gssen, ve- 
rosimilmente iodetermineranno a star tranquillo , ma<si^e 
ben per.suaso che egli non ha meglio di vantrmìla uomini. 

Se potete vivere ad Ostroicnka è mente dello imperatore 
che vi 'riuniate il vostro corpo di esercito , perchè princi- 
palmente bisogna traslocare tutti i voistri' fbrili. Date dei 
distaccamenti .dì Cavalleria ed altri di fanteria per sostenerti 
senza esporli a cimento.; ma che si appoggino' alla linw dcl- 
l’O.auIew ed anche a quella della Wlira. 

Se' non potete aver viveri ad Oitrolcnka , vuole sua mae- 
stà che trasferiate il vostro quartier-generale a JPultusk , 
non lasciando però di occupare quella città con un corpo 
di fanteria , artiglieria e cavalleria , dal quale distacche- 
rete del picchetti di fauleria e di cavalleria per guardate 
la linea dell’ Oiiiulew. 

Alla prima piossa offensiva che il nemicafarà sopra Ostro- 
Ifnka , ij POI po di ossei vaziope »i cacevrà s.ulla-drilU riva 
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Jella Narew e dietro T Omulew , e se fosse assalito in que- 
sta posizione ai ritirerà ‘dietro alla piccola riviera di Orezyo. 
In questo caso voi agirete per modo da sostenere i vostri 
posti dell-Orer.yc , perchè dessi su questa riviera tuteleran- 
no la comunicazione dello esercito, .(n fine poi , quando 
le forze del nemico fossero considerevoli e non credeste di 
TOterlo battere con vantaggio a Pultusk , ripasserete la 
naiew, custodendo poderosamente Sierock. le cui fortifi- 
cazioni debbono ormai. presentare un imponente baluardo. 

Tale è la vostra istruzione generale» per -èffetto della qua- 
le le. operazioni di cui siete incaricato non debbono andar 
mai congiunte con quelle del grande-e ieccito. La vostra, 
parte è di difendere Varsavia, difendendo per quanto è pos- 
sibile Sierock e la Narew , e se veniste forzato in queste 
posizioni, difenderete Praga e la Vistola, Ben comprendete, 
signor generale , che ciò non conC'erne il caso che il ne- 
mico tentasse una grande operazione crmtro di voi , il che 
non è probabile, per la gran soggezione che gli darebbe 
la parte del giandc-esercito che occupa, Osterode e GuU- 
stadi, 

* Se il nemico ; dal suo canto , rimane in osservazione , 
voi dovete, come vi ho già detto, procurare di allontauar- 
lo dalle nostre comunicazioni , e guardare con un corpo 
di osservazione di fanteria , cavalleria ed artiglieria , ,Oi^tro- 
lenka e l’Omulew. Un solo reggimento che il maresciallo. 
Davoust ha rimasto col generale Grandeau a Mysziniec , 
ha data tale soggezione al nemicoi che ha mantenute le 
comunicazioni pel corso di quìndici giorni, quantunque'.st 
trovasse lontano Tci^ leghe , e non fosse gara^ntito da al- 
cuna linea. 

Desidera l’imperatore, signor generale, che accantoniate 
le vostre truppe , afiinchè si rìpos'^no dalle tollciate fatiche,, 
distendendole , se volete , fino a Praznitz , dove ewi una 

f anatica ed un’altra ne sta a Makovv. La pìccola città di 
ultusk, Nasielzk e tutti i paesi circostanti sono a vostra 
disposizione, per cui ritrarrete da essi quello occorre alla, 
sussistenza del vostro esercito. 

Una divisione di diecimila Bavaresi marcia dalla fiUesia. 
• Varsavia , per riunirsi al vostro qorpo di esercito # con- 
•orrcrc allo stesso scopo, L’ imperato! e considera coau iov* 
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J )ortanfe cosa la occupazione diWiskovo, e la legione pO' 
acca che si riunkee a Varsavia potrà essere incaricata di 
questo disimpegno. 

' Dal prescritto sistema di operazione voi vedete , signor 
generale, che non dovete darvi alcuna pena per gli equi- 
paggi, le hagaglie, ec., eo. , neppure a Pulluskj ma badar 
solo a tenere nei magazzini delle Carine „ dei pane e del- 
r acquavite per quindici giorni, ed a dare occhio ali’ain- 
zninistrazione affinchè il vostro corpo di esercito sia ben 
nutrito. Fate riposare -la divisione di dragoni del generale 
Becker, abbiate spioni fedeli,' tendete delle imboscate , ed 
ordinate. delle, sorprese per a'^er nelle mani dei prigionie- 
ri,.! quali vi daranno delle notizie. Scrivetemi ogni gior- 
no e mandatemi lo stato dei vostri accantonamenti, 

Ho ad osservare , signor generale , che dicendovi di non 
dovere le operazioni di cui siete incaricato andar congiun- 
te con quelle dC|l grande-esercito, ciò si riferisce elianto 
alle grandi operazioni militari., giacche non bisogna vi 
distolghiatc dal pensiero di garentire le comunicazioni da 
Varsavia ad Osterode, e per conseguenza avete a corri- 
spondere col maresciallo Davoust , il quale terrà dei post^ 
a Neidenburgo.. Voi vedete' che questa -istruzióne si divide 
in due: in grande operazione di guerra in caso che il nemi- 
co assuma l’oiFesa, ed in operazione ordinaria per rimane- 
re in osservazione, e tutelare le comunicazioni di Varsavia. 
Ne, Ha prima supposizione agirete solo; 

Nella seconda ohbìsogna che abbiate cura di tener guar- 
date le comunicazioni di Varsavia. 

Troverete qui alligata la indicazione della strada 'dello 
esercito, difesa dall’ Omulew e dalia Wkra. 


i. .. 

■ generale Cu j ss eloup. 

' ..Osterode, 34 febbraio 1807. 

L impebstobz , signor generale , mi incarica di ordinarvi 
eh« faccute diroccare , senza il menomo indugio , le piazze 


à 
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di BreslitU, Brìcg e Schwcidnitz , inviando a Glogan tutti 
gli oggetti appartenenti all’ arma del genio e dell’ artiglie- 
ria. Oidina sua maestà che disponghiate tutto ciò D'Ile. può 
occorrere per mettere la piazza di Glogay nel migliore stato 
di difesa possibile , essendo positivamente intenzionato di 
conservarla. 

Ingiurtgo al generale Songis di disporre in Latteria i sei 
pezzi da ventiquattro che sono a ’S'^^rsavia, in modo che dal- 
la monca riva della Vistola possano o fiancheggiare la te- 
sta del'ponts di Praga , ò battere in questa testa di ponte 
se il nemico arriva ad impadronirsene , o finalmente diren- 
dere il ponte ed impedirne il passaggio se occorresse. £ 
niente drllo imperatore che si armino pure i tre saglienti 
'della testa del ponte di Praga già terminati con i'pezzl di 
artiglieria presi ai Bussi e depositati in Varsavia... Vuole 
infine l’ imperatoreche i rim.ancnlt pezzi russi' sieno traspor- 
tati dalla riva dritta della Vistola e situati a 'Varsavia ed 
a Thorn. , ^ > 


Ordino al gericrale Songis di armare la piazza di Tho^n 
con sessanta' pezzi di quelli che' negli ultimi avvenimenti si 
sono presi al nemico. ‘ 

.Ditemi quali mezzi si 'hanno per poter gitlare un' ponte 
sia a Marìenwerder , sia nei contorni. . ‘ 


Jil maresciallo Lbpsbfre. ' 

. . . . , . a4 febbraio 1807, 
a meizogioruo. 

Vi ho prevenuto , signor maresciallo, che il generale Boi- 
TÌn andava a Marienburgo, unitamente al a° reggimento di 
infapteria leggiera , per mettersi in comunicazione con voi. 
Sua m.ie$tà mi incarica di farvi conosceré che il primo og- 
getto del quale dovete occuparvi è quello d’ impadronirvi 
di Dirschau e di Mewe , c di cacciare il nemico dall’ isola 
di Nogat , essendo qiie.sto il mezzo di trovarvi in coutalto 
immediato con' la città di Elhing che occcpiàma. * 
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‘ JH generàU Gotirioti. 

. . . . a4 febbraio. i8o7< 

PuiMBA imperatore , signor generale , che la poreionc 
del gran-quartìer-generale rimasta a Varsavia parta per 
Tborn. Se , 1 ,' aiutante comandante Chcvall.ier è posto 
via per raggiungermi , vi pregherei di dar gli' ordini ne« 
ussari agli uffiziali di stato>ma ggiore. ed ai miei commessi 
che potranno trovarsi ancora a Varsavia. Se per contraria 
r aiutante Chevatlìer non sia partito ancora , gli coma* 
sicherete direttamente l’ ordine mio. Scrivo ali’ intendenta 
generale Sara di condursi a Thorn col tesoro dello eser- 
cito o'con le amqsinistraùoni die fan parte del quaitier- 
generale ; ma il pagatore del quinto corpo di esercito e tutto, 
ciò che appartiene a questo corpo rimarranno in Varsavia. 
Somministrerete una scorta sufficiente , affinchè il tesoro 
dello esercito giunga con sicurezza a Thorn. 

Prescrivo all’ intendente-generale di far trasjiortare a Bres- 
lau tutti gli uomini afictti da mal venereo o lievemente fe< 
riti per dar luogo agli altri feriti che debbono arrivare co- 
là. Tutti gli oggetti pertinenti al parco di artiglieria han- 
no del pari 1 | ordine di muovere per Thorn. Ho già im- 
posto ai pìccoli depositi di cavallerìa stanziati a Leneziet 
di partire per Culm. Tulle le disposizioni che han rappor- 
to''a gran concerti militari debbono avere la sola pubbli- 
cità necessaria alla loro esecuzione. 


’ . ' JH intendente -generale D j no. 

' «' « 

...... a4 febbraio 1807.. 

Yi Spedisco, signor intendente-generale, il diiplicato di 
una lettera che vi 'Lo scritta il giorno 9, BTendo luogo g. 
temere che non vi sia pcrrtnatl. 
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Ama l’impitratore, signor intendenle generale, che la por* 
zione del gran guai tier-generale imperiale rimasta a Yar* 
sazia parta perThorn, dove goderete anche voi col tesoro 
dello esercito e con le amministrazióni, lasciando in'Var* 
sazia il pagator 'generale del quinto corpo e tutte le am- 
ministrazioni che al medesio^ appartengono: quanto aliti 
scorta del tesoro, il generale Gouvionè stato incaricato di 
sommìnistrarlay 

Desidera l’ impràtore , 'signor inlendente-g^erale , che 
facciale passare a Breslau tutti gli affetti da nàorho vene- 
reo o leggermente feriti , sotto pretesto di dar luogo ad 
_altri feriti che debbono arrivare. , 

Sua maestà dispone che ripetiate la esecuzione delle prov- 
videnze certamente già da voi date perchè non sianvi nè 
depositi n'' ospedali sulla dritta riva 'della Vistola. Tutto’ 
ciò- che stava a Plozk, Zakroczju , W.iszogrod, deve pas- 
, Bare alla manca riva delja Vistola, eà andare a Kowald 
nella direzione di Thorn.' Lo spedale di Pullusk deve pure 
essere sgombrato, giacche in questa città, a Sierock e sul- 
la dritta riva della Vistola , hanno a rimanere i soli ma- 
gazzini necessari alla sussistenza del quinto corpo pec'al- 
quanti giorni, e pronti a rimpiazzare le consumazioni A se- 
conda delle occorrenze. 

Scrivete ai cominissarii di guerra ed ai comandanti che 
saranno, ancora a Praznitz e nelle -altre parti della linea 
di far passare tutti i. piccoli depositi eie bagaglie dalla 
dritta alla manca riva della Vistola , senza seguire la di- 
rezione di Varsavia , ma andando a ZAroczyii , a Plozk 
od a Tborn. 

L’imperatore vuole occupare la riva dritta della Visto- 
la come Un concerto di guerra, per cui ama che sia sgom- 
bra da ogni imbarazzo che possa incepparlo nelle mosse 
offensive, o nell’ abbandosare il paese , se ne concepisse il 
pensiere. 

Ingiungo al commissario ordinatore Duprat di recarsi a 
Thoru e di là a Bromherga, per essere addetto al quar- 
tier-generafe e corrispondere col signor Joinvillee con l’or- 
dinatore che sta a Posen. Egli ha il carico di prender tutti 
i compensi per far versare dai magazzini a trenta leghe in- 
torno quanta farina potrà sopra Thorn e Bromherga, dove 
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6i spianerà pane per alimentare l’esercito nelle ulteriori ope- 
razioni da farsi. . * 


• ■Al maresciallo ^ j i s b n a. 

i 

,34 febbraio 1807. 

L’ lìrtPERATORE mi ineariea , signor maresciallo, di pre- 
venirvi che ha intenzione di affidarvi il comando del quin- 
to corpo di esercito, all’imperio del maresciallo Lannes 
prima della di lui malattia. 

Sua maestà aggiunge a questo comando dodicimila uo- 
mini del contingente del re di Baviera , guidati dal prin- 
cipe ereditario. Il governatore di Varsavia sarà agli ordi- 
ni vostri , unitamente alla legione polacca potente di cinque 
a seimila 'uomini. 

Il generale Savary , attuai comandante del quinto corpo, 
il quale si trova a Pultusk , vi consegnerà gli ordini che 
ha ricevuti , ed il generale Gouvion vi consegnerà del pari 
le sue istruzioni. Del resto, signor maresciallo, voi pren- 
derete direttamente gli ordini dallo imperatore. 


Istruzioni pel maresciallo Ma s s e if a, comandante il (juin^ 
lo corpo di esercito. 


Osferode, a 5 febbraio 1807, 
alle quattro del mattino. 

!• 

It quinto corpo , costituente la dritta dello esercito, deva 
adempire tre oggetti: i.“ garantire Varsavia; 2 .® tenere a 
■bada la manca_^del nemico formata da due divisioni del 
corpo del generale Essen ; 3.® proteggere il paese contro 

*1 n cosacchi e mantenere le comunicazioni 

dello esercito. 

Fino a che il quartier-generale-imperiale rimarrà ad 0- 
slerode, e che si starà dall’ una parte e daU’altra sulla di- 
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fe*a y pare conveniente eli occupare Oslroicnka con una van- 
guardia, e la linea deirOmuIew per mezzo di posti di ca- 
valleria e di fanteria , tenendo le forze riunite a Pultusk, 
Makow'e Praznitz. 

Se le mosse del nemico o qualunque altra ragione ci co- 
stringessero' ad abbandonare la linea dell’Oinuleiv , di ciò 
in onta occupando quella dell’Orczyc, i paesi sarebbero ga- 
rantiti. 

Le comunicazioni delio esercito , nel tempo ebe terre- 
mo Osterode, si interterranno per la parte deretana della 
Wkra ; per la qual cosa , quando anche fossimo obbligati 
a lasciare l’Omulew e l’Orezyc, pochi posti ’suHa \Vkra 
basteranno a proteggere il tragetto dello esepeito dalla riva 
dritta al quartier-generfle : in qualunque caso poi rimane 
la comunicazione per la manoa riva della Vistola. 

Se l’esercito francese assumerà l' offesa, l’ imperatore tro- 
vandosi r arbitro del movimento, farà passare i suoi or- 
dini al maresciallo Massena sulla parte che deve sostene- 
re. Ma se fosse il nemico che venisse alle mani, allora il 
maresciallo si spingerà egli ad attaccare un punto della 
manca del esercito del medesimo , in maniera da conse- 
guire i tre divisamenti indicati di sopra , e da' impedir- 
gli di ritirare una porzione del corpo del generale Essen 
allinchè non I’ opponga agli altri nostri corpi,; e quante vol- 
te il nemico avesse ciò fatto , gli terrà dietro in questo 
movimento per corroborare dal suo lato il nerbo del nostro' 
esercito , dovendosi in tal caso supporre clic le forze osti- 
li rimaste innanzi' al quinto corpo rinculeranno *^3 misura 
che questo si avanzerà , c ciò per renderlo inutile mentre 
succederanno rilevanti avvenimenti. 

Se , per contrario', il nemico investisse il quinto corpo 
e fosse di troppo prepotente , il maresciallo Massena tro- 
verà anche nei tre div'isamenti cui tender deve, i princìpii 
della sua condotta. Obbligato a porsi sulla difesa , ed ina- 
bilitato a custodire Pullusk , custodirà Sierock e la manca 
riva della Nare-vv, e conservando il ponte di Sierock sarà nel 
grado di ripigliare 1’ offesa , quando il nemico , riuscito 
vincente , muovcrà contro al rimanente dello esercito. 

Finalmente, se la forza nemica avesse tale preponderanza 
che s’ insignorisse della jNafew e la traghettasse risoluta- 
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mente, allora rimarranno .■» difendersi soltanto le opere di 
Praga , e la manca riva della Vistola da Plozk fino alla 

frontiera austriaca. _ _ 

Il maresciallo Massena avrà agli ordini suoi una divi- 
sione bavarese , distaccata dalla Silesia , comandata dal 
principe reale , e la prima legione polacca che si mette in 
Ordine a Varsavia. ^ 

Il maresciallo Massena riceverà i rapporti del governa- 
tore di Varsavia e di tutti i comandanti d’ armi del ripar- 
timento , ed avrà la ispezione su tutti i lavori di Pultusk , 
Sierock , Praga e Modlin. 

Nel <;orso del me.se di marzo , se il nemico rimarrà 
tranquillo , l’ imperatore vuol far riposare I’ esercito , ed 
il quinto corpo accantoncrassi ciyne si è detto di sopra. 

Giunta la divisione bavarese, tornerà utile di distemleie la 
occupazione fino a Brock lungo il Bug, ad oggetto di al- 
lontanare il nemico da Varsavia , per cui la si faià stan- 
ziare in seconda linea dal lato di Noviémasto e Chicanow ; 
ma collocandola in modo, che in caso di scioglimento di ne- 
vi , se i ponti fossero rotti, la porzione che sarà sulla drit- 
ta riva della Narew non trovi ostacolo a riunirsi col re- 
sto della divisione. 

Delle panatiche sono stabilite a Pultusk, a Praznitz, a 
Chicanow. 

Conviene che i magazzini di questi diversi luoghi ven- 
gano provveduti unicamente di ciò che occorre per nutri- 
re r esercito durante quindici giorni , ed il distretto di 
Plozk ed i magazzini di Varsavia forniranno 1’ occorrente, 
se 1’ uopo il richiedesse. 

In questo momento parebbc che il quartier-generale del 
quinto corpo dovesse stare a Pultusk , e che le comuni- 
cazioni avessero a mantenersi per Chicanow. 


Al maresciallo BsntiADOTTB. 

OsteroJo , a 5 febbraio 1807. 

L' iMPERATOiE , signor maresciallo , dopo aver riletta la 
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TOttra lettera del 34 pensa che a Bromberga i soli Prue» 
siani credono di averla noi abbandonata , perchè la briga- 
ta Durosnei ha lasciato que’ luoghi prima di esser sur- 
rogata dalie vostre truppe. 

Checche ne sia , signor maresciallo , l’ imperatore ordi- 
na che attacchiate il nemico , e che lo cacciale da Brom- 
berga e da Frauenburgo. Io scrivo al maresciallo Sotdt 
^ avvisandolo di tenersi a giusta distanza di difendere W 
ponte di Àlken. 


^ M maresciallo N b t. 

Osterode f 36 febbraio 1807. 

Ho posto sotto agli occhi dello imperatore la vostra let- 
tera di oggi ad un' ora del mattino^ Dalle notizie che ab- 
biamo potrebbe argomentarsi clic il nemico mandi tutti i- 
Prussiani dal lato di Bromberga , e che questa sia la causa 
dei movimenti che vedete. Quanto alla lettera intercettata, 
essa ha 1 ' aria di essere stata propagata ad arte ; ma per 
orientarci converrebbe conoscere il modo con 'cui è stata 
intercettata. E indubitato che il nemico non desidera ve- 
derci ripassare la Vistola , ed è del paci probabile che non 
voglia ancora correre i rischi di una battaglia. Non si è 
veduta fanteria dalla banda di Wormdit. Non si è tirato 
un sol colpo di cannone dalla parte di Liebstadt. Il ma- 
resciallo Soult dice , per contrario , di averlo inteso dal 
lato di Heìlsberg. L’ imperatore del resto trovasi in gra- 
do di riunire novantamila uomini sul terreno elevato £ 
Osterode. 

11 roarespiallo Bernadotte ha dovuto attaccare oggi od 
attaccherà domani i Prussiani ebe si sono insignoriti di 
Bromberga. Converrebbe far dei prigionieri dal vostro lato 
per aver notisie di ciò che accade. Le colonne di cosacchi 
mostrano di ricever volontieri i parlamentari ed amano di 
cianciare , per cui bisogna profittarne. 

L’ imperatore dice che non dovete lasciare introdurc >1 
nemico tra voi e Liebstadt sopra Deppen, per la qual cosa 
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conviene che il vostro corpo si ritiri sopra Osterocle. La 
divisione del generale Grouchy vi ha certamente raggiunto. 
Cerziorateci dove stanno le vostre hagaglie ed il vostro 
varco. L’ imperatore crede che abbiate fatto trasportare i 
vostri feriti. Spedite delle pattuglie alle vostre spalle per | 
ammassare i' feriti sbrancati che si nascondono nelle case. 

M maresciallo ’S o v lt. , 


Osterode, a6 febbr.vio 1S07, 
alle sei della sera. 

Mi affretto a manifestarvi , signor maresciallo , che il 
maresciallo Ney ha fatto attaccare , questa mattina 36, al 
levarsi del di, il villaggio di Peterswalden , dal 6® reggi- 
mento di fanteria leggiera , il quale si è affrontato colà 
con tre battaglioni comandati dal general-maggiore barone 
di Plock , caduto prigioniero assieme ai suoi aiutanti di 
campo e ad alcune centinaia di soldati. Erano le dieci an- 
timeridiane quando l’aiutante di campo del maresciallo Ncy 
è partito , e tuttavia si battagliava alla spicciolata. Il ge- 
neral-inaggiore di Plock ha detto che il giorno era pas- 
sato per Landsberg con quattro reggimenti di fanteria ed 
un reggimento di ussari , e che formava la sinistra della 
vanguardia dello esercito nemico. 

La lettera per voi scritta all’ imperatore , nello stesso 
momento che il maresciallo Ney attaccava , diceva dì nul- 
' la esservi di nuovo ai vostri posti , tranne il leggiero can- 
nonamento che ha avuto luogo. Io ho creduto di non do- 
ver perdere un istante per mettervi a giorno di ciò che c 
accaduto , affinchè vi tenghiate in guardia. Sarebbe vantag- 
gioso se poteste fare dei prigionieri per venire in chiaro 
delle operazioni del nemico innanzi a voi. Occupatevi pri- 
ma di tutto a far trasportare i vostri feriti , e tenetevi in 
posizione allo spuntare del giorno per respingere il nemico, 
e per disporre le necessarie evoluzioni a seconda delle oc- 
correnze ed in conformità delle ricevute istruzioni generali. 
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's1«tenxe, co»ì eonv^òietits di non Iratporlaris 'at pntaole 
'i<SprL‘*(: , ma in inesca e'quaiAio il nemìM poderoso sarà 
in presenta ed arra decisamente annapriàto intenKÌool of- 
fensive* L’ ioà'peiatóre ba- risolato di aspettare il nemico 
ad Osterode , dove può presentargli fbrae pi^ ingenti delle 
Sue, (jiiantnnque dubiti che 'voglia- coitere i rischi eli una 
battaglia.- •••o/. ' ^ 

. Manchiahio di^ vostra notizie dal a4 , per coi non tra- • 
'écura’te di corrispondervi -frequentemente con noi. Non ho 
aiutanti da mandarvi ì presentatemi quattro tenenti che 
abbiano 'al mallo tre ‘anni di grado, perebè-n proporrò- pér 
aapiuni-aUilanti r badate che questi uffiziali non stiano ma- 
. le a lieni di fortuna. ' - •- ■ ' 




•:AV maresciailo Nbt. 




Osfénxie , a>6 febbraio 1807, 
‘ a mezia ooUe. 


Il vo.stro aiutante di campo , signor maresciallo , è ar- 
rivato alle selle della sera ; i chiarimenti che avrete avuti 
ed i casi occorsi dalle dicci del mattino regoleranno la vo- 
stra condotta. E naturalissimo che il nemico avanzi sopra 
tulli i punti della linea, delle vanguardie di cavalleria e 
,di fanteria , senza che ciò costituisca la pruova di essere 
-'•égli (Interminato a continuarla campagna , e quando pure 
■ avesse questo progetto , lo scioglimento dei geli ritardereb- 
^••be la esecuzione o'glicla farebbe 'postergare. L’imperatore 
dunque desidera che in tnbncansu di notìzie o di avveni- 
menti 9 sua conoscenza, voi non lasciate Guttstadt la gior- 
nalp di 'domani , gia<x;hè il nemico, nella vostra posizio- 
' ne', può forzarvi unicamente con un considerevole corpo 
di truppe , ‘le cui mosse preparatorie vi daranno sempre 
il tèmpo di schivare un impegno e di trasferirvi sulla stra- 
da di Allenstein. ;Se Guttstadt cadesse in potestà dei nemi-' 
co terrebbe un punto rilevante , il quale , nella cattiva 
stagione , riesce molto utile alle vostre truppe , e non fa 
^rimauere i nostri Accantooamenti allo scoverto ^ ma se gli 
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accidenti della giornata vi obbligassero ad abbandonarla . 
e necessario che assùmiate una imponente posizione indie- 
tro, quanto, più vicino, alla città sarà possibile , affincbè 
il nemico, nel timore di vedervi* marciare per riguada- 
costretto a stare in essa poderoso, c non pos- 
sa adffursi bruscamente Sopra Liebstadt. Se aveste di già 
lasciata Guttstadt ed il nemico. 1’ occupasse debolmente, 
potrete riattaccarlo quando meno yii 'Jo aspetterà. Tn ogni 
caso , l’imperatore vuole che màridlaté rfÌ)eppen , per fian- 
ghèggiare i nostri accantonamenti', tuttala cavalleria leg-i 
ciera del generale tasulle , unitamente ad un reggimento» 

Qi idfHorid* * . 

Ieri la «tra il neàiico'si è presentalo a rincontro di t,ieb‘- 
stadi , sulla dritta riva 'della Passarge , mostrando raòJtr 
distaccamenti di Fanteria , i q\«àli erano titttl sorretti da 
numerosa cavalleria ; lia collacàtu più cannoni in'baltcria? 
in faccia al nostri posti , ma quando ha veduto che, glf 
si opponeva valida resistenza allota ha rinuncialo alla sua 
• impresa. 

Pare che if nemico abbia cercato soltanto di sapete ip, 
volevamo oppur no difendere le nostre^ posizioni , ineritte' 
nuda prova la suà risoluzione di venirci a cacciare dagli 
occupati siti. ' , , . 

Def resto , signor piare-scialld , l’ imperatore è intenzio- 
nato di Commetter battàglia concentrando sul terreno èle- 
vato di Osferode tutte le sue forze ', vale a dire novanfci- 
mila uomini. Sua maestà riguarderelibe come una fortuna 
se il nemico si occecasse in guiSa‘.da atlaccarct in onesta 
posizione; ma tornerebbe 'a nostro Svantaggio 'se, non volen- 
do il nemico correre questa vicenda, èadesslmo nello inganhò" 
circa ai suoi progetti, ed incontrando una deboli; resisten- 
za , si impadronisse della buona posizione di Guttstadt. 
Dopo avervi fatto conoscere + signor maresciallo , le inleni 
zioni dello imperatore, vi dicoche egli riposa perfetta-" 
mente sulla vostra esperienza e sul vostro zelo pel suo 
servigio. Non dovete considerare il voliTro corpo di eser- 
citò come isolato, fna sibbene’ come cohgiunto all’insie- 
me di;l cltsegno geniale. Finalmente sia che restiate a Gutt- 
stadt, sia che" Pabbiatd abbandonata yl iùcurabe' seinpfe di 
guardare, il ponte. . 


«HWO 




marti€iatt» Bmhk abott m. 

» • * > ' * 
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OstMode f aj fdibraio 1807. 

. TToiprizuti, dello «tato maggiore signor Bontems ,'par* 
tjto ieri la sera da ^raunsbefg, .giunge e ci informa della 
Intona riuscita del combattimento del generale Dupont. 
^'imperatore' as|)elta con impazienza la vostra relazione , 
e ^prattutto le notizie che avrete raccolte dai prigionièri, 
le q-uali vi saranno servite di norma per disporre il vo< 
atro corpo di esercito. Tatto induce a crédere cbe il ma- 
resciallo Ney. ha lascialo Guttstadt , il che se è vero , si 
recherà domani^ dalla banda di Mobrungen , costeggiando 
là pai te supeiioic dell§ Tassargé fino a Deppen. Il mare- 
sciallo Davoust, i granatieri del generale Ou[i|inot, ed i coraz- 
zièri Saranno domani riuniti ad Osterode, per agire ìià segui- 
to secondo i casi, se il nemico si, gittasse d^l lato di Gutt- 
stadt , ed allora' è facile che l’ imperatore si deciderà al 
^rtito di circiiirgl^ il lìanco dritto, tenendo le vie di Braun^ 
sherg è di Mòhlsack. Questa moasa, la quale minaccerel^be 
K>«nisbc(;g, dovrebbe richiamare il nemico indietro, roahte- 
n rei signori di Etbiug e della Bassa-Vistolè , e dare il 
tempo pecessarto al maresciallo Lefebvre di aècerchiare 
lUnzìca. 

Se il nemico continua a' rimanere sulla difesa e si attie- 
ne ad operare per mezzo dì corpi distaccati , allora 1* im- 
peratore è intenzionato d’ internarsi maggiormente sulla 
sua matrea , e vuole che voi vi concentriate sopra Muhl- 
hausen, il inarescìallp SoiiTt sopra Holland, éd il maresciallo 
Ney. sopra Liebstadt, giacche con tale espediente avremo il 
vantaggio di trovarci più riuniti e più io grado di mettere 
manO all’offesa, e di profittare di ogni altra mossa che po- 
I Irebbe fare il nemico. 

’/Yi è mai noto se il' nemico stia poderoso a Mohisack? 
1 prigionieri e gli abitanti di Braunsberg hanno dovuto 
dare molte informazioni al generalo Dupont. UeUetemi a 
{torno di ciò che sapete. ' 


Digilized by Googic 





ftV «LI AYVlKiMlMTJ M1 ÙTà1({. 


»7r 


‘ ^i/marescialh' Jf a r. " 
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V , 
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1 - • OjUroJe , ay febbraio 1807,, ' 

' ' ' ' ' ' aUe rro poitferiJùiM. ■ > 

Ho messo sottb agli occbi dello in»)>cra(ore , signor ma- 
resciallo , la vostra letterg deUe otto delia sera di ieri. 
Àspettlamo tuttavia il generale russo che' non è unoor giun- 
"to. Sarebbe statò utile se ci aveste inviati gli interrogatocii 
dei prigionieri di guerra , ad ometto di poUrli combina- 
re con quelli degli altri corpi. ÀI momento arpiva^ il ge« 
aerale russo. 

Il principe di Pontecorvo ha fatto feri', alte quattro po* ' 
meriaiane,- attaccare Braunsberg dal generale Dupont, ha. 
.messo in volta uu corpo di circa quirtdiciìoila- uomini fra 
russi e prussiani , ha presa tutta la loro artiglieria ed^ lia. 
coaseguito.4in buon numeVo di prigionieri. 

U. nemico,, nella giornata di ieri. ai.« lasciatà a tutti i 
tentativi, costruendo cavalletti e raotpe, spesseggiando i tiri 
del cannone , mostrando della fenteria ; ma quando ha 
veduto che gli si faceva fronte e gU sì rispondeva colpo 
per colpo , è rimasto immobile per modo che questa mat- 
tina alle dieci nulla' eravi di' nuòvo. Se siete a giusta di- 
stanza da Guttstadt , ed il nemico non stia colà troppo po- 
deroso , sua njaestà porta avviso che un brusco ed ina- , 
spetlatq attacco di tutto il vostro corpo di esercito riuni- 
to , vi metterebbe in grado di ripigliare quésta {K^ieienej, 
c di recar mollo male al nibmioo. 

Crede T imperàlora che le vostra notìsie del ^eiurala Hs- 
. sen siano inventata, giaccbà. questo generale è.stàto hattiito 
dal quinto corpo. Sembra che il suo còrpo 'si cornpon*^ 
ga di reclute , e che stia sempre sul Bug.;‘ ma evvi un 
altro generale Esseu^ che comanda una divisione, e che non 
bisogna confondere con quello di cui parlò. H nemico, Co- 
me bep giudicate , spàrge a piefia bocca false voci , ed 
'impiega dei sttllerfugi per accrcKece l’ opinione in 'si|o. 
i«yore. . 
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Se le notizie cbe avete non vi inducono a‘ farvi attac- 
care con vantaggiò Guttstadt , vi iimitcrete a dar viva 
caccia alla retroguardia nemica clic vi' avrà seguito. Sa- 
rebbe intenzione di «ua maestà che .occupaste domani Pe- 
terswaldcn ed Alb-Rupten, giacche cosi covrireste Ostero- 
■de c sare§le_ in grado dijcondurvi sopra I.icbstadt o sopì a 
Mohruogen , secondo le occorrenze , lasciando un corpo di 
osservazione ed Alicnstein. 

Jl corpo del .maresciallo, Davrast ,c la divisione del ge- 
'serale Oudinot sì riuniscouo domani sopra' Oslerode. 

'’Dmnani'di buona ora mettetevi in wimunicazione col nia- 
r.es&i.a]lo Soiilt a Liebstadt , e col gener^c Saint Bilairc a 

'' . 

' , , i-.'s/ié-' ■ f 

,*W» <'■ mof!»seiaìk> s ,A r:Qi/-.sT. 

- •vT'' , > * *V I .«4 ^ . .y . \ V . ' . "V ! . 

-I - > - ;> Ostèrode^ '17 'febbndo iWbjÌ- 

éa*4 A* ■ -V ». -t)*» "'rf* 'A, •»'. "rf- ’ 4 - 

• È MENTE delle impefflUore , signor maresciiWcf, che- met- 
tiate’ donriani 'in moTÌinento il vostro. corpo di e^rcito per 
*^àecostarIo ad Osteróde. * ' j -' >\ . . j 

à/ " ' - , - • * H »t w • • -“V* , .. . / 
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• * ' OrfTerode, febbraio 1807, 

■- « a II0 0lh> pomerirliurs.^ 

,,'«•■‘4,*;* / J'- 1 ■ 1 - . .ojrv ... i i •, '■ * 

..;V i5X6Pr7Jr)NE di sua ma^ta signor j^ìncipti cbe‘t!iàfe 
.^.^4 vostri .opdiòi ftccio domani ’vadàno a .pigliare ì loi-o ac- 
. cànlonan;e.nti, la divi.sidnc‘’.^del genèT*hi Espagne À Saatl^ld 
* j.jC_ la divisione d^.l generale *Nansòu^^ t lleutuscb-Evlitii. 
.^Q'uàoto alia* divisione del’. 'generate oeaupiont , basta ^c 
g(i diciate di tenersi 'pronta a. partire. Prcscrivérete'ai 
^ncrali l^spàgoe e Narisouty dì rimanere nel loro antichi ac- 
i^«nlonameQ,d CK’ca’cèhl^ln'nuanla^ cavalli , i,^uali non si 
muorcranhó' senza' nuSvi órdini'. ■■■ ‘ 
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? ■ * ^ Otleroje, a8 febbraio «Soj. 

~.L’ iMPEBATpRE uii ÌDcarica di prevenirvi, signor mare- 
sciallo , che il generale Boìvin trovasi a Marienbnrgo , col 
secondo reggimento .di fanteria leggiera, E "intenr.ipne d^ 
sua maestà che questo reggimento rimango^ colà per men- 
tcncre la conounicazionc con voi, c per potere ,_in agii; ri- 
correnza , condursi sia sopra Holland.,,sià sopra dì voi sp 
abbisogna. Questo reggimento formerà duo'pic a Maricn- 
burgo una specie di riserva , la cui forza verrà acct;c«ciiita , 
dalle truppe di Hesse^ Darmstadt , le quali saranno dirette 
a Marienbilrga per mettersi a^li ordini del goocrale boi- 
vìn , tosto che sua maestà avra i ra'pppril delle triippi; ehe 
stanno a Grandentz. Abbiamo notizia che i seimila Sasso- 
ni sono giunti a Posen , per cui- debbono a quest’ora es- ■ 
sere presso di voi. Inviatemi lo slato della forza delle trup-^ 
pe polacche. 

Avete ai vostri ordini il generale Mejnard , il generale 
Drouet, il generale Deprcs , due reggimenti dì cavalleria 
francese , circa diecimila Alemanni con la corrispondente 
artiglieria, dodici cannoni francesi, dicaì o dadicimila Po- 
lacchi; per la qual còsa sua mae.stà c_di avvjso che que- 
sta forza superi quella che vi abbisogna per investir J)aìv 
zica. Ve lo ripeta ( signor maresciallo , vuole sur maesià 
che II 3° reggimento di fanteria Icggjcra .< e gli Essiani for- 
mino, una riserva per restare a Maiienhurgo. .. 

Tutto lo esercito si appoggìq^ ad Elbing „ eoa b, primi 
posti a Brauosberg , e per ciò diviene nece^sgrio che vi 
rechiate ih potere l’isola di Nogat, e che sieno bene , sta, 
bilite le nostre comunicazioni con voi per mezza di~pon- 
ti. 114 - 4 ° reggimento è destinato a prej;idiarc Tlioi ns, aven- 
do bisogno di star fisso per riposarsi e rimpHersi. 11 giojv 
no 17 , il generale Teuliè , con i regg^n^i^U italiani , i;fu- 
cilieri della guardia ed unà compagnia di dragoni di or- 
dinanza, ha attaccato il nemico sopra Colberga , gli' ha 
preso sci cannooi e fatto tr^ento prigioaisri. Il gcucridu 
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l'euliè starà' innanzi CoIKerga il 20 ovvero il <22, pér etti 
mettetevi in corrispondenza con lui per aver, sue notizie 
e darne a iioi-'L’ imperatore La nominato il generale Rapp 
governatore di Tliornj . ■ ! 

Mànilate il> regijiniento polacco a cavallo sulla riva diitta 
della Vistola , aiBnchè possa -«ervire eonlro ai cosacchi. 

■ Passo'''!’ Vrrdine'a'l pagatore dtllo esei'cito a Tliorn di ver- 

sare locf.ooo'^^franchi nella cassa dcl pagatore delia -legi'òne 
del Nord I per pagarsi il soldo- alla untedesiina. ' ' 

■ Qui allegalo troverete lo stato- degli’ udizialì nomiiìatT 

dairitaperatore risila legione: se qualcuno- non fosse an- 
cora arrivato , potrete rimpiazzarlo provvisoi’iamente pre- 
valendovi dei Pólacebi. — " ' 

11 generale Dortibrowski ha con lui dei generali di btri^ 
gala che han’fatta la guerra' in Franti»' • chiamate al'tll 
lui posto il primo tra essi a rimpiantati^ finche si guari- 
sca della ricevuta ferita. ^ 

i- • , . , ,• '• -4.. - '-t 

- ;«.* •*/-.. V» I / . *»,• Ai ^ * • 

. V a , ■ . ,1. ~ , 

nvtresciallo Bbrnadqtt jet ,,’ ' t 

, ' ' ''OstèroJe',' a8 fehbraio iSÌjj.*' 

' ; ■ ■ .-t . -, - 

• I/iMPEB^TORE , signor Vnatesciattò j mi liSoorica di dirvi 
ehe egli riguarda- U generale BoiVin nccessarifiswno a Ma- 
ritnhurgo, perchè Oólà cUsto'disce le nostre spalld unìta- 
In’ente al popte', e garanfisòe ‘le comiiniea^inni tra noi ed 
il maresciallo Lefehvri;. Vói-dunlquc bei sAli casi stringen- 
ti cd urgenlissimi^dovett toglierlo da’ quella posizione. 

' Il . maresciallo l.efehvrc ha hall u la -la gucrnigione di Dan- 
s.ica a Dirschau, le ha preso sei 'cannnm c le ha fatto sei- 
cento prigionieri.'^ ■ ' t 

Il generale Tculiè , col reg^lmtnto italiano , i fucilieri 
deliba guardia ed i dragoni di ordinanza, ha egualmente 
]>aHuta la giiernigione -di ColKcrga. ‘ 

■' Il maresciallo Nej ha lasciato (ruHstadt e pi-ende la po- 
sizione di-Beppen, per ciki fianeheggerà il maresciallo Soult. 

Il' iViarcsciitillo'IlVvoust si recherà doihoni nelle yoslrè'vi- 
cìnanze e cosi I’ eieroito sarà lutto' riunito. - 
( 
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DafIe''notuSe raocoIU si ha che iì nemico fa mosse Inm 
tane sulla nostra manca , e ciò 'io contraddizione dei chia-' 
riiuenti avuti dalla parte dove siete vdi se il nemico sì 
cìistenderà meD|re cliu , noi ci concentriamo correremo bel- 
le eventualità. . 


■j& ventraie B» tt t ir. 




, 1 . ■ Osterode, aS feVbra|o 1807, 

' ' ' ' 'alle dae pomè|i<lbtie. > 

• ' Dopo l’ultima leRera « l’Imperatore mi incarica di seri* 
vervi '■«li nuovo éhe scriviate al maresciallo Lefcbvre di 
esser sua intensione che il nemico sia cacciato dall’ isola- 
di Nogat , e di passarvi gli ordini per tale operazione 
alla quale dovete concorrere con le altre di lui fòrze. Com- 
pito questo dìsimpegiio l’ imperatore vuole che rimangbia- 
te nell’isola, peiv impedire che il nemico vi esegua degli 
sbarchi", essendo essa della maggiore importanza perchè ti 
assicura le sussistenze. Il primo oggetto delle cure dei ma- 
resciallo Lefebvre è quello di toaservàre le nostra ootbu-’ 
ubicazioni. Se voi solo vi credete forte abbastanza per oào- 
ciare il némico dall’ isola , l’ imperatore mette un grande 
impegno a tale risultato. 

Mandate al inaresoiallo Lefebvre la copia di <|aestà let- 
tera ; io gii ho' manifestato questa jmattina , per mezzo di 
un dispaccio , che gli ho spedito per la manca riva detta 
Vistola , tutta l'importanza che l’ imperatore attacca a 
dere il nemico cacciate dall’isola di Nogat. 


AÌC aiutanle-comandante òv 1 1 ts i i a ér. . 

' Osterode , a8 febbrai» iSej. 

Ho consegnato all’imperatore il riconoscimento di Ma- 
■ienburgo che' mi avete mandato. Ingiungo al generale Boi- , 
da di passare nell’ isola di Nogat per cacciarne il nemico, 
u’ impcratare ^uole che seguia'le il generale Boivin io que- 
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sta spedizione. Ne profitterete per riconoscere l’isola., ed 
indi raggiungerete il maresciallo Lefebrre a Dii-schau, od' 
in qualunque altro fuogó si Ir-óverà. Visiferèle le due hoc- 
che (Iella Vistola che si scaricano' nel Fisch-Haff ed in 
Danzica. Esaminerete il terreno della bianca riva della .Vi- 
stola,^ procurando di farlo da voi stesso, altrimenti racco- 
gliendone le notizie dagli abitanti. 

Prima di ritornare «l qu^rlier-generalc , vi noterete voi 
solo la positura di tutte le truppe del maresciallo Lefebvre' 
c d.ei suoi, posti innand A Danzica. Col vostro primo rico- 
noscióiento rimandate al quartier'generale il capo di batta- 
glione Gressot. L’imperatore è soddisfatto dei riconosci- 
aienti che mi avete spediti , .per cui proseguite .a darvi da 
fare col vostro zelo e con Ja vostra ordinaria gUiv^à. 


■fU- i..-» 


Nola al geubrale So n b i f.' 

i ■■ . a ,.T» . 

. ' ■ _ ■ > Osterotle/aS febbraio 1807 

:* ‘ ■ ' • M -V _ X, ' <• ; V -y ■ 

‘ *H‘’™^TOt>^'Dd’’ìncarica di dirvi- die Pessenaiale èdi 
auere- dei'-ponti' sulla Bassa-V-isloia , uno a Mariiejlverder 
ed' utra a Marienburgo. 'Parlando nvil Ha mente il- ponte di 
tilarienburgo: è. -tanto' sieuve. pei .uioà .hffotli iquantn lo sa- 
rebbe l’altro a Dirsebau se fosse 'finito, pmebè, stando dàs- 
l3ro afta' ^gat , -si avrebbe .iftempoi di proteggere il pas- 
' parie opposta. Non er.vi-duuqiie a perder tenx- 

,-'po per' costruire. Un polite A Marienburgo., -in nn luogo 
-atto a rizzarvi una testa di ponte; Abbisogna founarne 
.un altro a DiWcbau ; jtna'uon occwrre ebe sorga (^ingiun- 
taraente a quello di Marienburgo. lUspelfo al ponte di Ma- 
riènwerder interessa occuparsene ad avere i mezzi di gil- 
tarlo imiupdiatamente. .1 








Al maresciallo Net. 

' ^ Oitcrode, afi febbraio 1807.. 

^L’iM^aàAToiÈ , signor ruarescialló j mi ordina di fervi 
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conoscere che la po.w.ione di Guttstadt è necessaria come 
testa dei nostri accantonamenti , per cui abbisogna cheja 
ripigliate, nìa della qualità di vanguardia , scegliendo, se 
sia possiJ)ile, un buon sito sulla manca riva dell Alle , il 
quale Signoreggi la città ed impedisca di a^'icinarsi alla 
medesima , appoggiando la Vostra dritta cola , sostenendo 
la vostra manca' alla Passarge d*l lato di Eldittcn , oc- 
cupando per, mesro di posti di fanteria tolta la manca ri- 
va deirAlle fino ad Allènstein , e mcttéodo il vostro quar- 
ticr-generaje tra Deppon e Guttstadt, 

Tulle le gole da Eldittcn fino jv Guttstadt c mestieri che 
sleno custodite dalla fanteria 'e dalla cavalleria. Ricono- 
scete i. pùnti più, rilevanti indietro e collocatevi dell arti- 
jglieria e 'dell? riserve. Il luogo di riunione del vostro cor- 
po di esercito è Ì)eppen , per là qùal cosa abbandonerete 
tutta la riv,i dritta dell’ Alle , contentandovi di farla per- 
lustrare ogni giorno dp poderose partite di scoverfa. ! po- 
sti avanratr che. terrete saranno tutelati dall Alle , e tùUe 
le vostre genti si trovera'nno più ^riconcentrale. 

Se il nerniep cercasse di penetrare poderóso tra Guttstadt 
é Liebstedt , capiterà tra il vostrò corpo di' esercito e quello 
del maucsciallo Soult. , ; 

Se atfaceberà la vostra posizione di Guttstadt , voi^ la 
sosterrete con l’ intero vostro corpo di cserdlfo ; e s? in- 
vece di aitaccàrc Guttstadt con dodici a (jujndicìmila uo- 
mipi , ratlacc«sse con tiiltn un corpo dì esercito , avrete 
allora il tempo di vederlo spiegarsi in Iwltaglià e di rin- 
^qlare sulla Passarge e sul nostro esercito. ' - 

Ecco , signor maresciallo , le' disposiiìoni dello* impera- 
tore per tutti gli accanlonameqti. Voi vedete che sietede- 
%‘tinalo a formare l’estrema dritta dello esercito^ e se il 
nemicò facesse delle mosse cóncerfùte sulla dritte dcirAlle 
?ojn poderose colonne di fanterìa , certamente si disgregbe— 
•irà quando noi ci concentreremo ; rna tutto induce a .cre- 
dere, che egli desideri al pari di noi di riposarsi. ‘ ^ 
L* imperatore suppone che la colonna comparsa à Bi- 
sebopstein il 26 era un corpo di osservazione , imperoc- 
ché sajebljc desiderabile' che il nemico cacciasse molle forze 
sulla sua manca' jtlovc non può recarci alcun male. Il si- 
stema di Varsavia non essendo per nulla congiug^lo 0 qW' 
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sl'ultimo ciré ne forma uno a parte , l’ imperatore non mao-. 
alierebbe d,i profittare della occasione per marciar conti o-. 
. al nemico. 

Gutlstadt ci è, in conseguenza, necessaria , alGncliè it 
Dciuipo non si serva deH’Alle come i,iDa cortina per masche- 
rarci le sue mosse. 

Vuol dunque l’imperatore che da domani diate comin- 
clamento alle vostre evoluzióni per assumere le indicatevi 
posizioni. 

L’ idea di attaccare Gultstadt , per la via di Deppcn c 
di Lichstadt, è conforme alla nostra attuale positura. Ap- 
ptn.i sarete signoie dì Gutlsladt , farete costruire dei ri- 
dotti tra r Alle e la Passarle , e tjei trinceràmenti lungo 
1’ Alle fino ad Allenstein. La vostra conni nicazione con. 
Tliorn deve iiitei tenersi per Osterode , ed il vòstr.o parco 
convien collocarlo un poco più a manca di Oeterval, pcr- 
cliè questo paese è tròp^K) vicino ad Allenstein. 

Nel corso di questa giornata il nemico pareva essersi 
indebolito in*nanzi ai vostri posti , ed è rimàstù più tran- 
quillo ; alle due ha impreso, un attacco di ncrUe, il quale 
è tornalo senza effetto. 

Il maresciallo Davoust si è avvicinato oggi ad Ostero- 
do, cd appena tenninato il ponte di Marienhprgo l’impe- 
jafore vuole collocarlo ad ITolland, con la testa del suo. 
Cqrpò di esercito sulla Passarge. 

Il divisamenlo attuale dello imperatore è di .conservare 
Brauusberg cd Oslerode , per covrire l'assedio dì Danzica 
e per trarre tutti i mezzi dal buono e bel paese dcll& 
Bóssa-Vislola. 

Sua maestà rimette tutto à voi per le convenienti dispo- 
sizioni relative’ alla esecuzione dèi disegno sopra espresso. 
^Ogni cosa induce a credere ebe un brusco attacco, man- 
dato ad effetto con tutta le vostie forze riunite, guidate 
dalia vostra ordinaria intelligenza, avrà effetti simiglievoli 
a quelli ottenuti a Braunsburgn, dove il generale Dupont, 
con la sua divisione, ha fatto duemila prigionieri e presa 
tutta l’artiglieria e diverse bandiere ai nemico. 

Marciando contro al nemico farete dei prigionieri , i 
quali , diligentemente interrogati, vi diranno la. vera funas 
che trovasi a Ggttstadt. 
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i ' ( 

'jfi mdrtsdaHo B jr o» s t. 

' Osterod. , a8 febbraio i8«7. 

L’ IMPER4T0BE , Signor raarescÌRlIo , ordina che vi sierto 
ootaministrate dai coagazzini dvOsterode, pel vostro corpo 
di esercito , dodicimila razioni di pane , ottomila razioni ‘ 
di riso e sedicimila razioni di acquavite, e per gli uffizia{t 
«Qillè bottiglie di vino , ài cui effetto prescriverete al vo< 
stro ordinatore che si rechi immediatamente presso I’ or- 
dinatore Joinville , il quale ha le disposizioni di risulta. 

L' imperatore ordina cne dimani trasferiate il vostro quar- 
ticr-gencrale a Lìebstadt, e che accantoniate il vostro corpo 
dì esercito due leghe rntornò a q^uesta città. L’imperatore 
approva che abbiate lasciato la divlsitme del genérale Mi- 
Ihaud a Soldan cd Un reggimento a Hohenstein ; ina que- 
sto 'reggimento non bisognava che fosse Stato ti 3”, giac- 
che desso deve desiderare di Battersi come gli altri, altri- 
menti si troTèrà avvilito. 

L’ imperatore, nella giornata di domani , prescriverà al 
generale Milhaud di formare un durpo di osservazione alle 
nostre spalle e di, sorreggere il generale Marulaz. Ingiun- 
gete ai generale Milhaud di mandare degli aiutanti di cam- 
po al quartier-gCnerale di Osterode a prendervi degli or- 
dini. Desidera l’ impcraton: che non stanchiate per nylia 
-le vostre truppe , e se la marcia è ttnppo lilnga domani 
per le truppe che hanno gli accantonamenti lontani , pre- ' 
nettate che eseguano una piccola marcia. Dite al generale 
'Graodeah che manifesti perche, quando le istruzioni gli in- 
giungevano di ritirarsi sopra Villenherga , vi ha fatto met- 
tere in libertà duemila prigioDÌerì. , 

Inviatemi lo Stato di situazióne de! vostro corpo di eser- 
■cito. Provvedete affinchè gli uomini che avete lasciali alle 
vostre spalle raggiungano i loro reggimenti. Fa duopo che 
> il reggimento che rimane indietro iinpedisca a questi uomi- 
ni di prendere una falsa direzione. 

Scrivo a Strasburgo acciò tutte le genti del vostro cw- 
po' di -esercito h candacano sopra Osterode. 
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Inqhingt^ all’ ordinatore Favier, residente ad Elbing, di 
p-eparaic un convoglilo .d* quindìciioiia r^ioni di pane e 
di diecimiU razioni di acquavite destinato per voi , il qua- 
le vi,^arà diretto so^ra Hqlland. ' 


■ ' jÌI géncraté C H A s s B t p. 

, -Osterode-,>i” mano 1807. 

L^'imperatore, signor generale, mi inpariìa di farvi cono- 
scere cbe inette la maggior premura alla costruzione prima 
del ponte di Marienbùrgo e poi di qiiello dì Dirschau. Egli 
inoltre vuole che si proCfti dei soccorsi, cbe offre E}bing 
per vìnoere gli ostao.ob della stagione ; quindi ha ordinato 
dliarsi'iina strada da'Marieaburgo a Dirschau ed a Neu- 
slcltin , 'ed un’altra da Dirschau' a Yars^via passando per 
Bronberga. £- mente dello imperatore che si occupi, l'isola 
di Nogat. Secondo i rapporti del paese e lè località , tutta 
Ip Ba’ssa-Vistola e Biscia di , Nogat sembrano soggette alla 
inondazione. Desidera dunque sua. qiaestà che facciate ri- 
conoscere e prendere delle notizie sull’epoca c sulla natura 
delle inondazioni, sq, vi siano dighe per oq’paunicarc nei cat- 
tivi tempi, in fine $c,gittando.,dei ponti a cavalletti sulle 
parti soggette alla inondUzione , pó^pno, assieprare in ogiù 
p^odo le comunica«:.u>ni. 

dfFinalménte. acquistate del chiarimenti sulle inondazioui 
delB) fBassa-Yistola e su i mezzi dà garàntiis'enc-- ■ 


H 

I' ‘ 


.Al maresciallo S'ou lT\ 


Ostorode ^ .1^ mano ' 1807. . 


L’ iMPERATOB^ , signor maresciallo , mi ha: chiesto aiulto 
volto dr eonoseene^.]» v^tra- corrlspondenra , e aiccome^a 
qualche giorno non- ho- vroevuto rapporto >4la voi 

Stalle mosse militari , cosi mi incarica di dirvi di esser 
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sua iniezione Slie a in-escindcre dal rapporto cbe gli fa-. 
te di retta itlehte , dietro le lettere che egli stesso ri tirvia, 
non dobbiate traÌAseiare di scrivèfe a me gli stessi rappor- 
ti, con la sola differenza che in tjaesti ultinii conrieac cbo 
entiiate in più minuti particolari. Quest» rapporti , ben 
comprendete, signor raaresfeialló,' non sono personali, giac- 
che io sonassero riellò esèrdlto , e solo ricovo in rfome del* 
Ì6 imperatofe 1 rapporti dei signóri* marescialli , e firmo 
gli órdini in vece sua , per cui niente nii appartiene per- 
sona Im etite ; (na sua jnacstà eiigé che i rapporti più cir- 
costanziati di tutto 'ciò che accade mi sieno indiritti, e sia 
Tahtaggiuso, sia svantaggioso , niente deva essere nascosto 
all’ imperatore. 

Vi impegno tlunque à tencrmv ai corrente di ciò cbe ac- 
cade nel vostro corpo (K esercito, come fatino gli altri ma* 
jrescialli.* 




gerterede Z 4 r<o (fo a b c k. 


Cfeterode, i® marzo ijòj. 


È mekte deH* imperatóre-, signoi* generale , che si pon- 
ga insieme Una divisióne di truppe polacche , la quale Sarà 
ai vostri ordini. Questa divisione corapoi-rassi de*‘reggimen- 
ti polacchi costituenti la divisione che ora Comandate c dei 
due primi reggimenti della prima legione che sta a Yar* 
savia , e che troyavasi già a Sierock ed a Nieporcnt. 

Questa nuòva divisione si riunirà a Neidenburgo, e for- 
merà un corpo di oSscrvazinne, il quale congiungerà Oste- 
rode e Varsavia. A tale effetto , l’ imperatore ordina che 
) partiate domani a di marzo da Grandentz con uno dei vo- 
stri reggimenti , c che vi dirigiate so^ra Neidenburgo. 
Invio ì’ ordine Ai -maresctiaUo ‘Massénai ed algeneralcLe- 
marrois , di far partii^ da Sierock ; 'da Nieporent «'da 
Varsavia^ il reggimento della prima legione eh’ è in buo- 
no stato , per portarsi egualmente a Neidenburgo. Prevea- 
gb il principe Poniatbw^i ethe sa dike altri -battaglioni so- 
no egualmente vestiti ed armati , li faccia ' anche partile 
per Netdctìbapgo/r * ■ ' v » ’’ . .. ■ »'- ' ' 


d;..: 
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e le inqipt .di Hese^^^trem^Udt clie xona * <Thorn 
r»É?»ono t’ordio^ dì .Wodui:w '.a Grandentz., ed appena vi 
saranoo armatjs , tutte le trpp^., polacche che si;trovabo 
colà pasceranno a Neid^nhurgcK, £ mente di sua maestà 
che nffreitiate l’^arrÌTA deli* intàca vostra legione a Nei,- 
denbuqgè, dove desidera di riud)re:^a legi<me che sta a Varr 
savia con l’altra del dLst,l«tto^|£aliatsqk'.^ e\_(he coman- 
derete a misura che si .^vestiranop' e saranno ìn , grado di 
usciré in campagna. • » 

• iScrivp pure al gcnet'ale- PonialòWshi di far partire per 
Neidénhurgo tutta la cavalleria polacca esistente, a Varsa- 
via ed, alle spalle. Gli .dinoto nel tempo stesso che bisogna 
arrollare tutta la cavaileHa del dìstrelto di Ploik per riu- 
nirsi al corpo che comanderete ,, ed affrenare i <rosaccbi. 

Corrisponderete, signor generale , con me e col mare- 
sciallo Massena , per manifestare a quest' Ultimo tutte le 
mosse del nemico ^ul centro , e mantenere la-comunicazio- 
ne fra i duc 'éorpi. 

Nutrirete il vostro Oorpodi esercito imponendo tolte nel 
distretto di Plozk, a Janowa , a Mlawa e contorni.' 

Dd rimanente signor generale , vi prevengo di esser 
pensiero di sua maestà che arriviate a Neidenburgo col 
sq^tro i” reggimento tra sei giorni al massimo,, e che nel 
recarvi colà vi eonduciate, di. persona ad ,0$lerode ,p.er ri- 
cevere le vostre IstruaionTi. - ^ 

■' V • ^ ..1 

^Disposizioni € péosse pfir 'ie giornate del a e del 3, 


( . 




Osterode , i» marzo rfio" , 
alla dieci dalla sera. 


Il principe di Pontceòrva si- addurrà domani .a al ponte 
di Spanden, in maniera, però che il nemico non sieccor* 
ga della' sua mossa ^ riuaendo ^là la maggior parte delia 
cavalleria che jpotrà. ' 

II. maresciallo Soglt oonceotferà tutto^irsuo corpo di 
esercito a Liebstadt. ' y 

'' Il maiiesciallo Ney farà egualmente dopsanidutti ì pre- 
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parativi per attaccare Guttstadt , nascondendo al miglior 
modo possibile la sua mossa al nemico. 

Il maresciallo Davoust lì condurrà a Mohrungcn con due 
divisioni del suo corpo di esereito. 

II maresciallo Soiilt posterà i generali Klein ed £«pa- 
gne in maniera da essere a giusta disianza dalle gole. Dopo 
domani , 3 , prima che albeggi , il maresciallo Bcin idot* 
te ed il maresciallo Soult, calcoleranno le loto mosse of- 
fensive in modo da circuire i posti avanzali nemici e da 
rendere impo.sslbile la ritirala dell’ ai tiglicria che lengono 
diriinpello ai quattro ponti di Spanden , Spaitinen, Alken 
e Pittenrn. La colonna del maresciallo Soult, che shocche- 
rà per Alken, si addurrà sopra Wormdit , e la colonna 
che sboccherà per Sparline!) si trasferirà sopra Sckwedt 
por ribultare quanta oste troverà sulle strade di Wplfoi- 
sdorff e di Olbeisdoiff. 

Lo stesso giorno 3 , il maresciallo Ney attarderà Gut- 
tsadt , respingerà tultj i nemici, che inconli era in questa 
posizione, perseguitandoli in modo (’a lare il maggior nu- 
mero possibile di prigionieri , affine ci conoscere la forza 
che evvi a Guttstadt. / 

Il principe di Pontccorvo anderà il 3 da Spanden a Mohl- 
sack , e dopo aver rispìnto-tutti ì posti avanzati nemici e 
passato il vill.iggio di UhVcn , agirà secondo le occorren- 
ke. Fatto ciò passerà a MòliFsack , ed inseguirà il nemico 
con la spada ai keni , purché non si accorga di aver esso 
riunito tutto Peserctlo in questa città, il che non à cre- 
dibile, facendo concorrere il generale Dupont a tale ope- 
razione. 

I| inaresclallo Davoust il giorno 3 pasteiassì fra Mol - 
riingcn e Liebstadt , unitamente al generale Nansoutjr , 
costituendo^ la liserva c recando soccorsi dovunque sarà 
necessario. 

La divisione del generale Morand , del corpo del mare- 
sciallo Davoust , rimasta indietro , si porrà domani mat- 
tina In marcia per recarsi ad Allenstein , dove è neces- 
sario che uno dei’suoi reggimenti arrivi la sera , ed il re- 
sto nella giornata di posdomani 3 : con questo mezzo la 
brigata del generale Belair potrà trovarsi riunita per 1* at- 
tacco di Guttstadt. ' ' 


>9 


ago CENNO ' 

Il risultato della giornata del 3 sarli dunque quello di 
ripigliare ii pesto di Guttstadt , di' togliere i cannoni al 
aienii«o , di spaventarlo , di sbaragliargli la fanteria , di 
consigliarlo a non avvicinare tanto l’ artiglieria f ma di 
contentarsi a tenerci osservati con la cavalleria. 

Si prederanno a Moblsack ed a Wonnditt , se il mare- 
sciallo SouH lo giudica a proposito , tutti i ,magauÌDÌ. 

I 1 marescialli regoleranno 1^ lóro condotta ulteriore a 
seconda delle notizie. Vuole intanto l’imperatore ebe essi 
rientrino' nei loro acoantonamenti il giorno 4 ^ mas* 

sa dei loro corpi di esercito , ma pd^anno rimanere una 
vanguardia per dare il tempo di trasportare ciò ebe avran- 
no preso, al nemico. ‘ . 

Questa speditioue deve es^re considerata come se fosse 
lai sortita a», una piassa.di guenra. 


■ ’ • , ■ ' M gtnerale M o R-J S o. 

Ostetode • a marzo 1807. 

Avete ricevuto questa notte l’ordine di marciare sopra 
AÌIenslein. É mente dello imperatore ebe tormiate un cor- 
jpo di osservazione avente ad iseòpo di vedei^ ciò ebe H 
nemico fa culla dritta delf Alle , di al&dare Allenstein , 
e di formare neU tempo stesso una riserva pel maresciallo 
Ncy , il quale , domani 3 , ripiglia Guttstadt. Non dove- 
te estendervi sulla dritta riva dell’ Alle ; ma piuttosto sul- 
la manca , mcU^dovi in comunicazione od generale Ma- 
rutas , ed istruen4oinl di tutto ciò che veriò a voslia co- 
noscenza. 


jil maresciallo Sou it. ' 

t ' * • 

' ' ' , ^ Osterode , 3 marzo 1807. 

t • ^ t 

Tutte le notftie che ba l’ imperatore , signor marescial- 
lo^ inducono a credere che il quarUer-generale russo ier- 
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laltro slava a Kreutzburgo , che vi r^nò molto shigoUn 
mento per 1’ affare di Braunsherg , che vi si credeva al 
movimento offensivo da noi fatto per sorpassare la dritta 
nemica ed addurci nuovamente sopra Konigsberg , e che vi 
ritornò la calma allorquando si venne in chiaro che il ge- 
nerale Dupont aveva preso 'posto alle spalle della Passar- 
ge. Il maresciallo Davoust mena a Mohrungen la testa del 
suo corpo di esercito. 

Appena saranno finite le occorrente di domani , è pro- 
babile che lo imperatore disporrà di lasciare libera oaal- 
feld per darla al maresciallo Davoust. < 

Spera sna maestà, signor maresciallo, che conoertiate in 
modo questo piccolo attacco da recare il maggior male 
possibile al nemico , attenendovi soprattutto a predatali i 
cannoni ed a fargli nn centinaio di prigioniori. 

Quantunque l’ imp^atore vi abbia fatto scrìvere dà me 
questa notte che" potevate giungere fino a Worraditt, pure 
egli opina che vi sarebbe molto vantaggio se vi riuscisse 
di entrare nella città, dato che «on si opponessero grandi 
ostacoli , e ciò tanto per aver nuove dagli abitanti quanto 
per predare i tnagezsini nemici. Non dubito che vi sicno 
pervenute le disposisioni del a e del 3, che vi ho leviate 
per mezzo di tin uffiziale di stato-maggiore, i ' -, 


M maresciallo N e r. 


Osterode , 4 nurxo «807, 
alle nove del mattino. 

L’ imperatÓbb , signor maresciallo , ha veduto con pia- 
cere il riconquisto di Guttstadt , ma osserva che non gli 
avete date bastanti notizie : chi comanda a Guttstadt ? qua- 
li erano i nomi dei reggimenti ? che han detto i prigionie- 
ri ? Tutto ciò è della, maggiore importanza per l’imperatore, 
a fine di smascherare le mosse dèi nemico, per cui vi pre- 
ga di darmi i seguenti chiarimenti al più presto possibile. 
Il nemiòo si tiene poderoso sulla dritta riva ^ell’ A^e t* ha 
cavalleria che era a Guttstadt à quella stessa della colon- 
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tn! avete indiritto. Egli aspetta la notizia delia entrata a 
Worinditt ed i chiarimenti raccolti colà. Pare che la forza 
nemica su tutta la linea sìa più numerosa in cavalleria che 
in fanteria, e. che questa , fanteria si componga in gran 
parte di Prussiani, 

Allorché crederete di non poter produrre altro male al 
nemico, vuole l’imperatore che ripigliate le vostre posizio- 
ni ; ma giudica conveniente di conservare una piccola te- 
sta di ponte sulla PaSsarge , per avere 1 ’ arhlliio di lia- 
ghetlarìa quando sarà necessario. 


Al maréscialh B ’b n n j d o t t s.' , 

T > . . • < 

• t ' . » • * 

, Oslerade , 4 marco 1807. . 

/ ' ' 3 * 

Ho comunicata all' impcratorè , signor principe , J’ ul- 
tima lettera da voi scrittami , eoo la quale mi avvertile 
di non aver potuto ieri traghettare la Passarge. Sua mae- 
stà mi incarica di farvi conoscere di esser necessario ebo 
tenghiate quattro ponti.su questo Stime , uno dal lato di 
Spa nden , uno dal lato di Brannsherg e due dal lato del 
naareseiallo Soult, Desidera inoltre che sqegliate per que- 
sti potiti ì siti più fa*torevoli a rizzarvi biioiie teste di pon- 
te, come la stessa Braunsherg , se questa città possa iàcil- 
mente difendersi, altrimenti si prenderà no luogo vicino alla 
medesima. Ài raom'ento in cui farete gittare i ponti è mestie- 
ri che' abbiate degl’ ingegneri con gli opportuni strumenli. 
per lavorare alle teste di ponte, , affinchè si posaa in ven- 
tiquattro ore stare in esse al sicuro , ed in quattro o cin- 
que giorni renderle inespugnabili, L’ effetto diquesle teste 
di ponte sarà tale che il nemico allonlanerassi certamente 
dalla Passarge , contentandosi di perlustrarla per mezzo 
della cavalleria, giacche la fanteria che collocherebbe sulla 
dritta piva della stessa verrebbe ari esser fatta cattiva da 
truppe delle quali non potrebbe calooUre il numero. È in- 
dispensabile ohe queste disposizioni sieno ultimate pel giorno.. 
5 ovvero pel giorno-6 , quando sua maestà crede che -i suù< 
quartieri d’ inverno saranno sicuri e fqrmidandt- 
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•1 ’ ^ f • ’l . 1 . • 

• ■' ' M maresciallo Bbrsaoottb, 

* * • . 

^ Osterode, f\ mano »8*’7, 

< ‘ alle nove dèlta sera. ^ 

L’ iikrEUTORB , sigtapt principé > mi incarica eh dirvi di 
esser *ua intensione che traghettiate la Passarge , e che 
ributtiate tutta P oste vi si parerà dinanri. Sembra che il 
nemico abbia fatta una mossa verso alla nostra dritta so- 
pra Bischopstein , ' e pare che dal lato di Braunsberg vi sie- 
no soltanto truppe' prussiane. Il maresciailb Soult si 'è ad- 
dotto alla volta di Frcymarkt , ed il nemieo al vederlo 
comparire ha battuta la ritirata. 

11 maresciallo Nej ha occupato nuovamente Guttstadt, 
e tiene i posti avanzati a Peterswalclén. Molti rapporti di- 
cono ché ieri il nemico aveva il quartier generale ad Heil- 
sherg. Cke che tie sia voi comprendete di esser necessario 
che si sappia qiiali forze stanno a Mohfsack. 

Se la' mossa del nemico sulla nostra dritta si con ferma , 
l’ imperatore è intensìonato di marciar ^ontro alla dritta 
del medesimo. Tutto induce a credere che non abbiate in- 
genti masse innanzi a voi , e che un brusco attacco aarà 
coronato da. esito felice. . ' ' 

Traghettata la Passarge , sp il nemico non fosse podero- 
so a Mohisack, e si mettesse in ^itiratil^innanzi a voi ; ad- 
ducetevi* dal lato di Wormdrtt , a., fine di trovarvi tutti 
riuniti , nel ,cas6 venisse attaccato il nostro centro. Tene- 
te un uffiziale 'presso del maresciallo Soult per essere al 
corrente degli avvenimenti, e per fare le vostre 'evoluzioni 
in conseguenza. Oggi pare che lutto confermi di avere il 
nemico dei progetti e di essere intento » fare qualche cosa; 
ma non andrii guari ed avremo dei 'lumi : la mossa intan- 
to che vi accingete ad eseguire è buona in lutti i casi. 

Al momento ricevo la vostra lettera di 'oggi, e l' impe- 
ratore che l’ha' scorsa trova <li nulla esservi a mutare, tran- 
ne ciò di cui vi' ho parlato ; maggior ragione pCr cono- 
scere positivamente le operazioni del nbmico. v 
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1 * 

■ ' I 

Al maresciallo Sou lt. 




•ih àà del nettino. 

V iMP^BiTORB « sigoor maresoiallo , ha letto I« TO«tre 
due lettere del di^m praoao 'e dcUà sèi della sera. Egli 
avrebbe desiderato che non vi foste spinto ad alcun nkovi- 
mento indietro, soprattutto cop ^la vanguardia, avvegnaché 
più marce retrogradé fiirà il nemico e più vantaggio ne 
ritrarremo, sì per la slanchecza qhe assegpirà da ciò, e sì 
per la lontanaaca ngUa quale verrà a collocarsi da noL No- 
stro desiderio deve esser quello di non venire a serio af- 
frontamento , tra perche non si è ancora ben< provveduta 
ai fiveri , tra perchè i ponti non sono £itti , e tra perchè 
io dieci giorni avremo guadagnato molto. 

Ieri ingiunsi, al principe di Pontecorvo di cacciarsi so- 
pra Mohlsack per cercare di avviluppare il nemieo« quando' 
non si fosse Yitirato , e poscia di spingersi fin sopra Hei- 
ligenbeil. Queste mosse hanno per iscopo di ben conoscere 
quali forse il nemico tenga da quel lato , ed iadnrlo ad 
accelerare la sua ritirata. Voi comprendete , signor ma- 
resciallo, il vantaggio che avremmo se il nemico abbando- 
nasse il suo quartier-generale di Heilsberg e Io W'asferitse 
ad Eylau. L’ imperatore crede che abbiate cplà lasciata un 
poco dì «avallgria leggiera ed un pòco. di iàntecia. 


Al marescialio.S É K y jt D OT T M. 

• , , . . Ostsrodc , 5 mano ^1807 , 

^ s . ( alle sei 8et mattino. 

Da tutti i rapporti , signor maresciallo , emerge che il 
nemico si ritira' alla volta di Landsberg e di Hèiisbèrg. 
11 quartier-generale pnissiano , il quale stava al villaggio 
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(li Pas<enalck. , a questa ora non' deve essere più colà. L'ini> 
ptTatore trova necessario che facciale una-marcia sopra 
Mohlsack e sopra HeilHjenheil , per inceppare i Prussiani 
se non saranno lesli^a ritirarsi , a>per dar inniestia al ne- 
mi(x» sulla punta che potreste fare dalla parte di Konigs- 
herg. La vostra marcia per Mnhlsack ed Hejligenheil ac- 
celei era, di certo la ritirala del nemico dal lato di Konigs- 
lierg , dovendo esso temere che ,non lo prevenghiate , per 
(uit costretto a. ritrarsi, 91 darà qualche giorno. di piu 
prima di addursi contro di .noi. Fate lavorare jd le vostre 
due feste di ponte , e se il ponte di Spanden pop possa 
esser heo custruLto, perchè il luogo' è caltivoi scegliete un 
altro sito. .. . , 




Al maresciallo N ^ t. 




rOsterode, $ msrxo 1S07 , , 

■ .'’if. •' , 1 ■ , alte sei del jnattinc. , 

> .r ' 

i/i9^EBATORE.^ 'signor marcsctiallo >, non ha notizie di 
voi') e nell' attuale nostra' posizione desidererebbe aver- 
ne tre' volte al giorno. Gli altri marescialli scrivono con 
più frequenza,, por cui bene'.intcndete l’ impazienza di sua 
maestà in sapere- le cose che occorrono ad Heìisbcrg , e 
r effetto prodotto sul corpo n^micm' che stava a Sterhurgo 
dalla nostra .mossa in avanti. Cercai^ inoltre' di scovrire, 
piH* mezzo dei chiarimenti che vi riuscii à . di ottenere il 
numero delle forze che il nemii») teneva sulla diitta riva 
dell' Alle. 


Al maresciallo D Àr a v st. 




Oiterodc , 5 marzo 1807 , 
alle sei del matliuu. 


Quest* notte , signor maresciallo, ho ricevuta la vostra 
lettera', e l' imperatore ne ha presa coopscenza. ... 1 
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Hanno dovuto t(lungcrvi due corrieri da raiigi. Sua 
maestà 'mi ha ordinato di scrivere al maresciallo Soull che 
oggi non faccia alcuna mossa, esc l’avesse fatta che non 
olti'f'p;issi Liehslaclt nella gimnal». Se gli ordini flello 
ìaiperatnre ^iriùveranno a teyipu, eri , il maresciallo Snult 
resta sulla riva di itta della Passarle , allora oonservercte 
per ^ggi la vostra, posizione. L’ iiiipeiatnre è Inlenrionato 
di accantonare il vostro coi pn di esercito a Saaiieid e ilei 
suoi contorni i con uita divisione. a Christhiirgo , per ef- 
fetto della quale posizione vi trovciete nel ca.so di pioo- 
curarvi 1 viveri c.di riposarvi. Quanto alla divisione- del 
generale Morand, essa continuerà a-rimancread Allenstcin. 
Slamiate a riconoscere Saàlfeid e Chrìstburgo. 

Riceverete ogni giorno seimila razioni di pane -da £lb<ng, 
seimila da MarionburgoY e' seimila ve le farete sommini- 
stnare dai vostri accantonamenti. > ■ • 

Meno mosse farete òggi e piti conto ritrarremo , ■ giac- ' 
che la risoluzìoDc cui sì appiglierà il nemico non c ancora 
ben chiara. v, * 

■ ^ . . , - . - . ■- 

'• '• • ^ Al maresciaìlo M.oktibiC. " , . 

* Osterode , C marzo iSoj. 

* i 

Il vostri) uffi)da|c di stato-maggiore ini ha recapitati 4 
dispacci da 4oi direttimi ,1' quali -contengono i duplioati 
di diverse lettere-che mi levate 'scritte. L’ iarperatore ha 
egualmente ricevute quelle intestate a lui , e mi incarica 
di farvi conoscere (thè dopo Pesame fatto dei vostri rico- 
nosciménti dai' vostri uffizifli 'del genio sopra- Stralsund , 
giudica che per pi^jitHe (fuèsla città' vl-dcoorra 'un 
equipàggio di. assedio in regola.,' il quale t) 0 n'"vi'si può 
mandare- perche 'ne manchiamo. Pare che' Voi -stesso , gi- 
gnot* ttàresciallo , -non 'abbiale' strinato di circuli-e intiera- 
mente la cHtà'perlà insuSìeiénza delle vostre forze'; Quindi 
sarà questa una huova ragione per non impé^ngrvi in una , 
operazione la quale potrebbe tornar fallita , « sfancare ino- 
tilme'qte il vostro corpo di'esercito. " ^ ' > -j. 

L' impreDdiaAoto contro i*isò)a (Ir Kugcii , buono ae sì 
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fos»e formata la gelata , oggi riiMcirebbe sema frutto , c 
sua maestà riflette che varrebbe esporre mille dugento uo- 
mini a patire una rotta. ^ 

È inletir.ione dello imperatore, signor maresCTallo , che 
assumiate un silo tale da invigilare la guernigioM di Stral- 
sund . vivere in Pomerania y difendere le bocche dell l>- 
dcr, e, quel che si rende importantissimo, 4ar riposare le 

vostre truppe. j , . 

Sua maestà , nel privarsi del soccorso del vostro corpo 
di esercito ,, non ha avuto per iscopo di invadere la P«^ 
inerania e prendere Stralsund , mg di premunirsi, conw- 
gliato dalla necessità , lasciando un corpo di esercito che 
osservasse Berlino, Amburgo, Stettino e 1 Oder i son que- 
ste le vere ragioni per le quali l' imperatore vi ha auto- 
rivralo ad entrare in Pomerania. 

Voi dunque, signor maresciallo, vi uniformerete al renso 
della vostra incuiiibenaa, tenendovi cioè in corrispondenia 
col governatore di Stettino , pé* somministrargli i soccorsi 
dei quali potrebbe aver bisogno se fosse molestato, e di- 
fendendo le bpccbe dell’ Oder se venissero minacciate da 
uno sbarco , giacche prossima è la stagione di eseguirne 
qualcbèduno sulle coste del Balticoì- con questa prevenzio- 
ne mettetevi, signor maresciallo, a giusta distanza di op- 
porvi a qualunque sbarco. 

Premurale il ministro del re di Olanda perche mandi 
delle reclute ai due reggimenti obndesi sotto ai vostri or- 
dipi ', procurale loro tfei cavalli e scrivete aj depositi 
gli altri reggimenti in Francia che vi spediscano anch’essi 

delle reclute. ’ . . 1 , 

Siete autorizzato a concbiudere , signor maresciallo , m 
vi piace , una specie di tregua col comandante di Stral- 
•und, al quale direte che non avete alcuno interesse a. bru- 
ciare la città od a far torto al re di Svezia, prendendo una 
di lui piazza per d'emoUrne le opere , veduto che , a mal- 
grado dello stato delle bisogne , noi non siamo naturalmen- 
te nemici della Svezia , e che se avessimo distrutto Stral- 
sund , pe saremmo un giorno rammaricati. In questo piede 
di cose voi ben ravvisate quanto interessi che la guerni- 
gione di Stralsund don vi spenga un solo uomo , c che le 
vostre truppe ben si riposino. Proteggete i| blocco di Col- 
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))^ga ed ipgningete al generale 'Granjcin che rada ad 
▼ei'tirle ih asàedio ed a- ootdabdai lo : la dìTìsiofie- del ge- 
nerale Teuliè , già postala miiaBxi a questa jHaxza t- vici- 
niaaima itile bócche dell’Odér ha ricevuto ordine dairim* 
peratore di passare sotto di *oH' e di far j^rte del vostro 
cpm di eperoita.' • ' ’ 

do^ eseguito il riconoscianento delia piaeza di Col- 
berga , si vedrà che sia facile insignorirsene , questo Con> 
quièto riuscirà più utile dì quello di Stralsund. 

Se il governatore di Stralsund è un uomo accreditatb^i 
potete parlarci io questo senso éioè , che noi a male in 
cuore ci vediamo io guerra con 'la nasioiie svedese delin- 
quale' facciamo tantd stimaf C che, volendosi eonobiudere. 
una'tr^ua' ,' siete persuaso di ottenere la licenza ai abban- 
donare il paese. /Tenete questo linguaggio agli stati di Po- 
merania , pprcbè potrete conseguirne della prevalenza sul 
re , come che non stavi Inogo a sperarlo ; ma almanco gli 
abitanti della Ppmerania egli Svedesi vedranno che da parte 
di lui son prolungati i 'mali della guerra che facciamo con- 
tro ad una nazi<die. da noi amata. 

L’imperatore vi i^comanda di studiar bene il tcrrilorio, 
affine di giudicare gli avvenimenti che potranno occorrere. 

Riassumendo il tutto , signor maresciallo , vi dico ohe 
il vero scoT® cui tender dovete. còl vostro corpo di eser- 
cito è di opporvi'àgli sbarchi ^che gli Inglesi potrebbero 
tentare, tìei Pj^ord , cioè a Banzica^ a Golberga , a Kostap, 
a Stralsund 'ed alPiinboecaluradeir Elba : nel quale disiiqi- 
pegno'vòi prestende là vostra coopeiazione alle truppe ncH 
stre collocate nei detti diverèi ponti. ' ' . ' 

'* Se'sì fosse pigliata^ la città di' Stralsund, sarebbe statò 
un punto sicuro , ma non bisogna pensarci più , e la mag- 
gior disgràzia- nella tonale rischiate di cadese può essere 
che il vostro corpo, ''nidebolitò e stanco pei' un séryisioLdì 
trincea, dovrà lottare codtro a fresche truppe sbarcate.: . 
^ Sua maestà approva le provvidenze che avete adottato per 
mettere' in assetto là Pomerània svedese. ^ - 

* * ’ ’ 

' D. S.’'vRaccomqndate al generale 'Granjan , il quale co- 
manderà' i’assedio dì Golberga i di dàriùi ogni giorno con- 
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to di tutto j a prescindere dai rapporti cte indirigerà a voi. 
Invece del.aG® régginiento di cacciatori die l' imperato- 
re vi toglie, riceverete il 3® della stessa arma , che viene 
dail'Italia, e che si troverà presso di. voi prima che sare- 
te nel caso d’ impiegarlo utilmente. 

Potrete «lire, m iulivainente all’.assedio di SiralSund , che 
il progetto di pigliarla poggiava sulle foi ti gelate, ciò che 
l’ inverno port ha permesso ; ma che voi noij siete inten- 
zionato di distruggere la t'oiiczzav mentre non cL rechereb- 
be alcun fruìlp.in faccia ad un principe cqI quale ci.'lro- 
.viArqp momentaneamente alleali. 

fiaccogliaroo.d^l Rostro dispaccio c)ie avete dei magaz- 
zini ad Anclam, a Demo^hi e sulla Peene ; ma P impera- 
tore è di avviso che invece di tenerli ad jimclara^ a Dem- 
luio e sulla ^Peene , , sarebbe hdono se stasscro a Steltino. 


< . maresciallo Bursì-Udo^t e. 

• Oslerode, 5 marzo i8'7, 

*1 ■ • . , 1 , - . , alle cinque della sera- 

Au.’ istante, signor, mprcsciallo v ricevo e comunico al- 
r imperatore le vO'^tre due Ictler^ dì questo giorno, e non 
fcido un momcnlòrpcr 'farvi conoscere la sua risposta. 

S|e il ^nemico mancia sopra Braunsherg, non abbiamo 
bisogno di. afxlargli'onntro : lo scopo del vostro riconosci- 
mento sopra Moblsack era di, acquistar notizie del mede- 
sÌB>o ; se vuole esso stesso recarcela cr.farà risparmiaro 
la strada. •. • . « 

L’imperatore non hà ancora alcuna , pruova che il ne- 
mico denga podéroso le vìe dì Brauifsberg. Bene sta però 
là riunione di^duq .delle vostre divisioni. a Spanden. L’es- 
senziale è di avere in potestà: il ponte e la testa dì ponte , 
affine dì sboccare se ciò< divenisse necessario. Fino adesso 
sua maestà desume dq tutto che il' nemico trovasi prepo- 
tente dal iato ^i Hcìlsherg , giacche gli si .è riferito che, 
negli scorsi giorni., compari vano colà meglio di trentamila 
Eussi e sette ad ottomila mostra vansi dalla • parte di Scr- 

( ' 
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Lurgo e di Biscliopstein. Pare che all’ aver noi abbando- ' 
nata Guttstadt II nemico sia caduto net pensiero che le no* 
stre mosM tendano sempre'a retrogradare, e la soppressio- 
ne del'ponte di Braurisberg lo ha liberato 'dà qualunque 
inquietudine di una mossa offensiva da questo hitó. Tota- 
le stato di cose , se it nemico va poderoso a Rraunsberg 
andrà pure a Spanden , essendogli noto che àbbiamo colà 
un ponte } ma tutto ciò si renderà chiaro nel corso deità, 
gloroatà. La vostra positione di Spanden , quella del ma- 
resciallo Soult, P altra del maresciallo Davoust a Mohrun- 
gen, concentrando tutto le forre i l’imperatore mi dà ca- 
rico di dirvi che assolutamente Ci convieni di rimaner tran- 
quilli , e che se "il nemico' attaccherà Braunsherg , allora 
bisognerà difenderla con quante truppe ci riuscirà di as- 
sembrai^e. 

Braunsherg pnò esser difesa' traghettando la Passarge e 
piombando sul fianco del rietnìco', o marciando sulla man- 
ca riva in soccorso del generale Dupont. Questi sosterrà un 
lungo combattimento di artiglieria , per cut b indispensa- 
bile mandargli- quindici o sedici petù. Golhieate inoltre una 
delle vostre divisioni tra Spanden e Braiiiasberg-, in ma- 
niera da-'ti'OVarla sali’ uno o sull’ altro-puoto; ma procn- 
rale di custodir'soprattutto il ponte di Spanden, ovvero la 
posizione che avete scelta per farci 'jpassares la sbU esisten-^ 
aa di questo ponte costituisce una gran -diversione pel-gar 
nerale Dupont e per la difesa di'Brannsberg..' ' . . 

Ewi a conefaiwaere "«he se il nemica attacca sul serio. 
Braunsherg., il vostro dorpo di esercito conseguirà on ifuoi 
vo trionfo. L’ imperatore desidpra che vi -ponghiate in eor« 
rìspondenta col maresciallo Soult e col maresoìaHo 
vonst che sbi a' Mohrangen.^r'- ' ’ • ;» ^ 


r . 
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mccretcialto S^ È n ir j'o o r t b. ' 


Osierode , 6 marzo 1807. ' 

' , . ■ '1'- alte sei del mattino. 

ISo ricevuto,' signor inaresciallo, la vostra lèttera delle 
quattro pometidiaoe. Il neotico che' stata dal lato del Ina- 


Di, ‘ • i / - 


?oa 


CENNO 


respiallo Soult ha battuto ritirata per alla volta ui . 
Iwrg e di Landsherg. I n 9 strl posti avanzati arano sulla 
strada di Landsherg a FraucndorlF. Pareva che i soli Prus- 
siani si fossero ritirati sulla nostra manca a Launau. 

E dunque probabile , e tutto porta a credere che una 
divisione nemica abbia preso sito a Brapnsberg , per venir 
nella certezza che nissuna mossa si esegue sopra Konig- 
sberg dalla banda della nostra manca. .Nulladiraéno , se 
questa divisione tentasse di incalzarvi , sua maestà rimette 
alla vostia prudenza ià carico di rovesciarla. Ponetevi in 
cqrrispondcnz.a con i marescialli Davoust e -Soult. 

Gli ulliziali che spedite arriveranno poi domani : è di- 
spiacevolc Ohe non siasi potuta custodire una tesata di ponte 
a, Landsherg. , . 


n - 


■ . *, maresciallo M ds s B jf 

. ' ' Osterode, 6 marzo 1807. 

È i / ■ • ■ ■ 

MERTE dello imperatore , signor maresciallo , di riu- 
nire a' Neidenburgo un corpo_di Polacchi -, composto di 
fanteria , di cavalleria e dì artiglieria > agli ordini del ge- 
nerale di divisione Zayoncheck e di alcuni generali di bri- 
gata della stessa nazione. In conseguenza i due reggimenti 
di Kalitsch, di quattromila uomini circa , hanno ricevuto 
ordine di partire da Grqndcntz dove stavano per recarsi 
a ' NeidenbUrgo , ed oggi giungeranno icolà. Vuole Timpe- 
ratore che ingiungiate , al t/ómandànte della prima legione 

K «lacca, ora in Varsavia , di far subito partire anche per 
eidenburgo due dei suoi reggimenti scelti tra quelli ve- 
stiti ed armati , badammo voi acciò formino quattromila 
uomini. Cosi la di visione -del, generale Zayoncheck avrà ot- 
tomila uomini di fanteria, un reggimento di oavalleria del- 
la nuova leva poladea che va pure a Neideuburgo , cd una 
compagnia di artiglierìa con sei pezzi provveduti dì mu- 
nizioni , che ordinerete alla stessa prima legione polacca 
di somministrare. Scrivo a Kulitsck affinchè tutti gli uo- 
mini disponibili', che rimangono dei due reggimenti della 
provincia si rechino a Posen, dove avranno 1 fusili , le gi* 
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berne ed i cartocci , e poscia partiranno per raggiangere 
i loro reggimenti secondo ne riceveranno l'ordine. 

Ingiungo al generale che sta innanzi Granuentz di far 
partire quattro cannoni essiani con le munÌ7.iodi per rag- 
ciun^ere a Neidenburgo la divisione del generale Zayon- 
check « la quale avrà per comandanti' del genio e dell ar- 
tiglieria due uffiziali polacchi della rispettiva ?rma. Dispo- 
nete che i due reggimenti della prima legione polacca con- 
ducano trccentomila cartocci , e delle palle del calibro dei 
loro fucili, per compiere la provvista di dnquecentomila 
cartocci destinati alla divisione del generale Zayoncheck. 
Saranno addetti inoltre a questa divisione un rommissariò 
di guerra ed un aiutante comandante polacchi. II. reggi- 
mento di cavalleria della leva polacca posto innanzi Gran- 
dentz passerà agli ordini del generale Z.iyonchcck , e sua 
altezza il gran duca di Berg ha imnosto a questo reggi- 
mento di recarsi a Neidenburgo , ed ha ingiunto ai distac- 
camenti del medesimo), che sono ad Elbing od in ogni al- 
tro luogo, ovvero ai posti di corrispondenza, di andare an- 
che essi a Neidenburgo. Ho prescritto al generale Zayon- 
check di farmi conoscere i generali , i colonnelli c gli al- 
tri uffiziali di cui abbisogna per mettere io ordine lo sta- 
to-maggiore della sua divisione , e ve ne manderò la nota. 
Sua maestà conferisce di più al generale Zayoncheck il go- 
verno ed il comando di tutta la parte polacca sulla riva 
driUa della Vistola , e lo investe di tutta 1’ autorità neces- 
saria per chiamare la nobiltà polacca della riva dritU a 
montare a cavallo ed armarsi contro ai cosacchi wr 
spingere le loro incursioni. Ingiungo al generale Zayon- 
cWk di ricavare i viveri che gli occorrono dal distretto 
di Plozk.- Egli riceverà direttamente gli ordini dallo stato- 
maggior generale imperiale ; ma corrisponderà ogni giorno 
con voi , e col maresciallo comandante il corpo di eserci- 
to che starà alla sua mancai Scrivo al principe Poniato^- 
ski , di dirigere sopra Neidenburgo tutte le compagnie po- 
lacche a cavallo che si formano , unilamcnfe a tutti gli uG 
iìziali che han servito nella legione polacca italiana e che 
vengono dall’ Italia , per essere posti a servizio dal gene- 
rale Zayonolicck. Il maresciallo SouU tiene nel suo_ corpo 
di esercito trecento uomini di cavalleria polacca , ai quali 
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im})Ongo.dt recarsi H-Néidenburgo per rkinìrsi al ioro reg- 
^inf^en^o. Dò carico ai generale Songis di far partire per 
ÌVeìdenburgo ; a fine di essere addetti alla diirtsìone del ge- 
nerale Zsyftntiìèfck , r'sei pet.*i .tli artiglieria francese che 
stavano agli ordini del generale Lemaiollv c che debbo- 
no tienisi a Sìerock od a Varsavia: avrete cura che par- 
tano con Ih nitinizioni, col' personale necessario, e con la 
scoria dei due reggimìsnii della prima legione polacca. Dico 
al generale Zayoncheet. che prenda contò dello stato del 
réggiitìentò del distretto di Plo/k , alBocbè quando sarà for- 
mato e Vestito si possa fàr partire per Néidenburgo. 

.11 corpo del generale Zayoiicheck verrà scritto,, sullo 
Sfato^di siluàzìorie degli aliti còrpi dello^ esercito, col no- 
me <fi 'còrpo' di osservazione polacco. L’^imperatore ha au- 
torizzato, il pVuteipe Stjkolski a far leva di un reggimento 
di mille cavalli, il quale si formerà a Neldonburgo sul pie- 
de di un r^*ltfiento di cacciatori. Il generale Ziiyoncbeck 
nè itivigilerà 1’ ordinamento, e quando lo vedrà compiuto 
è ÒB avrà passata U rassegna , comincerà a percepire il 
soldo e le masse dalla cassa dello esercito francese. 

■ .1 ■ - ■ 

•. 

, ^ maresciallo " 



’ì ■'.OjteroJes ^ marzo 1807. 

L’ iMFEBATOBB è instru)to cbe-il nemico, occupa Vilicn- 
berga , per cui vuole che ordiniate al geperale-Gazan di 
andare col.à , di cacciarnevle troppe .che, 1 ^occupano , e di 
portarsi nella. città , testa delia linea dell’ Qiuuiew. ' 


r I . ■ 'A 

1-ì jdl maresciallo Sov£t. • ; ' ■ 

-ì ..r -:i 
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‘ Ostcrode 7, marzo 1807. 

Obdiit* r imperatore , signor raarescialió , che partiate 
domani all’alba con una forte vanguardia di fanteria , so- 
stenuta dàlia -divisione di dragoni del generale Klein c 
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dalla divisione di corazzieri del generale Espagnc. Lo sco- 
po di questa spedizione c di liconosccrc la dritta del ne- 
mico , il quale pare che faccia altri trinceramenti e che 
stia poderoso sulla posizione di Launau. Oltre a ciò minac- 
ceretc di accerchiarlo , c vedrassi che cosa intende di fare. 
Sua maestà desidera che procuriate di ben scoprire la sua 
dritta , alTìne di conoscersi se stia là in posizione , ov- 
vero se abbia continuato a ritrarsi, come dite con la vo- 
stra lettera di questa sera. 

.. Se il uiarescìallo Ney fosse attaccato domani , voi vi 
troverete , con ciò , in grado di sostenere la sua manca 
nella mossa che farà per assumere la sua seconda posizione. 

Se tutto r esercito nemico sta a Launau , l’ imperatore 
vi raccomanda la più grande attenzione nel ributtare dei 

{ losti affinchè non si impegni alcun alTrontamento gcnerif- 
e , c si aflìda a tal riguardo ai vostri talenti militari. 


u4l maresciaUo S ov it. 


OsteroJe, ;; mario 1807. 
a mezzanotte 

L’ iMPEBATORE, signor maresciallo, mi ingiunge di pre- 
venirvi che dovete riguardare come nullo e non avvenu- 
to l’ordine che vi ho spedito un’ora dietro , essendo sua 
intenzione che non facciate alcuna mossa in avanti. 

Disponete che i vostri ammalati , ì vostri feriti cd il 
vostro parco , si mettano subito iu via per Osterodc. 

Vi anticipo che prescrivo al maresciallo Davoust di 
porsi in marcia per Osterodc. 


Al gran duca di B B n G. 

Oslerode, 7 marzo 1807. 

Date ordine , signor principe , alla divisione del gene- 
rale Nansouty di pai lire domani aU’alha per Osterodc. 
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Le brigale sì porranno in marcia a misura cLe saranno 
riunite, ed ingiungerete al comandante di ciascuna brigata 
di prendere i vostri ordini, passando per Osterode, 'sulla 
direzione che deve continuare a tenere. 


Al marescùtllo D av ov st. 

Osterode , 7 marzo 1807. 

Pbescbive r imperatore < signor maresciallo , che doma- 
ni partiate col vostro corpo di esercito per Ostèrode, do- 
ve riceverete nuovi ordini. Non parlo della divisione del 
generale Morand rimasta ad Allenstein, giacche dessa ri- 
ceverà direttamente da me le disposizioni occorrenti. 


Al maresciallo B b R s a d ot t s. 

Osterode , 7 marzo 180.7. 

'■ Pbecetta l’imperatore, signor maresciallo , che doma- 
ni mattina ponghiatc in moto , i vostri feriti , i vostri 
ammalati , le vostre bagaglie ed il vostro parco avviando- 
li a Saalfeld. Senza lasciare Brunsberg , concentrerete le 
vostre truppe sopra Holiand, in modo da potere, al primo 
ordine , proseguire a dirigervi sopra Saalfeld. La vostra 
cavalleria e la vostra fanteria leggiera occuperanno i ponti 
aulla Passarge , alEnchè il nemico di nulla si accorga. 

L’ imperatore ha deciso la sua mossa, perchè il nemi- 
co si è presentato con forze molto preponderanti di fan- 
• teria e di cavalleria a Janowo e Villenherga. 


" ' Al maresciallo N et. 

. _ #.. -f 

■ ,1, ^ Osterode , 7 marzo t8o7. 

ò Vi prevengo , signor maresciallo , che ho ordinato al 
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maresciallo Soult di non eseguire il riconoscimento pre^ 
scrittogli sulla dritta del nemico , per cui domani voi 
non farete alcuna mossa che possa esporr! a cimento , es- 
sendo sua maestà intenzionata di concentrare il suo eser- 
cito ad Osterode. 

Disponete che tutti i vostri ammalati, i rostri feriti , 
le vostre hagaglie ed il rostro parco, partano alla volta di 
Osterode. 


Al generale R a p p , a Thorn. 


Osterode , 7 marzo 1807. 

L’ IMFERATOBE mi incarica dì prevenirvi , signor genera- 
le , che una gran parlila di cosacchi muove per Neiden- 
burgo e Soldan , ed è probabile che venga arrestata dal- 
la nostra cavallerìa : intanto , essendo possibile che delle 
pattuglie intercettassero la strada di Thorn , tenetevi in 
guardia , ma non vi date alcuna pena. 


Al maresciallo LEPEerns. 

Osterode, 8 mano 1807. 

Mi prescrive l’ imperatore , signor maresciallo , di pre- 
venirvi che forse Elbing , per effetto delle evoluzioni le 
quali avranno luogo, si troverà abbandonata ed occupata 
dal nemico assieme a Marienburgo. Abbisogna dunque 
che vi premuniate per difendere il Pfogat , se non sia ge- 
lato , nel qual caso vi limiterete a difendere la manca ri- 
va della Vistola, mettendo posti alle scafe e ad altri pun- 
ti di passaggio , stabilendo picchetti e mantenendo una 
gran vigilanza , allinchè il nemico non possa cacciare al- 
cuna partila sulla manca riva. L’ imperatore si affida alla 
vostra esperienza ed al vostro ingegno per disporre tutto- 
quanto occorre in tale emergenza. Badate con parlicolar 
cura alla fortezza di Grandentz. 

• 
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K possibile, signor maresciallo, che l’ imperatore dia 
battaglia qui , come è possibile che giudichi conveniente 
di passare sulla manca riva della Vistola: in tutti i casi 
le piowiclcnre di sopra indicate sono sempre necessarie , 
c siate certo che vi terrò esattamente informato di ciò 
che avrà luogo. Se i concerti dello imperatore lo induces- 
SCIO a passare sulla manca riva della Vistola, sarà questa 
una rag'oiie per ispingerc con più vigoria l'assedio di 
D.inrica e di str ingerne il blocco : in questa posizione vi 
sarà il mezzo di darvi un buon corpo francese. 


Al maresciallo D a v ov s t. 

Ostcrode, 8 marzo 1807. 

Nell’ avvisarvi ieri la sera , signor maresciallo, che 
dovevate mettervi in marcia sopra Osterode , avete senza 
dubbio compreso che le truppe stanziate à Liebstadt sa- 
rebbero costrette ad eseguire una marcia troppo lunga ; 
ma non urgendo la necessità di stancarle , disporrete che 
rimangano a Mohrungen. 

Con tal mezzo , il maresciallo Soult avrà Lichstadt , 
c la divisione del vostro corpo di esercito , che è la più 
vicina ad Osterode , potrà giungere comodamente ad ac- 
cantonarsi tra questa città ed Allenstein. 


Al maresiallo Soult. 

Osterode , 8 mano 1807. 

L’imperatore , signor maresciallo , ha preso comunica- 
zione della lettera che mi avete scritta in risposta a quel- 
la che vi scrissi ieri alle undici della sera. Avrete rice- 
vuta pochi istanti dopo la lettera dello stesso giorno , con 
la data di mezzanotte , che annullava la prima, e che vi 
prescriveva di non fare alcuna mossa. 
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Vi ho avvertito di mandare il vostro parco, ec. , sopra 
Osterode ; ma l’ imperatore voleva dire sopra Licbeipulil. 
Egli ha letto con attenzione tutto il contenuto della vo- 
stra lettera. Pel momento nulla di particolare deve mani- 
festarvi. Aspetta diversi rapporti. 


I 

Al maresciatto Bbkhadott e. 


Osierode , 8 marzo 1807. 

Vi ho scritto ieri, signor maresciallo, che dovevate 
dirigere i vostri feriti ed i vostri ammalati sopra Saalfcld. 
Sua maestà ha ordinato al gran duca di Berg di passar 
1’ Alle con un corpo di seimila cavalli, perispazzare la no- 
stra diritta e le nostre spalle dalle partite nemiche che le 
molestano , ed ha ingiunto al maresciallo Massena di fare 
occupare poderosamente Yillenberga : questi provvedimenti 
sembrano sulEcienti all* imperatore. 

Nello stato attuale di cose , sua maestà mette la mag- 
giore importanza a conservare Braunsherg , il ponte e la 
testa di ponte ; ma teme che il sobborgo difficilmente si 
possa accomodare. 

Dai rapporti apparisce che tutto 1’ esercito nemico sta 
aggruppato dal lato di Saalfeld. Per diversi giorni noi ab- 
biamo avuto a Guttstadt scontri di tre e quattro battaglio- 
ni , nei quali il vantaggio è stato costantemente nostro ; pa - 
re che il nemico si creda ogni giorno sul punto di essere 
^ attaccato. 

Il maresciallo Ney ha presa la sua posizione secondo 
gli è indicata nella istruzione generale , vai dire occupa 
Guttstadt come testa di ponte. Credesi che ciò renderà il 
nemico più tranquillo , giacche è stanchissimo e dicesi 
che manchi di pane. 

Se il nemico agisse diversamente , converrà, dal nostro 
canto, tenerci pronti a sostenere le occorrenti fatiche per 
continuare le operazioni militari. 

Quali sono le vostro idee , signor maresciallo, sul prò* 
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getto di far baraccare tutto 1’ esercito ? L’ imperatore de- 
sidera conoscere la vostra opinione : non manchiamo di 
legnami ; 1* instrazione , la disciplina c la salute vi gua- 
dagnerebbero ; si regolerebbero i modi di andare nei vil- 
laggi in busca di sussistenze. La stagione , per dir vero , 
non è ancora molto avanzata ; ma eviteremmo cosi marce 
e contrammarce. Come situereste i vostri accampamenti ? 
L’imperatore non vuol dispensarsi del vostro avviso. 


gran-duca di Berg. 

Osterode, 8 marzo 1807. 

Se nulla avvi di straordinario , il gran-duca si addurrà 
da Uohenstein a Passenheim , per trovarsi colà in grado 
di mozzare il posto che sta a Yillenherga. Convien sape- 
re ciò che il nemico fa ad Ortelsburgo ed a Mensguth , 
e principalmente se teneva fanteria a Yillenherga, se que- 
sta fanteria era una delle divisioni del corpo del generale 
Esscn , o se veniva dal corpo del generale Benningsen. 

Il gran-duca corrisponderà col maresciallo Massena e col 
generale Gazan , al secondo dei quali si è ordinato di riu- 
nire la sua divisione a Yillenherga, tenendo dei posti ed ap- 
poggiando la manca allo stagno di Molda lungo l'Oinulew 
per tutelare Neidenburgo , e di porsi in comunicazione 
cml generale Zajoncheck , la cui divisione si raccoglie in 
questa ultima città. 

L' imperatore dirige una divisione del corpo di esercito 
del maresciallo D.ivoiist sopra Hohenstein , che il gran- 
duca potrà far marciare in caso di assoluta necessità, v.il 
dire in caso fosse necessario impedire che il nemico si tra- 
sferisse sopra Soldan e sulla linea di comunicazione che 
passa dietro la Wkra, 

E questo il principale oggetto che inteiessa all’ impera- 
tore , il quale non si affida intieramente alla divisione del 
generale Gazun , tanto più che la fa venire (ler adopraila 
nella battaglia ; ina il generale Zityoneheek deve occupa- 
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re NeidcRburgo e Janowo con fanteria ed artiglieria , 
quando sarà formato il suo corpo. Janowo è la testa del- 
la seconda linea , ossia la riviera di Oresjck, per cui te- 
nendo Janowo si costituirà la linea di comunicaeione con 
Varsavia , la qjuale si distenderà dietro la Wkra. 

Se Yillenberga è abbandonata dal nemico , sia di buon 
grado, sia per effetto delle operasioni del maresciallo Mas- 
sena , conviene al gran-duca di salire anzi che discende- 
re , a fine di avvicinarsi al teatro degli avvenimenti , il 
quale pare che debba essere Hcilsbcrg e Guttstadt. 


M marescialiò D jy ov st~. 

Osterode , g marzo 1807. 

VvoLB r imperatore , signor maresciallo , che collochia- 
te il vostro corpo d’ esercito in maniera che la dritta sìa 
appoggiata ad Allenstein , come già lo è dal generale Mo- 
ra nd ; che ponghiate la divisione Fjiant tra Dilricfaswald 
qd Alt-Rupten, affinchè gli accantonamenti piti lontani pos- 
sano riunirsi mediante una marcia sopra Guttstadt ; che 
la divisione del generale Gudin tolga site tra llohenstein, 
Bìtrichswald ed Allenstein; e che il vostro quartier-gene- 
rale sia tra Osterode ed Allenstein. 

Ingiungo aU’ordinatore Jonvilledi farvi consegnare quat>- 
tordici mila rasioni di pane ed altrettante di acquavite. 


j 4L maresciallo Net. 

Osterode, 10 marzo 1807. 

Riflette T imperatore , signor maresciallo , che la po- 
sizione da voi occupata è troppo offensiva , per cui il nemi- 
co è costretto a porsi molto vicino a voi, e se vorrà assuma* 
re i suoi quartieri crederà di aver dritto di giungere con. la. 
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sua manca all’ Alle e con la dritta al mare. La molesta posi- 
tura del nemico , obbligando il vostro corpo di esercito e 
quello del maresciallo Soult a star costantemente sotto alle 
armi con gran fatica, abbisogna uscire da tale stato. Sua 
maestà vi dà 1’ arbitrio di mandare un parlamentario a pro- 
porre di accantonarsi da parte e d’ altra , dando parola di o- 
rore di attaccarsi ventiquattro o quarantotto ore dopo la 
prevenzione rispettiva. Se ciò vi riuscis.se , ne avvi.serele il 
maresciallo Soult; ma non mancberetedi esercitarc una gran 
vigilanza accampando le vostre truppe , e farete eseguire 
delle opere sulle allure di Gutfstadt, molto indietro alla vo- 
stra attuale posizione , aOlncbc si trovino in linea con Lieb- 
stadt e WormsdorlF, 

Che .se poi il passo di cui vi ho parlato, quantunque con- 
forme all’ uso ed a quello abbiamo praticato nelle nostre 
guerre , non vi sembrasse convenevole , e supponeste che 
il nemico non vi consenta, allora è necessario ehe scelgbia- 
le una nuova posizione garentita dalle alture di Guttstad, e 
che insensibilmente rientriate in (|uella indicata dalla istru- 
zione generale, o dalle disposizioni generali in orìgine co- 
municatevi. 

L’ imperatore ha collocato il corpo di esercito del mare- 
sciallo Davoust in seconda linea , eou la dritta a ridosso di 
Allenstein , e con la manca tra Ditrichswald e Hohenstein. 
Non ha potuto situarlo a vostro livello . perchè era dif- 
ficoltoso proccurargli i viveri , c perchè abbi.sogna che ten- 
gbiamo un corpo di esercito a giusta distanza di cacciarsi 
sulle spalle ed alla dritta. 

Il gran-duca di Berg attaccherà oggi Villcobi-rga , dove 
stanno pochi battaglioni di fanteria e molta cavalleria. 


j4l maresciallo Bbrn adotte. 

Osteroile , lo m.irzo l8oj. 

Vi prevengo, signor maresciallo, che il gran-duca di Berg 
circuisce ed attacca Villcnberga, occupata da taluni batta- 
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glioni e da molta cavalleria nemica, truppe che il gran- 
duca batterà compiutamente. 

Il nemico ci tormenta molto sulla nostra dritta , perchè 

11 maresciallo Ney ha preso le sue posizioni troppo innan* 
zi : sua maestà intanto ha ordinato che tanto il marescial- 
lo Ney quanto il maresciallo Soult rientrino , dagli ii al 

12 , nella linea prescritta nella istruzione o disposizione 
gènerale di cui avete copia. 

Invece di mille c cinquecento prigionieri fatti dal ge- 
nerale Dupont , secondo avvisate, ne sono arrivati a Thorn 
settecento , il che è ben diverso. 


Al maresciallo M a s s e n -d. 


Osteroile, io marzo 1807, 

Nella istruzione che vi diedi il ?5 febbraio , signor 
maresciallo, uno degli oggetti del vostro corpo di eserci- 
to consisteva in tenere a boda il corpo dèi generale Rs- 
sen ed in conservare le comunicazioni con lo esereilo , a 
quale efifetto dovevate pofvi sulla linea dell' Omulew ed 
aver pure una vanguardia ad Ostrolenka, dicendovisi inol- 
tre, in detta istruzione , die se mai una delle divisioni 
del generale Essen , che vi è opposta, assumeva 1' ofiesa, 
vostro incarico era di farla prigioniera. L’ imperatore in- 
tanto non trova che sia stata soddisfatta la sua intenzione; 
giacche, essendo venuto a vostra notìzia che il nemico oc- 
cupavasi a riparare il ponte di Ostrolenka , e che la divi- 
sione del generale Essen comandata dal generale Wolkos- 
cofi* erasi addotta a Villenberga, le q^iiali sono mosse ostili 
per molestare la dritta del nostro esercito , avreste dovu- 
to ripigliare 1’ offesa. I tre battaglioni da voi spediti a Chor- 
zel non dinotano questa volontà dal canto vostro , perchè 
non siete andato contemporaneamente sopra Pultusk , come 
sua maestà supponeva , di tal che i tre battaglioni , tro- 
vandosi isolati , possono correre l’ evento di un rovescio. 

Sua maestà , in tale frangente , ha creduto dover maii- 
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dare il gran-duca di Berg, con sette ad ottomila uomini, 
sopra Viilciiberga , per cui sì è indebolito innanzi al ne- 
mico, mentre può da un momento alt’ altro accadere una 
battaglia. Crede sua maest.'« che l’ inadempimento delle sue 
intenzioni lia dipeso dal non esservi il paese ben noto an- 
cora. Mandate i Bavaresi a Piiltusk con dei posti sull’Omo- 
Icw, la divisione del generale Sueliet a Praznitz eia divisione 
del generale Gazan a Villenbcrga, affinchè l’imperatore possa 
richiamare prima il gran-duca di Berg ed il corpo che sta 
con lui, e poscia voi con la divisione del generale Gazan 
sopra Passenbeim ed al grande esercito, per concorrere alle 
Opel azioni. Le nostre truppe soffrono, senza dubbio , ma 
quelle del nemico soffrono maggiormente ; tutto è relativo, 
e la più parte dei reggimenti nemici sono di seicento uo- 
mini. Sua maestà non crede che siate entrato in Varsavia, 
al sapere ebe il nemico ba accomodato il' ponte di (^stro- 
lenka ; se però vi trovaste colà, è inomentoso che ritornia- 
te al vostro corpo di esercito, ed anche alla vostra vanguar- 
dia. L’ imperatore, del rimanente, si rimette a voi per man- 
dare ad effetto lo scopo delle vostre istruzioni col zelo, con- 
r ingegno e con 1’ onore che vi sono tanto ordinari. 


Al maresciallo M à s s e « a. 

Os (erode , it marso 1807. 

L’ IMPERATORE , signor maresciallo , ha saputo ebe avete 
passata la rassegna delia divisione bavarese poderosa di ot- 
tomila cinquecento uomini , e desidera che mi mandiate lo 
stato della forza della medesima. Un reggimento di caval- 
leggieri di trecento uomini , un battaglione di artiglieria 
leggiera , arriveranno il i4 a Varsavia provenienti da Bres- 
lau , e sua maestà crede che farete partire queste truppe 
per Pultusk. Quanto ai Polacchi , avete ricevuto ordine di 
farli concentrare a Neidenburgo , secondo che saranno ve- 
stiti ed armati ; mentre si correrebbe in grave inconreaien- 
te volendo porli mi Bug presso della Galizia. 
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Ieri vi scrissi che foste partìtò per yinenberf;a a fìne di 
riunire colà la divisione Gazan a tutti i vostri dragoni. In- 
teressa troppo che siate sul chi viva , per osservare le tre 
elivisioni del generale Essen , ad oggetto che non si uni- 
scano al generale Bt-nningsen, e che non molestino gli al- 
tri corpi del nostro esercito. Sua maestà desidera che rico- 
nosciate 'voi stesso r Omulew ed il suo corso fino ad Ostro- 
lenka , col disegno di occupare questa città ; ma se non vi 
riuscirà, distruggete il ponte, perchè di molto vantaggio al 
nemico. Dateci spesso vostre noticie. 


Al principe Girolamo. 

Ojterode, ii mano 1807. 

L’ IMPEB4TORE , signor principe , ha veduto con disprà- 
cere che avete fatto togliere gli assedj di Rosei c di Neiss, 
perchè pretendete che le truppe colà impiegate siano ne- 
cessarie a conservare la Silesia. Se tanto e, sua maestà opi- 
na che valeva lo stesso di continuare i due assedii, i qua- 
li davano sempre la speranza di disfarsi un giorno di quel- 
le gucrnigioni. Voi dite che abbisognano cinquemila uomi- 
ni per la guernigione di Glogau , e l’imperatore crede che 
un migliaio di uomini sia sulficiente. Dopo ciò , rimane 
a sapersi quanta fanteria , cavalleria ed artiglieria occor- 
ra a formare un corpo di osservazione per opporlo ai 
partigiani ed alle incursioni della guernigione di Glats, ec. 
Se bastasse un corpo di sette ad ottomila uomini, vi ri- 
marrebbe un’ altra divisione di ottomila uomini dispo- 
nìbile , con la quale verreste. Il generale Dumuy è vale- 
vole a guardar la Silesia ; intanto vostra altezza non deve 
ordinare alcun movimento , e probabilmente vi converrà 
rispondere a tutte le suddette quìstioni. L' intenzione di 
sua maestà non è di abbandonare Breslau , e con ciò 
di privarvi dei mezzi della Silesia. 

Vuole l’imperatore, signor principe, che facciate sce- 
gliere un centinaio di pezzi tra cannoni e mortai adatti 
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ad un assedio , e cLe ordiniate sieno imbarcati a Glop>au 
per alla Tolta di Castrino , dove potranno dircnire utili 
all' assedio di Danzica. 


Al omerale SoN g i s. 

' Ostetode, ii marzo i8o-. 

Vi ho avvisato, signor generale , che'’ la demolizione di 
Brcslau e di Schweidnitz era stata ordinata , che l’ impe- 
ratore voleva mandare a Glogau le munizioni con 1' ar- 
tiglieria , ed a Castrino cento pezzi tra cannoni e mortai 
propri ad un assedio come quello di Danzica, altrimenti 
a Steftino, per essere colà impiegati ; ma convien che ora 
sìcnu diretti necessariamente a Castrino, e che partano di 
colà quando possono giungere di sicuro a Stettìno. 


Al maresciallo Net. 

Osterode, ii marzo 1807, 
alle utiu della sera. 

Ilo comunicato all’imperatore , signor maresciallo , il 
progetto dei vostri accantonamenti compiegato nella lette- 
ra di oggi. 

Vi ripeto che il gran-duca di Berg si è recato a Villen- 
herga , come vi dissi con la lettera di ieri , dove ha tro- 
vati alcuni squadroni di cavalleria , i quali han voluto di- 
fendere il ponte dell’ Omulew. Il principe Borghese , alia 
testa del suo reggimento , li ha caricati ed ha fatto un 
centinaio di prigionieri con due capitani. Dal rapporto del 
gran-duca si raccoglie che non oravi fanteria a Viìlcnbcrga ; 
ma si assicurava colà che a due leghe di distanza stiano 
tredicimila uomini con dell’ artiglieria ; non evvi menzogna 
che i Russi non spargano per dar luogo ad inganni. Il 
gran-duca di Berg questa sera starà a Passenheim con 
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seimila uomini di cavalleria e con la divisione del p;enera« 
le Oudìnot , per far battere la dritta riva delI’Alle. Se nella 
giornata di domani vi accadesse qualche cosa di straordi- 
nario gliene darete avviso. Del rimanente, il gran-duca de- 
ve , Col suo corpo di osservazione , ritornare dal lato di 
Osterodu a prendere i suoi accantonamenti. 

Villenberga sarà occupata dalla divisione del generale 
Gazan e dai dragoni del generale Becker. Neidenburgo c 
occupata dal corpo di osservazione del generale Zajoncheck 
forte di seimila uomini. 

Il quartier-generale del maresciallo Davoust sta a Di- 
tricbswald. 

La divisione del generale Friant si appoggia dal lato di 
Kokersdorff. 

Se foste attaccato avvisatelo, giacche 1* imperatore men- 
tre vi darà degli ordini potrà prestarvi sostegno. ’ 

Osserva l’ imperatore che giunge la stagione nella quale 
. è conveniente lo accampare 1’ esercito. Non credereste per 
avventura vantaggioso di far baraccare le vostre truppe , 
formando due campi in quadrato , l’uno sotto Guttstadt, 
1 ’ altro tra Guttstadt e VVolfersdoiff ? 

Le distribuzioni regolari cominciano : per altro, ciò non 
impedisce che si vada a foraggiar viveri nei villaggi. 

Compiacendosi il nemico di spargere false voci, convien 
rispondergli con le stesse armi : annunciale dunque che 
sono arrivati trentamila uomini dalla Baviera e dieci reg- 
gimenti da Francia. La verità è che il maresciallo Masse- 
na ha ricevuto un rinforzo di ottomila Bavaresi, che la testa 
dei cinque reggimenti provegnenti di Francia è giunta a 
Tborn , e che l’ imperatore vuol formare dì quattro di que- 
sti reggimenti una divisione e passarla a voi , per rendere 
il vostro corpo di esercito uguale di forza agli altri. 


Al generale R a f p. 

' Osterode, la marzo iSoJ. 

"Nel ig corrente giunge a Thorn il 1“ reggimento prov- 
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visorio , per cui Io passerete a rassegna , gli darete un 
giorno di riposo, lo provvederle degli effetti cbe gli man- 
cano , specialmente di scarpe , gli distribuirete le armi 
di cui abbisogna e cinquanta cartocci ad uomo. Nel tem- 
po ‘stesso dirigerete sopra Liebstadt le compagnie del 
i8*, 57®, IO® leggiero, 24.® e 26°, pertinenti al corpo di 
esercito del maresciallo Soult, e sopra Mlawa la coni 
del iu 3 °, pertinente al corpo di esercito del macÀS^io 
Massena. Quanto alla compagnia del 3 ® di linea , aspette- 
rà che passi per Thorn il suo reggimento. Ordinerete al 
maggiore ed ai due capi di battaglione di partire in posta 
da Thorn per Magonza , dove prenderanno il comando di 
un altro reggimento provvisorio che condurranno seco loro 
allo esercito. 

Il 22® reggimento ed il 65 ® di linea arrivano a Thorn 
dal 19 al 20 ; voi li passerete a rassegna , li provvederete 
di scarpe e di 'cartocci , e li alloggerete fino a che non 
pervenga loro nuovo ordine. ' 

Il 26® di cacciatori giunge il ao a Thorn voi lo passe- 
rete a rassegna e lo accantonerete nei contorni della città 
fino a che non riceverà miei ordini. 

Il i 5 ® di cacciatori arriva il i 4 ; voi Io passerete a ras- 
segna, manderete tutti i cavalli stanchi a Culm, e gli or- 
dinerete che continui a far via per Osterode. 


Al ^ran-duca di Berg. 

Osterode, 12 marzo 1807. 

L’ IMPERATORE ha ricevuta la lettera scrittagli d 1 vostra 
altezza , con la data da Passcnlieim , il giorno 11 . alle 
otto della sera, e crede che oggi 12 vi siate trasferito a War- 
temburgo. 

Con aver svincolata Villenherga , e posto I* imperatore 
nel grado di ricever precise notizie delie genti nemiche 
stansiate alla dritta riva dell’ Alle, la vostra mossa è com- 
piuta, per cui vuole sua maestà che ritorniate sulla manca 
riva di questo fiume. 
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Siccome le vostre marce sono state langbe , per esem« 
pio quella da Yillenberga a Passenheitn , cosi sua mae- 
stà, temendo che rimangano degli sbrancati, desidera che 
non vi moviate dimani da Wartemburgo con la caval- 
leria , ed indi ripasserete l’Alle sia ad AWenstein , sia tra 
Allenstein e Guttstadt. Ridette sua maestà che duecento 
uomini di fanteria leggiera son pochi , e che il 9° di us- 
sari lo avete spinto troppo lontano da voi. Essendo il ne- 
mico superiore in cavalleria , bisogna far dormir sempre 
mille cavalli insieme , perchè sua maestà si ricorda ciò 
che accadde al 9” di dragoni. Essa ha per vero che una 

E urtila di cavalleria leggiera di cinque a seicento cavalli, 
en condotta, non ha di che temere ; ma che un distac- 
camento di duecento cavalli , il quale pernotta a quattro 
o cinque leghe lontano da ogni soccorso , sta necessaria- 
mente in aria. 

Il maresciallo Nej ed il maresciallo Soolt sono rien- 
trati nei loro accantonamenti, in conformità delle disposi- 
zioni generali. 

Se nella giornata di domani, nella quale sarete a Wartem- 
Irurgo , accadessero inaspettati eventi a Guttstadt , farete 
- le necessarie evoluzioni per sostenere le nostre truppe , 
e sempre di preferenza sulla manca riva dell’ Alle. 

L’ imperatore vuole che la divinone del generale Oudi- 
<not ritorni ad Osterode per ripigliarvi i suoi quartieri , 
e ohe la divisione di dragoni del generale Milhaud si con- 
centri in site tale tra T Alle e la Passarge , che possa 
subito riunirsi ad Allmstein e perlustrare la dritta riva 
dell’ Alle , se ciò fosse necessario. 

Quanto alle due divisioni di corazzieri l’ imperatore co- 
manda che si rechino ad Osterode a piccolissime giornate, 
essendo sua mente che si accantonino in maniera da po- 
ter ritrarre soccorsi da Elbing. 

Prendete tutti i compensi per non perdere un solo uo- 
mo, ed a tale effètto fate rincnlare , a cominciar da do- 
mani , tatti i vostri posti sopra Vlfartemburgo. 

Mandate l’ intero ia° di cacciatori sulla strada di Pas- 
seoheim per far tornare indietro tutti gli uomini isola- 
ti che seguiranno il vostro corpo. Altronde voi avrete no- 
tizie del nemico a Wartemburgo, e saprete se il generale 
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Lanskoi stia a Bischopstcin. Cercate di cambiare il Vn^.iv/ 
aiutante di campo col capitano da voi fatto prigioniero. 

Appena le vostre truppe avranno passato l’Alle, dare- 
te alle medesime la direzione « e voi ritornerete di per- 
sona al quartier-generale imperiale ad Osterode. 

Al generale Zotoscbbck. 

Oitcroile, Il marzo 1807. 

« 

E MENTE dello imperatore , signor generale , che fac- 
ciate partire domani un battagliane di fanteria, due pezzi 
e la metà della vostra cavalleria, al comando di un gene- 
rale di bi'igata, per alla volta di Wollendoiff. Incarichere- 
te questo generale di porre dei picchetti di cavalleria e 
fanteria a Molda , Denibrowitz ed Omulew-HoiTeti , e di 
occupare Omulew in maniera che tutti ì ponti ed i pas- 
saggi della piccola riviera di Omulew sieno custoditi ed 
al sicuro dalle incursioni dei cosacchi. Voi poi manderete 
un’altra vaoguardia a Persing, dietro alla riviera dclTAI- 
le, per occupare i ponti e le gole, a cominciare dal lago 
di Landskerlang fino a quello dell’ Omulew , pel quale 
disimpegno due o tre compagnie bastano, purché sieno 
comandate da un ullìzialc attivo ed intelligente. Scrive- 
te al generale Gazan a Vilienbcrga, perchè appoggi que- 
sti posti di cavalleria e fanteria per la sua manca a Mo|- 
da. Secondò che il vostro corpo di esercito si aumente- 
rà rinforzerete gli indicati punti, ed avrete cura di man- 
dar paitite sopra Passenheim e sopra Orlelsburgo, badan- 
do che sieno almeno di duecento cinquanta cavalli , con 
un poco di fanteria per sostenerle , la quale si celerà o 
dietro un bosco o dietro una gola. 

Al maresciallo M a s s b n a. 

Oslerode , la marzo 1807. 

Vi fo avvertilo, signor maresciallo, che dirigo ordine al 
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principe Girdenio perchè faccia partire itnrtiediatamcnte.per 
Vursavia il 4“ ed il. i4® f eji;grrtiénto ’ di linea bavarese, il 
baMa^lione di cacciatori di^j^raun e fei per.zr' dì artiglierìa. 

Voole r imperatore , signor maresciaMo , che- la dìvì‘sìo> 

, nc di truppe bavaresi liir fòrmata in tre brigate*', coman* 
date ciascuna da un generale di brigata., 

- La prima brigata .sL comporrà dpi 2 ® e 3“ reggimento, 
di linea' e del quarto battaglione di fanteria leggiera con 
'sei. oannooi. . ' * ' 

La, seconda brigata cnsterà del iS* reggimento di 
linea U' del 3^ reggimpob» di, fanteria hggiera anche con 
fici cannoni. r \ ^ ^ 

La feria brigata, comprenderà. il' 4° e 
di IÌnea..ed.U battaglionejlLcacciatori di Braiin', pure con 
sei cannoni. ‘ . ' 

L’ imperatore ama che cìascnna. di queste brigate abbia 
almeno sei peiif , e- che inoltre.'ta 'di^iirione tenga il cor-, 
rpdo di tre peiii (li artiglieria bavarese. 

Date ì vostri’ órdirn 7 signor maresbiallo ,*,per la foHnà' 
alone della .divisione bayarose. nella maniera pfcscri|;{a ,dl 
sopra , e mandatemene .poscia lo stato di.sitoavJnpc. ' ’ • 

late Iq opportune prev^iqni ài principe i;cale di Rasiera. 


ù4l matvsciaHo B nu jr s. 


^ .Oalerdde, la marto 1S07. 

L’ iMPERATon» , $*ignpf oxatcsci^llo , vi ondina dj far .par» , 
tire subite tremila Olànd^'i , i 'spiali si ^ddurrannó innanzi 
Stralsund a disposìi'.ione dei marescìaUo Morticr.- Scrivp' «ad 
re di Olanda perchè vi TÌmpiaizi questi tremilo uomini ; ma ' 
quando non ve li rimpiazzasse sua maestà dispone cdie, dodU 
ci ore dopo ricevuto il presente ,-i tremila nomini cKe«vi di- 
mando siano in via poi-loro destino. A' voL^signor.marjjscial- 
lo, avvezzo alle evoluzioni dell’imperatore, hon’ occorre che 
io dica di esser questa una mossa inopinata della siia manca 
sulla sua dritta , salvo a farne unti contraria qtiaUtfó ì gràn- 
di espedienti lUeditati avranno effetto. 

21 
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. ■ , gtnérah comiòidante -ad JffamelH. ' * 

t ‘ Osterode , ‘ IO mai^oi^i'So^. 

Disrónte r imperatore , signor generale', cbe"ritenendoTÌ 
duecento uomini per la dirc|a della piazza , dodici 
oi'c dt([K>, ricevuto il .presente ordine, facciate partire "il re- 
sto delle truppe che 'sono al vostrS comando , le quali ti 
recheranno ianami Straisqnd all* Impèrio 'del maresciallo 
llortier: tanto «ni qqanto i|. maresciallo Mortier mi infor- 
merete del gioroio deirarfiVÓ diqiiestfc truppa. 


•r'rw- 


t -V 


M 'mfirescùdh ‘Mo BfT. t'js R.; 


.. '• , . . »a Marzo 18.07. 

\'Vi pi èren^o signor maresciàllò ', éhe ingiiiqgn al mare- 
Bcidllo'SfMne dì fap partire immediatamente tremila uonvìni 
dltr.&ppe oltlftdési, i quali si recheranno ^&i vostri ordini in- 
nanzi StraUumI, ed al generai comandante adHameln di ri- 
tenere niille e duecento ■ uomini per difepdere la piazza c 
roamiarvì tiitto il iestO defle sue truppe. ' ^ . 

L’iinperatoie^ signbr, inarescìallo, vi preserie» di far par- 
tire , tlod'ci ore dopo ricevuto il pt esente ordine, il la® reg- 
gunenlo.di' fanléria leggiera’ per MarienWerder, dove è indi- 
spensah'de che univi nel più hrevp termine. Tutto questo, 
'^igqor maresciallo , deve, lasciar cQm’pr'eh'del'’c che 1’ impe- 
ra fa Ort gran 'movlmenlo 'dalfa sua manca sulla sua 
-dfitta per isoagUàrc'un colpo ioas^ettato. , 

. ' / .'vi.- 

• V .. ■ , . . 

, ^'S. M. il re di Olanda. < 

* • Qs,terodc ^ la marso 1807. 

■ t,j j 1 \ I ■ I . 

1’ impìrì^tobé mi incarica di «criverle , esser suo deside- 
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rio ciié vostra -ilìaeMa fòccìa 'pòrtire sub^o quallromlla uo- 
iNini delle sue troppo ai} Àmburgò. Dirò riservatamente a 
vostra maestà, che questa disposii^ionc si rìfciiscead una 
mossa che i’impciatorc fu eseguire dalla sua sinistra sulla sua 
dritta, e ad una dclletlUut io|ispettate evoluzioni. 


Al maresciaUiK MÀ s s. BS jp 'ì 

' _ ■ , - ' ’ ’ ’ OsterOde , 'l5 marzo i8oj. ' 

- ■ ' ■ .■ V. 

Vi hq fatto «jbnoscere , signor htaresciallo, che Ja, di visió- 
ne bavarese doveva esser spartita io tre brigate^ Il 4* cd. il 
1 4 ° di linea buvaresc debbono giungere jncessautemónte ^ A 
Va'r^avia.^ Ordinate' .al generale Qazau' 4’ instruìrmi 
giorno di ciò che verrà a sapere , di ggj-antiie, TOmulgw. a 
cominciare da Wolda, di accantonarsi sulla di ilfa sponda di 
que.sta rivicrà da Janow'O 'a Choiv.el ,.di non tollerare che le 
sue truppe vada“iio a foraggiare suiTa dritta riva, perchè ca- 
drebbero in mano ai cosacchi, di far spi^naré del pane aVil- 
Icnbcrca pc/' qiiattioo cinquemila iasioni' , di 'day luogo « 
perquisizioni nella città per insignorii si dell'acquavite ebe 
i paesani han rubato, .saccheggiando diversi convogli ; iiifiue 
mandategli una bifgatà didgìagoni. , 

Il generale ^lyònebéi'k , 'con una brigata^ jg incaricato di 
cusfocriie lute.sla dell’ Omiilew , di^ll’ Alle n^ a Molda,. 

Sii il ' ,’nèniico'' ha gittatu dei ponti ad O.UrbIenka , debbono 
servirè per la cavalferia , giac^chè nop pare che pos^a„.aver 
fanteria colà vicino. ^ . r 

Le vostre notizie hanno'àd. es.sere prècis,issii;ap se i vostri 
posti stanno sempre sulVOihuIcw ; c imporlantissiipo' abevi 
diate opera per ispuigcre il nemico el^ruciare i suoi ponti ad 
Osi rolenga , dove non bisogna soffrire che nc'^abliia. 

Il reggimento polacco di Plotz potrà somipinistraré' unt 
Latt.Tgiione.pcr 5 lavóri di Modlin e per'que'tli ai Sicrock, 

Nel corso dèlia giornata vi manifesterò ly dispjQsiziioindello 
imperatore , i suoi pi-ogetti e la parte cjie dovete sostenere. 
Cercate di proccurat’vi a Prazniiz sessantamLla razioni di 
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pana biscottato. A Chicanow erayi uoa panatica che potete 
multeie io attività. 

■ -»•%■ ' . ' ’ • ' ,■ ' • - 
. ' ^ I *• • , ' ' ‘ ’ 

1 • » • 

t . , * . • 

>/ iS. M. ù re di Olanda. 

, • Osterode , i 3 mano 1807. 

Qdesta notte ho spedito un corrierè a vostra maestà , 
per richiederla di mandare quattromila uomini ad Ambur- 
go. Un tal movimento è necessario perehè il maresciallo 
Bruìie invia dal lato' di Stralsund e di Stentino quattromi- 
la Olandesi di quelli .die stanno ad AmburgQ. L’impera- 
tore mi incarica di scrìvere a vostra maestà che ceti bra- 
merebbe elio fella mandasse . a Berlino un' mlgHaio di uo- 
mini di cavalleria. Io la.pego’a volersi compiacere di 
dare i suoi ordini perchè mi facciano cònoscere le di lei 
disposÌEioni jf: tal'riguardo , c 1' itinerario che seguiranno 
le.lr'mipe. » ' 



S, A. l. il principe E a a b n i 0. 

- . • ' * • * 

, ^OstèroSe, i 3 mar*o 1807. 

Ordinì f^ioopcràlore , signor principe, che vOstra «Itei- 
23 imperiale dia disposieioni tali che , indipendentemente 
dal 3“ e’ dal 4” reggimenti^ di cacciatori francesi oiie 
vengono al gratade-csercito, vi si mahdino pme due reggi- 
menti ìlaliani a cavaUp al numero di séUecento uomini 
ciascuno. Oltre alltt grandissima utilità che' recherà que- 
sta cavalleria all’ imperatore tenendola -al grande- esercito, 
un slmile provvedimento recherà un positivo vantaggio al 
régno' d’ Italia , in guanto i suol sòldati si- avvezzeranno 
alia gran gqerrà. - ; > 1 . 

, Sua.niacslà qvdina egualmente che ella faccia partire da 
un lato pél grande-escréito il 4” reggimento di linea italiano, 
vai dire i suoi due primi battaglioni al numero di ceutoqua- 
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rahta uomini per compagnia , in ufio duemila quattrocen' 
to uomini; e d^ll^ altro novecento( uomini di , trecenlo Ho» 
quali presi dal depositi dei regglincnti itaiiàni che snnp 
al grande-e^'cito , alfine di rimpiazzare le perdite da 
essi fatte. L’ imperatore desidera cnc col 4° reggimento' 
di fonteria italiana e con i due reggimenti di cuvalievia 
italiana , ella unisca nne compagnia di artiglieria a pie-, 
di di centoventi uomini, ed una compagnia di artiglie- 
ria a cavallp di cento uomini : con tal mezzo le trippe' 
del regno d’ Italia avranno soldati di tutte le armi che il 
avvezzeranno alla guerra. 

Prego vostra altezza di rimettermi, gli ordini che avrà da- 
,ti per la esecuzionc^dì questi movimenti , e I’ itinerario che ' 
seguiranno le truppe che sr-compiaperà di- far marciare. 


Al maresciallo B B 3 si B R k ' 

' •* a 

^ Osteroda , 1 marzo «Spj^. 

PjiofONETEMj -, signor maresciallo ; un capitano di fregata 
e due porta bandiere della marina delld guardia e mandate- 
li ad 'Elbing. Il capitano di fregata adempir-à colà le funzibv’ 
ni di comandante del porto , a quale gSétto gli bòasCgnercte 
la qui acchiusa istruzioni. - -V' 


. V 


■ ORDINE. 


Fai sig. 


.,. capitano di fregata della marina 
della guàrdia. 


È voLBRB dello imperatore , sighore , che vi rechiate im- 
mediatamente ad Elbing con due alfieri, e che vi assumiate 
il contando di quel portp.'Stahllircte una vigilanza tale da 
non permettere l’ uscita ad alcun ^Pgno senza vostro ordine. 
Desidera 1’ imperatore che facciate armare due hathelli péf 
navigare sull’ HaiF , affine di -insignorìrceite. ' ' 

11 maresciallo Mòrtier ordina alla met% dei marinai de^a. - 
guai'dia che si adducano ad'Elbing, i q'ugli >ì kervirapna' a. 


J 
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formare ponione degli equipaggi. Troverete, certamente nel 
poli to dé1 cannoni di inàrfna ; fateli cqilpcarcin maniera che 
allontanino qualunque piccolo legno .potrà Tcnii’e da Kóqì- 
gsh'rg. . * . . ' . ' . ^ ' 

Mi renderci?. conto ogni giorn.o dèlie novità che occorre- 
raniip , aBiuebè iq possa istruirne r imperatore. ' 

< • . \ ‘ 

• i 

* ^ generale Gaz ah. 

• > t f 

■ • * ’0.slero»ie , i6 orano 1807. 

Ho' ricevuta la vostra lettera del i 5 ’, signor generale , e ’ 
l’ imperatore ne ha presa conosccnva. lìgli non vuole ricono- 
scimenti di cavalleria di venticinque uomini , perchè occa- 
sionano dannose avvisaglie. Non conviene stancare la caval- 
le! i.i che ha tanto Lisogno efi riposo;, il trucidare uno o due ' . 
cosacchi a null^ m^na, me.nlre la perdira di un dragone vai 
molto, perchè i pi irni non àssallatro mài in una”” baltaglia-cd 
i secondi ci «on* utilissimi. Guardatevi dunqqe per m«z?,o 
di posti ^'anrati di fanteria ; ma ogni due t» tre giorni spe- 
dite un ncotio.scimcntp di duecento cavalli con un battaglio- 
ne in una direzione qualunque per aver notìzie , del nemico. 
Fatif ripòsaV-e fanteria e cavalleria e disponete il servizio as- 
^«olutamcnte necessarió T che nessuno bivacchi giacche ab- 
hiam duopo di riposò. ' ' , 



Al màr.esdiallo L a p È a r *' 




’ . * * 

Oslèrodc., 16 marzo 1807. 


Br4ma 1 iliiperatopc , signor in'arcsciairo .. che pro^egiate 
la' strada da Stentino a ptanzica ; |i|linchc i vostri convogli 
niatcìiio^ con siciyezza , irla yo.sfra cori ispoinli nza cql ge- 
nerale'chò cOm'anda innanzi (Jolberga sia rapida^, doven- 
do da Orj in pqj tanto 1ul quantpio cailrj;giarci per lAcz» 
*0 Tot^fo, Voi q,vctc già mandati’^cqlOQiuquanta è^valJeg- 
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gierl sàssoni ; fate partire un aletta <»laana di Ircocntó ca- 
valli poi a celli , cd infine un’ alti a idi cent 0 «|iiara«ta Ctiv^il- 
li Jaauesi : unite a ciascuna, di {iuè.«te pedortnq^usv picc^ln 
dUtaccfmente di fanteria , ec^ipgiiingatc clic «si divuWno 
lo spazio tra Danùca e CoIL^'rp;^. Date ad uno dei ♦o'>t|i 
aiutanti di campo od udiciali superiori del vOsti(\ slalo- 
ma^giore il comando di questa cavalleria , alHncliè pos- 
sa farla valere , < riunirla o spartirla a seconda delle oc- 
correnze. 

Mandatemi lo stato di situazione, del- lO^ e a3° di cac- 
ciatori , gìaccliè sua maestà si meraviglia come questi dìie 
reggimenti formino appena quattrocentosessanla cavalli , 
mentre dovevano averne ottocento spiegate sullo stato 
dove sono i di&tacoamcnti. 

Avete un reggimento di q^vplleria polacco, forte di sei- 
cento cavalli , che j^tete ritenere j ima' gli -altri due reg- 
gimeoti , UDO di dueccntoventisel cavalli c 1’ altro di due- 
centottantasei , U dirìgerete ad Osterode. . , 


Al màresciallo L e r s b r n à\ , ' 

^ * *•••.* 

s 

’■ ' Osterode/ T& mario' iScj. 

L’impebatobb dòpo aver Ietta la lettera- che g|i avete 
inviata , signor maresciallo , mi incarica di scrivervi che 
egli vede che voi- tenete ln\ corpoj,di circa , ventimila no- 
mini, e che queste tmppe le quali veggono da voi riguar- 
date in parte cattive, lo ^sono. anrhoaincno di quelle, che 
vi stanno à 'Cròn|c , e che pj-csidiano la piazza dì Dajrzi- 
ca. Deve esservi arrivato .1’ equipaggio di parate: il gene- 
rale CLasselaup. a (questa ora st^di ceito innanzi a- Dan- 
zica , unitamente ^al gunc^ulé Kirgener ,^ul&ziale dei ge* , 
Ilio adatto a. tutto , il quale rimarrà cqp. voi. I^ate gittàrq 
un ponte ad un tiro e mezm tlì cannone c}a Danzìca. Con 
questo racz<o..sarà traghettala la* Vistola , c voi vi tivivc- 
rete nel grado di hJocegre Danzica da tutti l lati. Finché 
rimarrete senza ponte, sìa airingìù, sia all* insù di Danzi- 
ca, voi non vi inaignorirete mai della lipgu<\ di terra «eh 


. Digilizeu 


3aS " CENKO . ' 

f ' 

in conscguenea la città non sarà bloccala : tale operaiio- 
ne dunque è della niassima' importaiua , e deve dirsi di 
essere- impossibile che il nemico sia in facoltà cT impedir- 
vi di gitfare un ponte ad ottanta- o cénto tese dalla piae- 
7 a^ giacche 'questo lavoro può mandarsi a fine nel , corso 
di una notte. ' 

< 



' lÀl maresciallo M J s s b n jì. 

■ 0 

Ostevode , i6 ìnarxo 1807. _ 


L’-impebatmb .^signor maresciallo, dopo aver presa co- 
noscenza della Vostra 'lettera del i4< Dii incarica di farvi 
noto il suo piacere verlen^ovi nella sicurtà che il nemico 
non lià più fanteria sulla riva. fritta della Narew , e che 
la cavallerìa, la quàlà stava sopra Villenhcrga,. ha egual- 
mente ripassato questo fiirme.- 

Bisogna ocoupai-e Ostruleoka con un distaccamento di 
fanteria , il quale si porterà indietro nel caso fosse attac- 
cato da forze prepotenti , od almanco non permetterà che 
il Dcmico getti due ponti ; ma sua maestà opina che tor- 
nerebbe più ùtile di avervi un poco di cavalleria. 

Cercate di riunire a Praznitz ottantamila razioni di pa- 
ne ed aUrettantc razioni di biscotto-, affinchè quando ri- 
ceverete r ordine di agire .'col grande-eseicito , possiate a- 
vere quattro giorni di pane nel sacco ) é quattro giorni 
nei cassoni'. - ' _ : . 

Sua maestà desiclA'a che le divisioni non siepn confuse, 
e che. le trup^ delle divi.s'ioni dei generali ‘ Gazati tf Su- 
chet stiano rispetti raiuente riunite, y 

L’imperatore , sjgnor marescìallò , .ama di^ chiamare , 
quando sarà il momento (libare una spedizione', i' quat- 
tro reggimenti 'della divisione deb generale Guzun , il 17 * 
di fanteria legghiPa } il 3i® ed il 4 'o“ di (anleria di linea 
biella divisione tfel generale Suchet , lasciumlo 'd 64“ e 
1 ^ 88 “ pur coprire alla prima rOiuùlew, e poi dìreiKlcrc 
Pultusk. e Varsavia. , ' » , . ' 

■llÌ 8 |n;tto ai fiavjirtisi. , vi- ho già- faito-toiioscc'rè che c*- 
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si ck'bbono esser formati in, tre brille, due delfc quaii 
vuole l’ imperatoré che si tengano postate in maniera da 
poter marciare alla speditit^e 'con noi-, e che la tersa 
sia destinata a difendere r Omulew è Puitu^ ed io ul- 
timo luogo Varsavia. ^ i 

' Sicché dunque ^ signor maresciallo , i quaHIo reggf- 
mcnti della -divisione del generale Gasan fbnnéranAo' it» 

uno circa .6, t>od 4i, 

I tre reggimenti della divisione del gene- 
rale Suehet- , . • • .4, 5o<r 

Le due bi-igate bavaresi ... . .'6, ooò 


<.L. 


I dragoni del getierale Becker 
La cavalleria bavarese -, . i. 




i6,^o fani 


I, 5ao 
6oo **. 


a. apCTOaVi 


Quanto alla vostra artiglieria , bisogna'^pHn^arla hi^d- 
do che possiate aver disponibile per là sptdiziòrié tlitta allei- 
la del generale Gazan , metà deH’al|ca de| generale S^mWt, 
due terzi dèlia bavarese, infine l’intera riserva, ad oggetto 
di avere quaranta ò cinquanta pezzi, avvcgpacfchè nella pre-* 
sente guerra i farti d’'armi s’ impegnano «col caphoné.. ’ 
Rimarranno dunque per difendere )’ ‘Omulew^ Pultu.^ , 
Sierock, ed In unimo; Jiiogo Varsavia, il 54^ e-l’88° reggia- 
ni cnto , il io“ reggimento di- u.<isari, il a i“ di*ca^ciatoxì, e 
la terza brigala bavarese (nnauita di .cMique battaglioni.' 
Queste forzci sarànfio accresciute di .settemila Bavaresi , i 
quali , per effetto, tlella loro marcia concertata , si reebe- 
lanno da Breslàu a Varsavia al piu ta/di due-o tre gior- 
ni dopo che 'avrete cominciato il vesfró irioviuiento. Il ge- 
nerale Su^het potrà esser la‘»ciato al òòuiandA di tutte le 
truppe destinate a tulelarc Varsavia che Aon utc>'C<'V<ai)no 
con voi ; ma' perchè il movimento 8i.,csegua senza farne 
accorgere il nemico , abbisogna che da questo niomeutu 
r Oiuuiew'sia gùcrnito dù volteggiatori déf 6^* e tlél 88^ 


< H »gle 
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dal io*.4i. URsaii ,. si" di éaficiatori e. dal^tiagtìone 
^ faàleri^ 4 e^ì^i' 9 .;d 9 jla terza' brigata bavarese^ rimanen» 
qo il rcstct^di questa a, Pultu^ Rozan.c Sierock. ' v 
;j^Cop q,peiUOj^niosBa il nemico pan, si avved'à della vostra 
marcia perpliè saiù irn,a mossa interna , .e pffrcli^. la lìnea 
dell’iOin^IlHjrvDCtn si disordinerà : se mai ' non. tu|ta' la terza 
^rigata bavat'cse (iosse utijc al generale Siuibet ,• la.porsio- 
ne .soverchia rimarrà a Varsavia. , 

. Tenendo tutte le truppe che dovranno marciare eon toi, 
signor maresciallo , a Praznitz a Villenberga , a Chorzcl , 
a Makow' ed anche a Mlawa , la vostra mlonna avrà due 
giorni di marcia per. raggii^ngere la dritta dello esercito, 
prima che il nemico possa ^accorgersi del suo movimento. 
Il tctnpo per qnesta ojjeraziot\e tson vi mancherà , giacché 
l’ imperatore conta di fare la soa mossa offensiva nei pri- 
mi qniqdicì giorni ,d' apiil^ , tanto per lasciar venire la 
hunn^ ^tagione , quanto per provvedere alle sussistenze, 

Pine ^ali’ indicato, teinpo provvedete ai mezzi di avere le 
vostre sussistenze a Praznitz , e disponete per mudo la vo- 
stra artiglieria ed i vostri bàltaglìoni che si mettano fa- 
Uilinènte^in moto. . 

Farete dunque occupare 1’ Onqulew ed anche Ostrolcnka 
da nfi baltàul ione 'della terza brigata bavarese , o da uno 

déier. -® ' ». - ' 

' Se il'nemico jì attaccasse prima che riceviate 1’ ordine 
di'^marciare , o si avricinàsse di troppo a voi,. sarete in 
.pòsìzione dr andargli contro e di respingerlo. 

Se il n'emich attaccasse il grande-esercilo , vi trovere- 
te er.iand'io, per elfclto dclja picsci ìtta di.sposizlone , a giu- 
sta distanza di arrivare ad 0-.terode do»e l’imperatore 
riunirà i^diversi corpi per zVafe baitagl'à. / 

. ^ Se per' coplvaijLo , e.'Ie^^apparenze lo fanno 'presumere , 
il nctnico r’iniaDesse tranquillo e ci lasciasse l’iniziativa , 
ci vedremo in gi à4o-^di‘ muovei gli contro- . con duecento- 
cin^uahtaHiila notìvni riUìiitì , .dal i° al.,i5 aprile. 

' ir 1 ** cd il. 3** reggimento dj fanteria polacca- sono’ par- 
titi da Siprock. e da Varsavia per récajrs» a Neidehburgo; 
ma U a® cd il 4** tfebbono rimanere dove' sono ' vai dire 
a Sierock ed a Piaga, dove finiranoo di naettersi in or- 
dine : sgraqoQ anche circa tremila uoiplni che si pòtràn- 
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no fcir marciare sopra J’OmuIew ed 0 $trolenka per ma- 
scherare la mossa. , 

Scrivo a Varsavia che mettano a vostra disposizronc die- 
cimila paia'di scarpe. ^ 

Vi pievengo inoltre ,* signor maVesèiatlò , cTie )’ impe- 
ratore , al momento dell’ Ofyer^zionu , è inlén 7 Ìoi^to’'di li- 
nire ai vostri dicioltomila udtnini un altro corpo del su9 
esercito. 

Ben compreso tutto ciò che vi ho detto -in questa 'let- 
tera , io non ve ne parlerò più . essendo'passibile che la 
corrispondenza rimanga intercettata ,' ed ha tale' impoHan- . 
va tiiUo ciò che vi ho d^tto in cpkesta lettera che dobliia- 
mo ad esso irremìsibilnient'e - umiformarci , per non fàre 
che ci intendessimo in una maniera- vaga ed indclerinina- 
ta. Preparatevi, senza metter tempo in mcz’zo, alle 801)1*3 
dinotate dj.sposizìoni , e tiite inostia che siete intenzionato 
di minacciare il nemico sopra Byalisfok. > 

Ditemi , signor^arCscìailo , qual numero di cannoni 
potrete trasportare' con voi-, e <juai numero ne rimane 
per la difesa di Varsavia. /’ -- - * ' 


Al Sig. 


Mattia F Av 1 B R s. 


. Osierode-, -17 marzo 1807.* 

, ‘ ■ . », • - '- 
no posto sotto aoli qcriii dell’ imperatore , signor .Fa- 
viers , là vo,stra lettera' '^i, ieri 16 , unitamente allo stato 
delle spedizioni' della piazza, di -Elhìng sui diverbi punti 
dello esercito. ,Sua maestà ha veduto che dal a 4 febbraio, 
al a 5 marzo , os.sia in venti giorni , non avete fa^to con- 
sid’erevoli invii, clic ìe dueccntoùula razioni di pane ma.n- 
datè formano circa diecimila razioni al qiorno , e che, 
ogni ti asporto mancava quarti di un ^ terzo . la qual cosa èy 
derivala o da errore nelle caVrcDe o d.« fhrto per la sti’a- 
da ; le farina poi spedite sono quasi in ragione di C'ntQr ' 
cinquanta quintali al g'guno. Quanto. al vino ed all’ac- 
qiiavitc ne avete mandalo trentamila bottiglie dell’ uoo e 
veulisettemila piote dell’ altra | ossig millecinquecento bòt-^ 


t 


* 

Digitiz.-J ■■''.oogl 


( 


33 i ■ ' . CE ^'^^'0 

t ' • • 

liglic a! giornp , ed inlanto vi siale lascialo dire che vi 
erano ad Elliiag più di duecentomila bottiglie. 

Siia maestà ordina cKé spediate senia ritardo al quar* 
tiere generale centomila bottiglie di vino , che sommini- 
strate al primo , quarto è sesto corpo di esercito tanta ac- 
quavite da fare una distribOzlone ogni giorno , vai dire 
mille pinta- «1 giorno a ciascuno dèi detti corpi, e che 
mandiate a Molirungen ,_per far parte della provvista del 
quartrci*-gcncralo , Cinquemila pinte di acquavite. ^ teno- 
re del lo, stalo del giorno i» , del quale vi acc'hiudo copia, 
dovete far pervenire ditettamentc e sema passai per Oste- 
rode seimila rarioni di pane al quarto corpo, seimila al 
ierrp corpo c seimila al sesto, porpo'; e vi bo del pari pre- 
scritta la proporziorte di acquavite che avete a spedire loro. 

In conseguènza di tali disposiaipnì , bisogna dunque 
troVrrc, i-mpzVi come spianare ad Elbing ogni giorno ven- 
tiqualtromila razioni di'pang , delle quali dìciottomila 
per i tre corpi di esercito sopra indicati , e. seimila per 
i sei reggimenti di cavalleria- che .vanno ad accantonarsi 
nei cniifeirni dtjlla 'stessa Elbing. ^ ' 

Corivieiie inoltre spianare ogni giornp diecrmila razioni 
di pane Lìscotlato per foi mare la riserva di duecentomila 
ra'kioni dimaiulatc pei pumi giorni di api ile , in tutto 
trcnlarjuattromila razioni al giorno. Avete, spedito trenta- 
mila quintali di farina sopra Oslerode ,• e imperatore 
vuole che, ne spediate tiemlla altri per Jo spazio di quin- 
dici giorni.^ a ràgione di duecento quintali al giórno. E 
mestieri di ' spedir pure giornalmente una certa quantità 
di farina- sopra Liebitadt e del giaifo sopra Gultstadt, do- 
ve vi. sono i mezzi da macinarlo. Non torna conto di man- 
dar della biada àtT Osteiode percliànon vi si possono ma- 
cinare al di. là. di quaranta quintali al -giorno , per cui 
una. cinquantina drquintali al giorno basterà; ma la co- 
sa bui r Imperatore atta’cèa grande importanza , che 
spediate una vistosa quantità ^lli acquavite ai corpi di e- 
sercitó eil af quartier-gerterale , per. conservare la salute 
del soldato.''Praticate nuove ricerche per trovar del vino, 
i) quale torna anche giovevole alle' truppe. Col ritorno 
def 'Hi'O coiricre rispondete, per uiCzzo' di una memoria, 
SU tatto ciò che vi bo detto nella presente lellci a, aflìuchè 
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1 * imperatore sappia sa di che fondarsi. Credete , del ri« 
tnanente , che sua maestà sa appreuare' il vostro zeto>. 


Al generale lL i G s H-B Et Ài E~, a Bromberga. 

' “ t * 

• / ■ I ' • . 

: Qjterode ì tS inaMo 1807. • 

Vi prevengo, signor generale., che l’ imperatore vi hi 
nominato per la difesa tlel canale di Bromberga. 

Questo cunàle , dall' Oder fino a Broinb'qrga, essendo if 
principal mezzodì comunicazione dello esercito, sua mae- 
stà comanda espressamente die si adotti no degli espedien- 
ti per assicifrarnc la navigazione cóntro ai partigiani , e 
per "lavorare alle riparazioni forse necessarie , affirrchè 
gl’ infcrrompimeflti della navigazione accadano il meno 
possibile. ’ - , 

Per mantenpre la sicurezza della navigazione, il coman- 
dante d’ armi di Landsberg avrà cento uomini di fante^ 
ria, e ve nc saranno cento a Driesenr , c^nto a Silehne,- 
cento a Czarnrkovv agli ordini di un uffiziale superiore , 
cento a Usez,, cento a Biatostiwe c cento a Nakd agli or- 
dini di un uffiziale supcriore. 

Voi starete , signor generale, dovunque credprele’neces- 
saria la vostra presenza , ora-a Bromberga, ora a Nakel, 
ora a Driesen , e sietq autorizzato a riunire le dette trup- 
pe a seconda delle occorrenze. 

Incarico il generale comandante il ^enio di mandarvi 
un uffiziale dì questa arma il quale ihyigilcrà alla ispèr 
zìone del canale , alla costruzione delle chiuse e ad altre 
opere necessarie. 

I comandanti d’ armi , da Landsberg fino a Bromher- 
ga , saranno ai vostri ordini , cd*avrcte inoltre a vostra 
disposizione duecento uoipi-ni di cavalleria. 

Corrispondérelé ogni giorno con me, col governatore di 
Thorn ,e col generale comandante a Castrino. Non trascu- 
rerete di farmi conoscere le notizie che avrete dei parti- 

f ;iani , ed adotterete tutti i mezzi opportuni per rendere 
a navigazione sicura , facile c rapida. 
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comandanti di artiglieria di Custrinp "e di Biomberga 
TÌ ìnSlrtiiraTinq della 'parleniaf dei convogli , e vi dinote- 
ranno i notivi dei comandanti di questi convogli. 

La fanteria di sopra indicata verrà fornita dai corpi po- 
lacchi di Posep , unitamente; ai duecento uoralpi dlcavai- 
leria. lo pa>so l'ordine al generale Legendre, comandan- 
te a. Posen , di far dirigere al più presto possibile que- 
ste tréppe sopra' Brombetga , dove saranno. a Vostra di- 
sposizione , e dove le spartirete per addursi nei paesi so- 
pta espressi : méttetevi in corfispondenza col generale Le- 
g^dre a tale eìfcMo.' ' ’ ' 

'Piìftottvi immediatamente , signor generale , nell’ eser- 
cizio del comando ebo, vi è confidato , ed instruitemi tan- 
to dello stato delle bose , quanto .delle, vostre disposizioni. 
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DE’ CAPITOLI E D£L]LB MATERIA 
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DEL TOMO DICiatTESIMO. 



. 'V . V 

CAPITOLO' ,XYH. 

Battaglia di Preuiùch-HyUm.'*^ . . 


I a i(. 



Ragioni delie evolazioni dello esercito ‘ fra'ncese e 4eIio. 
esercito russo. — Ricapitolazioni delle 4iosse di eq(faoiDÌ. — 
Scopo del generale Benningsen. — Napoleone lo prpTede. — ■' 
Celerità della marcia dei Francesi: ' — I due eserciti sono 
ìovpresenza. ^ — Combattimento del 7 ^bbrajo. — gran^^ 
duca di Berg ed il marescV>Uo preposti alla vaogi^^< 

dia dell^ esercito frai^cese., attaccano li^ linea nemica^^..;— , 
Sbaragliano la fai}teria del generale Makow. — Iniig/iori' 
seonsi del ferrenO| elevato. innànzi Ejlau. — « La brigata 
Vivies , distaccata per acccroUare la manca della dietro* 
guardia russa, sì adduce sul/ cimitero. -t— Caldo combat- 
timento di notte. A^animento deilp truppe. — Si pugna ^ 
da uomo ad uomo. — I Francesi penetrano nella città, — r 
Il combattiniiento ricomincia con furore nelle strade. -l'- 
Ostinazione dei Russi a, conservare questa posìz^ione. — Ca- 
parbietà dei Francesi per càcciacaeli. Afiroiltamenti sac- 
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cessi T i» ejtitsa ed il cimitero guadagnali alla baio- 
netta. —RUifaìa^'del nemico, —Disposirioni, di Napoleo- 
ne per. asàioiivacc ''quieti vantaggi. — • Egli stabilisce il suo 
quartier-generale ad E^laU. •*- Forza numerica dei due eser- 
^i. ^ Loro positura TÌ8pèfliva<' nella notte deb 7 agli 8 
febbraio. 

' ^agìna Il a iB. ’ . 

Battaglia del giorno 8. — L* éscrcito russo si forma in 
colonne serrate al. levarsi del giorno. — Mette mano ad un 
orribile cannoneggiamento contro .Eylau. — Scopo dì questo 
attacco, -ri- Previdenza ed' ordibf dell’ itoiperatore Napoleo- 
ne. — Effetti micidiàìi dell’ artiglieria francese contro alle 
masse 8errafe*del’ nemico. ~\Vani tentativi \lei bersaglieri 
russi per insignorirsi della chiesa. — Cagióni del cangiamen- 
to A evoluzioni del geneCalé Béfulingsen. — .Suo divisa- 
mento di vìncere la città per la sinistra dei Francesi. — 
concetti di Napoleone. — Fa formare una linea'ohlì- 
q^ua dà'I yillàggiò alia posizione del niaréscìallo Davoust. — - 
IT ebrpd del maresciallo Augereau carica i bersaglieri ne- 
c-?^iócol^ la sinistra. — Contrarietà del tàmpo fu- 
BÌElMè -al]a ^tésta della cólmma del maresciallo Augereau. — 
Napoleóne ’sì avvede dell^^sà direzione. di questo corpo. — 
Ordina pronta evoluzioni. ^ Il graw-doca di Bérg ed il ma- 
resciallo* Béssieres fanno una carica generale di 'cavalleria 
contro *af cebi ro dello esercito russo. — Fitcano la sua fan- 
teria. — Gaadàgnano, la sùa artiglìèria. — : Soprapprendono 
e trattano a'col pi di'sciéibla urna colonna di quattromila 
uomini di cavalleria.»-^ Simùrtaneè •operazioni del corpo 
del marèsciàllb Davoust sulla manca del nemico. — Com- 
battimento sanguinoso a Klcìn-Sansgartcn. -^ Questo villag- 
gio pigliato e' ripigliato, riinànc in potestà dei Francesi. — 
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VìTa affrootata a Serpallen. — I generati Morand e Saint- 
Hilaire respingono con frutto l’ attacco della manca e del- 
• la riserva nemica. — Si mantengono nella loro positione. — 
Brillante evoluzione del maresciallo Davoust. — Riunisce il 
suo corpo di esercito, — Si insignorisce dell’elevato terreno 
che occupava il nemico. — Si spinge innanzi. — Guadagna ed 
occupa tutte le posizioni. — Si rende padrone del campo 
di battaglia. — Costringe il nemico alla ritirata. 

rAoma i8 a a4- 

Avvenimento che ritarda la vittoria dei Francesi. — Ap- 
parita del corpo prussiano del generale Lestoccf. — Si reca in 
sostegno dell’ ala sinistra russa. — E corroborato da alcu- 
ne divisioni del generale Benningsen. — Attacca e prende 
il villaggio di Kuschnitten. — Prosegue a vantaggiarsi. — 
Fa attaccare il bosco ed il casale d’ Ancklappen. — La di- 
visione Friant retrocede. — Pronte disposizioni del mare- 
sciallo Davoust. — Rimette il conflitto. — Argina .i felici 
progressi del nemico. — Si mantiene nelle sue posizioni. — 
Ultimo e vano' tentativo del generale Benningsen sul vil- 
laggio di Schmoditten occupato dalle vanguardie del ma- 
resciallo Ncy. — Dna potente colonna russa, incaricata di 
questa spedizione, è ricevuta alla baionetta. — £ posta in 
rotta. — Definitiva ritirata degli alleati. — Computo delle 
perdite dei due eserciti. — Infedeltà della relazione officiale 
del generale russo. 

CAPITOLO XVIII. 

Conseguenze della battaglia di Eylau. — Operazioni dei 
corpi di osseruazione russo e francese sul Bug e sulla Na- 

22 
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r^\V.' — Battaglia di Ostrolenka. — Movimento retro^ 
grado del grande-esercìto francese, •— Disposizioni del- 
C imperatore Napoleone per lo stabilimento dei quartieri 
et inverno sulla manca riva della Passarge. — L'esercito 
russo si fa innanzi , finge di ripigliare l'offesa , e si ac- 
cantona tra VAlle e la Passarge. — Mosse diverse delle 
vanguardie. — Svariati combattimenti. — Il principe di 
Pontecorvo batte il corpo prussiano e t insignorisce di 
Braunsberg. Il maresciallo Ney ripiglia Guttstadt. — 
' Il maresciallo Lefcbvre stringe di assedio la gttemi- 
gione di Danzica. — Continuazione delle operazioni del 
principe Girolamo e del generale Vandamme in Si- 
lesia. — Continuazione delle operazioni del maresciallo 
Mortier in Pomerania. 

PAGINA 34 a 34 > 

ESclti della battaglia di Eylau. — Imbarazzo del gene- 
rale Benningsen. — Confusione della sua ritirata. — Ran- 
noda' il suo esercito sotto alle mora di Konigsberg. — Pe- 
ricolo di questa posizione. — I generali russi non sono in 
armonìa. — Napoleone propone la pace al re di Prussia.-— 
Prevede la mossa possibile del nemico. — Fa riconoscere il 
corso della Passarge. — Diverse opere di fortificazioni di 
campagna. — Utilità di questi lavori. — Precauzioni con- 
tro agli attacchi parziali dei Russi. — Concentrazione del- 
lo esercito francese sulla linea della Passarge. — Quartieri 
d’ inverno. — Proclama di Napoleone. 

PAGINA 34 a 4 o- 

Inganno del generale Benningsen sulla mossa retrogra- 
da ordinala da Napoleone. — Fa occupare il campo di bat- 
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taglia abbandonato dai Francesi. — Si proclama vincitore ad 
Eylau. — Trasferisce il suo qnartier-generalc ad Hciisbcrg. — 
Isirutione di Napoleone al generai Savary , comandante il 
corpo di osservazione. — Scopo della marcia del corpo del 
generale Essen. — Due polenti colonne russe marciano sulle 
due rive della Narew. — La colonna di dritta fugata dai 
Francesi. — Quella di mancina si adduce ad Ostrolenka e 
recasela in potere. — • Caldo affronlamento in Ostrolenka.— 
I Russi si ritirano sopra i monticelli vicini. — Pronte dis- 
posizioni del generale Savary. — li generale Oudinot ro- 
vescia la dritta del nemico. — Combattimento generale. — 
1 battaglioni russi sono sfondati e costretti a ritrarsi in 
disordine. — Efietti di questo trionfo. 

FSGIMA 4o a 44- 

Previdenza di Napoleone nella distribuzione degli accan- 
tonamenti del suo esercito. — Della positura rispettiva dei 
corpi. — Concerto per la celerità e la sicurezza della loro 
riunione. — Disposizioni per assicurare le sussistenze, com- 
pimento delle fatiche. — Ordine per ismautellare le piazze 
di Silesia. — Il maresciallo Massena assume il comando 
del corpo di osservazione. — Critica posizione del generale 
Benningsen. Mossa del corpo prussiano del generale Le- 
stocq. — Il pìincipe di Pontccorvo penetra le di lui mi- 
re. — Combattimento di Braunsberg. — Il generale Dupont 
attacca i Prussiani. — Vince il villaggio di Zagrn. — Af- 
fronta e ributta il nemico a Stangendorfi*. — 11 generale 
Lestocq forma la sua linea per la difesa della città. — E 
in essa attaccato. — Vien posto in rotta. — Presa di Braun- 
sberg — Importanza di questo posto. 

* 


Digitized by Google 



34o 


TAVOLA 


PAGINA 44 a 49* 

Parallelo delle posizioni rispettive degli eserciti francese 
e russo. — Dimostrazioni del generale Benningsen. — Sco- 
po di questi movimenti. — Si insignorisce di Guttstadt. — 
Al Inaccia l’ala dritta dei Francesi. — Ordini di Napoleone 
per ripigliare 1’ offesa. — Il principe di Pontecorvo , ed i 
marescialli Soult e Ney marciano al nemico. — Rovescia- 
no le sue colonne. — Attacco di Guttstadt. — Il marescial- 
lo Ney ne caccia i Russi. — Il nemico si ritira. — I Fran- 
cesi rientrano nelle loro posizioni. * 

PAGINA 49 ^ 54 . 

^ Ordini di Napoleone per la pronta evacuazione dell’ Al - 
ta e della Bassa Silesia. — Vantaggi della conquista di que - 
ste province per le operazioni del grande-esercito. — As - 
sedio e blocco di Nciss. — Situazione di questa piazza. — 
Vano tentativo del governatore di Glotz per soccorrerla. — 
Un corpo prussiano di quattromila uomini c in parte preso, 
in parte disperso. — Disposizioni del generale Vandamme. — 
La fortezza di Blockhausen vinta di assalto dai Vurteinber - 
gliesi. — Continuazione dei lavori dello assedio. — Bombar - 
data della città. — Penuria degli assediati. — Simultaneità 
degli attacchi del principe Girolamo innanzi Glotz. — Ca - 
pilolazirine di queste due fortezze. — Tutta la Silesia in po- 
testà dei Francesi. 

pagina 54 a 6a. 

A 

Attentati di alcuni distaccamenti prussiani usciti di Col- 
•berga. — Una divisione italiana marcia incontro a loro. — 
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Li caccia dalle prete posizioni. — X^i disperde a PfeTrgar- 
tcn. — Investimento della piazza di Colberga. — • Il gene' 
rale svedese Essen esce da Stralsnnd. — Fa ripiegare la di> 
visione Grandjan. — Segue a vantaggiarsi. — Si insigno- 
risce di Anclam e di Greissezwald. — ■ Tenta degli sbar- 
chi nell’ isola di Wollin. — Eitirata dei Francesi sopra 
Stottino. — Pronte disposizioni del maresciallo Mortier. — 
Marcia contro al nemico. — L'attacca a Dargìlz, — Gli guada- 
gna le posizioni. — Caldo conflitto a FerdinandshofF. — Que- 
<sto villaggio c vinto alla baionetta. — Gli Svedesi battuti 
ed inseguiti fino ad Anclam. — Scopo di questa scorreria del 
generale Essen. — Manda un parlamentario al marescial- 
lo. — Abboccamento dei due generali. — Armistizio con- 
chiuso a Schulszow. 

CAPITOLO XIX. 
jissedio di Danzica. 

PAGINA 62 a 66. 

Riflessioni sulla differenza delle operazioni in .una cam- 
pagna ed in un assedio. — Il maresciallo Lcfebvre piglia 
il comando dell’ assedio. — Stato della ripartizione delle 
truppe sotto ai suol ordini. — Primo attacco dei Polac- 
chi sopra Dirschan. — Pertinace combattimento. — I Prus- 
siani resistono animosamente. — Son cacciati dalla città. 
— Perdite successive che provano. — Investimento di 
Danzica. — Il maresciallo Kalkreuth , governatore di 
Danzica , si caccia nella piazza con un rinforzo di fanv 
tuia russa c di cosacchi. 


Digilized by Coogle 



34 » 


TAVOLA 


PAGmA 66 a 74* 

Precauzioni per togliere al nemico ogni comunicazione 
con Danzica. — Sbarco di duemila Francesi nell’ isola di 
Nehrung. — I Prussiani sono in essa soprappresi. — Rin- 
forzo che loro arriva. — Nuovo combaUimenlo. — Son 
posti in piena rotta. — Importanza della occupazione di 
questa isola. — Prime opere degli assedianti. — Vani ten- 
tativi per distruggerle. — Inutilità dei mezzi impiegati 
per ritardare le operazioni dell' assedio. — Descrizione del- 
le principali difese di Danzica. — Diiììcoltà che presenta 
1 ' attacco di questa piazza. — Disposizioni del maresciallo 
Lcftbvre. — Apertura della trincea. — Frequenti combat- 
timenti. — II ridotto di Kalck pigliato e ripigliato. — • 
Affrontate successive. — Abili concerU del generale del 
genio Kirgener. — Brillante azione del colonnello Ragnat. 

— Egli distrugge , esposto al fuoco della mitraglia , le co- 
struzioni del nemico. — Armamento delle batterie nei ri- 
dotti. — Previdenza del maresciallo Lelèbvre. 

FAGiitA 74 a Si- 

Attività e disposizioni dei maresciallo Kalkreuth nella 
dilesu della piazza. — Ripara la sua linea di conti approc- 
cio. — Stabilisce un ridotto sulla collina «leU’Ilagelsbei g. 

— Il generale francese P.icthod attacca questa opera. — 
Vigorosa resistenza dei Prussiani. — 1 / opera pigliata e 
ripigliata tre volte rimane in potere ,de Sassoni. — Secon- 
da sortita degli assediati. — Fanno dai- volta ai Sassoni. 

— Vincono il ridotto. — Il maresciallo Lefebvre rimette 
il conflitto. — Fuga i Prussiani. — Piccauzioni contra ai 
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tcntatWi del nemico. — Continuazione de! lavori sopra di- 
versi punti. — I lavori sulla manca riva della Vistola ter- 
minati. — Principio e progressi della bombardata. — La 
piazza energicamente difesa. — Sospensione d’ armi. — 
Particolarità delle operazioni dell’ assedio fino agli 8 del 
mese di maggio. 

PAGINA 8i a 97* 

I Francesi , dopo aver cacciato i Prussiani dall’ isola di 
Holm, si fortiCcano in quella, — Importanza di questa po- 
sizione. — Sbarco di un corpo di esercito russo al campo 
di Neufaluwasser agli ordini del generale Kamenskoi. — 
Egli non pnò comunicare con Danzica. ■ — Quattro colon- 
ne russe investano la linea dei Francesi. — Impetuosità 
del loro attacco. — Pronte disposizioni del maresciallo 
Lcfebvre. — I Russi , battuti e dispersi , cedono il ter- 
reno. — Il generale Kamenskoi saggia di recarsi in pote- 
re l’isola di Holm. — Tarda apparita dei Prussiani. — 
Ultimi sforzi degli alleati. — Inutilità della difesa. ■ — I 
lavori sul fronte di attacco son compiuti. _ L’ assalto h 
imminente. — Nuova interpellazione del maresciallo Le- 
febvre ai maresciallo Kalkreutk. — Sospensione d’ armi. 
— Capitolazione. — Il generale Kamenskoi si ritira da 
Weichsclmunde. — Osservazioni del generale Kirgener sul- 
le dilbcoltà dello assedio di Danzica. 


CAPITOLO* XX. 

Mosse diverse del gronde-esercito francese intento a coprire 
V assedio dì Danzica.— Tentativo del generale Benningsen 
per isforzare il punto centrale di Oslerode.' — Napoleone 
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finga di preparare un 'serio attacco contro alla manca 
dello esercito russo. — J^gH ristrìnge gli accantonamenti 
dei corpi di esercito. — Fa stabilire dei campi harracca- 
ti. — Positura difiìnitha dei due eserciti. — Arrivo della 
guardia imperiale russa agli ordini del gran duca Co- 
stantino. — L' imperatore Alessandro va ad assumere in 
persona il comando del suo esercito. — Si riunisce al re di 
Prussia a Bartenslein. — U imperatore Napoleone fa pro- 
posizioni di pace. — Negoziati. — Fano divisamento di 
un congresso. — Forza effettiva dei due eserciti. — Di- 
sposizioni generali per V apertura della campagna . — Gli 
alleati attaccano sopra diversi punti la linea francese . — 
Combattimenti di Spanden, di Lomitten, di Deppen. 

TAPINA 97 a io5. 

Risultati della capitolazione di Danzica. — Narrazioni 
di casi di guerra che cLhero luogo sopra altri punti du- 
rantè 1’ assedio. — Finte disposizioni di Napoleone contro 
alla manca dello esercito russo. — Il generale Benningsea 
ingannato dai movimenti. — Riceve considerevoli rinfor- 
*'• ~ Arrivo del gran-duca Costantino con la guardia 
imperiale russa. — Positura dell’ esercito russo sulle due 
rive dell' Alle. — I corpi del grande esercito francese en- 
fiano nei loro accantonamenti. — Si stabiliscono i campi 
barraccnli. — Precauzioni per assicurare le sussistenze. — 
Nuovi lavori del Fiancesi per la dife,?a della linea della Pas- 
sarge. — Convengo dell’ imperatore Alessandro c del re 
di Prussia a Konigsberg. — Convenzione fermata a Bar- 
tenstein tra questi due sovrani. — Disegno di aggredire 
Ja Francia. — Indecisione del gabinetto di Vienna. — 
Rtapuleone rinnova le proposizioni di pace. — Mediazione 


DELLE MATERIE 3^5 

apparente dell’Austria. — Il governo britannico si ricusa 
di accettarla. — Negor.iati Ira Napoleone ed i monarchi 
alleati. — Vano progetto del congresso a Copenaghen. 

FAcmA io 5 a 112. 

Opcraiioni dell’ apertura della campagna nella Prussia 
orientale. — L’ imperatote Alessandro si mette egli alla 
testa del suo esercito. — Ordina che si ritorni alle osti- 
lità. — Scopo di questo movimento offensivo. — Positu- 
ra dello esercito francese prima dello attacco generale del- 
lo ésercito russo. — Composiiione e forza effettiva di ciascu- 
no dei due eserciti. — L’ esercito russo, spartito in sette co- 
lonne , si dirige contro altrettanti punti della ordinanza 
francese. — Progetto del generale Benningsen di forzane il 
passo del fiume , di cacciare i Francesi dalle loro posizioni 
sulla Passarge , e di attaccare disgiuntamente ciascuno dei 
corpi del grande-csercilo. — Speranza di riuscire in questi 
concerti. 

PAGINA II3 a 117. 

Le ostilità principiano. — Due potenti colonne russe c 
prussiane si presentano innanzi alla testa di ponte di Span- 
den. — Attaccano i trinceramenti francesi. — Bella difesa 
del generale Frcrc.. — Il generale prussiano ordina l’assalto 
— Il 27® di fanteria leggiera aspetta il nemico, le riccvo da 
petto a petto c lo mette in volta. — Attacco simultaneo del 
generale Doctorow contro al centro deircscrcito fraficese. — 
Disposizioni alla difesa del maresciallo Soult. s — Combat- 
timento di Lomitten. — Vivo conflitto nel bosco innanzi a 
questo posto. — I Russi penetrano appiè dei trinceramen- 
ti. — Sono rispinti dal 57° di linea. — Una poderosa banda 
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ili cavalleria russa traghetta la Passarge. — É caricala alla 
l>aionclta c ributtata nel fìume. — Nuovi tentativi per for- 
zare il passo— Nuovi ostacoli. — Le mosse del nemico 
cangiano direzione. — Disegno del generale Doctorow di 
passare sui due punti di Pillhenen e di Elditten. — Pron- 
te disposizioni del maresciallo Soult a tal riguardo. — Ulti- 
mo sfoi zo degli alleati. — Attaccano poderosi la linea dei 
trinceramenti, — Perdile del nemico. — Retrocede sopra 
Olbersdorff. 

PAGINA 117 a 123. 

Il generale Benningsen esegue la sua mossa offensiva sulla 
Alta-Passarge. — Positura del corpo di esercito del mare- 
sciallo Ncy al 5 giugno. — La vanguardia russa s’ insigno- 
risce del Villaggio di Altkircb I Francesi si ritirano so- 

pra Guttstadt. — L’ esercito russo si avvicina, — pericolosa 
positura del maresciallo Ney. — Abbandona Guttstadt. — Bel- 
la evoluzione in ritirata, — Diversi combattimenti. — Abi- 
lità del maresciallo. — Affiena il nemico. — Le colonne 
russe si concentrano. — Incidente favorevole al maresciallo 
Ney. — Occupa il villaggio di Heiligcntbal. — Continua 
in sicurezza la sua mossa retrograda sopra Deppen. — Il 
generale Benningsen falla lo scopo che si era preGsso. — Ca- 
gioni che lo determinano a rinunciare alla offesa. 

«r 

CAPITOLO XXI. 

V imperatore Napoleone ripiglia V offesa. — I diversi corpi 
dello esercito francese traghettano di nuovo la Passarge. 
— L'esercito russo retrocede e si concetura nella posizio- 
ne trincerata di Heilsbcrg. — L' esercito francese marcia 
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alla volta dì HeiUberg. — Combattimenti di Dietrìrhs- 
dorffe di Guttstadt. — Battaglia di Ileilsberg. — L'eser- 
cito francese marcia sopra Konigsberg e sopra Friedland, 

PAGINA laa a ia6. 

Ordini e disposizioni di Napoleone sulla tuossa offensiva 
del nemico. — Concentrazione dello esercito francese alle 
spalle della Passarle. — Precauzione per la comunicazione dei 
diversi corpi. — Quartier-generale di Napoleone a Saalfeld. 

— Titubanza dei Russi. — Operano una mossa retrograda. 

— Napoleone ripiglia l'offesa. —Il maresciallo Soult disper- 
de delle partite nemiche. — S’ impossessa di Wolfersdorff. 

— Si dirige contro al fianco dritto dello esercito russo. — — 
Il generale Benningsen si riduce nella sua posizione trin- 
cerata di Ileilsbeig. — Tutti gli altri corpi dello esercito 
francese tornano a traghettare la Passarge. 

PAGINA I2G a 128. 

Marce sopra Heilsberg. — Errore del generale Kamen- 
koi sulla ritirata dello esercito russo. — Egli si adduce, 
con una poderosa colonna, sopra Dietrichsdoiff. — Il ma- 
resciallo Soult muove contro il nemico. — Lo incontra 
presso Wolfersdorff. — Caldo affrontamenlo. — I Russi, 
caricati alla bajonctta , posti in fuga , inseguiti fino a 
Wormditt. — Evolozioni del gran-duca di Bcrg contro al- 
la dietroguardia del generale Bagration. — Combattimen- 
ti di cavalleria. — I Francesi s’insignoriscono di Gull- 
stadt. — L' esercito russo passa per la dritta riva dcl- 
r Alle. 
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PAomn 128 a iSg. 

Bel concerto di Napoleone per ributtare il nemico al di 
là della Pregel. — Ordini di esecuzione. — Tre corpi di 
esercito marciano contro Heilsberg. — r Forza ed ordine di 
battaglia delTo esercito russo. — Il maresciallo Sou,lt vin- 
ce la gola di Bewernicken. — Trionfo dell' ala dritta dei 
Francesi. ^ — Si rendono padroni del bosco di Lauden. — 
TI maresciallo Soult fa assaltare la manca dalla divisione 
del generale Saint-Hilaire. — Brillanti fatti d’ armi. — Ri- 
dotto pigliato e ripigliato. — Accanimento di questo con- 
flitto. — Vani sforzi della cavalleria russa contro ai qua- 
drati* dove il maresciallo combatte in persona. — La sua 
manca è sostenuta dal maresciallo Lannes e dalla caval- 
leria del gran duca di Berg. — Esito della battaglia. — I 
due eserciti rimangono in cospetto. — Perdite dei Russi e 
dei Framesi in questa sanguinosa giornata. — Napoleone 
fa accerchiare 1’ ala dritta del nemico , e dirige il corpo 
del maresciallo Davoust sopra Eylau. — Il generale Bcnning- 
scn , minacciato di esser tagliato da Konigsberg , abban- 
dona il suo campo trincerato di Heilsberg. — Distacca il ge- 
nerale Ramenskoi con due divisioni sopra Bartenste'ui — Si 
ritira con tutto il resto del suo esercito per Schippenbail ncL 
la direzione di Friedland. — Napoleone fa inseguire la sua 
retroguardia dalla cavalleria francese. — Dirige sopra Ko- 
nigsberg il corpo del maresciallo Soult , una parte del la ri- 
serva di cavalleria sotto il gran-duca di Berg ed il corpo 
del maresciallo Davoust. — Egli marcia, con gli altri corpi 
del grande- esercito e eoo la guardia imperiale , sopra Ejlau. 
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